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Assemblea degli Azionisti
L’Assemblea ordinaria degli Azionisti il 24 giugno 2010 presso la sede dell’Anas in Roma, via Monzam-

bano 10, presieduta dal Presidente Dott. Pietro Ciucci ha deliberato: 
• di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2009 che chiude con un utile di € 5.320.250;
• di destinare l’utile d’esercizio come di seguito indicato:

• 266.012 euro, pari al 5% dell’utile d’esercizio, alla riserva legale;
• 5.054.238 euro quale dividendo all’Azionista.

Il Presidente, in relazione a quanto deliberato dall’Assemblea, rileva che le perdite pregresse per €/milio-
ni 124,5 sono ampiamente fronteggiate dalla riserva disponibile di €/milioni 163,5 relativa alla di= erenza 
di trasformazione la cui disponibilità è priva di vincoli, così come indicato nella tabella della Nota Inte-
grativa alla voce patrimonio netto.

In tale sede, l’Assemblea ha deliberato di nominare, per gli esercizi 2010, 2011 e 2012, i seguenti mem-
bri del Collegio Sindacale:

• Dott.ssa Alessandra Del Verme - Presidente
• Dott. Antonio Iorio - Sindaco E= ettivo
• Prof. Gianfranco Zanda - Sindaco E= ettivo
• Dott. Luigi D’Attoma - Sindaco Supplente
• Dott. Antonio Ionta - Sindaco Supplente

Inoltre, l’Assemblea ha deliberato di a?  dare alla Reconta Ernst & Young S.p.A., risultata aggiudicataria 
di apposita gara, l’incarico di revisione legale dei conti della Società, per gli esercizi 2010, 2011 e 2012.

A4 Torino-Milano, tratto da Santhià a Greggio
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Considerazioni introduttivePrincipali risultati della gestione 2009
Il Bilancio 2009 del Gruppo Anas si è chiuso con un utile di €/migliaia 16.789. La variazione, in misura 

pari a €/migliaia 14.434 rispetto all’utile dell’esercizio precedente (€/migliaia 5.355), è dovuta al positivo 
risultato conseguito sia dalla Capogruppo che da alcune società partecipate.

Il Bilancio dell’esercizio 2009 della Capogruppo si è chiuso con un utile di €/migliaia 5.320 e registra un 
incremento di €/migliaia 1.790 rispetto all’utile dell’esercizio precedente (€/migliaia 3.530). Per il secon-
do anno consecutivo, Anas ha potuto realizzare un risultato positivo oltreché in forza ad una corretta ed 
attenta gestione dei costi - come ad esempio il costante ridimensionamento delle consulenze - anche per 
e= etto di alcuni eventi di natura non ricorrente veri� catisi nell’esercizio, che riguardano essenzialmente il 
risultato della gestione � nanziaria e delle componenti straordinarie:

In particolare il saldo della gestione � nanziaria si incrementa, rispetto all’esercizio precedente, per €/
milioni 63,61 (+ 154,8%), principalmente per e= etto delle seguenti componenti:
• gli interessi attivi maturati (€/milioni 54) sul credito IVA 2003-2005 (€/milioni 771) chiesti a rim-

borso nel 2006 ed incassati nel corso del secondo semestre 2009, nonché gli interessi sul credito IVA 
relativo alle annualità 2006 (€/milioni 55), 2007 (€/milioni 55) e 2008 (€/milioni 313);

• gli interessi ed il rimborso di oneri pari a €/milioni 30 riconosciuti dalla società CAV – Concessioni 
Autostradali Venete ad Anas ai sensi dell’art. 6.2 della vigente Convenzione, a titolo di ristoro dei 
maggiori oneri sostenuti da Anas sulle somme anticipate per la realizzazione del Passante autostradale 
di Mestre.

Il saldo della gestione degli Enti Locali migliora passando dal disavanzo di €/milioni 113,80 dell’eser-
cizio precedente all’avanzo di €/milioni 14,57 del corrente esercizio, determinato dal minor contenzioso 
registrato rispetto alle previsioni sui lavori e= ettuati sulle strade divenute di competenza delle Regioni e 
degli Enti Locali. 

Analogamente, il saldo delle componenti straordinarie migliora passando da un de� cit di €/milioni 
34,28 dell’esercizio precedente a €/milioni 8,30 al 31 dicembre 2009, per e= etto delle maggiori sopravve-
nienze attive derivanti da riclassi� che su capitalizzazioni e coperture relative ad esercizi precedenti.

La variazione complessivamente positiva di tali componenti è mitigata:
• dalla K essione dei ricavi totali, pari a €/milioni 17,59 (meno 2%), che passano da €/milioni 885,88 a 

€/milioni 868,29, determinata essenzialmente dalla riduzione del corrispettivo di servizio che passa da 
€/milioni 278,03 a €/milioni 242,71 (meno 12,7%);

• dall’incremento dei costi operativi, pari a €/milioni 77,99 (+11,6%), che passano da €/milioni 675,21 
a €/milioni 753,19, determinato sostanzialmente dai maggiori interventi di  manutenzione ordinaria 
su strade statali e autostrade in gestione diretta e da altri costi operativi; 

• dall’incremento degli ammortamenti ed accantonamenti (esclusi gli Enti Locali e le concessionarie) 
per €/milioni 140,51, che passano da €/milioni 94,93 a €/milioni 235,43, determinato principalmen-
te dalla voce accantonamenti a fondo rischi.

Soprattutto a causa di tale ultimo fenomeno il reddito operativo passa da €/milioni 115,75 del prece-
dente esercizio al disavanzo operativo di €/milioni 120,33.  

Va inoltre segnalato che l’impegno del vertice attuale si è concretizzato nell’assunzione di un articolato 
corpo di iniziative che hanno e= ettivamente innovato in profondità la struttura e le modalità di azione di 
Anas con riguardo alle principali aree aziendali: l’assetto di governance, l’organizzazione e la gestione del 
personale, la progettazione e la direzione dei lavori, il modello di esercizio, la ricerca e l’innovazione, la 
sicurezza sul lavoro, la certi� cazione di qualità di tutte le attività dell’area tecnica e legale, la funzione di 
stazione appaltante, l’attività legale, l’organizzazione del Gruppo Anas e le iniziative con le Regioni e con 
gli investitori privati, il sistema contabile, i sistemi informativi, i presidi di controllo e l’attività di vigilanza 
sui concessionari autostradali. 

L’utile netto raggiunto per il secondo anno consecutivo non è però ancora su?  ciente a rassicurare sul 
risanamento economico strutturale e durevole di Anas.

Da un lato, infatti, anche il 2009 ha potuto bene� ciare, come già evidenziato, di componenti positive 
di natura non ricorrente ma dall’altro lato ha subìto la progressiva riduzione del corrispettivo di servizio 
riconosciuto dallo Stato all’Anas per le sue attività istituzionali di gestore della rete nazionale delle strade 
e delle autostrade senza pedaggio - che passa da €/milioni 278,03 a €/milioni 242,71. Continua così a 
permanere l’incertezza sull’entità del corrispettivo � ssata di anno in anno sulla base delle disponibilità del 
Bilancio dello Stato, che conferma la non ancora risolta questione di fondo della autonomia � nanziaria 
dell’Anas.

Infatti, il principale obiettivo da perseguire per inverare l’e= ettiva trasformazione in Società, come già 
segnalato negli esercizi precedenti, rimane il raggiungimento dell’autonomia � nanziaria. In altri termini, 
Anas deve poter fronteggiare i propri costi di funzionamento con i ricavi delle prestazioni che fornisce, 
potendo contare nella misura massima possibile su quelli rispondenti alla logica di mercato. Il rispetto 
dei tempi e dei costi di realizzazione delle nuove opere richiede di poter fare a?  damento su procedure e 
risorse certe.

Tale esigenza è tanto più sentita se si considera che Anas, più di qualsiasi altra società, necessita, per il 
tipo di attività che svolge, di un’e?  cace attività di programmazione nel medio-lungo periodo; in caso 
contrario sarebbe, infatti, costretta a procedere “a vista”, con il conseguente rischio che le risorse � nanzia-
rie a sua disposizione non vengano utilizzate al meglio.

Al riguardo, la mancanza di qualsiasi stanziamento nella Legge Finanziaria per il 2010 a favore di Anas 
per nuovi investimenti preoccupa soprattutto per l’impossibilità di attuare i necessari interventi di manu-
tenzione straordinaria sulla rete stradale, come noto, fortemente connessi con il mantenimento di adegua-
ti livelli di servizio e di sicurezza della rete stessa.

L’equilibrio tra le fonti � nanziarie disponibili e gli impegni assunti per la realizzazione delle infrastrut-
ture costituisce un punto fondamentale della gestione di Anas. La continua veri� ca e la prudente e rigo-
rosa gestione dei K ussi � nanziari hanno consentito, come  più avanti illustrato in dettaglio, di assicurare 
anche per il corrente esercizio un margine positivo, ancorché esiguo. 

Tuttavia, gli esiti del contenzioso - riguardante principalmente opere appaltate in passato – e la crescita 
dei costi da sostenere, condizionano il futuro equilibrio � nanziario di Anas e richiedono la de� nizione di 
appositi provvedimenti.

Bilancio di Esercizio Considerazioni introduttive - Principali risultati della gestione 2009
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Per fronteggiare il contenzioso - storica criticità per tutto il sistema dei lavori pubblici e, quindi, anche 
per Anas - la direzione aziendale, � n dal suo insediamento nel luglio 2006, ha esperito un notevole sforzo 
individuando le cause del fenomeno ed intervenendo sulle stesse, e migliorandone la gestione, per il tra-
mite di una serie di apposite misure tecnico-procedurali.

Occorre, tuttavia, tenere presente che, come più volte segnalato, la misurazione della reale portata del 
contenzioso non sia agevole, essendo il riferimento abituale all’ammontare del petitum il più delle volte 
fuorviante. Ciò in quanto, nell’ambito del settore dei lavori pubblici, è abitudine delle controparti esporre 
pretese multiple rispetto all’e= ettiva quanti� cazione delle loro ragioni. Inoltre, preme evidenziare che nel 
caso di Anas il numero delle cause attualmente pendenti non costituisce un dato particolarmente signi� -
cativo, in quanto quasi la metà riguardano giudizi di responsabilità civile da incidenti stradali.

In secondo luogo, non può non considerarsi la fondamentale distinzione che intercorre tra il conten-
zioso la cui eventuale risultanza negativa viene capitalizzata a fronte di prestazioni e= ettivamente eseguite 
e che, quindi, determina un aumento di valore dell’investimento, ed il contenzioso il cui eventuale esito 
negativo, invece, impatta immediatamente e direttamente sul conto economico. Entrambe le tipologie 
producono, ovviamente, e= etti � nanziari, dovendo tradursi in esborsi di denaro, ma solamente la seconda 
costituisce una componente negativa del conto economico di esercizio.

È, in� ne, da menzionare che l’obiettivo di Anas, la sua mission aziendale, continua ad essere quella di af-
fermarsi sempre di più come punto di eccellenza e di riferimento nella realizzazione delle opere pubbliche, 
per la qualità della progettazione, per le soluzioni adottate - che, in un’ottica di continuo miglioramento, 
debbono sempre privilegiare l’adozione delle migliori tecnologie - per le modalità di realizzazione delle 
opere secondo procedure trasparenti, per l’impegno nella difesa della legalità e della sicurezza del lavoro, 
perseguendo standard di e?  cienza che consentano il rispetto dei tempi e del costo delle opere. 

La Società può, pertanto, rappresentare un punto di forza, un patrimonio al servizio del Paese da  difen-
dere e potenziare.

Tanto premesso, i  principali risultati conseguiti nel corso dell’esercizio sono riassumibili come segue.

Contratto di Programma 2009

Il Contratto di Programma 2009, è stato siglato in data 30 giugno 2009 a seguito del parere favorevole 
espresso dal CIPE nella seduta del 26 giugno 2009 ed è stato approvato in data 13 luglio 2009 con decreto 
interministeriale n. 568. In� ne, in data 13 luglio 2009 è stato registrato dalla Corte dei Conti.

Come noto, in attesa dell’approvazione del nuovo Piano Economico-Finanziario e della sottoscrizio-
ne della Convenzione Unica, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed Anas hanno sottoscrit-
to in data 30 luglio 2007 il Contratto di Programma per il 2007 che ha de� nito le modalità di impiego 
delle risorse messe a disposizione della Società nel medesimo anno per gli interventi di sviluppo e ge-
stione della rete in concessione e ha recepito la disciplina convenzionale immediatamente applicabile 
ai rapporti tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed Anas con riguardo alle attività oggetto 
di concessione. 

Poiché il Piano Economico Finanziario - dopo essere stato esaminato nel settembre 2007 dalla 8ª Com-

missione Permanente della Camera dei Deputati (Ambiente, Territorio, Lavori Pubblici) e nel novembre 
2007 dalla 8ª Commissione Permanente del Senato della Repubblica (Lavori Pubblici, Comunicazioni) 
– non è stato ancora approvato con decreto da parte del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro dell’Ambiente e, poiché conse-
guentemente, non è stato possibile procedere alla stipula della Convenzione Unica, il Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti ed Anas hanno ravvisato la necessità di stipulare un Contratto di Programma 
strutturalmente analogo a quello relativo al 2007 anche per gli esercizi 2008 e 2009.

Le risorse attribuite ad Anas per investimenti ammontano, per l’anno 2009, a €/milioni 1.204, com-
prensive di €/milioni 60 da destinare al rimborso delle rate di ammortamento dei mutui contratti da Anas 
di cui al Contratto di Programma 2003-2005. Delle rimanenti risorse per investimenti, pari a €/milioni 
1.144, €/milioni 694 sono stati resi immediatamente disponibili, mentre i restanti €/milioni 450 sono 
subordinati all’accertamento dell’e= ettiva disponibilità dei fondi di cui all’art. 1, commi 758 e 759 della 
legge n. 296 del 2006. 

Sulla base delle risorse disponibili e dello stato di avanzamento delle procedure relative alle autorizzazio-
ni tecnico-amministrative dei singoli interventi, è stato individuato un Piano degli Investimenti articolato 
in due distinti elenchi dei quali il primo (Tabella 1 del Contratto di Programma) comprende gli interventi 
di attivare nel corso del 2009 e il secondo (Tabella 2 del Contratto di Programma) comprende un ulterio-
re elenco di progetti da attivare, previa autorizzazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
comunicazione al CIPE, in alternativa qualora uno o più degli interventi di cui alla Tabella 1 risultassero 
non cantierabili nel corso dell’anno. Nell’individuazione delle opere da realizzare, particolare attenzione 
è stata rivolta ai progetti di manutenzione straordinaria � nalizzati a migliorare le condizioni di sicurezza 
delle infrastrutture stradali interessate.

Inoltre, a seguito del sisma del 6 aprile 2009 che ha interessato la regione Abruzzo e di quanto previsto 
dall’art. 4 del decreto legge 28 aprile 2009 n. 39, Anas ha provveduto ad includere in Tabella 1 alcuni in-
terventi urgenti di riparazione e adeguamento delle infrastrutture viarie statali interessate dal citato sisma 
per un importo complessivo di circa €/milioni 200. 

Le risorse messe a disposizione di Anas con il Contratto di Programma 2009 insieme ad altre fonti già 
disponibili consentono di attivare un volume di investimenti di €/milioni 1.474, di cui  €/milioni 862 
per nuove opere, €/milioni 569 per manutenzioni straordinarie e altri interventi e  €/milioni 43 per con-
tributi.

Attività di Anas come stazione appaltante
e come gestore della rete

Nel corso del 2009 sono stati raggiunti i seguenti risultati:
• sono state bandite 20 gare di appalto per un importo di oltre €/miliardi 1,7, che confermano Anas una 

delle prime stazioni appaltanti del Paese per importi messi in gara;
• sono stati approvati 36 progetti (preliminari, de� nitivi ed esecutivi) per un importo complessivo di €/

milioni 4.097;

Bilancio di Esercizio Considerazioni introduttive - Principali risultati della gestione 2009
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• sono stati avviati 37 cantieri per nuove costruzioni per un investimento complessivo di €/milioni 
2.197,27 e ne sono stati ultimati 29 per un investimento €/milioni 1.899,26;

• sono stati avviati 448 interventi di manutenzione straordinaria per un importo di €/milioni 169,09;
•  sono stati a?  date manutenzioni ordinarie per un importo complessivo di €/milioni 165,01. 

Passante autostradale di Mestre

In data 30 gennaio 2009 Anas S.p.A. e Concessioni Autostradali Venete - CAV S.p.A. hanno sottoscrit-
to la convenzione avente ad oggetto la gestione, compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria, del 
Passante autostradale di Mestre di collegamento dell’autostrada A4, tronco Venezia-Trieste e delle opere 
a questo complementari, oltreché la gestione della tratta autostradale Venezia-Padova in concessione, sino 
al 30 novembre 2009 alla società delle Autostrade di Venezia e Padova S.p.A.

L’8 febbraio 2009 è stato aperto al tra?  co il Passante autostradale di Mestre lungo complessivamente 
32,5 km, composto da tre corsie per ogni senso di marcia e corsia di emergenza per una larghezza com-
plessiva di 32,5 metri.

La nuova infrastruttura, essendo di fatto una viabilità autostradale alternativa alla tangenziale di Me-
stre, consente di separare i K ussi di tra?  co di attraversamento da quelli a= erenti il sistema viario ur-
bano di Mestre e Venezia, innalzando sensibilmente i livelli di servizio e sicurezza, oltre che della rete 
autostradale, anche di quella della viabilità ordinaria della città di Mestre. È doveroso segnalare che il 
Passante autostradale di Mestre è un’opera imponente, realizzata in tempi record per gli standard ita-
liani ed europei, grazie anche alla collaborazione quotidiana e positiva tra l’Anas, la Regione Veneto e 
gli altri Enti Locali. 

La società CAV S.p.A. in data 27 novembre 2009 ha richiesto l’aggiornamento della convenzione 
allora vigente e del piano economico-� nanziario al � ne di tenere conto sia dei nuovi investimenti sia 
del mutato scenario socio economico in termini di aggiornamento dello studio trasportistico e dei costi 
operativi.

Con verbale sottoscritto in data 30 novembre 2009 Anas S.p.A. ha consegnato a CAV S.p.A., ai sensi 
dell’art. 2.4 della convenzione, la tratta autostradale, pertinenze ed altri beni connessi già oggetto della 
concessione assentita alla società delle Autostrade di Venezia e Padova S.p.A. sino alla data del 30 novem-
bre 2009.

La nuova convenzione tra Anas e CAV è stata � rmata il 23 marzo 2010 ma non è ancora e?  cace.

L’impegno dell’Anas per la ricostruzione della viabilità in Abruzzo 

L’Anas ha partecipato � n dal primo momento, all’emergenza post terremoto mettendo a disposizione 
uomini e mezzi in modo da garantire il ripristino della sicurezza  della viabilità e per portare sostegno alle 
popolazioni civili colpite dal terremoto. 

L’Anas, immediatamente dopo il sisma ha messo a disposizione della Protezione Civile il proprio per-
sonale sul posto per attivarsi, oltre che per le attività di veri� ca e monitoraggio della rete infrastrutturale 
di propria competenza, anche per le operazioni di soccorso alla popolazione, con notevole dispiego di 
uomini e mezzi, facendo conK uire a L’Aquila anche il personale proveniente da altri Compartimenti re-
gionali. 

L’impegno dell’Anas per la ricostruzione sta proseguendo nella realizzazione dei collegamenti e delle 
infrastrutture nei territori abruzzesi colpiti dal sisma, grazie a interventi programmati che ammontano a 
circa €/milioni 200. 

L’Anas ha predisposto un Piano Speciale Terremoto 2009, come previsto dall’art. 4 del D.L. n. 39 del 
28 aprile 2009, proponendo al Dipartimento per le Infrastrutture del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti di inserire all’interno del Contratto di Programma 2009 alcuni interventi signi� cativi per il 
miglioramento della viabilità e delle comunicazioni viarie, specie nel territorio aquilano.

Importanti interventi, inoltre, sono previsti sulle strade statali 696 “del Parco Regionale Sirente-Velino” 
e 80 “del Gran Sasso d’Italia”; interventi di consolidamento dei versanti e di protezione del piano viabile 
programmati a seguito dei movimenti franosi che hanno colpito la zona a causa dell’azione combinata del 
sisma e degli eventi alluvionali che hanno interessato la zona alla � ne del mese di aprile.

Tra le opere di nuova costruzione, da segnalare l’approvazione, a maggio 2009 da parte del Consiglio 
di Amministrazione dell’Anas, del progetto de� nitivo dei lavori sulla statale 17 a San Pio Le Camere, del 
valore di quasi €/milioni 77.

Nel piano è stata inserita anche la realizzazione del primo lotto della variante all’abitato dell’Aquila, 
strada statale 684 “Tangenziale sud dell’Aquila”, da Bazzano a S. Gregorio. 

Qualità

In continuità con l’attività svolta negli scorsi anni - che ha portato nel corso del 2008 all’ottenimento 
della certi� cazione di qualità la Condirezione Generale Tecnica - il 30 ottobre 2009 è stata conseguita 
anche la certi� cazione di qualità della Condirezione Generale Legale e Patrimonio, ai sensi della norma 
UNI EN ISO 9001:2008. Nel corso dell’anno 2010 sono state avviate le attività per ottenere la certi� -
cazione di qualità anche per la Condirezione Generale Amministrazione, Finanza e Commerciale con 
l’obiettivo di raggiungere entro l’anno la qualità per l’intera azienda. 

Il nuovo Consiglio di Amministrazione 

Il 17 luglio 2009 l’Assemblea dei Soci dell’Anas S.p.A. ha confermato Presidente il Dott. Pietro Ciucci. 
Nella stessa assemblea è stato nominato anche il nuovo Consiglio di Amministrazione, formato da quat-
tro membri oltre al Presidente, che sono: l’Arch. Giuseppe Cerutti, il Dott. Claudio Andrea Gemme, 
l’Arch. Bortolo Mainardi e l’Avv. Giuseppe Spampinato.

Bilancio di Esercizio Considerazioni introduttive - Principali risultati della gestione 2009
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Signori azionisti,

prima di passare alla disamina delle attività e dei fatti amministrativi inerenti l’esercizio 2009, desideria-

mo ringraziarvi per il costruttivo sostegno prestato alla Società; sostegno che è stato essenziale per il concreto 

conseguimento degli obiettivi raggiunti.

Un sentito ringraziamento rivolgiamo inoltre a tutto il personale per il costante ed elevato impegno profuso 

e per il senso di responsabilità e la professionalità dimostrata.

Presupposti di Redazione
La presente Relazione sulla gestione è stata predisposta dagli Amministratori quale unico documento 

a corredo del Bilancio d’esercizio e del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2009, secondo le previsioni 
dell’art. 2428 del codice civile e dell’art. 40 D.Lgs. 127/91. Il suo contenuto è altresì conforme a quanto 
richiesto dai Principi Contabili emessi dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragio-
nieri, così come modi� cati dall’OIC (Organismo Italiano di Contabilità), in relazione alla modi� ca del 
diritto societario, e dai Principi Contabili emessi dall’OIC.

Profi lo e struttura del Gruppo Anas
Il Gruppo Anas opera nella realizzazione e manutenzione delle infrastrutture viarie di interesse na-

zionale, che comprendono l’intera rete autostradale e la rete delle strade statali rilevanti per la mobilità 
nazionale. Il Gruppo opera, direttamente o tramite società partecipate, quale stazione appaltante per la 
costruzione e la manutenzione di strade e autostrade in gestione diretta e quale soggetto avente funzioni 
di vigilanza e controllo relativamente alle autostrade in concessione.

Il Gruppo Anas al 31 dicembre 2009 comprende 12 società:

• la Capogruppo Anas S.p.A.;
• le due controllate Stretto di Messina S.p.A e Quadrilatero Marche-Umbria S.p.A., società di progetto 

per la realizzazione di infrastrutture strategiche;
• una società a controllo congiunto con la Regione Veneto: Concessioni Autostradali Venete, costituita 

ai sensi dell’art. 2, comma 290 della L. 244/07 per lo svolgimento delle attività di gestione del raccordo 
autostradale di collegamento dell’autostrada A4 - tronco Venezia Trieste e delle opere a questo comple-
mentari nonché della tratta autostradale Venezia - Padova;

• una società a controllo congiunto con la Regione Lombardia: Concessioni Autostradali Lombarde, 
costituita ai sensi dell’art 1, comma 979, L. 296/06 cui sono attribuite le funzioni di concedente ed 
aggiudicatore per la realizzazione dell’autostrada Pedemontana Lombarda;

• tre società a controllo congiunto con le Regioni: Lazio, Molise e Piemonte, costituite ai sensi dell’art. 
2, comma 289 della L. 244/07 per l’acquisizione della funzione di concedente per la realizzazione e la 
gestione di infrastrutture autostradali; 

• quattro società collegate: le due società concessionarie dei trafori del Monte Bianco e del Frejus, la concessiona-
ria per la realizzazione dell’autostrada Asti-Cuneo e il Consorzio Italiano Infrastrutture e Trasporti per l’Iraq. 

Anas S.p.A. ha inoltre partecipazioni minori in ulteriori tre società.
Rispetto all’esercizio precedente non ci sono state variazioni sostanziali nella composizione del Gruppo.
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(*) Posto in liquidazione nell’assemblea consortile straordinaria del 15/2/2010.

Profi lo e struttura di Anas S.p.A.
Anas è una Società per Azioni a socio unico, partecipata al 100% dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze. Anas S.p.A. nasce nel 2002 per trasformazione dell’Ente Nazionale per le Strade ai sensi dell’art. 
7 della L. 178/2002. L’Anas S.p.A. è un organismo di diritto pubblico.

Ad Anas sono state attribuite le funzioni di costruzione e manutenzione della rete viaria di interesse 
nazionale, cioè la rete autostradale in gestione diretta e la rete delle strade statali rilevanti per la mobilità 
nazionale.

La rete viaria di interesse nazionale comprende oggi km 30.396 di strade statali e di autostrade così 
ripartite:
• strade ed autostrade in gestione  ..........  24.669 km;
• autostrade in concessione  .......................  5.727 km.

Le autostrade in concessione passano da km 5.694 a km 5.727 con un incremento di km 33 dovuto 
all’apertura al tra?  co del Passante autostradale di Mestre, dato in concessione alla società CAV.

La rete di strade e autostrade in gestione diretta è ripartita fra le varie tipologie secondo la tabella se-
guente:

Si precisa che la riduzione di circa 51 km dell’estesa relativa alle strade statali tra il 2009 e il 2008 (da 
km 19.435 a km 19.486) è dovuta alla consegna, e@ ettuata da Anas ai Comuni, dei tratti di strade statali 
attraversanti centri abitati con popolazione superiore ai 10.000 abitanti, ai sensi dell’art.2, comma 7, del 
Codice della Strada.
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Anas cura la realizzazione, quale stazione appaltante, di interventi infrastrutturali sulla rete stradale ed 
autostradale, l’esercizio ed il monitoraggio dell’intera rete viaria di interesse nazionale. L’esercizio di tali 
attività avviene nel quadro della Convenzione Generale di Concessione (di durata trentennale) stipulata 
con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il 19 dicembre 2002. Nell’esercizio di tali funzioni, 
Anas opera secondo logiche industriali di e?  cienza ed e?  cacia. Inoltre, Anas svolge lavori sulla rete stra-
dale in gestione a Regioni ed Enti Locali sulla base di convenzioni stipulate e obblighi rimasti in carico ad 
Anas successivamente al  trasferimento della rete stradale alle Regioni ed Enti Locali. 

Nell’ambito della regolazione del settore delle concessionarie autostradali, inoltre, fanno capo ad Anas 
funzioni di vigilanza e controllo, a?  date all’Ispettorato Vigilanza Concessioni Autostradali (IVCA), che 
opera in regime di autonomia gestionale e separazione organizzativa, amministrativa, � nanziaria e conta-
bile (ai sensi dell’art. 1, comma 1023 L. 296/2006).

La struttura organizzativa di Anas S.p.A. è composta dalla Direzione Generale e da un’articolata strut-
tura di unità periferiche che garantiscono una presenza capillare sul territorio nazionale.

La struttura della Direzione Generale si presenta attualmente come segue:

Le unità periferiche sono costituite principalmente da Compartimenti e U?  ci Speciali di cui viene di 
seguito illustrata l’articolazione territoriale, con indicazione dei km di rete in gestione (la c.d. estesa am-
ministrativa) per ciascuna di esse:

Nel corso del 2009 è proseguita l’attività di aggiornamento delle strutture organizzative della Direzione 
Generale tenendo conto sia della funzionalità dell’Azienda - per garantire un presidio sempre più e?  cace 
dei processi aziendali - sia della sostenibilità dei cambiamenti apportati.

L’attività si è focalizzata sulla modi� ca del modello organizzativo della Condirezione Generale Tecnica 
e di alcune strutture direttamente dipendenti dal Presidente e dal Condirettore Generale Legale e Patri-
monio.

In coerenza con la politica organizzativa che ha caratterizzato l’ultimo triennio, è stata trasformata 
l’Unità Ricerca e Innovazione in Direzione Centrale Ricerca e Nuove Tecnologie con il � ne di conti-
nuare nell’attività di ricerca di soluzioni tecnologiche di prodotto e di processo innovativo adeguate agli 
standard internazionali e alle best practice del settore, e di individuare strumentazioni e tecnologie idonee 
all’aggiornamento e all’e?  cienza del servizio di monitoraggio, di soccorso stradale, di infomobilità, di 
garanzia della sicurezza delle gallerie rientranti nella rete stradale Transeuropea (T.E.N.). 

Inoltre, con decorrenza 2 febbraio 2010 sono state trasferite le responsabilità di gestione dell’Unità Si-
stemi Informativi presso la Direzione Centrale Risorse Umane e A@ ari Generali, che ha assunto la nuova 
denominazione Direzione Centrale Risorse, Organizzazione e Sistemi.

Tale modi� ca consentirà di realizzare una sinergia tra le esigenze operative dei processi aziendali e gli 
strumenti informatici di supporto allo svolgimento delle attività a@ erenti a tali processi nonché di prose-
guire nell’iter di sempli� cazione delle strutture organizzative attraverso la riduzione ulteriore del numero 
di riporti diretti del Presidente. 

All’interno della stessa Direzione Centrale, e al � ne di un adeguamento a quanto predisposto dal D. Lgs 
81/2008, che modi� ca le regole in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, è stata istituita l’Unità 
Centrale di Coordinamento della Sicurezza posta in sta#  al Direttore Centrale. Tale Unità presidierà il co-
ordinamento funzionale a livello centrale e periferico di tutte le attività di sicurezza e tutela della salute dei 
lavoratori, allo scopo di garantire uniformità comportamentale e culturale in materia di sicurezza presso 
tutta l’Azienda e avviare iniziative gestionali di miglioramento complessive.

All’interno dell’Unità Gare e Contratti è stato collocato lo sta@  di servizio “Coordinamento territoriale 
per l’attività di stazione appaltante”, data la necessità di assicurare nelle strutture territoriali uniformità 
e standardizzazione dei processi relativi alla gestione dei procedimenti concorsuali per l’a?  damento in 
appalto di lavori, forniture e servizi.
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Andamento patrimoniale ed economicodella Capogruppo
Sono presentati di seguito i prospetti riclassi� cati dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico della 

Capogruppo Anas S.p.A. Lo schema riclassi� cato di Stato Patrimoniale distingue gli investimenti nella 
gestione lavori da quelli relativi alle attività di gestione della rete. Lo schema riclassi� cato di Conto Eco-
nomico distingue i ricavi e i costi relativi alla gestione della rete stradale nazionale gestita da Anas (inclusi 
gli ammortamenti dei lavori e i relativi utilizzi dei fondi in gestione) dai componenti economici relativi 
alle strade della rete di Regioni ed Enti Locali e alla rete gestita da concessionarie autostradali (utilizzo 
fondi in gestione e costi).

La situazione patrimoniale della Capogruppo al 31 dicembre 2009 evidenzia investimenti nella produ-
zione di strade e autostrade (beni gratuitamente devolvibili), per €/milioni 12.710,81 con un incremento 
della produzione rispetto all’esercizio precedente di €/milioni 1.861,72.

I fondi in gestione sono pari ad €/milioni 23.528,32 mentre l’incremento dell’esercizio è pari a €/milio-
ni 2.539,85 ed è l’e@ etto netto fra le nuove attribuzioni di fondi e gli utilizzi.

In particolare, le principali attribuzioni di fondi dell’esercizio si riferiscono per €/milioni 1.204 ai con-
tributi in conto impianti ex Legge Finanziaria 2009, e per la residua parte a somme rendicontate a fronte 
dei lavori previsti dal programma QCS 2000/2006, a nuove fonti per delibere CIPE, a convenzioni con 
Enti Locali e a contributi assegnati per concessionarie autostradali. 

I crediti per lavori, pari ad €/milioni 11.022,60,  si sono decrementati nell’esercizio di €/milioni 508,17 
quale e@ etto netto tra incassi e nuove attribuzioni di fondi.

Il capitale investito della gestione lavori, rappresentato dall’eccedenza della produzione di beni gratu-
itamente devolvibili e dei crediti per lavori rispetto ai fondi in gestione, è pari ad €/milioni 205,09 e si è 
decrementato di €/milioni 1.186,30; il risultato positivo, di €/milioni 205,09, è dovuto alla quota di � -
nanziamenti ricevuti, negli scorsi anni, per la realizzazione di strade e autostrade come incremento del Pa-
trimonio Netto e non come Fondi in Gestione. Infatti, i � nanziamenti senza vincolo di restituzione com-
plessivamente attribuiti ad Anas per lavori comprendono, oltre ai fondi in gestione (€/milioni 23.528,32 
al 31 dicembre 09), anche i versamenti in conto capitale e@ ettuati dallo Stato negli esercizi precedenti, 
inclusa la parte imputata al capitale sociale, per complessivi €/milioni 3.563. Tali � nanziamenti, per com-
plessivi €/milioni 27.091,32 trovano contropartita nella produzione di beni gratuitamente devolvibili 
(per €/milioni 12.710,81), nei crediti verso lo Stato per lavori (per €/milioni 11.022,60) e, per la residua 
parte, negli altri crediti e nelle disponibilità liquide.
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L’incremento del capitale investito di funzionamento, pari a €/milioni 185,98, è principalmente spiega-
to dall’incremento degli altri crediti per €/milioni 223,74 e dall’incremento del Fondo per rischi ed oneri 
e del TFR per €/milioni 55,46.

La posizione � nanziaria debitoria netta, costituita dall’indebitamento � nanziario al netto delle attività 
� nanziarie non immobilizzate e delle disponibilità liquide, è attiva ed è passata da €/milioni – 896,19 a 
€/milioni – 1.896,83. La variazione è principalmente spiegata dal forte incremento delle disponibilità 
liquide (pari a €/milioni 785,77) e dalla riduzione dei debiti verso banche (pari a €/milioni 194,87). La 
variazione delle disponibilità liquide, dettagliatamente spiegata nel successivo paragrafo sull’andamento 
della gestione � nanziaria, è riconducibile principalmente all’incasso avvenuto a � ne ottobre, per comples-
sivi €/milioni 820,74, del credito IVA 2003-2005 chiesto a rimborso.

Il patrimonio netto è passato da €/milioni 4.191,50 a €/milioni 4.206,00 per e@ etto dell’utile dell’eser-
cizio di €/milioni 5,32 e dell’incremento delle altre riserve pari a €/milioni 9,35. 

Come sopra richiamato, il patrimonio netto comprende � nanziamenti attribuiti ad Anas per lavori per 
complessivi €/milioni 3.563 (di cui €/milioni 2.020 imputati al capitale sociale).

L’andamento economico della gestione può essere analizzato principalmente con riferimento:
• all’andamento dei ricavi;
• all’andamento dei costi operativi di funzionamento;
• agli ammortamenti dei lavori;

Bilancio di Esercizio Andamento patrimoniale ed economico della Capogruppo



26 27

Bilancio di Esercizio e Consolidato 2009

• ai costi per lavori sulla rete di Regioni ed Enti Locali e per contributi a favore di concessionarie auto-
stradali.  

I ricavi da attività connesse alla gestione della rete sono pari complessivamente a €/milioni 706,53 
sostanzialmente in linea con l’anno precedente pari a €/milioni 715,64 (-1,3%). I principali fenomeni 
sono:
• i ricavi relativi ai sovraprezzi tari@ ari autostradali subiscono un decremento pari a €/milioni 81,94 

(meno 30%), in quanto l’art. 19 comma 9 bis della Legge n. 102/2009, ha abrogato il comma 1021 
dell’art.1 L. 296/2006 (sovrapprezzi tari@ ari) con e?  cacia dal 5 agosto 2009;

• i ricavi spettanti ad Anas ex legge 296/2006 comma 1020, quale quota del canone annuo a carico dei 
concessionari (pari al 42% del 2,4% dei proventi da pedaggi) subiscono un decremento pari a €/mi-
lioni 29,71 (meno 38,6%), in quanto l’anno 2008 aveva bene� ciato di una quota dell’esercizio 2007 
rinviata a nuovo;

• la nuova voce relativa all’integrazione canone si riferisce all’entrata in vigore dell’art.19 Legge 102/2009 
che ha istituito l’integrazione del canone annuo (comma 1020), pari a €/milioni 131,12;

• la riduzione del corrispettivo di servizio riconosciuto dallo Stato per le attività di vigilanza e manuten-
zione della rete stradale nazionale, con una diminuzione di €/milioni 35,32, passando, da €/milioni 
278,03 nel 2008 a €/milioni 242,71 nell’anno 2009.

Tra i ricavi diversi è ricompreso l’incremento di immobilizzazioni per lavori interni, che esprime la retti-
� ca di costo relativa al costo del personale e alla quota parte dei costi indiretti imputabili alla produzione 
di lavori (€/milioni 111,10 nel 2009, rispetto a €/milioni 113,11 del 2008).

I ricavi totali passano complessivamente da €/milioni 885,88 ad €/milioni 868,29 con una riduzione 
del 2%, riconducibile alla riduzione dei ricavi connessi alla gestione della rete.

I costi operativi passano da €/milioni 675,21 ad €/milioni 753,19, con un incremento pari all’11,6%.
L’aumento dei costi è principalmente riferito agli interventi di manutenzione ordinaria (più €/milio-

ni 35,09), agli oneri per liti e risarcimenti (più €/milioni 12,14) e ai costi del personale (più €/milioni 
19,04). Malgrado la notevole riduzione del corrispettivo di servizio (meno €/milioni 35,32) gli interventi 
di manutenzione ordinaria di strade e autostrade in gestione Anas, passati da €/milioni 171,65 ad €/mi-
lioni 206,74, sono fortemente aumentati (più 20,04%). 

I costi per consulenze si sono ridotti passando da €/milioni 0,96 ad €/milioni 0,68.
Gli andamenti sopra esposti comportano un decremento dell’EBITDA, margine al lordo degli ammor-

tamenti e dei relativi utilizzi dei fondi in gestione, da €/milioni 210,68 a €/milioni 115,10, corrisponden-
te a un decremento percentuale del 45,4%.

Il carico economico per ammortamenti e accantonamenti (esclusi gli Enti Locali e concessionarie) passa 
da meno €/milioni 94,93 a meno €/milioni 235,43. Una quota di ammortamenti pari a €/milioni 21,02 
non trova copertura nell’utilizzo dei fondi in gestione in quanto i relativi investimenti sono stati � nanziati 
nell’ambito del Contratto di Programma 2003-2005 con i versamenti in conto aumento capitale sociale.

Il reddito operativo passa da €/milioni 115,75 a meno €/milioni 120,33 registrando una forte riduzione 
del 204%.

Al di sotto del reddito operativo vi sono gestioni diverse rispetto alla costruzione ed alla gestione della 
rete stradale nazionale. Il saldo della gestione Enti Locali e contributi è positivo nel 2009, passando da 

meno €/milioni 113,80 a €/milioni 14,57 (variazione del 112,8%) in quanto inW uenzato dalla voce ac-
cantonamenti su strade regionali e contributi che riporta un saldo positivo di €/milioni 18,67 per e@ etto 
della valutazione del contenzioso su strade regionalizzate diminuito rispetto all’esercizio precedente. In 
particolare, i lavori sulla rete di Regioni ed Enti Locali sono in diminuzione rispetto allo scorso esercizio 
(variazione del 41,6%) e i contributi a favore di terzi sono in crescita (variazione del 34,6); la gestione 
degli Enti Locali si conferma una voce di costo di per sé molto elevata, compensata dall’utilizzo contabile 
dei relativi fondi in gestione. In particolare, i lavori per nuove opere su reti degli Enti Locali passano da €/
milioni 133,18 ad €/milioni 77,72 e i contributi a favore di terzi passano da €/milioni 40,23 a €/milioni 
54,17.

Il saldo della gestione � nanziaria passa da €/milioni 41,10 a €/milioni 104,71 rilevando un incremento 
di €/milioni 63,61 (+154,8%) dovuto principalmente alla contabilizzazione degli interessi attivi ricono-
sciuti sul credito IVA per gli anni 2005-2006-2007-2008 (€/milioni 53,85) e agli interessi e altri oneri, 
pari a €/milioni 30,10, che la società CAV riconosce ad Anas quale ristoro dei maggiori oneri sostenuti 
sulle somme anticipate per la realizzazione del Passante autostradale di Mestre.

I componenti di reddito straordinari presentano un saldo negativo in miglioramento e passano da meno 
€/milioni 34,28 a €/milioni 8,30, riferendosi principalmente a riclassi� che su capitalizzazioni e coperture 
relative ad esercizi precedenti e ad altri oneri e proventi di esercizi precedenti.

Il risultato del periodo è positivo per €/milioni 5,32 e manifesta un miglioramento di €/milioni 1,79 
rispetto al risultato dell’anno precedente (€/milioni 3,53).

Bilancio di Esercizio Andamento patrimoniale ed economico della Capogruppo



28 29

Bilancio di Esercizio e Consolidato 2009

Andamento della gestione fi nanziariadella Capogruppo
L’andamento della gestione � nanziaria è illustrato in sintesi dal precedente prospetto di rendiconto 

� nanziario di liquidità.
Le disponibilità liquide passano da €/milioni 2.484,11 del 2008 a €/milioni 3.269,87 alla � ne del 2009.
L’incremento, pari a €/milioni 785,76, è spiegato principalmente dall’incasso avvenuto a � ne ottobre, per 

€/milioni 820,74, del credito IVA 2003-2005 chiesto a rimborso, per i dettagli si veda la Nota Integrativa.
L’assorbimento della liquidità legato alle attività di investimento, pari a €/milioni -2.226,24, non ha 

superato, nell’esercizio, la generazione di liquidità delle attività di � nanziamento, pari complessivamente 
a €/milioni 3.327,01 ed è ascrivibile all’incremento dei � nanziamenti per lavori contabilizzati nei fondi 
in gestione e dall’incremento dei crediti verso il MEF e altri enti.

La gestione operativa corrente assorbe liquidità per €/milioni 315,01 e l’assorbimento di liquidità è 
ascrivibile principalmente alla variazione dei crediti verso società controllate e collegate  che è riferita alla 
società CAV a seguito del riaddebito dei costi sostenuti per la realizzazione del Passante autostradale di 
Mestre. Tale e@ etto è parzialmente compensato dai crediti tributari che nel corso dell’esercizio hanno 
generato liquidità a seguito dell’incasso del credito IVA 2003-2005.

La Legge Finanziaria 2009

La Legge Finanziaria 2009, per e@ etto delle riduzioni apportate dal D.L. n. 112/2008, convertito con 
modi� cazioni in  Legge n. 133/2008, ha autorizzato per l’anno 2009 un contributo in conto impianti pari 
a €/milioni 1.205, ridotto di oltre il 20% rispetto all’importo previsto per il 2009 nella Legge Finanziaria 
2008 pari a €/milioni 1.560. L’importo di €/milioni 1.205 è stato successivamente ridotto a €/milioni 
1.204, per e@ etto dell’art. 4 del D.L. n. 180 del 10 novembre 2008, convertito nella Legge n. 1 del 1° gen-
naio 2009. Questo importo è comprensivo di 60 €/milioni da destinare al rimborso delle rate di ammorta-
mento dei mutui contratti dall’Anas, di cui al Contratto di Programma 2003-05, e del residuo importo di 
€/milioni 1.144, €/milioni 450 al 31 dicembre 2009 risultano subordinati all’accertamento dell’e@ ettiva 
disponibilità dei fondi TFR di cui all’art. 1, commi 758 e 759, della Legge Finanziaria 2007 (come in-
tegrato e modi� cato dall’art. 3 del D.L. n. 159/07, convertito nella L. 222/07); pertanto, alla medesima 
data, risultano immediatamente disponibili per l’attivazione di nuovi investimenti €/milioni 694. 

Nel corso dell’anno 2009, con D.P.C.M. del 30 luglio 2009 sono state invece svincolate e rese dispo-
nibili le somme subordinate all’accertamento dei fondi TFR a valere sullo stanziamento dell’anno 2008 
ugualmente pari a €/milioni 450.

Per quanto attiene ai Corrispettivi di Servizio, per e@ etto dell’art. 60, comma 10, del menzionato D.L. n. 
112/2008, la quota accantonata ai sensi dei commi 507 e 508 della L.F. 2007 è portata direttamente in riduzione 
delle relative dotazioni di Bilancio; tale circostanza si è concretizzata in una riduzione dei Corrispettivi per l’anno 
2009 a €/milioni 269 (IVA inclusa) di cui, peraltro, €/milioni 4,7 accantonati ai sensi dell’art. 1, comma 758, della 
Legge Finanziaria 2007 come integrato e modi� cato dall’art. 3  del  D.L. n. 159/07 convertito nella  L. 222/07. 

Analogamente al contributo in conto impianti, con il menzionato D.P.C.M. del 30 luglio 2009 sono 
state invece svincolate e rese disponibili anche le somme accantonate a titolo di Corrispettivi di Servizio 
per l’anno 2008 pari a €/milioni 26,18 (IVA inclusa).
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In riferimento alle erogazioni di cassa a titolo di contributi in conto impianti, nel corso dell’anno 2009 
Anas ha ricevuto le seguenti somme così come richieste in base alle previsioni di spesa e successivi congua-
gli dal capitolo 7372 del Ministero dell’Economia e delle Finanze:
• Contributo in conto impianti anno 2007: €/milioni 163,84;
• Contributo in conto impianti anno 2008: €/milioni 211,29;
• Contributo in conto impianti anno 2009: €/milioni 60 (per ammortamento rate mutui).

Con riferimento allo stanziamento dell’anno 2009 è stato possibile richiedere a titolo di versamento per 
cassa la sola quota destinata all’ammortamento dei mutui, in quanto il Contratto di Programma 2009 è 
stato stipulato in data 30 giugno 2009 e reso e?  cace solo in data 13 agosto con la registrazione da parte 
della Corte dei Conti del Decreto Interministeriale di approvazione del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 13 luglio n. 568. 

Si fa presente che nel corso dell’anno sono stati versati alla Società €/milioni 11,31 dal capitolo 7365 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze in conseguenza della presa in carico da parte di Anas dei tratti 
stradali dismessi dalle Regioni a seguito delle modi� che intervenute nella classi� cazione della rete stradale 
di interesse nazionale e di quella di interesse regionale (D.P.C.M. del 2 febbraio 2006).

Per quanto attiene alle erogazioni di cassa dei residui al 2002, nel corso del primo semestre dell’anno 
2009 è stata formulata da Anas la richiesta al Ministero dell’Economia e delle Finanze di reiscrizione in 
Bilancio (in quanto “perenti” ai sensi dell’art. 3, commi 36-38, della Legge Finanziaria 2008) dell’impor-
to di €/milioni 1.441, che rappresenta l’iniziale previsione di fabbisogno � nanziario a valere su tale fonte 
per l’intero anno 2009. A seguito di successive previsioni aggiornate fornite dalla Società all’Azionista, è 
stato versato ad Anas nei mesi di ottobre e dicembre 2009, a titolo di residui 2002 (sempre dal capitolo 
7372 del Ministero dell’Economia e delle Finanze)  l’importo complessivo di €/milioni 1.150.

In riferimento alle erogazioni di cassa a titolo di Corrispettivi di Servizio, nel corso dell’anno 2009 Anas 
ha ricevuto le seguenti somme (IVA inclusa) dal capitolo 1870 (spese correnti) del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze:

• Corrispettivo di Servizio anno 2007: €/milioni 14,7 (tale importo rappresenta il saldo dovuto a valle 
del D.P.C.M. del settembre 2008 di svincolo � no al 97,98% degli importi subordinati al TFR);

• Corrispettivo di Servizio anno 2008: €/milioni 278,18 (tale importo rappresenta il saldo dovuto per 
Corrispettivi inclusa la quota di €/milioni 26,18 svincolata dal TFR ai sensi del D.P.C.M. del 30 luglio 
2009 già sopra citato);

• Corrispettivo di Servizio anno 2009: €/milioni 265,07 (tale importo rappresenta tutta la quota dei 
Corrispettivi disponibile al 31 dicembre 2009; la quota residua di €/milioni 4,7, come già menzionato, 
alla medesima data risulta ancora subordinata all’accertamento del fondo TFR).

Sono state, inoltre, versate dall’Azionista ad Anas le seguenti somme (IVA inclusa) sempre dal capitolo 1870:
• €/milioni 19,37 a titolo di reintegro dei mancati introiti dovuti alla sospensione dell’incremento dei 

sovrapprezzi tari@ ari autostradali per il primo quadrimestre 2009 (ex art.3, comma 4 DL 185/08), 
come analiticamente quanti� cati e richiesti dalla Società;

• €/milioni 1,5 a titolo di reintegro mancati introiti ex art. 8, comma 1, lettera f ) del DL n. 39/09 che ha 

sospeso il pagamento, per tutto il 2009, dei pedaggi autostradali da parte della popolazione dell’Abruz-
zo colpita dal sisma. 

Nel corso dell’anno sono stati, inoltre, regolarmente versati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti i contributi per l’ammortamento dei mutui in essere per il settore autostradale (€/milioni 129,32), 
per l’ammortamento dei mutui in essere in favore delle Concessionarie (€/milioni 59,39) e, in riferimento 
a quest’ultimo contributo, sono state interamente versate alla Società le quote svincolate dal TFR per 
l’anno 2008 (pari a €/milioni 8,41). Sono stati, inoltre, incassati dalla Società contributi minori (ottimiz-
zazione della Torino-Milano con la viabilità locale mediante l’interconnessione tra la S.S. 32 e la S.P. 299, 
lavori di raccordo stradale tra le strade pugliesi S.P. 231 e S.P. 238).

In ultimo, si fa presente che nel secondo semestre 2009 sono stati versati dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti i Fondi  per le Aree Sottoutilizzate (FAS) per un importo pari a €/milioni 262,66. Per l’accredi-
to di tali Fondi Anas aveva presentato richiesta di versamento in corso d’anno, a valle di un impegnativo lavo-
ro svolto in collaborazione e con il supporto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministero 
dello Sviluppo Economico che ha consentito l’emissione della Delibera n. 38 del 26 giugno 2009 con la quale 
sono stati de� nitivamente confermati gli importi dei contributi FAS degli interventi relativi all’autostrada 
Salerno-Reggio Calabria per i quali Anas è soggetto attuatore. Si ricorda che i contributi FAS sono concessi 
a seguito di provvedimenti normativi, solitamente Delibere CIPE, che assegnano contributi massimi, succes-
sivamente determinati in misura de� nitiva dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a seguito della 
trasmissione del Quadro Economico aggiornato da parte del destinatario del contributo ad esito della gara 
per l’a?  damento dei lavori, noto il ribasso d’asta. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, una volta 
stabilito l’importo de� nitivo del contributo, determinato come sopra indicato, richiede il trasferimento dei 
fondi al Ministero dello Sviluppo Economico, al quale è stata trasferita la gestione � nanziaria dei Fondi FAS 
(D.L. 181/06), dandone opportuna comunicazione al Servizio Centrale di Segreteria del CIPE.

Si riporta qui di seguito il dettaglio dell’incasso FAS versato ad Anas:
• €/milioni 40,48 che rappresenta l’80% della quota 2005 per il CAS Autostrada Messina-Palermo – 

(Delibera CIPE n. 108/04);
• €/milioni 51,82 che rappresenta il 30% della quota 2008 per l’intervento Porto d’Empedocle (Delibe-

ra CIPE 156/2005);
• €/milioni 103,18 che rappresenta il 50% della quota 2005 per l’intervento Sa-RC dal km 47,800 al 

km 53,800 e la quota del 2005 per l’intervento Sa-RC dal km 222,000 al km 225,800 (Delibera CIPE 
155/2005);

• €/milioni 67,18 che rappresenta la quota del 2005 per l’intervento Sa-RC 4° megalotto tra il km 
108,000 ed il km 139,000 (Delibera CIPE 116/2006).

Relazioni con le banche
Utilizzo delle linee di credito e impieghi a breve termine

Nel corso del primo semestre 2009, Anas ha continuato ad avvalersi per la gestione dei propri W ussi � nanziari 
delle banche selezionate con procedura di gara ad evidenza pubblica a � ne anno 2007. La durata del servizio 
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o@ erto dalle banche era di un anno (con scadenza entro marzo 2009), ma nelle convenzioni stipulate con le me-
desime banche era prevista una proroga di pari durata, salvo disdetta da parte delle stesse. Tuttavia, nonostante la 
crisi � nanziaria abbia inciso in particolare sul comparto del credito, le banche hanno preferito non recedere dal 
servizio pur di continuare a essere e a manifestarsi quali istituti di riferimento per Anas. Ciò ha permesso ad Anas 
di continuare ad usufruire delle medesime condizioni economiche che si sono rivelate ulteriormente vantaggio-
se, con particolare riferimento ai margini sui tassi debitori, rimasti fermi al livello dell’anno precedente, e tenuto 
conto del periodo di restrizione del credito. Di contro, sulle giacenze di breve periodo che transitoriamente si 
vengono a creare, Anas ha potuto spuntare eccellenti condizioni su attività di breve periodo e senza rischio.

In previsione della scadenza delle convenzioni con le banche a marzo del 2010, con bando di gara pub-
blicato sulla G.U. serie speciale n. 141 del 30 novembre 2009, Anas ha indetto una nuova gara per la sele-
zione delle banche. 

In riferimento agli utilizzi di linee di credito a breve con Istituti Bancari (linee di credito senza garanzie 
né da parte di Anas né da parte dell’azionista), si fa presente che Anas nel corso del primo semestre ha 
fatto ricorso ad esse in misura estremamente limitata e transitoria. Gli interessi passivi maturati in corso 
d’anno sono infatti pari a  €/milioni 1,5, mentre gli interessi attivi nello stesso periodo - sebbene nel corso 
dell’anno 2009 sia continuata la discesa dei tassi d’interesse - sono stati pari a circa €/milioni 10 al lordo 
della ritenuta d’imposta del 27% grazie ad una ottimizzazione dell’attività di tesoreria.

Altre fonti fi nanziarie
oltre agli stanziamenti previsti dalla Legge Finanziaria

In riferimento alle opere per le quali nel corso dell’anno 2008 era stata richiesta l’emissione dei Decreti 
Interministeriali ai sensi della Circolare MEF/RGS n.15/2007 autorizzativa all’utilizzo di cassa dei con-
tributi e come qui di seguito indicate:

Alla data del 31 dicembre 2009 sono stati emessi i Decreti Interministeriali. Per tutti e tre i contributi i 
Decreti autorizzano l’utilizzo per cassa degli stessi sotto forma di attualizzazione (mutuo). Nel corso del 
2010 saranno bandite le gare per la selezione degli istituti bancari con le quali porre in essere i mutui il cui 
rimborso sarà a diretto carico dello Stato come indicato nei decreti medesimi.

In ultimo, si fa presente che nel corso dell’anno 2009 sono state trasmesse le richieste di emissione dei 
Decreti Interministeriali autorizzativi all’utilizzo di cassa dei contributi ai sensi della Circolare MEF/
RGS n 15/2007 per i seguenti interventi, a seguito delle pubblicazioni delle relative Delibere CIPE:
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Normativa sulla gestione dei fl ussi fi nanziari delle società
non quotate partecipate dallo Stato 

Di estremo rilievo per l’autonomia della gestione dei W ussi � nanziari di Anas è l’emissione del D.L. n. 78 
del 1° luglio 2009, convertito nella Legge n. 102 del 3 agosto 2009. Infatti, all’art. 18, comma 1, è prevista 
l’emissione di Decreti Ministeriali che stabiliranno i criteri, le modalità e la tempistica per l’utilizzo delle 
disponibilità esistenti sui conti di Tesoreria dello Stato per le società non quotate totalmente possedute 
dallo Stato, direttamente o indirettamente, e per gli Enti Pubblici Nazionali inclusi nel conto economi-
co consolidato delle Amministrazioni Pubbliche, di cui all’art. 1, comma 5, della Legge n. 311 del 30 
dicembre 2004. Tali Decreti condizioneranno fortemente la possibilità per le società di cui sopra (tra le 
quali Anas) il ricorso a qualsiasi forma di indebitamento se non in e@ ettiva assenza di disponibilità e per 
e@ ettive esigenze di spesa. Al comma 2, è invece prevista la possibilità di emissione di Decreti Ministeriali 
con i quali può essere stabilito che i soggetti indicati al comma 1 debbano detenere le proprie disponibilità 
� nanziarie in appositi conti correnti presso la Tesoreria dello Stato. Con i medesimi decreti sarà stabilito 
il tasso di interesse da riconoscere sulla  predetta giacenza, per la parte non proveniente dal Bilancio dello 
Stato, e le altre modalità tecniche per l’attuazione del comma medesimo. Il tasso d’interesse non può su-
perare quello riconosciuto sul conto di disponibilità del Tesoro.

Al 31 dicembre 2009 non risultava, tuttavia, essere stato emesso alcun Decreto Ministeriale in materia. 
Il primo provvedimento, di cui alla citata normativa è stato emanato in data 25 febbraio 2010 per l’eviden-
za del quale si rimanda al paragrafo relativo ai fatti di rilievo avvenuti dopo il 31 dicembre 2009.

Indicatori Economico – Finanziaridella Capogruppo
La particolare missione di Anas rende scarsamente signi� cativi molti dei tradizionali indicatori econo-

mico-� nanziari tratti dal Bilancio.
Sono pertanto di seguito presentati alcuni indicatori che si ritengono più signi� cativi.

Il ROE esprime la remunerazione del capitale di rischio ed è pari al rapporto tra risultato dell’esercizio 
e patrimonio netto.

Nel 2009 tale indicatore, in continuità con l’esercizio 2008, è positivo ancorché pari allo 0,13%. Il risul-
tato del 2009 si può considerare coerente con la missione istituzionale di Anas, anche in considerazione 
della sua quali� cazione come organismo di diritto pubblico.

Si deve tuttavia segnalare che il graduale passaggio in ammortamento delle opere � nanziate con apporti 
in conto aumento del capitale sociale determinerà in futuro un ROE sistematicamente negativo, poiché 
agli ammortamenti delle opere non si contrapporrà né l’utilizzo dei relativi fondi in gestione, né, in base 
all’attuale modello di funzionamento, altre fonti di ricavo derivanti dalle infrastrutture, quale ad esempio 
il pedaggio.
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Il rapporto EBITDA/Totale ricavi esprime la marginalità delle attività operative correnti riferite all’eser-
cizio della rete, prima della sottrazione degli ammortamenti (principalmente per lavori), dei relativi utiliz-
zi dei fondi in gestione e degli accantonamenti per rischi ed oneri.

Tale rapporto si è decrementato dal 29,4% dell’esercizio 2008 al 16,3% dell’esercizio 2009, in ragione 
dell’incremento dei costi operativi, manutenzione ordinaria, personale e oneri per liti e risarcimenti.

Il rapporto Reddito Operativo/Totale ricavi esprime la marginalità complessiva delle attività operative 
di Anas, al netto di ammortamenti, utilizzi dei fondi in gestione e accantonamenti per rischi e oneri.

Tale rapporto è peggiorato dal 16,2% dell’esercizio 2008 al -17% dell’esercizio 2009. Oltre a quanto già 
detto in merito al rapporto EBITDA/Ricavi, il decremento è dovuto alle maggiori esigenze di accantona-
mento per rischi e oneri relativi al contenzioso (escluso Enti Locali e concessionarie).

Il rapporto Beni gratuitamente devolvibili/Totale � nanziamenti per lavori rappresenta l’incidenza per-
centuale della produzione di lavori complessivamente e@ ettuata � no alla data del Bilancio rispetto al tota-
le delle fonti di � nanziamento attribuite ad Anas per l’e@ ettuazione di lavori.

Il rapporto è salito dal 44,19% al 46,92%, testimoniando un avanzamento della produzione dell’eserci-
zio superiore alle nuove attribuzioni di fondi.

Il rapporto Flusso monetario attività di � nanziamento/Flusso monetario attività di investimento espri-
me invece l’entità dei W ussi � nanziari ricevuti da Anas nell’esercizio per l’e@ ettuazione di investimenti 
rispetto ai W ussi � nanziari assorbiti dagli investimenti stessi.

Nel 2009 tale rapporto è stato pari all’1,49%, a sottolineare il fatto che i W ussi di � nanziamento avevano 
largamente superato i W ussi di investimento, generando una consistente liquidità temporanea, da desti-
nare all’e@ ettuazione di lavori negli esercizi successivi. Alla data di chiusura dell’esercizio precedente, al 
contrario, gli investimenti dell’esercizio sono stati solo parzialmente (per il 77%) coperti da fonti � nanzia-
rie incassate nell’esercizio. Ne è conseguito un assorbimento di risorse � nanziarie, come dimostrato dalla 
diminuzione della posizione � nanziaria netta, ascrivibile in particolare alla riduzione delle Disponibilità 
liquide.

Non si ritengono signi� cativi indicatori di natura non � nanziaria, ad eccezione di quelli relativi alla pro-
gettazione e all’esecuzione dei lavori, che saranno illustrati nell’apposita sezione della presente Relazione 
sulla Gestione.

Scenari normativi e del Mercato
Si riferiscono, in sintesi, le disposizioni che hanno riW essi signi� cativi per le attività di Anas:

Codice dei contratti pubblici
D.L. n. 79 del 1° luglio 2009 – c.d. decreto Anticrisi 

In sede di conversione del decreto anticrisi, sono stati previsti degli interventi anche sul Codice dei con-
tratti pubblici. In particolare l’articolo 4-quater reca alcune modi� che volte a sempli� care alcune fasi delle 
procedure di gara e a ridurre i relativi tempi di svolgimento vengono di fatto apportate alcune modi� che 
agli articoli 70, 86, 87, 88, 122, 124, 165 e 166.

In sintesi: 

• all’art. 70, comma 11, lett. b), la riduzione dei termini di ricezione delle o@ erte di partecipazione – 
nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara – in caso 
di urgenza è estesa anche ai casi in cui l’o@ erta ha per oggetto il progetto de� nitivo, purché il termine 
non sia inferiore a 45 giorni;

• per le o@ erte anomale, è stata stabilita l’abrogazione dell’art. 86, comma 5, che prevede l’obbligo di 
corredare le o@ erte, � n dall’inizio, con le giusti� cazioni su tutte le voci di prezzo. Ora le giusti� cazioni 
vengono, invece, chieste solo laddove la stazione appaltante veri� chi che vi siano o@ erte anormalmente 
basse. Se il criterio di aggiudicazione è quello dell’o@ erta economicamente più vantaggiosa le giusti� ca-
zioni riguarderanno anche gli altri elementi di valutazione dell’o@ erta. La nuova norma prevede anche 
che vi sia un termine non inferiore a 15 giorni per ricevere dal concorrente, per iscritto, le giusti� ca-
zioni; su di esse si pronuncia la stazione appaltante, eventualmente anche tramite una commissione ad 
hoc, e se non ritiene fondate le giusti� cazioni richiede le necessarie precisazioni all’o@ erente. Queste 
precisazioni vengono richieste entro 5 giorni (oggi sono 10) e su queste viene e@ ettuata la valutazione 
conclusiva, in contraddittorio con l’o@ erente. Prima di concludere l’o@ erta che dovesse ancora essere 
ritenuta anormalmente bassa, la stazione appaltante convoca l’o@ erente con un anticipo non inferiore 
a 3 giorni (oggi sono 5). La stazione appaltante, se lo prevede il bando o la lettera d’invito, può proce-
dere alla veri� ca delle o@ erte anomale nello stesso tempo e non singolarmente, come è oggi previsto; 
tale facoltà si esercita per le o@ erte non oltre la quinta;

• altra modi� ca attiene ai tempi per l’approvazione del progetto preliminare e de� nitivo delle opere con-
cernenti infrastrutture strategiche: si riduce da 90 a 60 giorni il termine per rivedere le valutazioni sul 
preliminare da parte delle amministrazioni interessate, quello per ricevere eventuali proposte di modi-
� ca sul de� nitivo e quelle per valutare le proposte di modi� ca ricevute sempre sul progetto de� nitivo.
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La normativa speciale del settore autostradale

Legge n. 2/2009 – Adeguamento annuale tariffa di pedaggio
Il decreto legge n. 185/2008, convertito in legge n. 2/2009, ha ulteriormente modi� cato la disciplina 

del settore autostradale dettata dalla legge 286/2006. In particolare, tale provvedimento ha previsto la 
possibilità, per le società concessionarie che ne facciano richiesta, di concordare con Anas una formula 
sempli� cata di adeguamento annuale delle tari@ e di pedaggio, basata su una percentuale � ssa dell’inW azio-
ne reale, per l’intera durata della Convenzione.

Il predetto decreto legge, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impre-
sa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale, ha inoltre disposto la sospensione 
degli incrementi delle tari@ e autostradali � no al 30 aprile 2009 e la loro applicazione solo a decorrere dal 
1° maggio dello stesso anno.

Legge n. 14/2009 – Appalti di società concessionarie
Il decreto legge n. 207/2008, convertito in legge 14/2009, recante la proroga dei termini previsti dalle 

disposizioni legislative e disposizioni � nanziarie vigenti, ha modi� cato la disciplina relativa agli appalti 
di lavori, servizi e forniture aggiudicati dalle società concessionarie. Infatti, con l’entrata in vigore della 
legge n. 286/06, era stato introdotto l’obbligo a carico di tutti i concessionari autostradali di a?  dare i la-
vori, nonché le forniture e i servizi di importo superiore alla soglia comunitaria, esclusivamente a imprese 
esterne mediante lo svolgimento di gara pubblica di appalto. Con la citata legge è stata ripristinata per i 
concessionari autostradali la disciplina prevista dal Codice dei Contratti Pubblici.

In particolare, l’art. 29 comma 1 quinquies del provvedimento in questione prevede che, nel caso delle 
concessionarie che non sono amministrazioni aggiudicatrici, gli a?  damenti a terzi di lavori debbano es-
sere e@ ettuati nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 142 comma 4 e 253 comma 25 del Codice 
dei Contratti Pubblici. Per e@ etto di tale modi� ca normativa, è consentito a?  dare a società controllate/
collegate la realizzazione degli interventi previsti nella concessione, nei limiti pre� ssati del 60%.

Legge n. 191 del 23 dicembre 2009 – Approvazione convenzioni autostradali 
La Legge Finanziaria per il 2010 dispone l’approvazione per legge delle convenzioni autostradali � rmate con 

Anas entro il 31 dicembre 2009, “a condizione che i suddetti schemi recepiscano le prescrizioni richiamate dalle 
delibere CIPE di approvazione, ai � ni dell’invarianza di e@ etti sulla � nanza pubblica, fatti salvi gli schemi di Con-
venzione già approvati”. Ciò in analogia con quanto già avvenuto nel 2008 con l’art. 8-duodecies del decreto- legge 
8 aprile  2008, n. 59, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n. 101, evitando così il complesso 
iter approvativo che prevede il parere del NARS, la delibera CIPE, i pareri delle commissioni parlamentari, il de-
creto interministeriale del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro dell’Economia e della Finan-
za e la registrazione da parte della Corte dei Conti. La previsione riguarda Autostrada dei Fiori, Autostrada Ligure 
Toscana, Autostrade Valdostane, Autostrade Meridionali, Autostrada Tirrenica, società italiana per il Traforo del 
Frejus, Strada dei Parchi, Raccordo Autostrade Valdostane, Autostrada Torino-Savona e Tangenziale di Napoli. 

Inoltre, la Legge Finanziaria 2010 - comma 202 bis stabilisce che “per le tratte autostradali in conces-
sione per le quali la scadenza della concessione è prevista entro il 31 marzo 2010, Anas S.p.A., entro il 31 
marzo 2010, avvia le procedure ad evidenza pubblica per l’individuazione dei concessionari ai quali, allo 
scadere delle convenzioni vigenti, è a?  data la concessione. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono stabilite le modalità di 
utilizzo delle risorse derivanti dall’attuazione delle disposizioni in esame”. Le concessioni autostradali 
interessate dalla previsione in commento sono: Autostrade Centro Padane (2011), società Autostrade 
Meridionali (2012) e Autobrennero (2014). 

I principali interventi normativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro

La disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, contenuta nel D. lgs. 
9 aprile 2008 n. 81, è stata di recente modi� cata con il D. lgs. 3 agosto 2009 n. 106.
a) In particolare, il legislatore è intervenuto sull’art. 16 del D. lgs. 81/2008 in materia di delega di funzio-

ni, stabilendo che l’obbligo di vigilanza del datore di lavoro sul corretto esercizio della funzione trasfe-
rita al delegato “si intende assolto in caso di adozione ed e?  cace attuazione del modello di veri� ca e 
controllo di cui all’articolo 30, comma 4”.

La novella legislativa sembra aver aumentato le garanzie per la dirigenza in caso di trasferimento di fun-
zioni, poiché ha riconosciuto l’e@ ettivo discarico di responsabilità del datore di lavoro  delegante in caso 
di e?  cace attuazione del modello preventivo.
b) L’art. 16 del D. lgs. 81/2008 è stato inoltre integrato con l’aggiunta del comma 3 bis, il quale stabilisce 

che il soggetto delegato può a sua volta, previa intesa con il datore di lavoro  delegante, trasferire speci-
� che funzioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Ma il soggetto al quale è stata conferita detta 
delega (il primo sub-delegato) “non può, a sua volta, delegare le funzioni delegate” (divieto di sub-
delega secondaria). Detto trasferimento di funzioni non esclude comunque l’obbligo del delegante di 
vigilare sul corretto esercizio delle funzioni trasferite.

c) Altra integrazione ha riguardato l’art. 30 del D. lgs. 81/2008, con l’inserimento del comma 5 bis che 
disciplina i modelli preventivi con speci� co riferimento ai reati in materia di salute e sicurezza sul 
luogo di lavoro. In virtù di detta novella, la commissione consultiva permanente – di cui all’art. 6 del 
medesimo d. lgs. 81/2008 – “elabora procedure sempli� cate per la adozione e la e?  cace attuazione dei 
modelli di organizzazione e gestione della sicurezza nelle piccole e medie imprese”. Dette procedure 
vengono quindi recepite con decreto ministeriale.

d) In� ne, è stato modi� cato anche l’art. 51 del D. lgs. 81/2008, con una novella – contenuta nel comma 3 bis – per 
la quale, su richiesta delle imprese, gli organismi paritetici possono rilasciare una “asseverazione della adozione 
e della e?  cace attuazione dei modelli di organizzazione e gestione della sicurezza di cui all’articolo 30”.

Legge 15 luglio 2009, n. 94 – c.d. Pacchetto Sicurezza – Tale provvedimento recante, tra l’altro, nume-
rose misure per contrastare l’immigrazione clandestina, l’in� ltrazione ma� osa ed il riciclaggio di denaro, 
prevede anche disposizioni di speci� co interesse per il settore degli appalti pubblici, tra cui:
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1) la nuova ipotesi di esclusione dalla partecipazione alle gare pubbliche: viene aggiunta all’art. 38 una nuova 
lettera m ter) secondo cui sono esclusi dalle procedure per l’a?  damento di concessioni e di appalti di 
lavori, forniture e servizi nonché dall’a?  damento di subappalti i soggetti di cui alla lettera b), dell’art. 
38, (titolare, direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se 
si tratta di altro tipo di società) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’ap-
plicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime 
dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del c.p., aggravati dalla 
circostanza che l’autore si sia avvalso delle condizioni di cui al reato di associazione di stampo ma� oso 
ovvero con la � nalità di agevolare l`attività di tali associazioni, non risultino aver denunciato il fatto 
all’autorità giudiziaria. Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 
giudizio, formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando 
e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 
dal Procuratore della Repubblica procedente alla Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, che 
cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;

2) le nuove previsioni in materia di accessi ed accertamenti nei cantieri: L’art. 2, comma 2, della L. n. 94/09 mo-
di� ca poi il D.lgs. 490/94 in materia di comunicazioni e certi� cazioni previste dalla normativa antima� a, 
stabilendo che, per l’espletamento delle funzioni volte a prevenire in� ltrazioni ma� ose nei pubblici ap-
palti, il Prefetto può disporre accessi ed accertamenti nei cantieri delle imprese interessate all’esecuzione 
di lavori pubblici, avvalendosi, a al � ne, dei gruppi interforze di cui al d.m. 14 marzo 2003.

Legge n. 191/2009
Legge Finanziaria 2010: Infrastrutture strategiche

La Legge Finanziaria per il 2010 prevede la possibilità per grandi progetti strategici di operare, anziché ap-
provando l’intero progetto de� nitivo, attraverso il frazionamento in “lotti costruttivi”, autorizzati dal CIPE nel 
limite di un importo complessivo residuo da � nanziare di 10 miliardi di euro (e quindi anche in assenza della 
copertura totale del costo dell’opera). In particolare, la novità riguarda la realizzazione dei progetti prioritari 
(nell’ambito della rete transeuropea dei trasporti - TEN-T inseriti nel programma di infrastrutture strategiche) 
che prevedano costi superiori a €/miliardi 2, tempi di realizzazione superiori a quattro anni dall’approvazione 
del progetto de� nitivo e che non siano suddivisibili in lotti di importo inferiore a un miliardo di euro. 

La Legge � nanziaria 2010, ha autorizzato una spesa di €/milioni 470 per il 2012 quale contributo ad Anas 
per la sottoscrizione e l’esecuzione di aumenti di capitale di Stretto di Messina S.p.A. a partire dal 2012; ciò 
al � ne di consentire il perseguimento delle � nalità di cui all’art 1 della L.17 dicembre 1971, n. 1158. Tale 
contributo va ad aggiungersi a €/milioni 1.300 di contributi in conto impianti destinati direttamente alla 
società Stretto di Messina con l’art. 4 del Decreto Legge n 78/09, convertito con L. n. 102/09.

Inoltre la Legge Finanziaria per il 2010 ha modi� cato il primo periodo della legge istitutiva della società 
Stretto di Messina S.p.A. come segue: “Alla realizzazione di un collegamento stabile viario e ferroviario e 

di altri servizi pubblici fra la Sicilia e il continente – opera di preminente interesse nazionale – si provvede 
mediante a?  damento dello studio, della progettazione e della costruzione, nonché dell’esercizio del solo 
collegamento viario, ad una società per azioni al cui capitale sociale partecipano, in misura non inferiore 
al 51 per cento, Anas S.p.A., le regioni Sicilia e Calabria, nonché altre società controllate, anche indiret-
tamente, dallo Stato”. La precedente formulazione della norma recava invece la seguente dizione: “[…] ad 
una società per azioni al cui capitale sociale partecipano Anas S.p.A., le regioni Sicilia e Calabria, nonché 
altre società controllate dallo Stato e amministrazioni ed enti pubblici”. All’onere derivante dall’autoriz-
zazione del predetto contributo in favore di Anas si provvede mediante riduzione del fondo di cui all’art. 
7-quinquies, comma 1, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, conv. in L. 9 aprile 2009, n. 33, come integrato 
dalla Legge Finanziaria per il 2010 nonché dal D.L. 23 novembre 2009, n. 168. 

Ulteriore normativa rilevante

Decreto Milleproroghe
Il cosiddetto Decreto Milleproroghe (D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modi� cazioni 

dalla Legge 26 febbraio 2010, n. 25) ha integrato la cosiddetta norma blocca - tari@ e (art. 3 comma 1 
D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modi� cazioni dalla Legge 28 gennaio 2009, n. 2); non 
sembra tuttavia che, per quanto concerne le attività aziendali, la portata di questa integrazione sia tale da 
far mutare l’interpretazione data lo scorso anno alla norma (interpretazione che andava nel senso della 
inapplicabilità del blocco delle tari@ e ai canoni Anas di concessione e di locazione).

Il disegno di legge sulla sicurezza stradale, contenente numerose e profonde modi� che al Codice della 
Strada, è tuttora all’esame del Senato (AS 1720) e fa registrare cambiamenti incessanti e non sempre line-
ari. L’argomento sul quale più si so@ ermano le discussioni è quello della devoluzione dei proventi sanzio-
natori: tema di diretto interesse aziendale, giacché la proposta sul tavolo mira ad attribuire i proventi delle 
sanzioni elevate mediante strumentazioni elettroniche di controllo della velocità all’Ente proprietario 
della strada su cui è stato e@ ettuato l’accertamento – anziché all’amministrazione di appartenenza dell’or-
gano di polizia accertatore, come oggi avviene. La predetta proposta è stata motivatamente sostenuta dal 
Presidente di Anas S.p.A. nel corso dell’audizione di quest’ultimo in Senato (novembre 2009).

Direttiva comunitaria sui ricorsi in materia di pubblici appalti (direttiva 2007/66/CE)
Si segnala l’impatto che avrà sulle procedure di gara il recepimento della direttiva comunitaria sui ricorsi in 

materia di pubblici appalti (direttiva 2007/66/CE) che, come noto, ha introdotto alcune misure � nalizzate a 
ra@ orzare l’e@ ettività del sistema di tutela, fondato su mezzi di ricorso e?  caci e rapidi attraverso le decisioni 
delle pubbliche amministrazioni e degli altri soggetti tenuti al rispetto del diritto comunitario, in modo da 
garantire che l’intervento del giudice abbia luogo, per quanto possibile, in un momento in cui le violazioni 
possono ancora essere corrette. Tra le principali novità si segnalano il nuovo sistema di termini sospensi-
vi (standstill period), la preclusione alla stipula del contratto nel caso di impugnazione dell’aggiudicazione 
de� nitiva con contestuale richiesta di misure cautelari, la privazione degli e@ etti del contratto e le sanzioni 
alternative, le modi� che all’accordo bonario e le nuove disposizioni in materia di arbitrato.
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Le modifi che normative che hanno novellato il catalogo dei reati
presupposto contenuto nel D. lgs. 231/2001

Il legislatore è più volte intervenuto, nell’arco del 2009, per novellare il testo del D. lgs. 231/2001, ap-
portando le seguenti rilevanti modi� che:

a) è stato inserito l’art. 24 ter nel testo del D. lgs. 231/2001, che ha riconosciuto la responsabilità dell’ente collettivo 
per i “delitti di criminalità organizzata” (art. 2, comma 29, della legge 15 luglio 2009 n.94, recante disposizioni in 
materia di sicurezza), con ciò superando il limite precedentemente posto dalla legge 146/2006 che postulava la tran-
sazionalità dell’associazione per delinquere quale requisito necessario per l’attribuzione della responsabilità all’ente.

Legge 18 febbraio 2009, n. 9 - Conversione in legge, con modi3 cazioni, del decreto legge 22 dicembre 2008, n. 

200, recante misure urgenti in materia di sempli3 cazione normativa. È stato istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri un fondo per informatizzare e classi� care la normativa vigente al � ne di facilitare la ri-
cerca e la consultazione gratuita da parte dei cittadini e fornire al legislatore strumenti per il riordino norma-
tivo. Inoltre, il Ministro per la sempli� cazione normativa (sulla base di intese tra Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e Presidenza delle Camere) è stato autorizzato ad emanare decreti per razionalizzare le attività degli 
organismi operanti in materia, coordinare le iniziative e de� nire i criteri di pubblicazione telematica degli atti 
normativi (nella prospettiva di di@ usione della gazzetta u?  ciale in forma telematica alle amministrazioni o 
enti pubblici). È stata disposta l’abrogazione di 28.889 atti normativi di rango primario (leggi, regi decreti, 
decreti-legge luogotenenziali, decreti legislativi) emanati tra il 1861 e il 1947. 

Legge 4 marzo 2009, n. 15 - legge delega sulla riforma della pubblica amministrazione – c.d. Collegato 

Brunetta. La legge n. 15 del 2009 conferisce, tra le altre, la delega al Governo per l’adozione di un decreto 
che preveda la possibilità per gli utenti ed i consumatori di agire in giudizio nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni e dei concessionari di pubblici servizi che non abbiano rispettato gli standard qualitativi 
e gli obblighi contenuti nelle Carte dei servizi, ovvero che non abbiano esercitato poteri di vigilanza e 
controllo, nonché in caso di violazione dei termini o di mancata emanazione di atti amministrativi dai 
quali derivi la lesione di interessi giuridicamente rilevanti.

Legge 9 aprile 2009, n. 33 - Conversione in legge, con modi3 cazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 

5, recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi. Tra le norme di interesse Anas vi è quella 
dettata dal comma 3-bis dell’articolo 7, che ha introdotto alcune modi� che all’articolo 20 del decreto 
legge n. 185 del 2008 in materia di norme straordinarie per la velocizzazione delle procedure esecutive di 
progetti facenti parte del quadro strategico nazionale. Si ricorda che tale articolo ha previsto l’individua-
zione, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di investimenti pubblici, ivi inclusi quelli di 
pubblica utilità, con particolare riferimento agli interventi programmati nell’ambito del Quadro Strate-
gico Nazionale, da assoggettare a procedure derogatorie. Si è introdotta, dunque, una disposizione volta 
a velocizzare le procedure per la realizzazione dell’investimento ricorrendo, con il citato decreto, da un 
lato all’individuazione delle risorse � nanziarie e alla � ssazione di termini da rispettare per realizzazione 
dell’investimento stesso e, dall’altro, istituendo anche un commissario straordinario con il compito di 
vigilare su tutte le fasi dei procedimenti, con poteri di impulso e anche sostitutivi.

In particolare, la lettera a) del comma 3 bis dell’art. 7 – che sostituisce il comma 4 del citato articolo 20 – ha 
attribuito al commissario, per l’espletamento dei predetti compiti, i poteri – anche sostitutivi – degli organi 
ordinari e straordinari. A tal � ne egli può derogare ad ogni disposizione vigente nel rispetto della normativa 
comunitaria sull’a?  damento dei contatti pubblici nonché dei principi generali dell’ordinamento giuridico. 

Riforma assetti contrattuali

Con l’accordo Interconfederale del 15 aprile 2009 viene data completa attuazione all’accordo quadro sulla 
riforma degli assetti contrattuali � rmato, in data 22 gennaio 2009, da Governo e parti sociali, con l’obiettivo 
del rilancio della crescita economica e dello sviluppo occupazionale nel sistema Paese, attraverso la raziona-
lizzazione dei CCNL e il contestuale ampliamento della copertura normativa o@ erta dagli stessi.

Tale accordo, sottoscritto ad oggi dalle confederazioni CISL, UIL, UGL, CISAL e CONFSAL, si ca-
ratterizza per una serie di elementi fortemente innovativi quali:
• uni� cazione della durata triennale per la parte economica e per quella normativa del contratto collet-

tivo nazionale di lavoro di categoria; 
• conferma della articolazione su livello Nazionale e Aziendale/Territoriale del modello degli assetti 

contrattuali;
 • introduzione di un indicatore oggettivo, fornito da un soggetto tecnico “terzo”, quale nuovo indice per 

il sistema previsionale della crescita dei prezzi al consumo;
 • ulteriore de� nizione dei tempi e delle procedure per la presentazione delle proposte sindacali relative 

alla modi� ca delle disposizioni economiche e normative previste dalla contrattazione nazionale, azien-
dale o territoriale;

• i contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria dovranno stabilire che sia riconosciuto un impor-
to, a titolo di elemento di garanzia retributiva, a favore dei lavoratori dipendenti da aziende prive di 
contrattazione di secondo livello e che non percepiscono altri trattamenti economici individuali o 
collettivi oltre a quanto spettante per contratto collettivo nazionale di categoria.

Rinnovo CCNL dirigenti industria

In data 25 novembre 2009 è stato � rmato tra Con� ndustria e Federmanager il nuovo contratto dei diri-
genti che sarà valido � no al 2013.

Le principali novità introdotte dal nuovo contratto si possono cosi sintetizzare:
 • aumento dell’importo per l’assegno di sostegno al reddito per i dirigenti che hanno perso il posto di lavoro;
• de� nizione del trattamento minimo di garanzia secondo valori di@ erenziati in base all’anzianità di 

servizio del manager;
 • per la previdenza integrativa incremento del tetto contributivo;
 • intervento a sostegno del fondo dell’assistenza sanitaria integrativa in coerenza con il dettato normati-

vo introdotto dal decreto Turco.
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 Analisi della gestione della Capogruppoper aree di attività 
Anas, nell’ambito della Convenzione Generale di Concessione stipulata con il Ministero delle Infra-

strutture e dei Trasporti il 19 dicembre 2002, svolge le attività seguenti:
• realizzazione, mediante appalti, di nuove opere sulla rete stradale e autostradale;
• esercizio, monitoraggio e manutenzione dell’intera rete viaria di interesse nazionale.

Attività di Anas come stazione appaltante

Anas controlla direttamente l’intera � liera di realizzazione degli interventi infrastrutturali, dei quali è 
soggetto attuatore, che comprende le varie fasi di progettazione, la procedura di appalto e di aggiudicazio-
ne, la fase realizzativa dell’opera compreso il collaudo e l’inserimento in esercizio.

Progettazione

La Direzione Centrale Progettazione gestisce il ciclo completo delle attività di progettazione e controllo 
dei progetti per le nuove opere. La progettazione degli interventi viene curata a partire dallo Studio di 
Fattibilità, attraverso i vari livelli progettuali (preliminare, de� nitivo, esecutivo) sino alla fase di Appalto 
per la realizzazione delle opere.

L’attività comprende anche la fase di veri� ca delle progettazioni redatte dagli aggiudicatari di appalti 
integrati e contraenti generali e il supporto tecnico specialistico per le perizie di variante che si rendono 
necessarie in corso di esecuzione.

Rientrano tra i compiti svolti direttamente lo sviluppo della progettazione degli interventi di “Legge 
Obiettivo” e la progettazione dell’autostrada A3 Salerno - Reggio Calabria.

La Direzione Centrale Progettazione gestisce, inoltre, il processo di Piani� cazione Trasportistica a sup-
porto della progettazione, della programmazione e sviluppo della rete.

Le attività tecniche del 2009
Nel corso del 2009 sono state svolte 132 attività su interventi a vari livelli di avanzamento progettuale, 

per un valore complessivo di €/milioni 26.779. Le attività svolte si possono infatti raggruppare secondo 
le seguenti principali tipologie:
• progettazione sviluppata internamente con personale Anas;
• indirizzo e controllo della progettazione svolta da progettisti esterni;
• istruttoria tecnica della progettazione eseguita da Enti terzi con veri� ca ai � ni dell’approvazione Anas;
• istruttoria tecnica delle progettazioni sviluppate da a#  datari di prestazioni integrate: tale attività 

viene svolta secondo apposite procedure che, attraverso una serie di controlli di carattere tecnico ed 

economico (completezza e congruenza degli elaborati progettuali, rispetto delle Norme vigenti e delle 
prescrizioni, confronto con la progettazione a?  data, ammissibilità tecnica e congruità economica del-
le varianti) garantiscono un elevato standard di qualità della progettazione esecutiva;

• progettazione e controllo per conto di società partecipate Anas: tale attività di progettazione, indi-
rizzo e controllo o istruttoria, viene eseguita sulla base di contratti di assistenza tecnica tra Anas e le 
varie società partecipate.

Nel corso del 2009 tali attività di “service” per le società partecipate Anas hanno riguardato in particolare:
• l’istruttoria per la veri� ca della progettazione de� nitiva ed esecutiva sviluppata dai Contraenti Gene-

rali per gli interventi relativi all’ “Asse viario Marche Umbria - Quadrilatero di penetrazione” per conto 
della società Quadrilatero Marche-Umbria;

• l’assistenza tecnica alla società Autostrade del Lazio per la progettazione de� nitiva per prestazione integrata 
degli interventi del Corridoio Intermodale Roma – Latina e del Collegamento Cisterna – Valmontone;

• lo sviluppo dello Studio di Fattibilità della Pedemontana Piemontese per conto della società “Conces-
sioni Autostradali Piemontesi”.

Si evidenzia, che le attività della Direzione riguardano anche il supporto alle procedure approvative da 
parte degli Enti esterni (Ministeri, Regioni, Enti Territoriali) che sono propedeutiche alla fase di avvio 
dei lavori. In particolare per gli interventi di Legge Obiettivo, la Direzione fornisce supporto tecnico alla 
Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai � ni dell’approvazione 
degli interventi da parte del CIPE.

Si riportano a seguire i prospetti di confronto con l’esercizio dell’anno 2008 dei dati relativi alle princi-
pali attività svolte nel corso del 2009, indicando per ogni livello di progettazione (preliminare, de� nitivo 
ed esecutivo) le attività tecniche attivate.
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Gli interventi approvati
Durante l’anno 2009, la Direzione Centrale Progettazione, ha proposto per l’approvazione 36 progetti 

per un importo complessivo di €/milioni 4.097. 
In particolare, le progettazioni approvate dal Consiglio di Amministrazione sono state 18 per un im-

porto complessivo pari a €/milioni 3.566.
Si riporta di seguito il prospetto delle suddette approvazioni, suddiviso per livello progettuale ed area 

geogra� ca, e il relativo confronto con i dati dell’esercizio dell’anno 2008:

Studi Trasportistici e Studi di Fattibilità
Per quanto riguarda la redazione di studi di fattibilità, piani� cazione e studi trasportistici, nel 2009 

sono state sviluppate le seguenti attività:

• redazione relazione trasportistica e de� nizione alternative progettuali della S.S. 16 nelle Regioni Mar-
che-Abruzzo-Molise-Puglia (� no a Foggia);

• raccordo Autostradale Salerno – Avellino. Studio trasportistico � nalizzato al Piano Finanziario ed 
all’analisi Bene� ci Costi di diverse ipotesi di tracciato e di pedaggiamento;

• studio trasportistico e relativa analisi dei ricavi a base piano del Piano Finanziario della Nuova Pontina 
(attività service Autostrade per il Lazio) e della Pedemontana Piemontese (attività di service per Auto-
strade per il Piemonte);

• impostazione e presentazione progetto TEN - T - Studio di Fattibilità di un Sistema di Trasporto 
Multimodale per l’accessibilità all’aeroporto di Fiumicino;

• istruttorie di proposta di Project 3 nancing per Campogalliano Sassuolo e per il collegamento Ferrara – 
lido Ferrara;

• S.S. 260 lotto 0 – Studio di fattibilità collegamento aeroporto - Caserma G.d.F. e completamento;
• studio di fattibilità del Corridoio Intermodale Pontino – Nodo di Roma – Tratta Tor de’ Cenci – 

A12;
• analisi dei tra?  ci per il dimensionamento della pavimentazione del Raccordo Siena Firenze;
• S.S. 1 - svincoli di Rieti - Studio dei tra?  ci per il dimensionamento degli svincoli e analisi del rumore;
• S.S. 268 - svincolo di Angri - Analisi Costi Bene� ci;
• S.S. 1 - Nuova Aurelia - variante all’abitato di Sanremo - Studio dei tra?  ci attraibili dall’infrastruttura 

e dimensionamento svincoli;
• PON 2007 – 2013 - Analisi trasportistica e Costi Bene� ci su alcune infrastrutture in progettazione;
• S.S. 67 riclassi� cazione S.P. 34 e variante all’abitato di Vallina (Ponti sull’Arno);
• analisi dei tra?  ci per la variante alla S.S. 14 “Triestina” nei pressi di San Donà di Piave;
• piano Economico Finanziario – De� nizione degli itinerari pedaggiabili direttamente ed indiretta-

mente sulla rete Anas;
• istruttoria studio di tra?  co relativo allo studio di fattibilità “Realizzazione e gestione della variante 

alla S.S. 16 nel tratto compreso tra Bari e Mola di Bari”;
• analisi dei W ussi di tra?  co su itinerari stradali Anas (A3 Salerno-Reggio Calabria, Superstrada Bari-

Lecce, Autostrada Catania-Siracusa, GRA, Autostrada Roma-Fiumicino);
• studio fattibilità e progetto preliminare sistema di trasporto multimodale integrato per l’aeroporto di 

Fiumicino;
• istruttoria studio trasportistico S.S. 38 – I lotto – II stralcio, variante di Morbegno (dallo sv. di Cosio 

allo sv. di Tartano) – progettazione de� nitiva;
• istruttoria studio trasportistico progetto preliminare delle complanari e relative connessioni infra-

extra GRA tra le uscite n° 18 Via Casilina e n° 17 Tor Bella Monaca e del Centro Integrato Magliana 
– Pescaccio.
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Gare avviate
Durante l’anno 2009 è stato possibile procedere alla pubblicazione di 13 gare per la realizzazione di 

opere di competenza della DCP tramite appalto lavori e prestazione integrata, per un importo a base 
d’appalto complessivo di  €/milioni 1.576.

Si riporta di seguito l’elenco di dettaglio delle gare avviate di cui sopra con l’indicazione del solo impor-
to dei lavori a base d’asta:

Procedure di gara e contrattualizzazione

Nel corso del 2009 sono state bandite oltre €/miliardi 1,7 di gare, che confermano Anas una delle prime 
stazioni appaltanti del Paese per importi messi in gara.

L’attività svolta dall’U%  cio Gare e Contratti viene riassunta nelle tabelle che seguono che espongono 
anche i dati degli anni 2009 e 2008.
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Si segnala altresì che, nel periodo di riferimento, sono stati pubblicati anche due bandi di gara per a%  -
damenti di � nanza di progetto, e in particolare:
• a%  damento, con procedura aperta, in concessione della progettazione, riquali� cazione funzionale ad 

autostrada e della gestione del raccordo autostradale Ferrara-Porto Garibaldi (€/milioni 633);
• a%  damento, con procedura aperta, in concessione della progettazione, della realizzazione e della gestione del 

collegamento autostradale tra la A1, l’aeroporto di Grazzanise e la direttrice Domitiana (€/milioni 315).

È stata, inoltre, sottoscritta la Convenzione per il seguente intervento di � nanza di progetto: 
• a%  damento in concessione delle attività di progettazione e realizzazione degli interventi di riquali� ca-

zione, adeguamento e messa a norma degli impianti tecnologici installati all’interno delle gallerie della 
rete stradale di competenza del Compartimento Anas della viabilità della Lombardia e successiva loro 
gestione (€/milioni 235).

Va altresì ricordato che anche i compartimenti distribuiti sul territorio svolgono attività di appalto ri-
ferita principalmente ai lavori di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria. L’argomento è trattato 
nell’ambito delle attività relative all’esercizio della rete.

Realizzazione delle nuove costruzioni 

Alla Direzione Centrale Nuove Costruzioni compete la gestione dell’intera fase di realizzazione e con-
trollo delle nuove opere attraverso un processo funzionale operativo che può essere sinteticamente sche-
matizzato nei seguenti punti:
• contribuire al processo di piani� cazione pluriennale, elaborando la proposta di Budget di costo relativa 

alla realizzazione di nuove opere e agli interventi di manutenzione straordinaria di competenza nel 
rispetto degli indirizzi de� niti dal vertice aziendale;

• assicurare la de� nizione dei requisiti di qualità e di sicurezza e i costi delle opere di competenza della 
Direzione nel rispetto delle normative vigenti e garantire il raggiungimento e il mantenimento degli 
stessi in tutte le fasi di realizzazione;

• assicurare il raggiungimento del livello prede� nito di qualità dei lavori, nel rispetto dei tempi e dei 
costi di realizzazione degli stessi, prevedendo possibili criticità, supervisionando tutte le attività ope-
rative relative alla propria area di responsabilità, controllando lo stato di avanzamento delle principali 
commesse, individuando e proponendo riprogrammazioni e azioni correttive, nel quadro delle diretti-
ve e degli obiettivi stabiliti;

• garantire l’attuazione delle procedure amministrative di tutte le fasi dei lavori di competenza della Direzione;
• garantire l’acquisizione di tutte le autorizzazioni amministrative necessarie per l’approvazione dei pro-

getti e per l’appalto dei lavori relative agli interventi di diretta competenza della Direzione;
• garantire l’esercizio, la manutenzione ordinaria e straordinaria nonché il coordinamento dell’U%  cio 

Speciale per l’autostrada Salerno-Reggio Calabria;
• assicurare l’individuazione di nuove opportunità di lavori sul mercato internazionale e la gestione con-

trattuale delle commesse internazionali acquisite;

• assicurare il supporto alle altre Direzioni per recepire e aggiornare la normativa di sicurezza dei cantieri 
al � ne di garantirne il rispetto.

L’attività svolta nel corso del 2009 ha consentito di:

• gestire l’avanzamento dei lavori appaltati compresi quelli contrattualizzati con a%  damento a General 
Contractor;

• rispettare la programmazione prevista nella esecuzione dei lavori;
• risolvere le criticità costituite dalle rescissioni contrattuali e riavviare, tramite riappalto, l’esecuzione 

dei lavori fermi;
• intensi� care le attività di controllo sui lavori in corso di esecuzione.

Nel prosieguo verrà rappresentato, in sintesi, il complesso delle attività svolte nel corso del 2009 sull’in-
tero territorio nazionale; maggiori informazioni saranno fornite sull’autostrada A3 Salerno-Reggio Cala-
bria e sulla strada statale 106 “Jonica”, in corso di realizzazione, stante l’importanza strategica e la rilevante 
complessità tecnico - economica di tali infrastrutture. 

Cantieri in corso, consegnati e ultimati nel 2009
Da quest’anno per maggior chiarezza si riporterà la categoria dei “lavori in corso” distinta dalla categoria 

dei “contratti in corso”. 
La categoria “contratti in corso” comprende sia i lavori in corso sia i lavori già ultimati ed aperti al tra%  -

co ma non ancora chiusi dal punto di vista amministrativo:

Gli stessi dati della tabella precedente sono suddivisi per area geogra� ca:

Bilancio di Esercizio Analisi della gestione della Capogruppo per aree di attività



52 53

Bilancio di Esercizio e Consolidato 2009

Per memoria si riporta la tabella dei “contratti in corso” come presentati nei precedenti bilanci. Si fa 
presente che i “contratti in corso” nel precedente Bilancio erano de� niti come “lavori in corso”. 

 La seguente tabella sintetizza la situazione dei contratti in corso per nuove costruzioni al 31 di-
cembre 2009, suddivisi per distribuzione geogra� ca; i dati vengono messi a confronto con quelli al 31 
dicembre 2008:

Gli stessi dati e confronti della tabella precedente suddivisi tra strade statali e autostrade:

La tabella seguente sintetizza la situazione dei lavori in corso per nuove costruzioni avviati nel corso 
2009 suddivisi per distribuzione geogra� ca; i dati vengono messi a confronto con quelli avviati nel corso 
del 2008:

Gli stessi dati e confronti della tabella precedente suddivisi tra strade statali ed autostrade:

La tabella seguente sintetizza la situazione dei lavori per nuove costruzioni ultimati nel corso 2009 sud-
divisi per distribuzione geogra� ca; i dati vengono messi a confronto con quelli al 31 dicembre 2008:

Gli stessi dati e confronti della tabella precedente suddivisi tra strade statali ed autostrade:

Nel corso del 2009, la fase esecutiva dei lavori è stata oggetto di costante monitoraggio da parte dei re-
sponsabili d’area, anche attraverso frequenti visite sui cantieri e presso gli u%  ci periferici Anas.

La complessa attività svolta ha portato all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione di 65 
perizie di variante, per un importo complessivo suppletivo di  €/milioni 201, mentre da parte dei responsabili 
del procedimento, previa autorizzazione della Direzione Centrale Nuove Costruzioni,  sono state direttamente 
approvate 28 perizie di variante con un importo suppletivo complessivo di €/milioni 1,15.
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La tabella successiva fornisce i dati in percentuale di avanzamento dei cantieri in attività al 31 dicembre 
2009 facendo riferimento alla stessa suddivisione per aree geogra� che adottata in precedenza:

L’autostrada A3 Salerno – Reggio Calabria
La progettazione dell’autostrada A3 Salerno – Reggio Calabria, concepita come prosecuzione dell’au-

tostrada del Sole, ha avuto inizio negli anni ‘50 mentre la realizzazione si colloca tra il 1962 ed il 1974. 
Le soluzioni progettuali originarie, tuttavia, nel corso degli anni hanno richiesto una rivisitazione atta 

a garantire una maggiore sicurezza ed una più elevata funzionalità dell’arteria. Per tale ragione è stato 
necessario intervenire con lavori di ammodernamento, rappresentando l’A3 una delle principali arterie 
nazionali che, collegando la Sicilia e le estreme regioni meridionali tirreniche alla grande rete autostradale 
europea, consente l’allacciamento al Corridoio I tra Palermo e Berlino. 

L’avvio dei lavori di ammodernamento può datarsi alla � ne degli anni ‘90 sebbene, come noto, i lavori 
abbiano avuto concretamente inizio nel 2003 con il primo macrolotto tra Atena Lucana e Sicignano degli 
Alburni, essendo intervenuta nel 2002 la Legge Obiettivo che, anche grazie all’introduzione in Italia della 
� gura del General Contractor ed alla conseguente possibilità di raggruppare i lavori in pochi macrolotti, 
ha contribuito almeno in parte al superamento delle problematiche rappresentate dal frazionamento del 
complessivo progetto originario in tanti piccoli lotti e dalla mancanza di � nanziamenti.

La complessità dell’intervento di ammodernamento dell’autostrada Sa-RC discende soprattutto dall’ese-
cuzione dei lavori sulla sede originaria, comportando tale modalità realizzativa una serie di di%  coltà quali, a 
titolo esempli� cativo: elevata complessità progettuale;  maggiori costi; maggiori tempi di esecuzione; mag-
giori disagi per l’utenza per la necessità di continue deviazioni e di chiusure di tratti e di svincoli.

Criticità si registrano, tuttavia, anche nelle aree dove il nuovo tracciato non coincide con l’esistente in 
quanto, in mancanza di viabilità alternativa, per lo svolgimento dei lavori viene utilizzata quale strada di 
accesso ai cantieri, parte dell’attuale sede stradale.

Sul presupposto imprescindibile della disponibilità dei � nanziamenti in tempi brevi, alla stato la pro-
gressiva ultimazione dei lavori è prevista nel biennio 2012-2013. 

I fi nanziamenti disponibili
Ad oggi gli stanziamenti disponibili per la nuova autostrada Salerno-Reggio Calabria sono pari ad 

€/miliardi 6,09 che unitamente a quanto previsto dalla Finanziaria 2007 che ha trasferito all’Anas 
le risorse ex Fondo Centrale di Garanzia, garantiscono il � nanziamento di tutti gli interventi � nora 
attivati. 

I � nanziamenti dell’ex Fondo Centrale di Garanzia immediatamente disponibili sono pari a €/miliardi 
1,05 completamente impegnati per il macrolotto 3 dell’autostrada Salerno-Reggio Calabria, in linea con 
quanto stabilito dalla direttiva interministeriale, prevista dal comma 1025, Legge 296 del 27/12/2007, 
che disciplina le modalità di utilizzo delle risorse del soppresso Fondo Centrale di Garanzia (cfr. paragrafo 
ex Fondo Centrale di Garanzia).

Per la realizzazione delle tratte ancora in progettazione, per un’estesa di circa 75 km, sono ancora neces-
sari  €/miliardi 2,7 coperti, in parte, dai fondi destinati alle infrastrutture dalla delibera assunta dal CIPE 
il 6 marzo 2009 pari a €/milioni 537.

Lo stato dei lavori
Il progetto è suddiviso in 57 interventi, suddivisi in 11 macrolotti e 46 lotti, inclusi 4 svincoli richiesti da 

Regioni ed Enti Locali successivamente alla redazione dell’originario piano per l’adeguamento.
Dei 57 interventi previsti, 27 interventi sono ultimati e fruibili mentre 20 sono in corso di esecuzione. 

In particolare:
• 14 interventi sono in esecuzione e regolarmente cantierati; l’apertura al tra%  co è prevista progressiva-

mente entro il 1° semestre del 2012;
• 3 interventi sono appaltati e in fase di accantieramento, per un importo di oltre €/miliardi 1,2 (lavori 

di adeguamento del 3° macrolotto, parte 1 dal km 139,000 al km 148,000; lavori di adeguamento del 
3° macrolotto – parte 2 dal km 153,400 al km 173,900; lavori di adeguamento del 3° macrolotto, parte 
3 dal km 173,900 al km 185,000);

• 3 interventi sono in fase di gara, per un importo di oltre €/milioni 230 (tratto compreso tra il km 
148,000 al km 153,400; tratto compreso tra i km 369,800 e il km 378,500; Svincolo di Rosarno dal 
km 382,475 al km 383,100).

I restanti 10 interventi sono in fase di progettazione; le relative procedure di gara potranno essere avvia-
te entro la � ne del 2011.

In sintesi, dei 443 km dell’intero tracciato dell’autostrada Sa-RC, circa 374 km, pari a circa il 84,7%, 
sono caratterizzati da lavori ultimati o in fase di esecuzione. Nel dettaglio, circa 194 km sono ultimati e 
fruibili (il 42% dell’intero tracciato) e circa 180 km sono in corso di esecuzione. I restanti 73 km (16,5% 
del tracciato) sono in avanzata fase di progettazione.

La statale “Jonica” 
La statale “Jonica”, arteria che collega Taranto a Reggio Calabria, ha un’estensione complessiva di 491 

km di cui 39 km nella regione Puglia, 37 km nella regione Basilicata e 415 km nella regione Calabria.
L’intero tratto ricadente nella regione Puglia (km 39) è stato interamente adeguato con l’ampliamento 

a quattro corsie e spartitra%  co centrale (tipo III CNR).
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Nella Regione Basilicata è stato eseguito l’adeguamento a quattro corsie (tipo III CNR) di 33 km men-
tre è in fase di gara l’appalto dei restanti 4 km.

Nella Regione Calabria l’Anas ha realizzato l’adeguamento a quattro corsie (tipo III CNR) di circa 12 km, al con-
� ne con la Regione Basilicata, mentre è in corso l’adeguamento in corrispondenza degli abitati di Roccella Ionica.

Per la restante parte della S.S. 106 “Jonica”, ricadente nel territorio della Regione Calabria, è previsto 
l’adeguamento con sezione del tipo B delle norme di cui al D.M. 5.11.2001.

L’integrazione della nuova “Jonica” con l’autostrada Salerno - Reggio Calabria sarà conseguita con la 
realizzazione di trasversali di collegamento, già in parte in corso di esecuzione come la “Trasversale delle 
Serre”. Gli interventi previsti per la realizzazione della “nuova Jonica” fuori sede nella regione Calabria, 
sono costituiti da 12 megalotti, di cui 10 da a%  dare e 2 già a%  dati a contraente generale e da 2 appalti 
integrati per un investimento totale stimato di circa €/miliardi 15.

Lo stato dei lavori
Al 31 dicembre 2009 la situazione dei lavori risulta la seguente:

• 6 appalti per un valore totale (importo lordo di progetto) di €/miliardi 1,47 sono in corso di esecuzione;
• un lavoro è posto sotto sequestro dall’autorità giudiziaria dall’anno 2008 per un valore totale (importo 

lordo di progetto) di €/milioni 132.
Sono in corso di progettazione interventi per  €/miliardi 0,30, mentre si prevedono di appaltare nel corso dell’an-

no 2010, n° 6 interventi per un importo complessivo lordo €/miliardi 1,33 tra cui i lavori costruzione del 3° mega-
lotto della S.S. 106 “Jonica”, dall’innesto con la S.S. 534 (km 365,150) a Roseto Capo Spulico (km 400,000).

Attività di Anas per la gestione della rete

Esercizio e coordinamento del territorio

Anas, attraverso la Direzione Centrale Esercizio e Coordinamento del Territorio, adempie agli obblighi 
istituzionali di “assicurare la manutenzione delle rete, la sicurezza della circolazione e la tutela del patrimo-
nio stradale, garantendo la sorveglianza e il tempestivo intervento su strade e autostrade in gestione diretta, 
attraverso il coordinamento e l’indirizzo degli u%  ci periferici e in coerenza con gli indirizzi e le politiche 
aziendali”. 

Per lo svolgimento dei servizi di gestore della rete stradale ed autostradale di interesse nazionale, Anas riceve 
annualmente un corrispettivo dallo Stato; in particolare, nel 2009, l’ammontare del corrispettivo di servizio per 
manutenzione ordinaria è stato determinato in €/milioni (IVA esclusa) 221 per l’intera rete di 22.000 km, resi 
tutti disponibili � n dal 1° gennaio 2009, mentre l’ammontare del contratto di programma per i progetti della 
manutenzione straordinaria è stato di €/milioni (IVA esclusa) 490 , resi disponibili da settembre 2009, ossia per 
i lavori tipici della gestione stradale, ricadendo nella stagione sfavorevole con conseguente rinvio della spesa re-
ale all’esercizio annuale successivo. In questo quadro, appare rimarchevole quanto le strutture dell’Anas hanno 
potuto comunque realizzare relativamente al trattamento del patrimonio esistente.

Di seguito, sono riportate le tabelle riepilogative delle attività di manutenzione ordinaria e di manuten-
zione straordinaria svolte nel corso del  2009 ed il confronto con i dati dell’anno 2008:

Di seguito si riportano delle tabelle riepilogative delle attività di manutenzione  ordinaria e straordina-
ria svolte nel corso del 2009 ed il confronto con dati 2008 suddivise per aree geogra� che:

Le tabelle sopra riprodotte evidenziano un generale incremento dell’attività e della capacità di spesa nel 
campo della manutenzione. Unica eccezione è rappresentata dai dati relatvi all’area “centro” dove i valori 
in diminuzione sono causati dalla interruzione delle attività connesse con l’evento sismico in Abruzzo.
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Di seguito si riportano delle tabelle riepilogative, riferite alle autostrade in gestione diretta, delle attività 
di manutenzione ordinaria e straordinaria svolte nel corso del 2009 ed il confronto con i dati del 2008:

Il 2009 ha visto l’impegno nel consolidamento del sistema di anagrafe ‘km per km’ delle consistenze 
infrastrutturali di rilevanza economica e di valutazione delle quantità, e degli oneri monetari connessi, 
sull’intero ventaglio delle lavorazioni necessarie a mantenere il patrimonio integro e funzionale. 

Il sistema ha permesso di esercitare una scienti� ca previsione e un’azione di correzione dell’intero insie-
me dei lavori di manutenzione stradale eseguiti da Anas, integrando tra loro le ricognizioni sulla manu-
tenzione ordinaria e sulla manutenzione straordinaria. La conclusione con successo del lavoro di impianto 
della banca dati, denominata Sap-Eam, ha permesso nell’anno e permetterà in futuro preziose elabora-
zioni e proiezioni che consentiranno di misurare in anticipo l’e%  cacia delle allocazioni di risorse, sia in 
termini di soluzione delle criticità nei processi manutentori e di esercizio, sia in termini di compimento 
della missione di tutela e promozione del valore dell’infrastruttura. 

Tra i primi risultati conseguiti dal nuovo sistema si segnala la valutazione circostanziata del fabbisogno 
di manutenzione ordinaria. Una volta immesse nel sistema informativo le quantità in gioco con il loro si-
gni� cato economico, il nuovo passo metodologico sarà di fornire le code d’ordine tra interventi a seconda 
della perentorietà da attribuire ai singoli lavori e settori (sui singoli km) stabilite attraverso un ranking 
discendente dalla valutazione di stato-limite dal quale tenersi convenientemente lontani (rischio).

Nella seconda parte del 2009 è iniziato l’approfondimento per la stima del fabbisogno degli interven-
ti di manutenzione tradizionalmente ricompresi nella manutenzione straordinaria, nella consapevolezza 
che, negli anni, il concetto stesso sta assumendo una veste più dettagliata e complessa rispetto al passato. 
È stato pertanto istituito un monitoraggio mirato dell’appaltabilità triennale della manutenzione stra-
ordinaria, con identi� cazione e misurazione esplicita dei livelli di criticità raggiunti. Alla manutenzione 
straordinaria ‘generica’ tradizionale, sono negli anni risultate  abbinate nella programmazione, voci e cate-
gorie distinte di  spesa e di immobilizzazione tecnica, quali:
• sicurezza ex art. 15 legge 166/2002;
• gallerie;
• adeguamento ai � ni del contrasto dell’inquinamento acustico;
• adeguamento a � ni antisismici;
• emergenze, pronto intervento, somme urgenze.

L’aggiornamento previsto identi� ca la voce eccessivamente massiva di manutenzione straordinaria tra-
dizionale, proponendo criticamente dei gruppi di perizie/lavori  che siano in grado di meglio analizzare 
una concezione patrimoniale della responsabilità operativa dell’Anas: quella in base alla quale l’infrastrut-
tura a%  data viene portata nelle migliori condizioni a � ne concessione. Sarà pertanto data enfasi a una ma-
nutenzione ciclica programmata, concepita in modo rigoroso, mettendo la manutenzione straordinaria 
in condizioni di entrare quanto più possibile in un’area di programmabilità che consenta di abbattere i 
picchi cui va soggetta la spesa pubblica in manutenzione stradale in seguito alla varietà di emergenze che 
si manifestano e che andrebbero depurate degli eX etti della manutenzione non fatta a tempo debito. I 
picchi e le oscillazioni nell’andamento della spesa saranno smussati con vantaggio per la prevenzione, per i 
rendimenti, per l’e%  cacia: che a loro volta sono fattori potenti di minimizzazione complessiva della spesa. 
Altro fronte di impegno della Direzione è la volontà di evitare, per quanto possibile, che i Compartimenti 
aX rontino oneri e spese di qualsiasi natura per la circostanza di trovarsi ad aX rontare ogni volta singolar-
mente un problema – e la relativa spesa – che è omologo e ripetitivo per tutti e che potrebbe vedere un 
investimento comune sostenuto una tantum nel tempo e nel metodo.

La chiave di lettura considerata opportuna e necessaria è proprio quella rapportata alla natura patrimo-
niale dell’intervento a tutela della infrastruttura dello Stato: aspetto che assume particolare importanza 
se si considera la programmazione dei livelli di valore dell’infrastruttura – e dunque di investimento – da 
raggiungere ogni anno lungo l’arco dei prossimi cinquanta anni, onde riconsegnare l’infrastruttura al con-
cedente nelle migliori condizioni, cioè ai massimi livelli di servizio. Per ogni km di infrastruttura gestita, 
si intende realizzare un registro degli investimenti eX ettuati e un sistema di stima del valore conseguente. 
In tale registro degli investimenti, si rivela essenziale la banca dati delle consistenze chilometriche, che 
sottendono una spesa sia in manutenzione, ordinaria, sia in manutenzione straordinaria, sia in attività di 
esercizio avvicendatesi negli anni.

La spesa in manutenzione straordinaria sarà dettagliata nelle voci relative alle componenti stradali pre-
viste nelle perizie/lavori: barriere, segnaletica, impianti, pavimentazioni e così via. In luogo della voce 
complessiva relativa alla manutenzione straordinaria, andranno quindi anche introdotte:
• manutenzione ciclica programmata;
• nuove articolazioni che rendono evidente le � nalità della spesa in manutenzione e il lungo viaggio 

verso la � ne della concessione all’Anas quali:
• recupero del debito di manutenzione pregresso;
• messa a standard della rete (quando la strada sia stata aperta al tra%  co ancora priva di alcuni com-

ponenti);
• messa a norma (per le parti rese obsolete dall’aggiornamento della normativa);
• manutenzione preventiva;
• manutenzione migliorativa (ad esempio, in relazione a motivazioni originarie legate alla progetta-

zione o alla costruzione);
• manutenzione riabilitativa programmabile.

Per dare conto al Ministero azionista e al Ministero concedente del costo di mantenimento della rete 
esistente (in e%  cienza, in sicurezza), la manutenzione straordinaria è stata essenzialmente articolata in 
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un’area di programmabilità delle azioni da intraprendere, nella quale è particolarmente importante tutto 
ciò che è legato al ciclo di vita utile delle opere, ed in un’area di intervento “correttivo” da attuare per 
progetti puntuali.

Accertata la sensibile crescita dei costi quando sussistono ritardi nell’esecuzione dei progetti di manu-
tenzione straordinaria prospettati dai Compartimenti per l’inserimento nell’apposito piano quinquen-
nale, occorre riportare il debito manutentorio pregresso e le altre necessità di investimento sulla rete ad 
una ciclicità atta alla minimizzazione dell’esborso complessivo misurato nel periodo della concessione (e 
confrontato con i bene� ci oX erti alla comunità nazionale).

Coordinamento delle attività di esercizio
L’esercizio si sostanzia, oltre che con l’implementazione delle attività manutentorie, anche con la pre-

senza attiva su strada di uomini, l’attuazione di protocolli e l’organizzazione dei Compartimenti Anas.
Va ricordato che alla base del nuovo modello di esercizio avviato operativamente nel 2008, si pone 

l’esigenza di estendere l’orario di sorveglianza e manutenzione svincolandolo dal rigido orario di u%  -
cio e collegandolo alle reali necessità dell’utenza e della funzionalità logistica. Soprattutto, si tratta di 
adeguare la capacità di intervento sull’infrastruttura all’entrata in servizio delle sale operative compar-
timentali.

Tra i punti di forza del modello:
• estensione dell’orario di sorveglianza e manutenzione in funzione delle tipologie di strade, suddivise a 

loro volta per categorie di tra%  co;
• riduzione dei tempi di intervento per singolo evento manutentivo; 
• specializzazione delle ditte che intervengono nei lavori, selezionando le stesse per categorie omogenee.

In particolare, meritano menzione per le attività e le realizzazioni svolte nell’anno, i seguenti settori:
• infomobilità e sale operative compartimentali;
• servizi invernali;
• sicurezza in galleria;
• coordinamento emergenze.

Infomobilità e sale operative compartimentali
Nel 2009 può dirsi concluso il programma di impianto delle nuove sale operative compartimentali 

(SOC), relativamente al completamento di tutte le installazioni di video-wall. Al 31 dicembre 2009, tutte 
le 21 sale operative risultavano completate. Gli ambienti destinati ad accogliere le nuove sale operative 
sono stati oggetto di interventi, oltre che di impianto ex novo, di manutenzione straordinaria,  al � ne di 
renderli consoni alla funzione, e sono stati dotati di nuove attrezzature tecnologiche ed arredi.

Nel corso dell’anno si sono rimossi gli ostacoli insorti nell’avvio della commessa di fornitura e posa 
in opera di apparati di localizzazione satellitare e di telecamere su 1000 veicoli aziendali. Dagli inizi di 
febbraio del 2010 i lavori risultano consegnati e sono in corso, come da contratto di a%  damento delle 
prestazioni integrate, le fasi di progettazione esecutiva propedeutica alla fornitura e all’installazione.

Servizi invernali sulle strade
La consolidata tendenza ad esternalizzare i servizi invernali non ha impedito all’Anas, stante la delica-

tezza e la crucialità del compito di mantenere in sicurezza le strade dello Stato in ogni condizione meteo, 
di pensare una “seconda linea” di fronteggiamento delle esigenze. È stato così concepito un “sistema” di 
sette centri di eccellenza per i servizi invernali, esteso all’intero territorio nazionale: la loro caratteristica 
peculiare è di essere idonei ad intervenire anche fuori dai con� ni regionali di ubicazione, in maniera da 
scongiurare l’interruzione di pubblico servizio anche laddove l’a%  datario si trovi di fronte a di%  coltà 
insormontabili. 

Per una gestione integrata delle emergenze, dovute ad eventi meteorologici ad elevato impatto 
sulla circolazione, l’organizzazione dei servizi invernali prevede il piano neve nazionale, che con-
templa, tra l’altro, l’individuazione delle aree più esposte al rischio di crisi per neve. La Direzione 
Centrale Esercizio e Coordinamento del Territorio, verificando e coordinando l’attività periferica, 
pone la documentazione a disposizione delle strutture interessate per la consultazione, tra le quali 
prioritariamente il Centro di Coordinamento Nazionale in materia di Viabilità e Circolazione del 
Ministero dell’Interno (viabilità Italia), di cui Anas è parte attiva con la struttura, all’uopo costituita, 
del coordinamento emergenze, che Anas a sua volta si interfaccia con la sala operativa nazionale. Di 
norma, i Compartimenti si coordinano con le Prefetture, le Forze dell’Ordine (Polizia Stradale e Ca-
rabinieri) e la Protezione Civile per la gestione dell’attività di prevenzione e controllo del territorio. 
Inoltre, in caso di eventi particolarmente avversi, vengono costituite specifiche unità di crisi presso 
le Prefetture interessate. In taluni casi, in cui lo scenario di rischio è costituito da importanti arterie 
stradali ad alta percorrenza (ad esempio: E45, autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria, autostrada 
GRA) intervengono specifici piani di emergenza, che prevedono specifiche procedure operative atte 
alla risoluzione delle eventuali emergenze.

La sicurezza in galleria
È stata completata la stesura per tutte le gallerie di uno speci� co piano manutentorio e di uno speci� co 

piano di emergenza. Dalla sinergia tra la Direzione Centrale Esercizio e Coordinamento del Territorio e 
la Direzione Progettazione è stato possibile aggiornare le linee guida per la progettazione della sicurezza 
nelle gallerie esistenti, la cui esecuzione si è sviluppata nel 2009.

Lavorando in fattiva collaborazione con la Direzione Centrale Finanza di Progetto e Concessioni 
Autostradali, è stata ottenuta la richiesta di un co� nanziamento della Unione Europea nell’ambito 
del programma annuale 2008 per le reti TEN-T riguardante i lavori di messa in sicurezza della galleria 
Montecrevola sulla S.S. 33 “del Sempione”. Con la Decisione n. C (2009) 4491 del 4 giugno 2009, è 
stato accordato il co� nanziamento di €/milioni 1,2 corrispondente al 10% dell’investimento previsto, 
il 50% di tale importo è stato già versato all’Anas. È stata predisposta la stesura di un progetto pilota 
per dotare la galleria S. Giovenale sulla S.S. 17 “dell’Appennino Abruzzese ed Appuro Sannitico” di 
lampade di illuminazione a led, da monitorare e testare in vista di un utilizzo della nuova tecnologia 
nelle gallerie Anas.

Nel programma TEN-T 2009 è stato richiesto il co� nanziamento (sempre pari al 10%) per due gallerie 
sulla E45 “S.G.C. Orte-Ravenna”, galleria San Pellegrino e galleria Colle Capretto.
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Coordinamento emergenze
La notevole attività del coordinamento emergenze dell’Anas, attribuita alla Direzione Centrale Esercizio e 

Coordinamento Territorio, ha ricevuto ampio consenso dalle autorità preposte, ed ha potuto gestire nel corso 
delle note emergenze nazionali, come ad esempio, gli eventi veri� catisi nel corso del 2009 in Abruzzo e Sicilia.

La volontà strategica è stata quella di costituire un’organizzazione di uomini e mezzi impegnati sul deli-
cato fronte delle emergenze, dove non va dimenticato che la principale “lifeline” è costituita dalla viabilità 
ordinaria e dalla sua “perfetta” agibilità, anche nel perdurare della crisi.

Alla luce di questo incremento della professionalità assume notevole rilievo la formazione da attuare 
in coordinamento e collaborazione con le autorità di Protezione Civile, in quanto detentrici dei neces-
sari know-how. Ciò è in armonia con la � nalità della Direzione che è quella di sviluppare la maggiore 
consapevolezza del dettato normativo secondo il quale il gestore stradale è parte integrante ed attivo del 
processo di Protezione Civile. Inoltre, l’obiettivo è di attuare ogni possibile fattore di e%  cienza, e%  cacia 
e rapidità nella risposta alla crisi, al � ne di massimizzare l’attività della gestione di rete infrastrutturale 
dello Stato. Un notevole lavoro si sta facendo attraverso lo sviluppo e l’integrazione di innovativi sistemi 
informatici dedicati, nonché attraverso la prospettazione di una prossima integrazione con il sistema di 
Infomobilità. Inoltre è in avvio la campagna di censimento dei mezzi e delle risorse, comprese le squadre 
di pronto impiego. Il principio strategico cui occorre assolutamente uniformarsi è quello della Y essibilità. 
Un contributo determinante si attende dall’attività consistente in simulazioni, approntamento di scenari 
e soprattutto in esercitazioni, in accordo con tutti i soggetti che con Anas intervengono nel processo di 
Protezione Civile.

Ricerca europea sui costi di manutenzione stradale
di 13 reti statali promossa dal CEDR

L’Anas ha partecipato alla ricerca sui costi manutentivi stradali ricavati dalle reti di strade nazionali di 
13 Paesi europei promossa dal CEDR, la Conferenza Europea dei Gestori di Strade.

La ricerca sulle spese manutentive e sulle best practice denominata BEXPRAC, è stata varata nell’apri-
le 2008 e si è conclusa nel dicembre 2009. La conclusione della ricerca BEXPRAC (in cui i risultati in 
termini di costo per l’opportuno confronto potrebbero essere espressi in €cent/km viaggiato) non esau-
rirà una riY essione in materia di manutenzione ed esercizio in Europa, il cui aggiornamento continuo 
si è rilevato necessario e quanto mai opportuno, atteso che, per gli anni successivi, è prevedibile l’im-
pegno all’aggiornamento dei dati (e dunque delle conclusioni basate su questi) e l’approfondimento 
di diversi aspetti, specie in relazione alle best practice. Destinatari ultimi dei risultati della ricerca sono 
i governi europei.

Benchmark con operatori italiani attivi nella manutenzione infrastrutturale
La doppia esperienza del lavoro sull’anagrafe delle consistenze “km per km” che producono spesa per 

la loro manutenzione e per attività di esercizio e del Benchmark europeo con la ricerca del CEDR sul-
la comparazione dei costi di mantenimento  delle reti statali europee ha portato la Direzione Eserci-
zio e Coordinamento del Territorio ad avviare in via addizionale un lavoro di benchmarking nel campo 
della manutenzione con operatori italiani attivi nella manutenzione infrastrutturale per opere stradali 

(amministrazioni regionali, amministrazioni provinciali, concessionarie) e per opere a rete non stradali 
(ferrovie). Già il confronto con l’Europa ed ora la comparazione con soggetti terzi che in Italia hanno 
consolidato una visione industriale della manutenzione ha determinato la necessità, di interpretare in 
ottica moderna la destinazione delle risorse in manutenzione, in particolare quella che esprime concreti 
valori come immobilizzazione tecnica aggiuntiva destinata ad accrescere il valore patrimoniale dell’in-
frastruttura gestita.

Affi damenti di manutenzione ordinaria
La nuova impostazione di gestione della manutenzione ordinaria ha innovato profondamente gli a%  damenti con:

•  estensione dell’area territoriale di competenza del contratto;
• maggiore durata del contratto, che è passato da annuale a triennale per alcune tipologie di lavorazioni;
• introduzione del carattere prestazionale per determinati servizi manutentivi.

Nel corso del 2009 hanno continuato ad evidenziarsi i vantaggi della nuova impostazione: 
• maggiore controllo e prevedibilità della spesa di quelle attività di manutenzione con contratto prestazionale;
• monitoraggio su larga scala dei contratti grazie alla maggiore area di competenza degli stessi, rendendo 

confrontabili le diverse realtà compartimentali tra loro e ciascuna di esse con le conoscenze e valutazio-
ni del costo industriale chilometrico “intera rete”.

I Compartimenti hanno bene� ciato dei vantaggi indotti dai contratti triennali ed hanno visto diminuire 
il numero di gare da esperire. Con l’estensione della triennalità a tutti i servizi di manutenzione ordinaria, 
gli u%  ci periferici potranno fruire di notevoli diminuzioni del carico di lavoro. Sensibili miglioramenti 
sono intervenuti nell’anno:
• l’introduzione di contratti triennali e prestazionali per 4 categorie di servizi/lavori in tutti i Compar-

timenti: opere in verde, segnaletica orizzontale, segnaletica marginale, servizi invernali;
• il richiamo sul termine tassativo del 31 dicembre per tutti i contratti, ad esclusione solo di quelli per le 

operazioni invernali; 
• la necessità di predisporre perizie e richiedere tempestivamente le opportune deleghe per lo svolgimen-

to delle gare entro il 15 ottobre, onde evitare qualsiasi ritardo nella consegna dei lavori.
Nell’esercizio 2009 i Compartimenti sono stati in grado di razionalizzare la programmazione della spe-

sa di manutenzione ordinaria distribuendo i pesi secondo due componenti: una costante, lineare durante 
l’anno, data dai contratti di manutenzione ordinaria prestazionali e una, concentrata nel periodo marzo-
ottobre, data da tutti quei lavori la cui fattibilità è soggetta alle condizioni meteorologiche. In particolare, 
i Compartimenti hanno anticipato le perizie relative ai lavori programmabili (pavimentazioni, dissesti del 
piano viabile, pertinenze, pendici, opere idrauliche) al � ne di garantirne l’esecuzione nel periodo estivo.

Attività connesse alla gestione della rete

Nel corso del 2009, in materia di licenze, concessioni e pubblicità, è proseguito il piano di veri� ca e 
censimento, quale base per il miglioramento della gestione globale dell’attività tipica.

Nel mese di settembre 2009 si è conclusa la fase sperimentale del progetto censimento accessi ed impian-
ti pubblicitari che ha visto coinvolto il Compartimento di Aosta. I risultati dei sopralluoghi eX ettuati in 
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Valle d’Aosta indicano una tendenza evidente all’abusivismo; la percentuale degli abusivi è risultata infatti 
del 46% per gli accessi e del 53% per gli impianti pubblicitari rispetto al fatturato attuale. Pur tenendo 
conto che le risultanze aX eriscono ad un campione statistico molto limitato e che la regione “pilota” pre-
senta caratteristiche socio-culturali non completamente replicabili, tuttavia i risultati ottenuti con la fase 
sperimentale impongono un’accelerazione per il completamento dell’attività di censimento, che appare 
propedeutica per  l’obiettivo della valorizzazione del patrimonio e della generazione di nuove fonti di 
reddito. 

Anche per quanto riguarda gli impianti pubblicitari è proseguita la ricognizione per Compartimento 
delle sanzioni amministrative elevate per l’abusivismo, i cui risultati, in uno con gli elementi raccolti nel 
corso del confronto collaborativo con le associazioni di settore, forniscono ulteriori preziosi elementi per 
la ride� nizione della proposta risolutiva del fenomeno, sia sul piano interno dell’organizzazione, che dei 
rapporti esterni, mediante la rielaborazione di uno speci� co regolamento. Seguirà un radicale cambia-
mento nella gestione oX rendo modalità di accesso  via web ad uno speci� co applicativo di imminente 
fruibilità. L’obiettivo è quello di rendere più trasparente l’azione commerciale evitando l’insorgere di 
contenziosi per fatturazioni non corrette. Sarà altresì rivista la tempistica di fatturazione, prevedendo, a 
fronte di un’anticipazione dell’emissione, un pagamento in più soluzioni.

Per il settore dei trasporti eccezionali è da sottolineare che il cosiddetto “tariX ario 2008” – approvato 
dal Consiglio di Amministrazione nel luglio 2008 – è tuttora sospeso in attesa di determinazioni da parte 
del Ministero vigilante, richieste formalmente dalla Presidenza dell’Anas.

Dal punto di vista aziendale, merita di essere nuovamente ricordato che:
• è stata inoltrata una nota formale al Ministero (Dipartimento Trasporti Terrestri e 4 Direzioni Ge-

nerali), nella quale, partendo dalla constatazione che nella materia dei trasporti eccezionali spesso è 
l’interpretazione della normativa a ingenerare distorsioni e contestazioni, si proponeva un confronto 
congiunto tra Ministeri ed enti proprietari di strade per arrivare, dal punto di vista tecnico, ad un chia-
rimento in ordine alle varie questioni ancora aperte, e superare così la frammentarietà della proposizio-
ne di quesiti contingenti;

• è stato introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2009, l’obbligo dell’inoltro delle richieste di autorizza-
zione esclusivamente per via telematica con uso esclusivo della procedura WEB TE. La procedura, che 
pone l’Anas all’avanguardia nel settore dei servizi pubblici in tema di sempli� cazione del procedimen-
to amministrativo e di informatizzazione della P.A. in senso generale, ha comportato riY essi positivi, in 
termini di e%  cienza gestionale, che vanno dal totale controllo del processo a livello centrale, all’accen-
tuato snellimento delle procedure: possibilità di inoltrare tutta la documentazione tramite WEB TE 
nonché di svolgere in modo automatico per il tramite dell’applicativo il calcolo e la determinazione 
degli oneri dovuti e la conseguente fatturazione degli oneri versati. L’automazione ha altresì consentito 
la riduzione dei tempi di rilascio delle autorizzazioni, la possibilità per gli utenti di eX ettuare il monito-
raggio continuo delle pratiche nonché la standardizzazione del formato degli atti autorizzativi. L’im-
portanza dell’avvenuta informatizzazione è evidente ove si consideri che Anas rilascia, relativamente 
alla rete viaria di competenza, un elevatissimo numero di autorizzazioni alla circolazione per veicoli 
eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità (nel 2009 più di 50.000 autorizzazioni per circa 
18.000 clienti). 

In materia di gestione e valorizzazione del patrimonio, è proseguita, da un lato, l’attività di coordina-
mento delle società incaricate della raccolta degli elementi richiesti per l’aggiornamento catastale dei beni 
� nalizzata al trasferimento in proprietà degli stessi – la cui conclusione è prevista per la � ne del 2010 – e, 
dall’altro, ha preso avvio la ricognizione ponderata dello stato degli immobili nel contesto commerciale in 
cui sono inseriti, per valutarne le reali potenzialità di sviluppo, sempre e comunque in relazione ai compiti 
istituzionali.

Gli immobili interessati al trasferimento sono circa 2.500 fabbricati corrispondenti a circa 6.000 unità 
immobiliari.

Aree di servizio 
Nel corso del 2009 sono proseguite le attività dirette ad assicurare lo sviluppo e l’adeguamento delle aree 

di servizio sulle autostrade e sui raccordi autostradali (classi� cati autostrade senza pedaggio) in gestione 
diretta Anas, curandone anche la relativa gestione contrattuale e la riscossione di tutti i proventi connessi 
alla valorizzazione e alla gestione delle aree di servizio.

Sono stati pubblicati i Bandi per l’a%  damento del servizio ristoro nelle sette aree di servizio esistenti 
sull’autostrada Palermo-Catania la cui aggiudicazione è avvenuta ad inizio 2010 e si sono intensi� cate le 
attività connesse all’avvio delle procedure per l’a%  damento delle concessioni dei servizi di distribuzione 
carbolubri� canti e ristoro nelle altre aree di servizio, sia esistenti che di nuova realizzazione, sulle autostra-
de in gestione diretta Anas.

Nel corso dell’esercizio è stato altresì sostanzialmente concluso il processo di regolarizzazione ammini-
strativa e di revisione delle aliquote delle aree di servizio ubicate lungo le autostrade del G.R.A. e Roma 
– Fiumicino.

In� ne, nell’ambito del progetto di medio periodo di progressiva de� nizione delle procedure a supporto 
della realizzazione e gestione delle aree di servizio sulle autostrade in gestione diretta Anas, è stata de� nita 
una ulteriore procedura relativa al rinnovo e rilascio delle concessioni.

Attività di ricerca e sviluppo

Ciascun gestore di infrastrutture stradali e dunque Anas, in qualità di gestore primario della rete na-
zionale, è chiamato a fronteggiare problematiche sempre crescenti e sempre più s� danti in termini di 
e%  cienza costruttiva, strategie manutentive, sicurezza, riduzione degli impatti ambientali, diminuzione 
degli oneri economici a fronte di un incremento dei costi generali di costruzione e manutenzione delle 
infrastrutture e delle materie prime necessarie.

Il perseguimento di questi obiettivi richiede l’individuazione di tecniche e tecnologie innovative in nu-
merosi campi del settore dei trasporti, innovazione che non può prescindere da investimenti nella ricerca, 
strumento essenziale di sviluppo strategico.

Le attività di ricerca e sviluppo del Gruppo Anas sono gestite dalla Direzione Ricerca e Nuove Tecno-
logie della Capogruppo.

Sono illustrate di seguito le attività di maggior rilievo svolte nel corso del 2009.
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Convenzioni/Accordi quadro con Università/Enti
Nell’ambito delle attività proprie dell’unità ricerca e innovazione sono rilevanti i rapporti di collabora-

zione con il mondo universitario. In particolare, risultano in essere:

1. Convenzione Anas – Università “IUAV” Venezia: approfondimenti scienti8 ci e soluzioni progettuali ti-

pologiche per la qualità del progetto di in: astrutture stradali, con riferimento al sistema territoriale e 

in: astrutturale del Veneto”;

2. Convenzione Anas – Università “La Sapienza” Roma: collaborazioni per il perseguimento di comuni 

obiettivi con riferimento a programmi di ricerca 8 nalizzati all’innovazione tecnologica nel settore delle 

costruzioni stradali;

3. Convenzione Anas – Università “Federico II” Napoli: la strada e l’architettura: grandi esempi e perma-

nenze culturali. Atlante delle strade storiche.

Sistema di rilievo ad alta velocità delle caratteristiche di portanza
È proseguito il programma di ristrutturazione che prevede l’aggiornamento di strumenti e attrezzature 

disponibili presso il centro sperimentale stradale di Cesano (CSS) per un miglioramento dei processi di 
certi� cazione e dei servizi oX erti al cliente unitamente all’acquisizione di nuove strumentazioni, per rilie-
vo ad alto rendimento delle pavimentazioni, segnaletica, etc.

In particolare si cita il progetto di studio del nuovo sistema (traE  c speed deF ectometer - TSD), per il mo-
nitoraggio estensivo e ad alta velocità della portanza della pavimentazione di tutta la rete gestita dall’Anas, 
quale strumento di controllo necessario per la redazione di piani di manutenzione della rete nonché per il 
controllo delle lavorazioni eseguite. Trattasi di un sistema di avanguardia unico, che consente un enorme 
passo in avanti verso il miglioramento nella gestione della rete.

Nel 2009 si sono concluse le operazioni relative all’acquisto del TSD e sono cominciate le attività di 
assemblaggio del mezzo.

È stata poi completata e avviata alle attività di rilievo l’apparecchiatura DELPHI per il rilievo ad alto 
rendimento delle caratteristiche di retroriY essione della segnaletica orizzontale. Sono stati eseguiti nel 
primo semestre di attività oltre 6.000 km di controlli sulla rete.

La contrattualizzazione di segnaletica orizzontale  con metodologia di controllo di  tipo prestazionale 
impone l’obbligo di dotarsi di strumentazione atte ad eX ettuare prioritariamente di misure del coe%  -
ciente di retroriY essione RL con grandi estensione e rapidità di esecuzione. In tale ambito è stata anche 
avviata una importante attività di collaborazione con altri gestori stradali per la valutazione comparata 
della strumentazione disponibile. I risultati raggiunti hanno confermato validità e a%  dabilità delle misu-
re, per l’accertamento dei livelli di qualità assicurati dalla S.O. (segnaletica orizzontale) e aprono ulteriori 
e importanti scenari di sviluppo.

Al fine poi di ottenere pavimentazioni efficienti e durevoli e di favorire il reimpiego dei materiali 
esistenti e l’uso di quelli marginali per ridurre il consumo di inerti pregiati, si è messo a punto un test 
di fatica semplificato. Infatti il test di fatica è in assoluto uno dei più difficili da eseguire  per l’elevato 
numero di configurazioni possibili, per la definizione delle condizioni al contorno e per l’elevato 
costo delle attrezzature necessarie. La normativa europea UNI EN 12697-24 descrive diverse pro-

cedure di prova, come la flessione su due o tre punti, trazione indiretta su provini cilindrici, taglio 
su elemento prismatico ecc; tuttavia metodi diversi portano a risultati diversi non comparabili tra 
di loro.

L’attività di studio e ricerca che vede coinvolto il CSS contempla anche la partecipazione a gruppi di 
lavoro, in particolare:
• comitati tecnici AIPCR nel campo di pavimentazioni, calcestruzzi, barriere spartitra%  co, barriere ru-

more;
• gruppi di lavoro UNI per l’analisi e la valutazione di normative e il recepimento di norme europee.

Rispetto all’evoluzione della legislazione, in particolare quella relativa alla norme tecniche, e allo scopo 
di contribuire al continuo aggiornamento dei nostri tecnici è stato stipulato un protocollo d’intesa fra 
Anas ed ATECAP (Associazione Tecnico – Economica del Calcestruzzo Preconfezionato) che ha previ-
sto iniziative congiunte � nalizzate alla diX usione ai nostri tecnici progettisti e u%  ci di Direzione Lavori 
delle previsioni di cui alle nuove disposizioni di legge attraverso attività di formazione ed informazione. 
In particolare, vengono sviluppate le componenti della progettazione e dell’esecuzione dei lavori che con-
corrono a garantire la durabilità delle opere in calcestruzzo armato.

Le attività descritte, insieme alla continua attività di ricerca, di aggiornamento tecnico e di attrezzature 
(TSD, Del  ̂ i ecc), all’attività propria di “esecutore test di laboratorio” e stesura normative, permettono al 
centro sperimentale di rimanere un punto di riferimento, oltreché per Anas, anche per il mondo tecnico 
italiano delle infrastrutture.

Software di gestione per la manutenzione
di opere d’arte e manufatti (SOAWE)

Il so_ ware è stato espressamente progettato per la gestione della manutenzione delle opere d’arte e ma-
nufatti ricadenti lungo le strade statali e le autostrade in gestione all’Anas: ponti, viadotti, sovrappassi, 
sottopassi, tombini, gallerie arti� ciali e naturali, muri di sostegno, reti e barriere paramassi. 

Il sistema consente una corretta ed e%  ciente archiviazione dei dati, compreso lo stato di degrado dei 
manufatti e delle opere d’arte, al � ne di una migliore programmazione degli interventi necessari sulla base 
delle priorità riscontrate e delle risorse a disposizione. 

Il costo complessivo stimato per l’esecuzione dei rilievi sull’intera rete in gestione Anas è pari a €/milio-
ni 54,70. Nello scorso anno sono state esperite le gare per le regioni Veneto, Umbria e Calabria, nel corso 
del 2009 si è proceduto alla redazione dei progetti per altre 5 unità: Sicilia, Autostrade Siciliane, Abruzzo, 
Basilicata e Lombardia, per un importo pari a €/milioni 17,21.

Progetto per l’adeguamento sismico
e diagnostico verifi che sismiche aree nord, centro, sud

In attuazione dell’OPCM n° 3274 del 20 marzo 2003 in materia di classi� cazione sismica del territorio 
nazionale e in accordo con la Protezione Civile l’Anas procederà alle veri� che sismiche, su opere d’arte 
e gli edi� ci. Al momento, in base alle disponibilità � nanziarie, si procederà su  450 opere d’arte (ponti e 
viadotti) e su 19 fabbricati e i costi delle attività da svolgere sono � nanziati al 50% dalla Protezione Civile 
e al 50% dall’Anas.
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Nel corso del primo semestre 2009 sono state esperite le gare per l’a%  damento del servizio per un im-
porto di oltre 19 €/milioni così suddiviso: 

• Area nord (Piemonte, Friuli Venezia Giulia, Toscana e Marche)   ....................  Importo €/milioni 6,26;

• Area centro (Lazio, Abruzzo, Molise)  ...................................................................  Importo €/milioni 7,37;

• Area sud ( Puglia, Calabria, Basilicata e Sicilia)  ...................................................  Importo €/milioni 5,85.

Altre attività di Anas

Finanza di Progetto e Concessioni Autostradali

Il Decreto Legislativo 11 settembre 2008, n. 152 (3° Decreto Correttivo), entrato in vigore il 17 ottobre 
2008, ha introdotto ulteriori modi� che ed integrazioni al Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 
(Codice contratti pubblici). 

Il nuovo disposto normativo riscrive completamente la procedura di a%  damento delle concessioni me-
diante lo strumento della � nanza di progetto, prevedendo diverse procedure a seconda del soggetto che 
avvia il procedimento. 

Con le nuove modi� che si introduce infatti - in particolare per quanto riguarda i progetti attivati diret-
tamente dall’Amministrazione - una forte sempli� cazione della gara di project 8 nancing che comporterà 
risparmi di tempi e di costi, reintroducendo il diritto di prelazione per il promotore, che potrà favorire la 
presentazione di ulteriori proposte. 

Alla luce della nuova normativa, assume particolare importanza lo studio di fattibilità predisposto 
dall’Amministrazione - strumento indispensabile per valutare le condizioni di massima per la realizza-
zione e la gestione, con il sistema del project 8 nancing, di un intervento inserito nella propria programma-
zione - che viene posto a base di gara per promuovere la presentazione di proposte da parte di operatori 
privati al � ne di individuare il promotore, con il quale sottoscrivere il relativo contratto di concessione 
successivamente all’approvazione del progetto preliminare.

Tra le ulteriori novità introdotte con il 3° Decreto Correttivo si segnala la possibilità, per i sogget-
ti dotati dei necessari requisiti previsti dalla normativa vigente, di presentare alle amministrazioni 
studi di fattibilità per la realizzazione di interventi in project financing non previsti nella program-
mazione.

In tale caso la norma prevede che l’adozione da parte delle amministrazioni degli studi di fattibilità 
ritenuti di pubblico interesse non determina alcun diritto del proponente al compenso per le prestazioni 
compiute o alla realizzazione dei lavori né alla gestione dei relativi servizi.

Proposte dichiarate di pubblico interesse
• “progettazione e realizzazione degli interventi di riquali8 cazione, adeguamento e messa a norma degli im-

pianti tecnologici installati all’interno delle gallerie della rete stradale di competenza del Compartimento 

Anas della viabilità della Lombardia e successiva loro gestione”: in data 8 giugno 2009 è stata sottoscritta 
con il concessionario Tunnel Gest S.p.A. la Convenzione di concessione e in data 27 gennaio è stato 
approvato il progetto de� nitivo. E’ in corso di predisposizione il progetto esecutivo;

• “collegamento del porto di Ancona con la grande viabilità” (promotore ATI Impregilo, Astaldi, Pizza-
rotti, Itinera): è stata completata la procedura VIA di approvazione del progetto preliminare e sono 
stati risolti i problemi sollevati da parte della Regione Marche in merito alla localizzazione urbanistica 
dell’opera. Il progetto preliminare e la proposta del promotore sono stati approvati dal CIPE nel mese 
di maggio 2010. E’ pendente presso il TAR del Lazio il ricorso presentato dall’ATI CINTRA ed Altri 
per l’annullamento della delibera del Consiglio di Amministrazione di Anas del 23 aprile 2008 con la 
quale Anas ha dichiarato il pubblico interesse della proposta presentata dal promotore. Il TAR non ha 
ancora � ssato l’udienza;

• “collegamento Ragusa-Catania” (promotore ATI Silec, Egis Project, Costruzioni Maltauro, Tecnis): 
il progetto preliminare e la proposta del Promotore sono stati approvati del CIPE in data 22 gennaio 
2010;

• “collegamento Caianello-Benevento” (promotore: ATI Net Engineering, Geodata): è stata completata 
la procedura VIA di approvazione del progetto preliminare che, unitamente alla proposta del Promo-
tore, sarà oggetto di approvazione da parte del CIPE in occasione di una prossima riunione;

• “collegamento San Vittore – Bojano – Campobasso” (promotore: A.T.I. Silec-Egis Projects–Maltauro-
Costruzioni Falcione): in data 2 aprile 2008 il Consiglio di Amministrazione ha dichiarato di pubbli-
co interesse la proposta presentata dall’ ATI Silec – Egis Projects – Maltauro - Costruzione Falcione, 
che avrà il diritto di prelazione nella successiva fase di gara per la selezione del concessionario. Nella 
medesima seduta il Consiglio ha inoltre deliberato, in ottemperanza al Decreto del Ministro delle 
Infrastrutture del 6 febbraio 2008, di trasferire tutte le funzioni ed i poteri di soggetto concedente ed 
aggiudicatore della tratta San Vittore - Bojano - Campobasso, nonché la relativa documentazione in 
possesso di Anas, alla società Autostrada del Molise S.p.A., che avrà la responsabilità per tutte le attività 
future necessarie ai � ni dell’a%  damento della concessione.

Aggiornamento del masterplan delle iniziative
A seguito della presentazione degli studi di fattibilità eX ettuata ai sensi dell’art. 153, comma 19 del 

D.Lgs. 163/2006 e s.m.i in data 8 maggio 2009 è stato pubblicato il bando di gara per la concessione di 
costruzione e gestione del collegamento autostradale tra l’A1 (Capua), l’aeroporto di Grazzanise e la di-
rettrice Domitiana, mentre in data 21 ottobre 2009 è stato pubblicato il bando di gara per la concessione 
di costruzione e gestione del collegamento autostradale Ferrara(A13) – Porto Garibaldi.

Per quanto riguarda il collegamento autostradale tra l’A1 (Capua), l’aeroporto di Grazzanise e la direttrice 
Domitiana sono in corso di valutazione le oX erte presentate da parte dell’ATI IMPRESA S.p.A. – INTINI 
ANGELO S.R.L. – ITER  GESTIONE APPALTI S.p.A. – FRACASSO S.p.A. e di TECNIS S.p.A. 
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Le oX erte relative al collegamento autostradale Ferrara (A13) – Porto Garibaldi sono state presentate 
in data 23 marzo 2010.

Per quanto riguarda il collegamento Orte – Mestre, in data 23 marzo 2009 l’Anas ha provveduto ad ap-
provare il progetto preliminare e lo studio di impatto ambientale aggiornati dal promotore (Banca CARI-
GE S.p.A.; EGIS PROJECTS S.A.; GEFIP HOLDING S.A.; ILI A S.p.A.; MEC S.p.A.; EGIS ROUTE 
S.A.; EGIS STRUCTURES ET ENVIRONNEMENT S.A.; TECHNIP ITALY S.p.A.; EGIS ROAD 
OPERATION S.A.). 

È in corso la procedura VIA di approvazione del progetto preliminare presentato dal promotore, av-
viata in data 22 giugno 2009, per il rilascio del parere di compatibilità ambientale e della localizzazione 
urbanistica, necessario per la successiva approvazione del progetto preliminare e della proposta da parte 
del CIPE.

In data 24 novembre 2009 il costituendo raggruppamento temporaneo di imprese composto da Torno 
Global Contracting S.p.A. (capogruppo mandataria) e da Aleandri S.p.A. (mandante) ha presentato, ai 
sensi dell’art. 153, comma 19 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., uno studio di fattibilità per la realizzazione 
e gestione della variante alla S.S. 16 nel tratto compreso tra Bari e Mola di Bari. Risulta tuttora in corso la 
valutazione della suddetta proposta.

Contributi Comunitari

L’acquisizione e gestione delle risorse � nanziarie del Bilancio dell’Unione Europea, hanno continuato 
ad interessare nel corso del 2009 sia i fondi a gestione indiretta (risorse � nanziarie che la Commissione 
Europea trasferisce agli Stati membri e alle Regioni che a loro volta le assegnano ai bene� ciari � nali sulla 
base di programmi prioritari), sia i fondi a gestione diretta (risorse � nanziarie rese disponibili dalla Com-
missione attraverso speci� che call ovvero bandi di gara). 

Con riferimento ai fondi a gestione indiretta, si fa riferimento ai seguenti programmi:
• programma operativo nazionale trasporti 2000-2006, (comprensivo di 38 interventi attivi per un im-

porto totale di  €/miliardi 1,4) per il monitoraggio delle spese � no al 30 giugno 2009 e per l’attivazio-
ne delle operazioni di chiusura del programma � no al 31 dicembre 2009;

• programma operativo nazionale reti e mobilità 2007-2013, (per un importo di circa €/milioni 580) 
per l’istruttoria di ammissibilità degli interventi di competenza Anas, con l’ottenimento dei decreti di 
ammissibilità per gli interventi: 
• S.S. 106 – autostrada A3 collegamento svincolo di Firmo-Sibari, adeguamento della S.S. 534 come 

raccordo autostradale (megalotto 4) - UC 38;
• S.S. 100 Gioia del Colle - Tronco Bari-Taranto - completamento funzionale e messa in sicurezza tra 

i km 7,200 e 44,500 - BA2;
• S.S.V. Licodia Eubea - A19. Tronco svincolo Regalsemi – innesto S.S. 117 bis. II stralcio funzionale 

– completamento. Tratto A– da svincolo Regalsemi (km 0,000) ad inizio Variante di Caltagirone 
(km 3,700) - UP 85;

• S.S. 96 “Barese” Tronco Gravina – Bari lavori per l’ammodernamento, con adeguamento alle sez. 
III CNR, del tratto � ne Variante Toritto-Modugno, compresa la Variante di Palo del Colle – BA 
7 e con l’ottenimento del parere favorevole del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per 
l’ammissibilità a co� nanziamento degli oneri di investimento, delle spese per pubblicità e spese 
artistiche e delle spese per pronuncia di compatibilità ambientale. 

Con riferimento ai fondi a gestione diretta, sono proseguite le attività relative alla gestione delle linee di 
� nanziamento (contributi) già attivate ed ha provveduto ad attivarne di nuove nell’ambito del program-
ma Reti Transeuropee dei Trasporti (TEN-T). 

Per quanto riguarda le linee di � nanziamento già attivate negli anni 2001, 2007 e 2008 nel corso dell’an-
no sono stati incassati contributi per circa €/milioni 2,6 a fronte dei progetti riguardanti la S.S. 80 “Te-
ramo Mare” 3° lotto, il Programma EasyWay Fase I, la Galleria Montecrevola e lo studio di fattibilità e 
progettazione preliminare di un sistema di trasporto integrato multimodale per il miglioramento della 
viabilità di accesso all’aeroporto di Roma Fiumicino. 

Per quanto riguarda le nuove linee di � nanziamento sono stati ottenuti contributi per i seguenti interventi:
•  “adeguamento delle gallerie S. Pellegrino (S.S. 675 “Umbro-Laziale”) e Colle Capretto (S.S. 3bis “Tiberina”) 

lungo l’itinerario internazionale E45 agli standard minimi di sicurezza per gallerie delle rete TEN-T” per un 
importo di circa 1 milione di euro (in attesa della formalizzazione della decisione � nanziaria della C.E.);

• autostrada del Grande Raccordo Anulare di Roma - Quadrante Nord Ovest - Adeguamento a tre cor-
sie per ogni senso di marcia dal km 11,250 al km 12,650, per un importo di  €/milioni 2,981, di cui €/
milioni 1,491 già incassati quale anticipazione al 50%;

• programma EasyWay Fase II, inerente le attività di implementazione dell’ITS (Information Technology 
System) nel settore della vigilanza e sicurezza stradale sulla rete TEN-T per un contributo atteso, pre-
visto da protocollo di intesa siglato tra i partner nazionali, di €/milioni 1,096 (in attesa della formaliz-
zazione della decisione � nanziaria della C.E.).  

Nel corso 2009, a seguito dell’attività svolta nel gruppo di studio relativo alla sicurezza stradale, è stata 
attivata la partecipazione al bando di gara per la linea di " nanziamento ERANET (istituita da 12 Stati 
dell’Unione Europea per l’implementazione della sicurezza stradale), attraverso il progetto di studio de-
nominato IRDES per il quale è stato ottenuto ed incassato un � nanziamento di €/migliaia 40. 

La Direzione Centrale Finanza di Progetto e Concessioni Autostradali ha curato nel corso dell’anno, 
per quanto di propria competenza, le attività di partecipazione dell’Anas alla Conferenza Europea dei 
Direttori delle Strade (CEDR) di cui l’Italia ha avuto la Presidenza di turno per il 2009, e prosegue nelle 
attività di rappresentanza dell’Anas nell’ambito dell’Executive Board (Comitato Esecutivo) e di coordina-
mento delle partecipazioni Anas nei gruppi di lavoro e studio. 

Attività internazionali

Le attività internazionali svolte dall’Anas nel corso del 2009, fatte salve le altre attività di routine, hanno 
riguardato principalmente il contratto, attualmente in corso in Algeria, di “supervisione e controllo dei 
lavori per la realizzazione del lotto est (399 km) dell’autostrada Est-Ovest”. 
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Il contratto è entrato in vigore il  24 settembre 2008, data in cui l’ANA - facendo seguito all’approvazione 
formale del contratto da parte del CNM “Commission Nationale des Marchés” del 25 agosto 2008 - ha 
emesso l’ “Ordre de Service” (ordine di servizio) relativo all’inizio delle attività che ne formano l’oggetto.

Il ritardo nella stipula del contratto rispetto all’inizio dell’attività costruttiva, ha ridotto a 26 mesi la du-
rata contrattuale del progetto prevista in oX erta, determinando una conseguente riduzione dell’importo 
contrattuale complessivo, ora pari a  €/milioni 82 lordi (€/milioni 67,2, al netto delle tasse). 

Nel corso del 2009, dopo la necessaria predisposizione di procedure e accordi interni all’ATI, si è prov-
veduto alla progressiva costituzione delle strutture di esecuzione delle attività del contratto sia a livello 
centrale (costantine), sia a livello dei singoli cantieri, provvedendo altresì al reperimento ed alla contrat-
tualizzazione delle squadre e degli specialisti previsti a contratto. 

Le attività di costruzione da parte dell’impresa hanno raggiunto un avanzamento pari a circa il 58% ed 
accusano un certo ritardo rispetto al programma contrattuale. 

Nella tabella seguente vengono riportati i dati di produzione della commessa riferiti a ciascun mese di 
attività. La produzione totale del raggruppamento ha raggiunto il valore di €/milioni 22,4 di cui €/milio-
ni 11,5  costituiscono la quota prodotta direttamente da Anas.

Attività di supporto alla gestione

Nell’ambito delle attività di supporto a quelle relative alla produzione “core” del Gruppo Anas si segna-
lano alcuni progetti di miglioramento che si ritengono di particolare rilievo.

Internal Auditing

Come noto, la mission dell’Unità Internal Auditing è quella di assicurare al vertice aziendale l’adegua-
tezza, l’a%  dabilità e la funzionalità del sistema di controllo interno Anas attraverso la realizzazione di 
audit e monitoraggi presso le unità organizzative centrali e periferiche, � nalizzati a veri� care la conformità 
dei processi aziendali alla normativa “esterna” ed “interna”, nonché la loro e%  cacia/e%  cienza, in linea con 
gli indirizzi strategici aziendali.

A tali processi, spesso di elevata complessità, sono associati - come noto - i principali rischi classi� ca-
bili, come riportato più dettagliatamente nello speci� co paragrafo, in quattro categorie: di regolamen-
tazione, operativi, � nanziari e di compliance, la cui identi� cazione, valutazione e gestione consente di 
individuare eventi potenzialmente dannosi rispetto agli obiettivi aziendali, attivando le relative azioni 
di contrasto. 

In tale contesto ed a supporto della governance aziendale svolge un ruolo non secondario anche l’Inter-
nal Auditing, veri� cando il rispetto delle strategie e dell’operatività da parte delle strutture e rilevando i 
fattori di disallineamento, attraverso valutazioni indipendenti.

Ciò premesso e con riguardo alle novità intervenute nell’esercizio in rassegna, va ricordata la recen-
te normativa (legge n. 69/09) che ha previsto l’obbligo per la funzione di controllo interno di riferire 
all’organo di amministrazione o ad un apposito comitato eventualmente costituito al suo interno; con-
seguentemente la Società ha modi� cato il proprio Statuto e - con una successiva delibera del Consiglio di 
Amministrazione - ha stabilito che:
• l’Unità Internal Auditing riferisca trimestralmente al Consiglio stesso in merito al sistema di controllo 

interno;
• il Piano di Audit ed i suoi successivi eventuali aggiornamenti siano sottoposti all’approvazione del 

Consiglio di Amministrazione.
In tal senso è stata - quindi - aggiornata la procedura aziendale “gestione delle attività di audit” e sin 

dagli ultimi mesi dell’anno 2009 il Responsabile della Funzione riferisce periodicamente al Consiglio di 
Amministrazione.

Nel corso del 2009 l’attività dell’Internal Auditing si è svolta - come negli esercizi precedenti - sulla 
base di un Piano di audit elaborato tenendo conto del grado di rischiosità delle attività dell’Anas, così 
come percepito dalla Funzione, avvalendosi anche della gap analysis redatta a suo tempo ai � ni del D. Lgs. 
n.231/01, nonché dell’esperienza acquisita attraverso gli audit svolti negli anni precedenti. 

Una parte importante di detta attività è stata assorbita dall’eX ettuazione dei monitoraggi richiesti dall’or-
ganismo di vigilanza ex D.Lgs. n.231/01 di Anas, � nalizzati a veri� care l’e%  cacia ed eX ettiva applicazione del 
modello organizzativo 231 volto a prevenire i rischi di commissione dei reati previsti dal citato Decreto. Tra i 
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suddetti monitoraggi si segnala in particolare quello relativo alla veri� ca dell’applicazione della norma-
tiva in materia di sicurezza nei cantieri ex D.Lgs. n. 81/08, tema di recente inserito all’interno del D.Lgs. 
n.231/01 e che in Anas assume una signi� cativa rilevanza in considerazione dell’elevato numero di can-
tieri aperti.

Di non minor rilievo è stata anche l’attività svolta nell’interesse delle controllate Quadrilatero Marche 
Umbria S.p.A. e Stretto di Messina S.p.A., con le quali è in vigore un contratto di service.

È da rilevare inoltre che nel corso del 2009 sono state svolte per la prima volta le attività di testing con-
nesse all’applicazione, sia in Anas che presso le controllate, della Direttiva del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze riguardante il “Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari” (DP). 
Le veri� che sono state eseguite a supporto sia del DP di Anas che di quelli delle controllate nell’ambito 
dei rispettivi contratti di servizio ed hanno riguardato l’eX ettivo funzionamento dei principali controlli 
presenti in alcune procedure inerenti l’area amministrativo-contabile e bilancistica.

Più in dettaglio, l’Internal Auditing ha svolto - nell’esercizio 2009 - un numero di audit superiore a 
quello dell’esercizio precedente, mirati all’individuazione e valutazione dei rischi e dei relativi controlli 
inerenti i processi aziendali programmati in sede di Piano 2009, con riferimento alle aree di competenza 
dei singoli servizi di cui si compone l’Unità (tecnico, materiali e forniture, legale, economico-� nanziario, 
area informatica). Al riguardo le relazioni di audit – che compendiano le attività svolte dai team di audit 
– si concludono con l’emissione di suggerimenti/raccomandazioni alla struttura auditata, in cui sono 
indicate le azioni correttive e/o di miglioramento ritenute necessarie, secondo un approccio volto a pre-
venire i rischi aziendali e ad orientare le scelte del management verso la mitigazione dei rischi stessi, attra-
verso il raX orzamento del sistema di controllo interno. Sotto questo pro� lo, l’Unità sta progressivamente 
a%  nando il processo di follow-up con cui viene veri� cata l’adeguatezza, l’e%  cacia e la tempestività delle 
azioni intraprese dal management (follow-up “indiretti”). Inoltre, in linea con gli Standard Internazionali 
e le guide interpretative per la pratica professionale dell’Internal Auditing emessi dall’Institute of Inter-
nal Auditors, sono state eX ettuate - e sono programmate per l’anno 2010 - speci� che attività di veri� ca 
(follow-up “diretti”) in funzione della signi� catività dei rilievi emersi, delle raccomandazioni eX ettuate e 
delle conseguenze di un eventuale insuccesso delle azioni correttive.

Anche in considerazione dell’assenza in Anas della � gura del compliance oE  cer, gli audit relativi alle aree 
sopra riepilogate possono essere ricondotti in prevalenza alla tipologia compliance, ovvero di conformità a 
norme/regolamenti “esterni”, nonché a policy/procedure/disposizioni “interne”. Ciò vale peraltro con tut-
ti i limiti di una rigida classi� cazione degli audit eX ettuati che - interessando il più delle volte molteplici 
aspetti contemporaneamente - hanno spesso riguardato anche le altre tipologie di audit individuate dalla 
dottrina (8 nancial, operational, strategic, EDP). La Funzione ha anche svolto attività di forensic auditing 
a seguito di segnalazioni ed esposti contenenti riferimenti precisi e circostanziati, nonché attività di tipo 
consulenziale con riguardo alla presenza, nelle procedure/regolamenti aziendali da emettere, degli idonei 
meccanismi di controllo.

L’Internal Auditing ha in� ne partecipato, con alcune risorse, alle attività del “Gruppo di Lavoro 231” 
che è stato impegnato, tra l’altro, nella progettazione del corso di formazione on line (e-learning) relativo 

al D.Lgs. n. 231/01 ed al modello di organizzazione, gestione e controllo. Tale corso, che sarà erogato a 
circa 1700 dipendenti (dirigenti e quadri), è stato avviato nel mese di gennaio 2010.

Con riguardo al tema della control governance l’Unità Internal Auditing, anche al � ne di integrare siner-
gicamente le attività di controllo, ha da tempo attivato rapporti di pro� cua collaborazione e costante con-
fronto con il collegio sindacale, con l’organismo di vigilanza 231 (del quale è componente il responsabile 
dell’Unità) e con la società di revisione. Particolare rilievo hanno gli scambi informativi con il collegio 
sindacale, svolti attraverso periodici incontri nel corso dei quali il collegio ha, fra l’altro, richiesto all’In-
ternal Auditing speci� ci interventi di audit.

In conclusione ed a tratto generale può aX ermarsi che l’attività svolta ha consentito un ragionevole gra-
do di copertura del sistema di controllo interno dell’Anas, tenuto conto delle risorse disponibili.

Risorse Umane

Implementazione sistema procedurale
 Nel 2009 sono proseguite le attività di aggiornamento e de� nizione del sistema procedurale, in 

particolare nell’anno 2009 ha curato:
• la redazione e la pubblicazione delle procedure relative ai processi aX erenti la Direzione Centrale 

Legale e Contenzioso;
• la redazione e la pubblicazione della procedura “Gestione del trasferimento in proprietà dell’Anas 

dei beni immobili”;
• la redazione e la pubblicazione delle procedure relative ai processi aX erenti all’Unità Gare e Con-

tratti;
• la redazione e la pubblicazione della procedura “Applicazione delle sanzioni connesse alle attività di 

vigilanza e controllo sul settore delle concessioni autostradali” (IVCA);
• la redazione e la pubblicazione della procedura “Applicazione delle penalità connesse alle attività di 

vigilanza e controllo sul settore delle concessioni autostradali” (IVCA);
• la redazione e la pubblicazione della procedura “Approvazione dei Progetti di Investimento presen-

tati dalle società concessionarie autostradali” (IVCA);
• la redazione e la pubblicazione della procedura “Approvazione perizie di variante” (IVCA);
• la redazione e la pubblicazione della procedura “Approvazione degli atti convenzionali tra società 

concessionarie soggetti terzi” (IVCA);
• la redazione della procedure relative ai processi aX erenti la Direzione Centrale Amministrazione e 

Finanza;
• la redazione delle procedure relative ai processi aX erenti l’Unità Commerciale;
• la redazione delle procedure relative ai processi aX erenti l’Unità Controllo di Gestione;
• la redazione della procedura relativa alla “Gestione economico � nanziaria delle società partecipa-

te”;
• la redazione della procedura, di concerto con il Gruppo di lavoro appositamente costituito dal Pre-

sidente, della procedura “Gestione del pagamento di precetti e titoli esecutivi”;
• la redazione della procedura “ Gestione concessioni autostradali”;
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• la redazione della procedura “Gestione delle attività di supporto ai Commissari straordinari”;
• l’aggiornamento e la pubblicazione delle procedure relative ai processi di “approvvigionamento”;
• l’aggiornamento e la pubblicazione della procedura relativa alla “Gestione della devoluzione di fab-

bricati e impianti delle aree di servizio”;
• l’aggiornamento della procedura “Gestione delle attività di audit”;
• la pubblicazione della procedura relativa a “Accordo bonario – art. 240 D. lgs. 163/06);
• la pubblicazione delle procedure di “Gestione delle transazioni in materia di responsabilità civile” e di 

“Gestione delle transazioni”;
• la pubblicazione della procedura “Gestione delle misure o linee di intervento previste dai programmi 

co� nanziati dai Fondi Strutturali Europei”.

Elaborazione del M.O.G.
(Modello Organizzativo e di Gestione a fi ni di sicurezza)

Il gruppo operativo, costituito al � ne di ottemperare al dettato normativo di cui all’art. 30 del D.Lgs. 
81/08 e s.m.i, per la de� nizione della parte tecnica del Modello Organizzativo e di Gestione (MOG) ex 
D.Lgs. 231/01, facendo seguito alla prima fase dell’elaborazione delle macroprocedure, conclusasi il 29 
maggio del 2009, ha de� nitivamente sviluppato e consegnato in data 22 dicembre 2009, le 11 procedure 
gestionali relativamente agli obblighi giuridici inerenti i temi della sicurezza e tutela della salute di cui alle 
lettere a), b), c), d) e), f ) e g) del co. 1 del citato art. 30 del suddetto decreto.

Per quanto riguarda gli appalti, per i quali esisteva una procedura già adottata in azienda, il gruppo di 
lavoro ha elaborato una procedura che disciplina in maniera generale le due grandi categorie di appalti 
(Titolo IV e art. 26 – DUVRI), in modo tale da eX ettuare i necessari collegamenti logici, rimandando la 
gestione di dettaglio rispettivamente alla citata già esistente procedura per gli appalti in Titolo IV ed alla 
nuova SSL_PG03, elaborata dal gruppo di lavoro, per i DUVRI, in quanto non gestiti nella esistente e 
colmare così la parte di materia non regolamentata.

Una importanza notevole è stata data al programma di formazione continua sia dei soggetti facenti par-
te della � liera dei soggetti responsabili della sicurezza (datori di lavoro, dirigenti, preposti, RSPP, addetti, 
ed RLS), sia per il personale in relazione ai rischi speci� ci dell’attività di ciascun gruppo omogeneo di 
appartenenza. È stato de� nito � n dal settembre del 2006 un accordo con le OO.SS. � rmatarie del CCNL 
per la de� nizione dei programmi di formazione che per l’individuazione dei soggetti destinatari della 
stessa. Tali programmi sono stati, successivamente, aggiornati ed attuati, in stretta coordinazione con il 
Reparto Formazione del Servizio Gestione Risorse Umane (dal 2 febbraio 2010 Centro per l’Alta Forma-
zione della Direzione Centrale Risorse, Organizzazione e Sistemi), in relazione alle modi� che normative 
intervenute ed adattati alle modi� che organizzative introdotte.

Effi cientamento attività di gestione della strada
Nel mese di marzo 2009 si è de� nito un accordo sindacale per le attività di sorveglianza e primo inter-

vento sulle strade a maggiore tra%  co (circa 3.000 km).
Per garantire una presenza distribuita nelle 24 ore si è convenuto di mutare l’orario del personale turni-

sta da 35 a 36 ore.

Relazioni Esterne e Rapporti Istituzionali

Anas assicura la tutela e la valorizzazione dell’immagine aziendale presso gli stakeholder attraverso la 
Direzione Centrale Relazioni Esterne e Rapporti Istituzionali.

In termini generali l’insieme delle attività svolte ha consentito nel corso del 2009 di presidiare e veico-
lare tutte le attività realizzate dall’Azienda che avessero un impatto con l’esterno (progetti approvati dal 
Consiglio di Amministrazione, bandi di gara pubblicati, nuove aperture al tra%  co, aggiudicazioni, opere 
consegnate e, più in generale, valorizzare tutti degli asset storici dell’Azienda).

Negli ultimi mesi del 2009, inoltre, c’è stata una naturale evoluzione delle linee generali del piano di 
comunicazione. La Società Capogruppo Anas ha investito ulteriori risorse per sviluppare il dialogo con 
l’utenza e la potenziale clientela e consolidare nell’opinione pubblica e nei soggetti decisori l’immagine 
di modernizzazione della nostra Società. Per raggiungere questi obiettivi sono stati utilizzati strumenti 
innovativi di comunicazione, oltre a quelli tradizionali dell’u%  cio stampa e dell’U%  cio relazioni con il 
pubblico, quali - in particolare - il sito web aziendale, interattivo e adeguato alla Legge Stanca; i servizi 
web VAI e VAI mobile; e il giornale telematico www.lestradedellinformazione.it.

Il progetto VAI (Viabilità Anas Integrata) ha preso avvio alla vigilia dell’esodo estivo, il 23 luglio 2009. 
Si tratta di un servizio di “Infomobilità” innovativo, che mette insieme più fonti in un’unica interfaccia 
web disponibile gratuitamente per tutti gli utenti: 
• i messaggi di tra%  co gestiti dalle sale operative dell’Anas;
• le informazioni che giungono attraverso il CCISS;
• le informazioni del sistema satellitare di rilevazione del tra%  co Octotelematics relative alle principali 

arterie italiane;
• le immagini delle telecamere disseminate sulla rete stradale e autostradale. 

Nel 2009 questo servizio è stato consultato da oltre 2 milioni di utenti, facendo registrare un accesso 
costante durante tutto l’arco della settimana, con punte di contatto in agosto e in particolare nei giorni a 
bollino rosso. Da dicembre 2009 tale servizio è accessibile non solo da postazione � ssa, ma anche attraver-
so piattaforme mobile, all’indirizzo http://www.stradeanas.it/mobile.

L’altra novità del 2009 è stata il lancio di www.lestradedellinformazione.it, testata giornalistica telema-
tica registrata in Tribunale, che nasce con l’obiettivo di attestarsi come organo di informazione per il 
settore stradale e autostradale, posizionandosi tra gli operatori, il mondo accademico, istituzionale e i 
media come un “forum strategico” di riY essione ed analisi su temi infrastrutturali e diventando un punto 
di riferimento per il settore, con approfondimenti scienti� ci, tecnici, culturali. 

Il comparto non aveva una testata on line, con accesso libero e gratuito, che presentasse studi, analisi e 
discussioni in materia. A diX erenza del sito internet www.stradeanas.it, che fornisce notizie di servizio, il 
giornale “le strade dell’informazione” punta ad essere non solo il centro principale per la diX usione delle 
informazioni su Anas e sulle sue  attività, ma anche il mezzo per la diX usione di notizie, statistiche e ricer-
che del settore infrastrutturale, in futuro anche attraverso la collaborazione con Enti, Istituzioni, Istituti 
di ricerca, Fondazioni, organi dell’informazione e prestigiose Università. 
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Nel dettaglio il giornale, che viene confezionato da una redazione composta tra gli altri da ben 7 gior-
nalisti professionisti, si presenta al lettore con una “home page”, in cui sono riportate in primo piano le 
più importanti notizie d’attualità ed interviste a prestigiosi opinion leader. Temi più speci� ci sono invece 
trattati nelle rubriche divise in: Strade dell’Economia, della Tecnica, della Cultura, della Comunicazione 
e le Nuove Strade, i Protagonisti delle Strade.

Il giornale prevede inoltre gallerie fotogra� che e video e un calendario degli appuntamenti dove sono 
riportati gli avvenimenti del settore e gli appuntamenti legislativi di Camera e Senato, oltre alle conferenze 
internazionali di interesse del comparto. È inserita nel giornale anche una rassegna stampa dedicata alle 
infrastrutture consultabile gratuitamente, ed un Y usso continuo e costante di take di agenzia provenienti 
dall’agenzia Adnkronos.

Esodo estivo
Un capitolo importante dell’attività del Servizio Stampa è costituito dalla campagna di comunicazione 

e di informazione all’utenza e ai mass media dedicata all’esodo estivo, che ha consentito di consolidare il 
ruolo e l’immagine dell’Anas anche nel 2009 di regista e controllore nazionale di tutte le misure relative 
alla circolazione nei periodi delle vacanze; ruolo che � no a tempi recentissimi era appannaggio assoluto 
dei concessionari autostradali.

L’attività del Servizio Stampa si svolge in sinergia con il CCISS Viaggiare Informati. Per questo motivo 
è importante ricordare che a inizio dicembre 2009 l’Anas, in collaborazione con l’Aci, ha avviato un nuo-
vo progetto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, che prevede la redazione e la diX usione tramite 
il “CCISS Viaggiare Informati” di notiziari regionali sulla viabilità.

L’iniziativa, coordinata dalla Direzione della Centrale Operativa del CCISS, dalla Direzione Centrale 
Relazioni Esterne e Rapporti Istituzionali Anas e dall’Aci, prevede bollettini per macro-aree regionali 
trasmessi ogni mezz’ora o ogni ora secondo i picchi di tra%  co - sia il giorno che la notte - per un totale di 
circa tremila notiziari al mese. I notiziari audio vengono attualmente diX usi dal Ministero attraverso il call 
center gratuito del CCISS 1518 oltre che sul sito istituzionale www.cciss.it. 

Con questo nuovo progetto il personale dell’Anas in servizio presso il CCISS, insieme al personale Aci, 
redige quotidianamente i notiziari oltre ad occuparsi dello speakeraggio, registrazione e post produzione 
audio dei notiziari. Il prodotto così realizzato è quindi una sorta di “Ondaverde”, ma a carattere macro-
regionale e con una maggiore diX usione e capillarità di notizie rispetto ai notiziari nazionali, mettendo a 
fuoco con più dettagli eventi e informazioni che, per necessità di sintesi, i notiziari nazionali non riescono 
a trasmettere.

Nel mese di dicembre 2009 sono state evase oltre 56 mila chiamate, con un picco registrato il 28 dicem-
bre 2009.

Gli eventi
Nel corso del 2009 sono stati realizzati 150 eventi, di cui 70 legati all’inaugurazione di nuovi tratti 

aperti al tra%  co, che hanno richiesto l’organizzazione delle relative cerimonie (dagli inviti ad Autorità e 
media, alla cura della gra� ca delle brochure e alla predisposizione della scenogra� a), alla cerimonia di posa 
della prima pietra o alla partecipazione ad iniziative che hanno una ricaduta di interesse nazionale.

In particolare, nel 2009 il Settore Eventi della Direzione Centrale ha provveduto alla gestione e par-
tecipazione dell’Anas alla Fiera del Levante e ad eventi internazionali quali la 7° edizione del Salone 
dei Lavori Pubblici in Algeria (Algeri dal 16 al 19 novembre). Ha curato convegni e conferenze stampa 
aziendali e la partecipazione di Anas a eventi di settore. Ha organizzato visite di cantiere per giorna-
listi, vertici aziendali e deputati e, in� ne, ha curato la tradizionale Festa del Cantoniere (18 dicembre 
2009).

Nell’ambito degli eventi, nel corso del 2009 l’Anas ha partecipato alla sponsorizzazione di manifesta-
zioni, campagne sulla sicurezza e convegni, per un investimento complessivo di  €/milioni 0,13.

Le Relazioni con il Pubblico
Conformemente agli orientamenti e alle direttive dei vertici aziendali, la Direzione Centrale Relazioni 

Esterne e Rapporti Istituzionali ha, anche nel corso del 2009, consolidato, implementato e sviluppato la 
struttura dell’U.R.P. in un’ottica di eccellenza del servizio oX erto.

L’U%  cio Relazioni con il Pubblico permette ad Anas:
• di costruire e mantenere un dialogo continuo e pro� cuo con tutti i soggetti che utilizzano la rete stra-

dale ed autostradale; 
• di cogliere e soddisfare le molteplici esigenze dell’utenza; 
• di elevare il livello del servizio elargito; 
• di supportare il cittadino nel suo viaggio all’interno di Anas.

Il servizio “Pronto Anas” numero unico 841.148, attivo da Novembre 2006, è un servizio oX erto 
all’utenza, attivo dalle 8.00 alle 20.00 (dalle 20.00 alle 8.00 con un risponditore automatico), 24 ore su 
24, 7 giorni su 7, compresi i festivi.

Il Numero Unico è contattabile tramite 3 diversi canali: fax (841148); e-mail (841148@stradeanas.it); 
telefono (841148).

Ogni richiesta che perviene al Pronto Anas è evasa o direttamente dagli operatori del Contact Center 
o trasferita all’URP della Direzione Generale o agli URP compartimentali territorialmente competen-
ti. L’utente riceve, sempre, un primo riscontro entro 2 giorni, nel quale viene indicato l’U%  cio che ha 
preso in gestione la richiesta e una risposta de� nitiva entro 30 giorni, così come imposto dalla Carta dei 
Servizi. 

Nel corso del 2009 il servizio Pronto Anas 841.148 ha ricevuto 240.937 contatti, con una percentuale 
di incremento pari al 125% rispetto all’anno 2008.

Sistemi informativi

SAP HR (Human Resources)
Nel corso dell’anno 2009 si sono concluse delle attività di miglioramento e di adeguamento sia sul Pro-

cesso che sul Sistema HR.
Sono state completate le attività relative al “Libro Unico del Lavoro”, la cui prima emissione è stata eX et-

tuata nella data del 16 febbraio 2009.
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Si sono conclusi nel mese di Aprile 2009 i progetti:

• GdL “Veri� ca della Tabella delle Correlazioni e delle squadrature contabili”, costituito da persone di 
Servizio Amministrazione del Personale, di Servizio Organizzazione e Sviluppo, di Servizio Ammini-
strazione e Bilancio e di Sistemi Informativi;

• GdL “Messa a regime degli adempimenti previdenziali DM10/EMENS/DMA”, costituito da persone 
di Servizio Amministrazione del Personale e di Sistemi Informativi. 

Nella seconda parte dell’anno è stato eX ettuato un assessment, da parte di una società esterna specializ-
zata, sui processi e sul sistema di gestione delle paghe in Anas. Sono state individuate azioni organizzative 
e iniziative correlate di adeguamento del Sistema SAP HR.

La realizzazione delle azioni individuate è stata avviata � n dai primi giorni del 2010, anche attraverso 
la istituzione di una task force integrata Payroll con gli obiettivi di eX ettuare la produzione e la veri� ca dei 
cedolini e di eX ettuare la produzione, la veri� ca e la quadratura dei report post paga. 

La Fase 2a del progetto AnasSAP
Nel primo semestre 2009 è entrata a regime la Fase 2a del progetto AnasSAP, comprensiva dell’intero 

processo di gestione della contabilità � nanziaria e  l’integrazione on-line con Sistema Informativo Lavori 
(SIL).

Contemporaneamente sono state avviate attività che saranno completate nel corso del 2010:
• gestione dell’impiego e consuntivazione degli oneri di investimento interni ed esterni;
• utilizzo del modulo SAP FM anche per il controllo del budget non-lavori;
• gestione delle casistiche di passaggio della rete stradale da nazionale a regionale e viceversa;
• gestione sempli� cata dell’IVA multipiano e dell’IVA indetraibile;
• ottimizzazione del trattamento dei certi� cati di pagamento;
• ottimizzazione della reportistica a supporto.

Analisi e reporting dei dati fi nanziari
Nel corso dell’anno 2009 è stato rivisitato ed aggiornato il Cruscotto Aziendale Lavori, utilizzando 

come unica fonte informativa il sistema SIL per gli aspetti tecnico-amministrativi e la sua integrazione 
con SAP per gli aspetti contabili/� nanziari.

Contemporaneamente in collaborazione con la struttura di Piani� cazione Strategica, è stato realizzato un 
applicativo “PLIC” (Proiezione Lavori in Corso), che permette la piani� cazione su base pluriennale degli 
investimenti che riguardano l’Azienda, per poter rispondere alle richieste dei ministeri competenti (piano 
cinquantennale).

Le tematiche di core business
Sono state attivate una serie di iniziative volte a supportare le esigenze informative dei processi di core 

business aziendali (progettazione, esercizio, manutenzione, ricerca e innovazione, etc.) tra le quali si se-
gnalano:

PDM (Project Document Management)
Il PDM – Project Document Management è il sistema informativo che ha lo scopo di gestire tutta la 

documentazione dei progetti e dei lavori di Anas: dalla progettazione, alla gara, all’“As-built” (documenti 
tecnici, di gara, di processo ed amministrativi). Il sistema, progettato con la collaborazione della Direzio-
ne Centrale Progettazione, l’Unità Gare e Contratti, il Servizio Qualità, i Compartimenti di Firenze, Mi-
lano e Roma, è stato rilasciato in esercizio nel mese di Settembre 2009. Le prescrizioni contrattuali relative 
al PDM sono state presentate al Consiglio di Amministrazione di Dicembre 2009 mediante un’apposita 
informativa: tali prescrizioni verranno inserite in tutti i capitolati delle gare di Progettazione e Lavori. È in 
corso la gara relativa al “Servizio di Plottaggio e Consegna”, che avrà il compito di stampare i � le contenuti 
sul sistema e distribuirli all’interno di Anas.

PDM Project Document Management – Evoluzione per Unità Gare e Contratti
Nel mese di ottobre è partito un nuovo progetto “Gestione Documentale per Gare e Contratti”, 

con l’obiettivo di tracciare i processi di gara, di stipula dei contratti e degli atti aggiuntivi, consen-
tendo il monitoraggio in tempo reale delle attività dei funzionari e la condivisione di tutta la docu-
mentazione prodotta. Nel mese di Dicembre è stato realizzato un prototipo condiviso con gli utenti 
di riferimento.

Controllo commesse di progettazione
Gli obiettivi della applicazione sono quello di eX ettuare la piani� cazione e la consuntivazione delle ore 

e dei costi per ciascuna commessa e la eX ettuazione di una riprevisione periodica (tipicamente ogni tre 
mesi) e quello di eX ettuare la piani� cazione ed il monitoraggio dei cronoprogrammi relativi alle commes-
se (i.e. attività e risorse).

SIVCA – Sistema informativo a supporto dell’IVCA
Il SIVCA è il sistema informativo che ha lo scopo di supportare l’Ispettorato di Vigilanza Concessioni 

Autostradali nelle attività di vigilanza sulle società concessionarie autostradali. Il progetto SIVCA è stato 
suddiviso in fasi successive. La prima fase, ha come ambito quello di acquisire periodicamente i dati eco-
nomico/� nanziari delle concessionarie. Il sistema, dopo il collaudo, è stato rilasciato in esercizio ad IVCA 
nel mese di agosto 2009. Nel corso del secondo semestre del 2009 sono state eseguite attività propedeuti-
che di formazione, boni� ca e caricamento nel sistema di tutti i dati di IVCA relativi alle convenzioni. Le 
concessionarie utilizzeranno il sistema da marzo 2010. La seconda fase, iniziata a luglio 2009, prevede la 
realizzazione di quattro progetti paralleli (Monitoraggio degli Investimenti, Attività Ispettive, Approva-
zione dei Progetti e Perizie di variante, Acquisizione dei dati dettagliati di Bilancio delle concessionarie).

Progetto EAM (Entreprise Asset management) 
Il progetto ha lo scopo di supportare le esigenze della Direzione Centrale Esercizio relative alla gestione 

della manutenzione. Attraverso l’utilizzo del sistema EAM fase 0, i Compartimenti hanno completato la 
raccolta ed inserimento degli ‘oggetti’ della manutenzione; sono stati censiti per ogni singolo km della rete 
(circa 21.000) ben 455 attributi. La consistenza dei dati raccolti è pari ad oltre il 90% del totale.
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Sistema CEANT – Banca Dati Certifi cazioni Antimafi a
Il CEANT - Banca Dati Certi� cazioni Antima� a è il sistema informativo a supporto del processo di 

prevenzione ed individuazione dei fenomeni di in� ltrazione ma� osa nell’attività di esecuzione delle ope-
re appaltate.

Nel corso del secondo semestre del 2009 è stato concluso lo sviluppo ed il sistema è stato collaudato 
dagli utenti di riferimento. 

Sistema Informativo Catasto Strade (Si.Ca.St.)
Nel 2009 sono state svolte attività di manutenzione, sia correttiva che evolutiva, dei tre moduli di cui il 

sistema si compone: l’applicazione alfanumerica Alice, la barra degli strumenti Alice Gis e l’applicazione 
cartogra� ca Si.Ca.St. È stata inoltre svolta un’attività di veri� ca dei dati acquisiti dai rilievi in alto rendi-
mento.

Area Tecnologie
Nel corso dell’anno è stata svolta un’attività volta al miglioramento delle performance, sia della rete che 

dell’hardware, e all’incremento della sicurezza.
Un cenno particolare va fatto all’attività svolta durante i tragici fatti del sisma che ha colpito L’Aquila; 

il Settore Reti con la fattiva collaborazione di Fastweb ha riattivato le comunicazioni TD in 48 ore per 
mezzo di tre antenne paraboliche. Nel corso dell’anno si è provveduto a ripristinare completamente il 
servizio.

Sulle apparecchiature hardware è stato eX ettuato l’intervento di Downsizing del CED, facendo ricorso 
a tecniche di virtualizzazione.

Ciò ha permesso ad Anas di passare nell’anno 2009 da 36 server � sici a soli 5 server � sici senza perdita 
di prestazioni, con un consistente risparmio energetico ed una ottimizzazione degli spazi � sici neces-
sari. 

 
Per quanto riguarda il livello di sicurezza ed il miglioramento del livello di servizio sono stati eX ettuati 

i seguenti interventi:

• sistema sicurezza attiva e passiva del CED. Sono stati messi in produzione i nuovi firewall. Dal 
punto di vista normativo oltre al rinnovo del DPS sono state emesse le norme di sicurezza riguar-
danti il comportamento dell’utente nel trattamento dei dati, nell’uso della posta e dei software 
aziendali;

• è stato acquisito un sistema automatico che consente di rispettare quanto previsto dalla raccomanda-
zione del Garante sulla privacy; 

• il sito di DR (Disaster & Recovery) è stato allestito presso il Compartimento di Roma; dopo l’avvio 
del sistema in pre-esercizio operativo (3 agosto 09), il rilascio in produzione è stato eX ettuato nel mese 
di settembre 2009; 

• è stato istituito un reparto che si occupa speci� camente della Sicurezza ICT, per predisporre la norma-
tiva aziendale e gli adeguamenti tecnici necessarie a%  nché Anas sia conforme alle leggi vigenti.

Acquisti di beni e servizi

Attività di acquisto
Le attività di acquisto più signi� cative condotte nel corso del 2009 possono essere suddivise in acqui-

sizioni per forniture di beni e servizi sopra soglia comunitaria, sotto soglia comunitaria ed eX ettuate me-
diante il sistema delle Convenzioni Consip.

Acquisizioni sopra soglia comunitaria (€ 206.000,00)      
Nel corso del 2009 sono state pubblicate 24 gare  (per un totale a base d’asta superiore a €/milioni 92) e 

ne sono state aggiudicate 16, di cui 12 provenienti da gare bandite nell’anno precedente, per un risparmio 
pari a  €/milioni 33 (pari a circa il 24 % dell’importo a base di gara).

Acquisizioni sotto soglia comunitaria
Le acquisizioni eX ettuate al di sotto della soglia comunitaria sono quelle riconducibili all’applicazione 

del “Regolamento per le Acquisizioni di Beni e Servizi in Economia”.
Nel quadro che segue si riporta una sintesi dei risultati per il periodo in questione:

Acquisizioni effettuate mediante il sistema delle Convenzioni Consip  
Come noto, la legge � nanziaria per l’anno 2008, legge n. 244 del 24 dicembre 2007, ha reintrodotto la 

possibilità per gli organismi di diritto pubblico, come Anas, di ricorrere per l’attività di approvvigiona-
mento di beni e servizi, al sistema delle convenzioni attivate da Consip.

La possibilità di aderire a tali convenzioni, è apparsa come una vantaggiosa opportunità per Anas, so-
prattutto per le forniture e i servizi che si riferiscono a fabbisogni standardizzati.

Sulla scorta di tali premesse, nel corso del 2009 l’Unità Acquisti ha emesso ordinativi volti a soddisfare 
fabbisogni centrali e periferici, per un importo totale di  €/milioni 5,3.

Analisi della spesa
La necessità di presidiare sistematicamente i dati di spesa ha condotto all’avviamento e all’implementa-

zione verso la � ne del 2009, delle attività del Progetto Spend Visibility per Anas. L’obiettivo del progetto 
è l’implementazione di un sistema per una visione integrata e “utile” degli acquisti, consolidando il totale 
della spesa e aggregando in molteplici dimensioni di analisi i dati ad essa aX erenti.
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Sistema di Gestione per la Qualità
ai sensi della norma UNI EN ISO 9001:2008 

Nel mese di novembre è stata conseguita la certi� cazione di qualità della Condirezione Generale Legale 
e Patrimonio. Le attività � nalizzate all’ottenimento della certi� cazione sono state avviate nei primi mesi 
del 2009 ed hanno riguardato l’adeguamento agli standard ISO e l’aggiornamento dei contenuti delle 
procedure aziendali.

Al � ne di procedere con l’implementazione del Sistema di Gestione per la Qualità sono stati, in� ne, 
progettati degli indicatori di performance (Key Performance Indicator) ed è stata de� nita una procedura 
per il monitoraggio delle performance dei processi della Condirezione Generale Legale e Patrimonio, al 
� ne di evidenziare eventuali aree di criticità su cui attivare gli interventi necessari per il raggiungimento 
dei KPI de� niti dalla Condirezione stessa.

Ispettorato Vigilanza Concessioni Autostradali
La rete autostradale

La rete autostradale nazionale a pedaggio, pari a km 5.726,5 è gestita da 24 società concessionarie, disci-
plinate da 25 distinti Atti Convenzionali (una società, difatti, è titolare di due distinte concessioni), com-
presi i due trafori internazionali (Monte Bianco e Gran San Bernardo). Il traforo del Frejus è compreso 
nella concessione in essere con la società SITAF S.p.A. 

Fa parte delle 24 società concessionarie la CAV S.p.A, Concessioni Autostradali Venete, pariteti-
camente costituita, tra Anas e Regione Veneto, in data 1 marzo 2008, ai sensi dell’art. 2, comma 290, 
della Legge 24.12.2007 n°244 (legge � nanziaria 2008). La Convenzione è stata sottoscritta in data 30 
gennaio 2009 ed approvata con decreto interministeriale n. 81 del 4 febbraio 2009. La suddetta Società 
a far data dall’8 febbraio 2009 gestisce il Passante di Mestre; è subentrata alla società delle Autostrade di 
Venezia e Padova S.p.A. in data 1 dicembre 2009, a seguito della scadenza della durata della concessio-
ne, nella gestione della rete autostradale A4 Padova - (VE) Mestre, Tangenziale Ovest di Mestre e Rac-
cordo autostradale tra la Tangenziale Ovest di Mestre e l’aeroporto Marco Polo di Tessera (Venezia).

Risultano, inoltre, quattro società miste, operanti in qualità di concedente, di cui si parlerà più detta-
gliatamente in proseguo:

• concessioni Autostradali Lombarde (CAL) S.p.A., costituita ai sensi dell’art. 1, comma 979, della Leg-
ge 296/2006 (legge � nanziaria 2007);

• concessioni Autostradali Piemontesi (CAP) S.p.A., costituita ai sensi del Protocollo d’Intesa sotto-
scritto in data 8 aprile 2008 dal Ministero delle Infrastrutture, Regione Piemonte e Anas, dell’art. 
7 della Legge Regionale 23 maggio 2008, n. 12 nonché con riferimento all’art. 2, comma 289, della 
Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge � nanziaria 2008);

• autostrade del Lazio S.p.A., costituita ai sensi dell’Accordo di Programma sottoscritto dal Ministero 
delle Infrastrutture, Regione Lazio ed Anas in data 8 novembre 2006, della Legge Regionale del Lazio 
21 Dicembre 2007, n 22 nonché con riferimento all’art. 2, comma 289, della Legge 24 dicembre 2007, 
n 244 (legge � nanziaria 2008);

• autostrada del Molise S.p.A., costituita ai sensi dell’art. 2, comma 289 della Legge 24 dicembre 2007, 
n 244 (legge � nanziaria 2008).

Dettaglio della rete autostradale

Di seguito si evidenzia una tabella di riepilogo indicante i km gestiti da ciascuna società concessionaria, 
aggiornata al 31 dicembre 2009:
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Ridefi nizione della disciplina convenzionale

In conformità a quanto previsto dalla normativa di settore, Anas S.p.A. ha avviato l’attività istruttoria 
con tutte le società concessionarie interessate dall’aggiornamento del Piano Economico Finanziario addi-
venendo, ad oggi, alla � rma di 20 schemi di Convenzione unica ed alla sottoscrizione di una Convenzione 
unica.

A ciò vanno aggiunte 3 convenzioni uniche sottoscritte dalla società CAL - Concessioni Autostradali 
Lombarde S.p.A., società subentrata ad Anas S.p.A. nella posizione di soggetto concedente di alcune in-
frastrutture autostradali, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 979, della L. n. 296/2006 (Legge 
Finanziaria 2007).

Stato del rinnovo delle Convenzioni autostradali

La situazione del rinnovo delle convenzioni autostradali, ai sensi della normativa vigente, è la seguente:
• n. 1 Convenzione unica tra Anas e la società Autostrada Asti Cuneo, approvata con decreto intermini-

steriale;
• n. 10 Convenzioni uniche approvate con Legge n. 101/2008; 
• n. 10 Convenzioni uniche, approvate con Legge n. 191/2009 (Legge Finanziaria 2010).

Società con le quali non si è ancora pervenuti alla sottoscrizione
dello schema di Convenzione unica

Le convenzioni non ancora rinnovate riguardano:
• Consorzio Autostrade Siciliane: l’attività istruttoria è stata sospesa a seguito della proposta di Anas 

S.p.A. al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in merito alla decadenza della concessione;
• autostrada del Brennero S.p.A.: sarà interessata dall’aggiornamento nel corso del corrente anno, consi-

derato che il quinquennio andrà a scadere il 31 dicembre 2010;
• SITMB S.p.A. e SITRASB S.p.A., che, gestendo trafori internazionali, sono soggette all’applicazione 

di speci� ci trattati internazionali.

Procedura di approvazione degli schemi di Convenzione unica

Con la conversione del Decreto Legge 8 aprile 2008 n. 59 recante “disposizioni urgenti per l’attuazione 
di obblighi comunitari”, è stato introdotto l’art. 8-duodecies. Tale articolo dispone l’approvazione di tutti 
gli schemi di Convenzione unica sottoscritti tra Anas e le società concessionarie autostradali alla data di 
entrata in vigore del decreto stesso.

La Legge n. 191/2009 (Legge Finanziaria 2010) ha modi� cato l’art. 8 duodecies comma 2 del predetto 
decreto-legge 8 aprile 2008 n. 59 (convertito dalla legge 101/2008) disponendo, l’approvazione di tutti 
gli schemi di Convenzione unica con la Società Anas S.p.A. già sottoscritti alla data del 31 dicembre 2009, 
fatti salvi gli schemi di Convenzione unica già approvati alla data di entrata in vigore del decreto stesso:
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Potenziamento ed ammodernamento della rete (investimenti)

Piano degli interventi
Il settore autostradale ha in fase di realizzazione un programma di investimenti di oltre 40,7 miliardi di 

euro, di cui €/miliardi 33,6 aH erenti alle società concessionarie di Anas S.p.A. e €/miliardi 7,2 aH erenti 
alle società concessionarie di CAL S.p.A. A questi vanno aggiunti gli investimenti relativi alle società mi-

ste, esclusa CAL, che ammontano a €/miliardi 7,5. Si rappresenta che queste ultime società non hanno a 
tutt’oggi ancora formalizzato alcun atto convenzionale. Il piano delle società concessionarie ha l’obiettivo 
di migliorare la capacità della rete in esercizio sulle principali direttrici di collegamento nazionali, onde 
assicurare una mobilità più sicura e migliori livelli di servizio.

Parte rilevante degli investimenti riguarda Autostrade per l’Italia, il cui piano si articola in due pro-
grammi di interventi. Il primo compreso nel piano � nanziario allegato alla Convenzione del 1997 con 
l’Anas e il secondo contenuto nel IV Atto Aggiuntivo alla citata Convenzione stipulato nel 2002 e reso 
eJ  cace nel 2004. Gli interventi di ampliamento e potenziamento interessano le maglie di rete su cui si 
concentrano i maggiori volumi di traJ  co e che sono interessate da più frequenti turbative e fenomeni di 
congestionamento.

I piani di intervento previsti dalla Convenzione del 1997 e dal IV Atto Aggiuntivo sono stati recepiti 
nella nuova Convenzione unica sottoscritta il 12 ottobre 2007 ed eJ  cace dall’8 giugno 2008, che peraltro 
individua ulteriori investimenti per €/miliardi 7 mediante:

• la de� nizione dell’oggetto di investimenti già assunti con la Convenzione del 1997 attraverso nuovi 
speci� ci interventi di potenziamento della rete per un importo di  €/miliardi 2;

• l’impegno a sviluppare la progettazione preliminare per il potenziamento di alcune tratte autostradali 
in concessione su  330 km di rete, per un importo stimato in  €/miliardi 5.

Situazione investimenti
Nell’anno 2009 sono stati realizzati investimenti per €/milioni 1.795,7 corrispondenti all’86% dei 

€/milioni 2.090,5 previsti nei piani � nanziari annessi alle convenzioni vigenti. La percentuale di ese-
cuzione per investimenti risulta inQ uenzata dall’incidenza della società Autostrade per l’Italia S.p.A., 
la quale, alla data del 31 dicembre 2009 ha eseguito interventi per un valore di €/milioni  1.012,6 cor-
rispondente al 94% della previsione di Piano Finanziario rapportata al medesimo periodo (€/milioni 
1.075,9).

Escludendo Autostrade per l’Italia S.p.A. si riscontra che, le società Autostradali hanno contabilizzato 
nell’anno 2009 investimenti per 783 €/milioni  corrispondente al 77% delle previsioni di Piano Finanzia-
rio (€/milioni 1.014,6).

Nel corso del 2008 sono stati realizzati investimenti per €/milioni 1.692,4 corrispondenti all’85,04% 
dei 1.900,7 previsti nei piani � nanziari annessi alle Convenzioni vigenti.

Anche per l’anno 2008 la percentuale di esecuzione per investimenti risulta inQ uenzata dall’incidenza 
della società Autostrade per l’Italia S.p.A. la quale, nel corso del 2008 ha eseguito interventi per un valore 
di €/milioni 870,3 corrispondente all’76% della previsione di piano � nanziario rapportata al medesimo 
periodo (€/milioni 1.151,3).

Escludendo Autostrade per l’Italia S.p.A. si riscontra che, le società Autostradali hanno contabilizzato 
nell’anno 2008 investimenti per €/milioni  822,2 corrispondente al 109,7% delle previsioni di piano 
� nanziario (€/milioni 749,4).
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Nel suddetto arco temporale sono stati:

• approvati 120 progetti (esecutivi e de� nitivi per appalto integrato) per un importo complessivo di €/
milioni 2.701,80. Tra questi i principali lavori sono: 
• ampliamento alla terza corsia sulla A14 tra Rimini Nord e Pedaso dal km 136,500 al km 137,740.56  

(lotto 1A) dal km173,800 al km194,800 (lotto 3) e dal km 194,800 al km 213,749 (lotto 4);
• ampliamento alla terza corsia sulla A9 Lainate-Como-Chiasso; 
• ampliamento a tre corsie della A1 nel tratto Fiano-GRA;
• costruzione della nuova autostazione di Montecchio Maggiore sulla A4; 
• completamento a sud dell’Autostrada A31 della Valdastico dal km 14,390 al km 18,850 (lotto 5 

Svincolo di Albettone-Barbarano), dal km 8,725 al km 14,390 (lotto 4 tra Montegaldella e Albet-
tone) e lo Svincolo di Noventa Vicentina (lotto 8);

• costruzione dell’autostrada A12 tratto Rosignano-San Pietro in Palazzi (lotto 1). 

• approvati  12 progetti de� nitivi per un importo complessivo di €/milioni 1.454,53. Tra questi i princi-
pali lavori sono:
• ampliamento alla terza corsia sulla A14 tra Rimini Nord e Pedaso dal km 116,500 al km 136,000 e 

dal km 137,240 al km 145,560 (lotto 1b); 
• adeguamento sulla A4 Torino-Milano tratta Torino-Novara est (lotto 1.4.1);
• costruzione della Asti-Cuneo dal km 0,000 al km 7,500 (tronco I - lotto 6), del tratto Isola d’Asti 

-Rocca Schivino (tronco II-lotto 1a) e di  completamento della barriera di Govone (tronco I-lotto 
2);  

• i lavori di costruzione del nuovo svincolo di Rubicone sulla A14.

Nel corso del 2009 sono stati avviati  112 cantieri per un importo complessivo di €/milioni 2.376,44 e 
sono state ultimate 73 opere per un importo complessivo di €/milioni 992,541.

Ad oggi, sono in corso 154 interventi (compresi gli interventi sospesi e parzialmente sospesi) per un 
valore complessivo di €/miliardi 6,352. Tra questi i principali impegni economici sono rappresentati dai 
seguenti lavori:
• ampliamento appenninico sulla A1 tra Modena e Incisa;
• completamento a sud della A31 Autostrada della Valdastico;
• costruzione del raccordo autostradale tra il Casello di Ospitaletto (A4) il nuovo casello di Poncarale 

(A21) e l’aeroporto di Montichiari;
• realizzazione dell’Autostrada Asti –Cuneo (dei lotti a carico della società concessionaria);
• ampliamento alla 3a corsia dall’autostrada A9 nel tratto interconnessione di Lainate-Como;
• ampliamento alla 3a corsia dall’autostrada A14 tra Rimini nord e Pedaso;
• costruzione dell’autostrada A12 tratto Rosignano-San Pietro in Palazzi (lotto 1).
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Manutenzioni ordinarie
Gli interventi eH ettuati dalle società concessionarie alla data del 31 dicembre 2009 per la manutenzione 

ammontano a €/milioni 715,3 sostanzialmente in linea rispetto alle previsioni di piano economico � nan-
ziario riferite al medesimo periodo (€/milioni 682,1). Nel corso del 2008 sono stati eH ettuate manuten-
zioni per €/milioni 723,3 contro la previsione di Piano di €/milioni 657,6.

Gli interventi eseguiti sono costituiti prevalentemente da opere atte ad elevare il livello di servizio, in 
particolare dal rifacimento del manto autostradale (si segnala al riguardo che il tappeto drenante, che 
migliora sensibilmente la visibilità in caso di pioggia, risulta posto in opera sull’80% circa dell’intera rete, 
corrispondente al 95% circa della quota di rete su cui si può tecnicamente stendere), sistemazione delle 
barriere, ripristino dell’impiantistica, adeguamento della segnaletica e operazioni di pulizia.

Gli interventi manutentori posti in essere dalle società sono risultati coerenti con i programmi annuali 
presentati all’Anas, a termini di Convenzione, entro il mese di novembre dell’anno precedente a quello di 
riferimento.

Il controllo e le verifi che ispettive
dell’Ispettorato Vigilanza Concessioni Autostradali

L’Anas S.p.A., ai sensi del D.L. 143/94 e s.m.i. e della legge 286/06, nonché della Convenzione di con-
cessione, esercita, attraverso l’Ispettorato Vigilanza Concessioni Autostradali, attività di vigilanza e con-
trollo sulle società concessionarie, sul rispetto dei relativi obblighi convenzionali.

L’attività di controllo svolta si è indirizzata principalmente sulla manutenzione ordinaria e straordinaria 
e sugli investimenti, ed ha avuto luogo con il supporto degli uJ  ci periferici di Genova, Bologna, Roma e 
Catania.

Tra le attività di vigilanza rientra altresì la veri� ca del rispetto degli obblighi convenzionali in ordine alla 
regolarità del servizio autostradale, al mantenimento di adeguati livelli di standard di sicurezza, di qualità 
e confort del servizio, all’espletamento degli interventi di manutenzione sulle infrastrutture autostradali 
gestite in concessione.

Verifi che ispettive tecniche

Nel corso dell’anno 2009 gli uJ  ci periferici dell’Ispettorato hanno complessivamente eseguito 1.073 
sopralluoghi ispettivi, volti a veri� care lo stato di manutenzione della rete autostradale di propria compe-
tenza, di cui 708 visite di controllo e 365 visite di ottemperanza.

Nel corso di tali visite sono state riscontrate complessivamente 4.863 non conformità sullo stato 
gestionale – manutentivo della rete autostradale. Di dette non conformità  sono risultate sanate 2.927 
all’esito delle visite di ottemperanza. Per le restanti sono in corso, ovvero programmati, i relativi inter-
venti.

Va evidenziato che nel quadriennio 2006 – 2009, le visite ispettive hanno registrato un fortissimo incre-
mento passando da 153 del 2006 a 1.073 nel 2009:
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Le visite effettuate nel corso dell’anno 2009 comprendono anche le visite di monitoraggio relative 
alla società concessionaria Autostrade per l’Italia, secondo quanto previsto dal capitolo 8 dell’allega-
to N (regime sanzionatorio) della Convenzione in vigore. Tale attività di monitoraggio verrà estesa a 
tutte le concessionarie nel corso del 2010 con l’avvenuta approvazione degli schemi di Convenzione 
unica.

Nel corso del 2009 sono state altresì avviate le seguenti procedure ispettive per eventi accaduti nel corso 
dello stesso anno:
• evento del 22 giugno riguardante disagi alla circolazione sulla A1 tra Sasso Marconi e Casalec-

chio;
• evento del 4 e 5 luglio riguardante disagi alla circolazione sulla A4 “Brescia – Padova” presso Bre-

scia;
• evento del 31 luglio e 1 agosto riguardante i disagi alla circolazione sulla A4 “Passante di Mestre” che 

ha interessato tre società concessionarie e, precisamente, la società CAV Concessioni Autostradali Ve-
nete, la società delle Autostrade di Venezia e Padova e, in� ne, la società Autovie Venete;

• evento del 30 dicembre (A32 tra Salbertrand e Bardonecchia).

L’analisi dei dati disponibili dimostra che, anche in ragione dell’attività di vigilanza svolta dall’IVCA, 
il livello di qualità del servizio autostradale, nell’ultimo quinquennio, risulta signi� cativamente miglio-
rato.

Come noto, tale livello di qualità viene valutato tramite l’Indicatore di Qualità Q, corrispondente alla 
media ponderata dei seguenti indicatori: 
• indicatore Ipav, che valuta lo stato strutturale delle pavimentazioni ed in particolare la relativa aderen-

za e regolarità;
• indicatore Is, che valuta il livello di sicurezza dell’infrastruttura, sulla base dei dati relativi agli incidenti 

ed al traJ  co. Appare utile precisare che l’indicatore Is è pari alla media dei valori degli indicatori rile-
vati nei 5 anni precedenti.

Dall’analisi dei valori degli indicatori Ipav, Is e Q dell’ultimo quinquennio si osserva che, per la quasi 
totalità delle concessionarie, gli indicatori mostrano un andamento in crescita, andamento che si riscontra 
sia sul breve periodo, considerando cioè la variazione intercorsa tra gli ultimi due anni (2008-2009), sia su 
un periodo più ampio rappresentato dall’intero quinquennio (2004-2009).

Tale andamento costituisce un riscontro quantitativo del miglioramento dello stato qualitativo che ne-
gli ultimi anni ha caratterizzato il comparto autostradale in concessione nel suo complesso.

Investimenti in beni gratuitamente devolvibili

Nel mese di febbraio 2009 l’Ispettorato, in linea con quanto eH ettuato a partire dal 2006, ha sollecitato 
le società concessionarie a costituire un accantonamento corrispondente al bene� cio � nanziario maturato 
per ritardi nell’attuazione del programma d’investimenti. Nei casi in cui, dall’analisi dei bilanci d’eserci-
zio al 31 dicembre 2008, è stata riscontrata la mancata ottemperanza a quanto richiesto, Anas S.p.A., nel 
mese di giugno 2009, ha formalmente contestato il grave inadempimento.

Le società concessionarie destinatarie dei provvedimenti di contestazione sono di seguito indicate:
• Consorzio per le Autostrade Siciliane;
•  Autovie Venete S.p.A.

Contestualmente, Anas S.p.A. ha comunicato alla società delle Autostrade di Venezia e Padova S.p.A. 
che, avendo riportato una spesa per investimenti inferiore alla previsione di piano � nanziario, avrebbe 
tenuto conto del relativo bene� cio � nanziario nella determinazione del valore di subentro alla scadenza 
della concessione (30 novembre 2009).

Il Consorzio per le Autostrade Siciliane non ha fornito alcuna risposta in merito alla comunicazione 
ricevuta e, pertanto, la contestazione di inadempimento non risulta superata.

Risulta invece superata la contestazione mossa alla società Autovie Venete S.p.A. in quanto la stessa ha 
proceduto all’accantonamento del bene� cio � nanziario nel Bilancio d’esercizio 2009.

Manutenzione ordinaria

L’Ispettorato ha accertato per alcune società concessionarie, relativamente all’anno 2008, il sosteni-
mento di una spesa per manutenzione ordinaria di importo inferiore alla previsione riportata nel piano 
� nanziario vigente.

Alla luce di quanto è emerso, Anas S.p.A. nel mese di giugno 2009 ha formalmente contestato il grave 
inadempimento alle società di seguito riportate:
• Ativa S.p.A.;
• Consorzio per le Autostrade Siciliane;
• Centropadane S.p.A.;
• Milano Serravalle – Milano Tangenziali S.p.A.

Contestualmente, come per gli investimenti, Anas S.p.A. ha comunicato alla società delle Autostrade di 
Venezia e Padova S.p.A. che avrebbe tenuto conto della minor spesa eH ettuata per manutenzioni ordinarie 
nella determinazione del valore di subentro alla scadenza della concessione (30 novembre 2009).

Anche in questo caso il Consorzio per le Autostrade Siciliane non ha fornito alcuna risposta in merito 
alla comunicazione ricevuta e, pertanto, la contestazione di inadempimento non risulta superata.

Tutte le altre società hanno superato la contestazione inviando all’Ispettorato la documentazione atte-
stante l’accantonamento in Bilancio relativamente alla minor spesa eseguita per manutenzione ordinaria.

Situazioni particolari

Per quanto riguarda la situazione del Consorzio per le Autostrade Siciliane, la cui criticità, come è noto, 
aveva indotto l’Anas a noti� care al medesimo, in data 18 febbraio 2008, un atto di diJ  da e messa in mora, 
si deve evidenziare che è stato nominato, in data 13 agosto 2009, un Commissario Straordinario con prov-
vedimento del Presidente della Regione Siciliana. 

Il Commissario Straordinario si è insediato il 4 settembre successivo. Da tale data sino ad oggi sono state 
adottate iniziative che possono essere valutate positivamente. È ovvio, comunque, che le stesse, in quanto 
di natura programmatica, dovranno tradursi nel reale riassorbimento delle criticità del Consorzio.
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Ex Fondo Centrale di Garanzia 
La Legge Finanziaria 2007 (n. 296 del 27/12/2006) all’art. 1, comma 1025 ha stabilito, a partire dal 

1° gennaio 2007, il subentro di Anas nella “mera gestione dell’intero patrimonio” dell’ex Fondo Centrale 
di Garanzia, nei crediti e nei residui impegni nei confronti dei concessionari autostradali, nonché nei 
rapporti del personale dipendente. 

In ottemperanza a quanto espressamente previsto dalla norma, si riporta la situazione patrimoniale 
dell’ex Fondo Centrale di Garanzia con l’evidenza dei saldi delle voci delle attività e delle passività e delle 
movimentazioni intervenute nel corso dell’esercizio.

Tra i movimenti dell’esercizio è da segnalare quanto segue:
• l’incremento della voce “Beni gratuitamente devolvibili” per €/migliaia 28 per eH etto dei costi sostenu-

ti sul macrolotto n. 3, parte I, II, III dell’autostrada A3 Salerno – Reggio Calabria;
• il decremento della voce “Crediti verso altri” per €/migliaia 47.140 è dovuto alla riduzione dei piani di 

rimborso a fronte degli incassi ottenuti dalle società concessionarie;
• l’incremento complessivo nella voce “Cassa e disponibilità” per €/migliaia 47.657 è dovuto ai movi-

menti dei crediti, come sopra descritti, alle competenze bancarie 2009 maturate sui c/c bancari, ecc;
• l’incremento netto della voce “Altri debiti”, per €/migliaia 493 è dovuto principalmente al ribaltamento 

dei costi del personale (sia delle risorse trasferite ex-legge dall’ex Fondo ad Anas che le risorse dell’Anas 
impiegate a vario titolo nella gestione dell’ex Fondo) e al ribaltamento dei costi indiretti sostenuti da Anas 
per l’ex Fondo nell’anno 2009, l’intero saldo si riferisce a tutto il periodo a partire dal 1° gennaio 2007.

Come veri� catosi negli esercizi precedenti, anche nel 2009, la gestione delle risorse dell’ex Fondo Cen-
trale di Garanzia ha portato al conseguimento di un risultato positivo pari ad €/migliaia 232. Pertanto, la 
voce “Patrimonio Netto” ammonta, al 31 dicembre 2009, complessivamente ad €/migliaia 1.532.  

Tale risultato deriva dai proventi � nanziari realizzati sulle disponibilità liquide giacenti presso l’istituto 
bancario e trasferite ai sensi dell’art. 1 comma 1025 della legge 296/2006, verrà considerato ad incremen-
to dei Fondi in gestione e sarà quindi destinato a � nanziare le opere dell’autostrada Sa-RC.

L’ammontare totale pari a €/migliaia 2.479.054, composto dai “Fondi in gestione” per €/migliaia 
2.477.522 e dal “Patrimonio netto” per €/migliaia 1.532, è iscritto in apposita voce dei Fondi in gestione 
di Anas, come spiegato nella Nota Integrativa del presente Bilancio.

 Al riguardo, è importante rilevare che se Anas avesse avuto la possibilità di investire a breve termine ed alle 
migliori condizioni di mercato la liquidità presente presso la Tesoreria Centrale, � nora infruttifera, avrebbe 
conseguito, nel corso dell’esercizio 2009, proventi � nanziari (al lordo della ritenuta) pari a circa €/milioni 8. 
Pertanto, considerato che nell’esercizio 2007 l’analogo eH etto era stato stimato in circa €/milioni 27 e nel 2008 
a circa €/milioni 31, il mancato bene� cio � nanziario complessivo ammonta, ad oggi, a circa €/milioni 66.

Tra le principali novità dell’esercizio sono da segnalare:

Direttiva interministeriale
Come previsto dal comma 1025, Legge 296 del 27 dicembre 2007, è stata emanata la Direttiva intermi-

nisteriale, registrata in data 1 settembre 2009 alla Corte dei Conti.
La Direttiva (uJ  cialmente pervenuta in Anas con nostro prot. n. 145595 il 15 ottobre 2009) stabilisce 

una serie di adempimenti/rendicontazioni periodiche a carico ad Anas ai ministeri competenti:
• punto 1: stabilisce l’invio di una Relazione sulla situazione patrimoniale, contabile e delle risorse umane ed 

organizzative dell’EX FCG alla data del 1 gennaio 2007, del 31 dicembre 2007 e del 31 dicembre 2008;
• punto 4: stabilisce l’invio di un’attestazione delle disponibilità nette liquide, del piano di rimborso dei 

crediti, del piano di impiego delle disponibilità così come de� nito dal cronoprogramma di completa-
mento dei lavori dell’autostrada Sa-RC;
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• punto 6 – parte 1: stabilisce l’invio alla � ne di ogni semestre solare di una Relazione, certi� cata dal 
Presidente del collegio sindacale, sulle modalità di impiego delle risorse, sui rapporti con le società 
concessionarie e sulle eventuali modi� che dei Piani economico � nanziari;

• punto 6 – parte 2: stabilisce l’invio alla � ne di ogni semestre solare di un Piano � nanziario che eviden-
zi, distintamente per ciascun trimestre, il programma complessivo di completamento dell’autostrada 
Sa-RC e i previsti stati di avanzamento dei lavori distintamente per ogni intervento.

Riguardo agli interventi di completamento dell’autostrada Sa-RC si evidenzia che Anas ha completato 
l’aJ  damento dei lavori relativi al macrolotto 3 per un totale di €/milioni 1.046,8, la cui copertura � nan-
ziaria è assicurata dalle risorse disponibili dell’ex Fondo Centrale di Garanzia, e sono i seguenti:
• Parte 1 (svincolo Lauria nord – Laino Borgo) per €/milioni 390; 
• Parte 2 (Laino Borgo – Svincolo di Campotenese) per €/milioni 448,4;
• Parte 3 (Svincolo di Campotenese – Svincolo Morano Castrovillari) per €/milioni 208,4.

Aggiornamento dei Piani di rimborso delle società concessionarie
Nel corso del 2009, a seguito delle rinegoziazioni intervenute nell’ambito delle stipule delle nuove con-

venzioni, Anas è riuscita ad ottenere un signi� cativo miglioramento della propria posizione creditoria sia 
sotto il pro� lo formale (in particolare è stata introdotta una clausola che prevede che il mancato paga-
mento anche di una sola rata di rimborso nei confronti dell’ex Fondo Centrale di Garanzia sia causa di 
decadenza dalla concessione), sia sotto il pro� lo sostanziale (riduzione del numero di anni di rimborso del 
debito o riconoscimento degli interessi passivi). 

Infatti il credito vantato dall’ex Fondo Centrale di Garanzia è stato rimodulato ottenendo una note-
vole anticipazione complessiva delle relative rate di rimborso il cui bene� cio in termini di valore attuale 
alla data del 31 dicembre 2009 è pari a €/milioni 176,53. Si precisa che le convenzioni relative alle società 
Autostrada Tirrenica, Tangenziale di Napoli, Autostrada Ligure Toscana, Autostrada dei Fiori, Autostra-
de Valdostane, SITAF e Strada dei Parchi non sono ancora divenuti eJ  caci. Il sopra indicato bene� cio per 
la gestione dell’ex Fondo Centrale di Garanzia è pertanto suscettibile di essere ricalcolato in relazione 
all’eH ettiva data di entrata in vigore degli accordi stipulati con dette concessionarie. 

In tal senso, si vuole sottolineare l’importante risultato ottenuto dall’ex Fondo Centrale di Garanzia in 
fase di rinnovo della Convenzione con la società Strada dei Parchi che ha portato quest’ultima al ricono-
scimento del proprio debito (€/milioni 38,82) a cui, alla data di subentro di Anas all’1 gennaio 2007, era 
già stato attribuito dall’ex Fondo Centrale di Garanzia un valore di recupero pari a zero.

Al riguardo, si evidenzia che sin dall’inizio del subentro, Anas ha operato con la massima attenzione 
rivolta alla gestione eJ  ciente delle risorse trasferite. A tale scopo è continuata anche nel corso dell’eser-
cizio 2009 l’attività della speci� ca unità organizzativa “Gestione ex Fondo Centrale di Garanzia” ap-
positamente dedicata alla gestione separata come previsto dalla legge, nonché l’attività del Comitato di 
Sorveglianza nominato con l’obiettivo di garantire il massimo coinvolgimento interfunzionale delle unità 
organizzative interessate per una corretta gestione e monitoraggio delle attività dell’ex Fondo Centrale 
di Garanzia.

Rapporti con società controllate e collegate
Società controllate

Quadrilatero Marche-Umbria S.p.A.

Tra i principali eventi societari si evidenzia l’ingresso nella compagine azionaria delle Camere di Com-
mercio di Ancona e Perugia. Tale ingresso è avvenuto nel corso del primo semestre 2009 attraverso la 
cessione di parte delle azioni del socio Anas a favore della CCIAA di Ancona per €/migliaia 100 e a favore 
della CCIAA di Perugia per €/migliaia 250.

Nella seconda metà dell’anno, ha avuto luogo la sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale per 15 €/
milioni, deliberato dal Consiglio di Amministrazione della Società in data 19 giugno 2009. Tale aumento 
è stato sottoscritto dalla Regione Marche, dalla Camera di Commercio di Ancona e dall’Anas. Pertanto al 
31 dicembre 2009 il capitale sociale della Società, pari a €/milioni 50, è interamente sottoscritto e versato 
per 38.781.500 euro. Il prospetto seguente evidenzia l’importo e la percentuale di possesso delle azioni al 
31 dicembre 2009:

Aspetti gestionali
I lavori riguardanti il cosiddetto PIV (Piano delle Infrastrutture Viarie) sono in piena fase attuativa su 

entrambi gli assi principali.
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 Relativamente al cosiddetto maxilotto 1, il 3 dicembre 2009 è stato aperto al traJ  co il primo tratto 
Pontelatrave – Collesentino nel Comune di Camerino, mentre proseguono i lavori del restante tratto 
Foligno - Pontelatrave.

Nel mese di dicembre è stato inoltre approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società il pro-
getto de� nitivo della S.S. 3 Pontecentesimo-Foligno, tratto di collegamento alla S.S. 77.

Per quanto riguarda il maxilotto 2, direttrice Perugia-Ancona, proseguono i lavori avviati ad inizio 2009.
Gli interventi sulla strada statale 318 tratto Pianello-Valfabbrica, sono in linea con le previsioni del 

cronoprogramma; mentre nei tratti Fossato di Vico-Cancelli e Albacina-Serra San Quirico della strada 
statale 76, si registrano ritardi dovuti alla necessità di risolvere alcune interferenze.

Per quanto concerne in� ne la Pedemontana delle Marche, tratto Fabriano-Muccia/Sfercia, il 18 dicembre 
2009 è stata avviata la procedura per la Conferenza dei Servizi per l’approvazione del progetto de� nitivo.

Malgrado il ritmo di avanzamento dei lavori sia proseguito con grande impegno, restano tuttavia i ritar-
di sinora accumulati rispetto ai tempi inizialmente previsti. 

Relativamente al Piano di Area Vasta (PAV), lo strumento � nalizzato alla crescita dello sviluppo so-
cioeconomico del territorio ed al reperimento dei fondi necessari per co� nanziare le opere viarie, sono 
stati pubblicati i bandi di gara per il collocamento sul mercato della prima tranche di otto Aree leader, già 
approvate dal CIPE nel 2006. 

Le prime gare esperite per la scelta dei concessionari, hanno confermato le complessità di collocamento 
segnalate anche dall’Advisor nel corso del precedente esercizio. Per quanto riguarda l’ulteriore sviluppo 
del Pav sono state avviate le procedure per l’approvazione da parte del CIPE dei progetti riguardanti altre 
Aree leader, già previste dal piano originario.

Va segnalato che, anche per quanto sopra evidenziato, la società ha aggiornato, con il supporto di KPMG 
Advisor, il precedente piano industriale 2007-2013.

Il nuovo Piano, approvato dal Consiglio di Amministrazione il 28 ottobre 2009, adotta un orizzonte tem-
porale � no al 2045 ed ipotizza l’andata a regime della Società nel 2014, anno a partire dal quale la società me-
desima si dovrebbe trovare a gestire solamente il PAV, avendo completato la costruzione delle opere viarie. 

L’impostazione di base del Piano, riQ ette il mandato senza rappresentanza conferito alla Società tramite 
la Convenzione del 2005, che disciplina altresì il trasferimento ad Anas delle opere viarie e la copertura 
� nanziaria a carico di Anas stessa degli interventi non coperti da assegnazioni statali e dai fondi integrativi 
reperiti. 

Il costo totale del progetto è stimato nel Piano vigente pari a 2.224 milioni (2.135 per il PIV e 88 per il 
PAV, comprensivo degli incrementi registrati, pari a 42 milioni per il PIV e 25 milioni per il PAV). Le aree 
leader approvate e � nanziate (ancorché parzialmente) sono 8, mentre le ulteriori 7 sono state solamente 
individuate.

Il Piano Industriale vigente, rispetto al precedente, evidenzia una signi� cativa riduzione della stima rela-
tiva al meccanismo della cattura di valore, che passa da €/milioni 361 a €/milioni 198. A tali fonti vanno 
aggiunti €/milioni 1.591 di � nanziamenti disponibili, €/milioni 26 per cessione al Contraente Generale 
di S. Marino e €/milioni 50 di capitale sociale. 

Nel vigente Piano Industriale si evidenzia che le risorse ancora necessarie sono quindi pari a €/milioni 

359 (di cui €/milioni 71 per l’acquisizione delle aree leader da stanziare da parte del CIPE, e €/milioni 
288 sono ancora da reperire per la realizzazione delle infrastrutture viarie).

Si è già avuto modo di segnalare che la sostenibilità dell’attuale piano è vincolata all’eH ettivo veri� carsi 
delle assunzioni di base e al pieno rispetto delle stringenti ipotesi di lavoro. Si segnala, in particolare, l’im-
portanza di rispettare i tempi di realizzazione delle opere ed i tempi di collocamento delle aree leader, di 
evitare qualunque ulteriore lievitazione del costo delle opere e di contenere i costi di struttura della società. Si 
rammenta, peraltro, che Anas ha reso noto alla società di non disporre, al momento, delle risorse integrative 
mancanti, rappresentando la necessità di operare con� dando sui soli mezzi ragionevolmente disponibili.

La società ha peraltro reso noto di aver piani� cato un aggiornamento del Piano Industriale, la cui appro-
vazione è prevista a breve.

Alla data di chiusura dell’esercizio 2009 il fabbisogno � nanziario complessivo per la realizzazione del 
Progetto Quadrilatero (Sistema viario e Piano di Area Vasta) è stato valutato in €/milioni 2.233, con un 
ulteriore incremento sia rispetto a quanto evidenziato nel Bilancio di esercizio 2008 (€/migliaia 2.184) 
che alle recenti stime riportate all’interno del nuovo Piano Industriale (€/migliaia 2.224). 

Pertanto, il quadro economico del progetto, il cui valore originario approvato dal CIPE con delibera 
n°13 /2004, era di €/milioni 2.157, è stato adeguato in €/milioni 2.233 di cui: €/milioni 49 per maggiori 
spese sulle progettazioni e lavori delle infrastrutture viarie; €/milioni 25 per la maggiorazione dei costi 
inerenti le acquisizioni delle aree leader PAV a seguito della legge 244/07 che ha modi� cato i criteri di 
valorizzazione degli espropri; €/milioni 2 a seguito del riallineamento dei valori riportati nell’Allegato 
delle Infrastrutture al DPEF 2009-2011.

La stima delle fonti di copertura � nanziaria del progetto è riepilogata nella seguente tabella:
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Allo stato attuale la società ritiene di poter dare copertura al fabbisogno � nanziario degli interventi viari 
previsti per la strada statale 77, strada statale 76 e strada statale 318, ovvero i principali assi viari umbro 
marchigiani, e del tratto Fabriano – Matelica della Pedemontana delle Marche; resta ancora aperto il tema 
del � nanziamento delle “opere complementari” atteso che ad oggi il costo complessivo non risulta ancora 
interamente dotato delle necessarie fonti di copertura � nanziaria. Mancano infatti per il completamento 
del progetto €/milioni 368 (superiore di €/milioni 9 all’importo previsto nel vigente Piano Industriale), 
di cui 71 risultano quelli ancora da stanziare da parte del CIPE per l’acquisizione delle aree leader.

In conseguenza all’intensi� cazione delle attività svolte dalla Quadrilatero, anche la struttura della socie-
tà è stata opportunamente raH orzata in termini di risorse, professionalità, strumenti e procedure necessa-
rie per gestire la complessa realizzazione dell’opera. Nel corso del 2009 sono state inserite nuove risorse, 
con un incremento dell’organico pari a 4 unità.

 Si riporta di seguito un quadro sinottico sulla situazione del personale in forza comparativo con il pre-
cedente esercizio:

Il Bilancio 2009
Per quanto riguarda il Bilancio dell’esercizio 2009, di cui vengono forniti in allegato i dati di sintesi di 

stato patrimoniale e conto economico, esso chiude con un risultato di pareggio. Tale risultato - contem-
plato dallo Statuto sociale - è espressione della natura della società, che si quali� ca (ai sensi dell’art. 172 
del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163) quale società Pubblica di Progetto, ossia con un’attività rivolta alla 
realizzazione degli interessi degli enti che partecipano al capitale sociale, senza perseguire � ne di lucro, la 
cui opera viaria non entra a far parte del suo patrimonio bensì di quello dell’Anas S.p.A. 

Va sottolineato che anche nel corso dell’esercizio 2009, si è veri� cata una signi� cativa presenza di in-
teressi attivi originati dalla gestione dei mezzi � nanziari disponibili. Tale situazione, come da prassi con-
tabile utilizzata anche nei precedenti esercizi, ha comportato l’accantonamento ad un apposito fondo 
del passivo della parte degli interessi attivi maturati, fondo che sarà utilizzato per far fronte alle necessità 
� nanziarie correlate al completamento del progetto. 

Per quanto concerne l’andamento economico, si rammenta che il conto economico riQ ette costi e ricavi 
per la sola parte aH erente il P.A.V., nonché l’accantonamento al fondo di cui sopra, ed i proventi � nanziari 
maturati sulle disponibilità bancarie.

I costi per servizi inerenti le opere viarie (P.I.V.) non sono imputati al Conto Economico bensì ai conti 
di credito verso Anas per il futuro trasferimento alla stessa. In particolare le spese, comprensive di IVA, da 
trasferire all’Anas sono pari - per un criterio convenzionale riportato nel Piano Industriale e nella Conven-
zione con l’Anas - al 100% dei costi diretti e all’80% dei costi indiretti aziendali, mentre il restante 20% 
di questi ultimi, unitamente al 100% dei costi riferiti al P.A.V., rimangono imputati al Conto Economico 
con contropartita nella voce dello Stato Patrimoniale Immobilizzazioni materiali in corso.

I costi della produzione 2009 sono pari ad €/migliaia 2.089 (€/migliaia 1.995 al 31 dicembre 2008), 
con una variazione imputabile principalmente all’incremento dei costi correlato all’avanzamento delle at-
tività aziendali. Aumentano i costi per servizi (+ €/migliaia 140), ed i costi per il personale (+ €/migliaia 
89) per l’assunzione di ulteriori risorse nel corso dell’esercizio.

Per quanto concerne la situazione patrimoniale, si evidenzia che i crediti verso soci per versamenti anco-
ra dovuti al 31 dicembre 2009 riguardano la parte non richiamata relativa all’aumento del capitale sociale 
di €/milioni 15 deliberato dal Consiglio di Amministrazione della società il 19 giugno 2009.

Le immobilizzazioni materiali in corso al 31 dicembre 2009 ammontano a €/migliaia 4.079, con una 
variazione rispetto al precedente esercizio di €/migliaia 1.420, e riguardano i costi accessori preliminari 
l’acquisizione delle aree leader del P.A.V.

Tra le immobilizzazioni � nanziarie si trovano gli apporti derivanti dagli accordi di programma con le 
CCIAA per la realizzazione delle infrastrutture viarie. Tali crediti hanno contropartita nel relativo “fondo 
apporti � nanziari da CCIAA” inscritto tra i fondi del passivo. 

Va segnalata inoltre la variazione rispetto al precedente esercizio dei crediti verso clienti (- €/mi-
gliaia 4.128) derivante principalmente dall’annullamento delle penali iscritte negli anni precedenti, 
avvenuto a seguito della stipula dell’atto aggiuntivo con il Contraente Generale per le infrastrutture 
viarie del maxilotto 1, effettuata nel mese di novembre 2009. Tale atto ha riguardato la risoluzione 
di pretese e di controversie reciproche in corso, attraverso la ridefinizione dei contenuti economici 
e temporali delle attività contrattuali in essere con la Società, nonché la rinuncia da parte del Con-
traente Generale di tutte le riserve iscritte nei registri contabili, fatta eccezione di una riserva di €/
milioni 10.

Si segnala invece che il Contraente Generale, aJ  datario della realizzazione del maxilotto 2, ha inscritto 
al 31 dicembre 2009 ulteriori riserve per  €/milioni 305, per un totale di €/milioni 455, che sono attual-
mente in attesa di essere analizzate. Le riserve eventualmente accolte saranno rilevate nei conti patrimo-
niali della società con contropartita Crediti verso Controllante nel momento in cui esse saranno de� niti-
vamente accertate e quindi fatturate ad Anas, alla stregua di tutti gli altri esborsi sostenuti per il P.I.V.

Tra i fatti successivi alla chiusura dell’esercizio, si segnala l’ulteriore iscrizione di riserve, pari a €/milioni 
30 per il maxilotto 1 e pari a €/milioni 1,5 per il maxilotto 2.
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Stretto di Messina S.p.A.

L’esercizio 2009 è stato caratterizzato dall’eH ettiva ripresa delle attività sociali, in attuazione degli attua-
li indirizzi governativi e dei provvedimenti legislativi che si sono succeduti nel corso dell’anno. 

A conferma dell’attuale indirizzo dell’Esecutivo, il CIPE, nella delibera del 15 luglio 2009 di approvazione 
dell’Allegato Infrastrutture al DPEF 2010-2013, ha annoverato il “Ponte sullo Stretto di Messina” tra gli inter-
venti fondamentali per lo sviluppo del mezzogiorno, imputandone il parziale � nanziamento a carico del Fondo 
infrastrutture. Lo stesso CIPE, con la successiva delibera del 31 luglio 2009, ha assegnato alla società (in luogo 
di RFI originario soggetto aggiudicatore) anche la realizzazione della variante di Cannittello, in considerazio-
ne del suo carattere di interferenza, il cui costo, pari ad €/migliaia 26.000, è interamente coperto da contributi 
stabiliti dal CIPE stesso, per eH etto della delibera sopra citata e della successiva del 17 dicembre 2009.

Con il D.L. 78 del 1° luglio 2009, convertito con la L. 102/2009 e smi, è stato espressamente attribuito 
alla società un contributo in conto impianti di 1,3 miliardi ed è stata prevista la nomina di un Commissa-
rio Straordinario, individuato con il successivo DPCM del 6 agosto 2009, con il compito, entro 60 giorni, 
di rimuovere gli ostacoli esistenti al concreto riavvio delle attività.

Tali ostacoli sono stati individuati nella necessità di modi� care i contratti a suo tempo stipulati, di ag-
giornare il piano economico � nanziario e la Convenzione di Concessione.

Con riferimento ai contratti, la società aveva stipulato nel mese di aprile 2009 un accordo con il Contra-
ente Generale, � nalizzato ad assicurare il riavvio delle attività e, nel mese di maggio, un analogo accordo 
anche con il PMC. Tali intese sono state ulteriormente modi� cate nel mese di settembre per tener conto 
dei provvedimenti intervenuti e, in particolare, della necessità di inserire negli accordi anche i lavori della 
variante di Cannittello.

Entrambe le intese sono divenute pienamente eJ  caci con l’approvazione del Commissario Straordina-
rio che, in data 2 ottobre 2009, ha fornito il proprio assenso anche al nuovo Piano economico � nanziario, 
trasmettendo apposita relazione al Ministero delle Infrastrutture e al CIPE.

Sulla base di quanto sopra, il 30 novembre 2009, presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
si è stipulato l’Atto aggiuntivo alla Convenzione del 30 dicembre 2003 tra la società ed il competente 
Dicastero, con allegato il Piano economico � nanziario aggiornato. Tale atto aggiuntivo è stato successiva-
mente approvato dall’art. 2, comma 205 della Legge Finanziaria 2010. 

Il Piano economico � nanziario aggiornato prevede un investimento complessivo di circa €/miliardi 6,3, 
le cui modalità di � nanziamento non si discostano da quelle già indicate nel progetto preliminare appro-
vato con delibera CIPE n. 66 del 1° agosto 2003. 

Il costo dell’opera, per il 40% (pari a €/miliardi 2,5 circa), è assicurato da contributi in conto impianti 
(per €/miliardi 1,3) e dal capitale sociale della società, previo un ulteriore aumento di 900 milioni rispetto 
ai 383 milioni ad oggi sottoscritti; per il rimanente 60% da � nanziamenti da reperire secondo lo schema 
tipico del project + nance.
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Si segnala che il nuovo Piano ha tenuto conto anche del contributo di €/migliaia 20.658 inizialmente 
concesso alla società per la progettazione preliminare dell’opera e successivamente sospeso sulla base di 
una delibera del maggio 2007 della Corte dei Conti. In merito la società ha più volte formulato la richiesta 
di corresponsione di tale contributo al competente Ministero, richiesta da ultimo confermata alla luce del-
la de� nitiva approvazione ex lege dell’Atto Aggiuntivo alla Convenzione di Concessione e dell’allegato 
Piano � nanziario.

L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti tenutasi il 21 dicembre 2009, preso atto di quanto previsto 
dall’aggiornamento del Piano economico � nanziario, ha deliberato di aumentare in una o più volte, entro 
il 20 dicembre 2014, il capitale sociale per un importo massimo di €/milioni 900. A tal � ne, si segnala 
che la Finanziaria 2010 ha autorizzato “la spesa di €/milioni 470 per l’anno 2012, quale contributo alla 
Società Anas per la sottoscrizione e l’esecuzione, negli anni 2012 e seguenti, di aumenti di capitale della 
società”.

Il CIPE, con delibera del 6 novembre 2009 n.102, ha determinato in €/migliaia 12.676 la prima quota 
annua del sopra citato contributo in conto impianti (1,3 miliardi), imputandola sulle disponibilità del 
Fondo Infrastrutture.

Si rileva da ultimo che con DPCM del 3 novembre 2009 è stato nominato il Commissario Straordinario 
per la velocizzazione delle procedure relative alla realizzazione delle opere propedeutiche e funzionali del 
Ponte sullo Stretto di Messina, dei relativi collegamenti stradali e ferroviari nonché delle opere e misure 
mitigatrici e compensative dell’impatto ambientale, territoriale e sociale del progetto. 

La società dunque è entrata in una fase di piena attività. A seguito degli accordi, sia il Contraente Ge-
nerale che il PMC hanno dato avvio alle attività di mobilitazione ed in data 23 dicembre 2009 è stato 
� nalmente avviato il primo cantiere per la realizzazione della grande opera, consistente nella deviazione 
della linea ferroviaria tirrenica in corrispondenza di Cannittello.

Aspetti bilancistici
Il risultato d’esercizio 2009 è pari a euro 356.666.
Data l’assenza di ricavi tipici, il risultato economico è costituito dalla diH erenza tra la somma dei costi 

capitalizzati ( €/migliaia 4.756), dei proventi � nanziari (€/migliaia 1.284), dei proventi diversi (€/migliaia 
1.699) e la somma dei costi di competenza (€/migliaia 7.291) e delle imposte dell’esercizio (€/migliaia 91).

Il valore della produzione è pari a €/migliaia 6.455 ed evidenzia un aumento di €/migliaia 2.157 ri-
spetto al precedente esercizio: gli incrementi di immobilizzazioni per lavori interni (€/migliaia 4.756) si 
riferiscono alla capitalizzazione dei costi sostenuti nell’esercizio, al netto dei rimborsi addebitati a terzi, 
per le attività speci� catamente attribuibili all’oggetto sociale; la voce altri ricavi e proventi (€/migliaia 
1.699) si riferisce essenzialmente all’adeguamento del fondo per rischi ed oneri, ridotto nell’esercizio di 
€/migliaia 1.500 in virtù della puntuale ride� nizione, nel corso dell’esercizio, degli accordi contrattuali e 
dello scenario di riferimento.

I costi della produzione sostenuti nell’esercizio ammontano a €/migliaia 7.009 e sono interamente co-
stituiti da costi di gestione ordinaria. Al 31 dicembre 2008 ammontavano a €/migliaia 6.638, oltre all’ac-
cantonamento al fondo per rischi ed oneri di €/migliaia 1.500. Gli incrementi maggiormente signi� cativi 
riguardano i costi per servizi (+ €/migliaia 1.008), legati soprattutto alle voci per prestazioni professionali 
(+ €/migliaia 445) e per il personale distaccato (+ €/migliaia 261), mentre risultano diminuiti sia i costi 
per il godimento di beni di terzi (- €/migliaia 378) a causa della riduzione degli spazi degli uJ  ci sociali 
a Roma oltre che per la de� nitiva chiusura delle unità di Messina e Villa San Giovanni, sia i costi per il 
personale (- €/migliaia 226) a causa della diminuzione dello stesso. Il numero di unità medie retribuite è 
passato infatti dalle 35,84 unità del 2008 alle 33,41 unità del 2009. 

Diminuiscono inoltre ed in maniera rilevante i proventi � nanziari, a causa della drastica e progressiva 
riduzione dei tassi bancari attivi sui depositi.

Per quanto concerne la situazione patrimoniale, l’aumento di €/migliaia 12.452 rispetto al Bilancio 
2008 delle immobilizzazioni in corso ed acconti si riferisce ai costi capitalizzati al 31 dicembre 2009, che 
faranno parte del costo di realizzazione dell’opera oggetto di devoluzione al concedente, come previsto 
dalla Convenzione. Tale incremento è imputabile per €/migliaia 12.024 all’opera principale (€/migliaia 
7.531 per prestazioni di servizi speci� catamente attribuibili alle attività oggetto del programma di realiz-
zazione del ponte ed €/migliaia 4.493 per la quota dei costi di struttura determinata su base percentuale 
in relazione alle prestazioni del personale riferibile direttamente e indirettamente al progetto), e per €/
migliaia 428 alla Variante di Cannittello (€/migliaia 165 per costi diretti relativi all’attività del PMC e di 
monitoraggio ambientale ed €/migliaia 263 per la quota dei costi di struttura).
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Società collegate

Concessioni Autostradali Venete S.p.A.

In data 30 gennaio 2009 è stata sottoscritta dalla società la Convenzione di Concessione con Anas, che 
disciplina la gestione da parte del “Passante Autostradale di Mestre” e, a partire dal 1° dicembre 2009, 
delle tratte autostradali precedentemente in concessione alla società delle Autostrade di Venezia-Padova: 
l’anno 2009 è stato pertanto il primo esercizio di reale operatività della società.

La Convenzione, approvata con Decreto Interministeriale n. 81 del 4 febbraio 2009, prevede la durata 
della concessione � no al 31 dicembre 2032.

Il principale obbligo dal punto di vista economico � nanziario cui CAV S.p.A. è convenzionalmente 
chiamata a rispondere è il pagamento ad Anas per i costi sostenuti per la costruzione del passante, pari a  
857 €/milioni (al netto dei contributi pubblici e dei pedaggi per le percorrenze aggiuntive applicate alle 
barriere dell’area di Mestre nel periodo antecedente l’apertura del passante stesso), da eH ettuarsi nel corso 
dell’anno 2010. Ulteriore impegno è costituito dalle somme da corrispondere alla società delle Autostra-
de di Venezia-Padova per  82 €/milioni relative all’indennizzo calcolato sulla base degli investimenti ef-
fettuati e non ancora ammortizzati in relazione all’avvenuto subentro nella gestione delle corrispondenti 
tratte autostradali (circa 75 milioni) e al recupero dei costi sostenuti per i servizi tecnologici prestati sulla 
tangenziale di Mestre e per la gestione della stazione di Mira/Oriago (7 milioni circa). 

Va segnalato tuttavia che in data 23 marzo 2010 è stata sottoscritta tra Anas e CAV la Convenzione ri-
cognitiva della precedente prevista per adeguare le tariH e, per regolamentare le fattispecie sanzionatorie e 
soprattutto per aggiornare i piani � nanziari, integrandoli con nuovi investimenti, per €/milioni 280. Tale 
Convenzione sarà eJ  cace dopo l’emissione del Decreto Interministeriale di approvazione.

Nel mese di febbraio 2009, con l’inaugurazione e l’apertura al traJ  co del “Passante di Mestre”, è avve-
nuto l’eH ettivo inizio delle attività da parte della società.

Nel corso dell’anno sono state completate alcune infrastrutture complementari, quali i caselli intermedi, 
che hanno migliorato la funzionalità del passante, sia in termini di aumento della integrazione territoriale, 
sia in termini di capacità di gestire maggiori volumi di traJ  co.

Il 1° dicembre 2009 CAV è subentrata alla società delle Autostrade di Venezia - Padova nella gestione 
delle tratte Padova - Mestre, tangenziale Ovest di Mestre e raccordo autostradale Marco Polo; pertanto da 
tale data la società gestisce un sistema autostradale costituito da due tratte distinte, con funzioni comple-
mentari di continuità e di collegamento territoriale.

Il Bilancio 2009 chiude con un utile di esercizio di  €/migliaia 7.420.
Il valore della produzione, pari ad €/migliaia 81.016, è costituito principalmente dai ricavi da pedaggio 

per €/migliaia 80.980, riferiti agli introiti derivanti dal traJ  co sul Passante per il periodo 8 febbraio - 31 
dicembre e dal traJ  co sul tracciato autostradale Venezia - Padova per il solo mese di dicembre.

I costi della produzione sono pari ad €/migliaia 53.213.
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I costi per servizi ammontano ad  €/migliaia 11.942; le voci più signi� cative sono riconducibili alla 
compartecipazione agli oneri di esazione verso le società autostradali collegate (€/migliaia 5.171), come 
previsto dalla Convenzione di interconnessione autostradale, al service gestionale fornito dalla società 
concessionaria uscente (€/migliaia 3.091) e ai costi per manutenzione.

Il costo del personale, pari ad €/migliaia 1.965, è riferibile in massima parte alla mensilità di dicembre 
erogata a seguito dell’assunzione, avvenuta il 1° dicembre 2009, di tutto il personale precedentemente alle 
dipendenze della società delle Autostrade di Venezia e Padova.

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni eH ettuati nel 2009 (€/migliaia 32.512) sono relativi essen-
zialmente al costo del passante.

Va in� ne segnalato l’accantonamento eH ettuato per €/migliaia 150, a fronte del rischio riguardante la 
soccombenza nel giudizio instauratosi sulla sanzione noti� cata dall’Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato, in riferimento al noto episodio di congestione del traJ  co veri� catosi sul Passante il 1° agosto 
2009. Analogo accantonamento (€/migliaia 150) è stato eH ettuato anche a seguito della comunicazione 
da parte dell’Ispettorato Vigilanza Concessioni Autostradali di Anas, relativamente alla sanzione ammi-
nistrativa per la mancata adozione di idonee misure atte a garantire una corretta e adeguata gestione delle 
emergenze relativamente al medesimo episodio.

Gli oneri � nanziari, pari a €/migliaia 9.198, sono riferibili agli interessi maturati dopo l’apertura del 
Passante a valere sulle anticipazioni � nanziarie erogate da Anas per la copertura dei costi di realizzazione 
dell’opera. 

Gli oneri straordinari, in� ne, si riferiscono al rimborso dei costi sostenuti dalla Società delle Autostrade 
Venezia e Padova S.p.A. per i servizi tecnologici prestati sulla tangenziale di Mestre e per la gestione della 
stazione di Mira/Oriago, di cui si è riferito in precedenza.

Per quanto concerne la struttura patrimoniale, si segnala in particolare l’ammontare dei crediti, deri-
vanti principalmente dai contributi pubblici ancora da incassare e da quelli verso le società autostradali, 
riferiti alla regolazione dei rapporti derivanti dall’interconnessione.

I risultati del Bilancio 2009 sono sinteticamente riportati nella seguente tabella:
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Concessioni Autostradali Piemontesi S.p.A.

Il Bilancio 2009 della società Concessioni Autostradali Piemontesi (C.A.P.) chiude con un risultato 
positivo pari ad €/migliaia 15 (€/migliaia 3 al 31 dicembre 2008). 

Il valore della produzione ammonta a €/migliaia 456 (€/migliaia 0 al 31 dicembre 2008) ed è costituito 
sostanzialmente dalla valorizzazione degli stati di avanzamento relativi alle commesse Pedemontana Pie-
montese (per €/migliaia 372) e tangenziale Est (per €/migliaia 82).

I costi della produzione, pari ad €/migliaia 445, sono relativi per €/migliaia 395 a servizi, le cui voci più 
signi� cative riguardano il service con Anas, concernente le attività eH ettuate per la Pedemontana Piemon-
tese (€/migliaia 139), ed il personale distaccato e le collaborazioni a progetto (€/migliaia 140).

Per quanto concerne la situazione � nanziaria, si segnala che nel corso dell’esercizio è stato trasferito dal-
la Provincia di Biella un acconto dell’80% (pari a €/migliaia 400) sul contributo previsto per l’intervento 
della Pedemontana Piemontese.

L’esercizio è stato sostanzialmente caratterizzato dallo svolgimento della procedura di gara per l’aJ  -
damento della Concessione della Pedemontana Piemontese, aggiudicata provvisoriamente lo scorso 17 
dicembre a favore dell’ATI SATAP S.p.A.

Per quanto concerne lo stato di avanzamento degli altri interventi, si segnala, relativamente alla Tangen-
ziale Est di Torino, la sottoscrizione, in data 4 agosto 2009 della Convenzione con la Provincia di Torino 
per la redazione dello studio di fattibilità � nalizzato alla pubblicazione del bando di gara per l’aJ  damen-
to in concessione, che avverrà presumibilmente entro il primo semestre 2010. Anche per quanto riguarda 
l’infrastruttura autostradale di collegamento multimodale di Corso Marche, la società sta predisponendo 
la redazione dello studio di fattibilità.

In� ne, per il collegamento autostradale Strevi-Predosa è stato già redatto, da parte della Provincia di 
Alessandria, il progetto preliminare, che verrà revisionato dalla società al � ne di pubblicare il bando di 
gara.

I risultati del Bilancio della società sono sinteticamente riepilogati nella seguente tabella:
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Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A.

L’esercizio 2009 è stato caratterizzato dall’approvazione da parte del CIPE dei progetti de� nitivi 
dell’autostrada Brebemi e dell’autostrada Pedemontana Lombarda, nonché della Convenzione Unica con 
la società concessionaria della tangenziale Est di Milano.

A seguito di quanto sopra, è stato possibile avviare in data 21 luglio le attività propedeutiche all’esecu-
zione dei lavori del 1° stralcio del progetto esecutivo di Brebemi (viadotto sul � ume Oglio). Va inoltre 
segnalato che in data 7 settembre la società e Brebemi hanno sottoscritto un Atto aggiuntivo alla Conven-
zione Unica, al � ne di adottare il nuovo piano economico � nanziario.

L’esercizio 2010 dovrebbe consentire l’avvio dei lavori, sia per quanto concerne il tracciato principale 
del collegamento autostradale Brescia-Milano (Brebemi), sia per alcune tratte del sistema viabilistico pe-
demontano, mentre per la tangenziale Est di Milano l’obiettivo consiste nella approvazione del progetto 
de� nitivo. Continuando ad operare nel rispetto dell’attività programmata, si prevede per la società un 
risultato di sostanziale pareggio, in quanto le attività di alta sorveglianza, già iniziate nel corso del 2009 
per Brebemi, dovrebbero essere attivate su tutti e tre i collegamenti autostradali.

Il Bilancio 2009 evidenzia un risultato negativo di  €/migliaia 192 (€/migliaia 274 la perdita dell’eser-
cizio precedente). 

Il valore della produzione risulta pari ad €/migliaia 3.287 ed è principalmente costituito dai costi so-
stenuti nell’esercizio relativi ai tre tratti autostradali e sospesi nelle immobilizzazioni in corso: €/migliaia 
1.119 per la Pedemontana, €/migliaia 632 per la Brebemi ed €/migliaia 695 per la tangenziale Est di Mila-
no. Ulteriori voci sono relative alle attività svolte dalla società nell’ambito della vigilanza sul collegamen-
to autostradale Brebemi (€/migliaia 510) e agli addebiti eH ettuati nei confronti del socio Infrastrutture 
Lombarde per prestazioni eH ettuate dal personale della società.

I costi della produzione sono pari a €/migliaia 3.510 e subiscono un consistente incremento rispetto 
all’esercizio precedente. In particolare il costo per il personale passa da €/migliaia 516 ad €/migliaia 968 
per eH etto di nuove assunzioni, mentre per i servizi si riscontra un aumento di €/migliaia 527 che porta 
il totale complessivo ad €/migliaia 2.171. Le voci che contribuiscono maggiormente a tale costo sono le 
consulenze legali e notarili (€/migliaia 882), le spese di funzionamento della società (€/migliaia 402) e i 
compensi ai consiglieri di amministrazione (€/migliaia 380). Altro incremento rilevante si riscontra nei 
costi per godimento beni di terzi a seguito della locazione di un altro piano nell’edi� cio ove ha sede la 
società.

Per quanto concerne la struttura patrimoniale, l’elemento che si ritiene di evidenziare è la variazione del 
circolante, dovuta all’aumento dei crediti operativi.

I risultati del Bilancio 2009 sono sinteticamente riportati nella seguente tabella:
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Autostrade del Lazio S.p.A.

Nel corso del 2009, la società ha svolto numerose attività � nalizzate alla pubblicazione della gara di 
concessione: in particolare, in data 31 marzo è stato consegnato a tutte le amministrazioni competenti il 
progetto de� nitivo comprensivo delle varianti e delle nuove opere introdotte a seguito della Conferenza 
dei Servizi del 28 luglio 2008, unitamente allo studio di impatto ambientale, mentre in data 28 aprile la 
società ha pubblicato l’avviso di preinformazione relativo alla gara di concessione. Il progetto ha ormai 
completato l’acquisizione di tutti i pareri previsti e, attualmente, la società è in attesa che il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti invii il progetto istruttoriato al CIPE per la de� nitiva approvazione ed 
il � nanziamento.

Per quanto concerne la situazione del contenzioso, va segnalato che è ancora pendente il ricorso avviato 
dal Consorzio 2050 di fronte al giudice amministrativo per ottenere l’annullamento della delibera CIPE 
n. 55 del 2 aprile 2008. Lo stesso Consorzio ha impugnato, sempre di fronte al TAR del Lazio, anche l’av-
viso di preinformazione pubblicato dalla società, adducendo sostanzialmente le medesime ragioni poste 
a fondamento del precedente gravame. Con analoghe motivazioni anche Autostrade per l’Italia S.p.A. ha 
depositato ricorso davanti al giudice amministrativo contro l’avviso di preinformazione. Per tutti i ricorsi 
pendenti non risulta ancora � ssata la data di discussione.

Il Bilancio 2009 chiude con una perdita di €/migliaia 203.
Per quanto concerne la struttura patrimoniale si segnala l’incremento delle disponibilità liquide, de-

rivante dal versamento eH ettuato in data 13 gennaio 2009 dei decimi residui da parte del socio Regione 
Lazio.

Occorre sottolineare inoltre che nella voce “Crediti verso altri”, sono stati riclassi� cati costi per €/mi-
gliaia 74 aH erenti l’esercizio precedente e sospesi i costi sostenuti nell’esercizio riferibili direttamente alla 
commessa: la voce si riferisce alle spese sostenute anticipatamente in relazione all’aJ  damento della con-
cessione e saranno pertanto oneri a carico del Concessionario futuro.

Conseguentemente il conto economico della società riQ ette solamente i costi di funzionamento, senza 
particolari variazioni rispetto al precedente anno, tenuto anche conto che il 2009 è stato il primo esercizio 
intero della società, costituita in data 4 marzo 2008.

Si segnala in� ne che la società, per sopperire all’attuale mancanza di una adeguata struttura organizzati-
va ed in un’ottica di massimo contenimento dei costi aziendali, ha recentemente rinnovato l’accordo sot-
toscritto nel marzo 2009 con il socio Anas per usufruire di un “service” � nalizzato a garantire la gestione 
delle attività necessarie al proprio funzionamento.

I risultati del Bilancio 2009 sono sinteticamente riportati nella seguente tabella:
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Autostrada del Molise S.p.A.

Nel corso dell’esercizio 2009 il Governo ha sottoscritto con la Regione Molise il 1° Atto Integrativo 
dell’Intesa Generale Quadro del 3 giugno 2004, con il quale il Governo stesso si è impegnato a provvedere 
al � nanziamento dell’opera. In tale occasione è stato inoltre concordato tra le parti � rmatarie della suddet-
ta Intesa di riadeguare, con eH etto immediato, la “governance” generale della società Autostrada del Moli-
se S.p.A., soprattutto al � ne di superare lo stato di immobilità in cui la società versava sin dalla data della 
propria costituzione, avvenuta il 18 gennaio 2008. Dopo una lunga trattativa, i soci sono pervenuti, in 
data 19 novembre, a ride� nire un nuovo schema di Statuto, sottoscrivendo anche nuovi Patti Parasociali. 
A seguito di ciò l’Assemblea degli Azionisti, nella seduta del 29 gennaio 2010, ha provveduto a modi� care 
lo Statuto sociale e a nominare il nuovo Consiglio di Amministrazione per gli anni 2010-2012. 

Tale fatto dovrebbe consentire il concreto avvio delle attività, superando le cause ostative � nora incon-
trate.

Va in� ne segnalato che l’opera di competenza della società è stata inserita, nella seduta CIPE del 6 mar-
zo 2009, all’interno del programma delle infrastrutture strategiche da attivare nel periodo 2009-2011.

Per quanto concerne il Bilancio 2009 della società, redatto in forma abbreviata ai sensi dell’articolo 
2435 bis del C.C., va segnalato che esso, come per il precedente esercizio, riQ ette la situazione di so-
stanziale inattività di cui si è detto sopra. Il risultato di esercizio evidenzia una perdita pari a €/migliaia 
13, determinata sostanzialmente dalla diH erenza tra i costi per servizi, relativi alle attività di supporto 
amministrativo, contabile e societario svolte da Anas ed ai compensi spettanti al Collegio Sindacale, ed i 
proventi � nanziari maturati sulle disponibilità liquide generate dal capitale sociale versato.

I risultati del Bilancio 2009 sono sinteticamente riportati nella seguente tabella:
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Società Italiana per il Traforo del Frejus S.p.A.

Il Bilancio di esercizio 2009 chiude con un utile pari ad €/migliaia 9.689 (€/migliaia 10.781 al 31 
dicembre 2008), con una riduzione di €/migliaia 1.092 rispetto a quanto registrato nell’esercizio prece-
dente. La causa principale di tale di( erenza è imputabile alla considerevole riduzione del valore della pro-
duzione, che presenta un decremento di 10.459 €/migliaia. Ciò è dovuto a due fattori principali: da un 
lato gli e( etti della crisi economica, che ha ri, esso nell’esercizio in questione integralmente i propri e( etti 
negativi attraverso una signi� cativa riduzione dei transiti soprattutto a carattere commerciale; dall’altro i 
rinvii temporali dei previsti adeguamenti tari( ari, a seguito di quanto stabilito con il D.L. 185/2008 (che 
ha sospeso gli incrementi delle tari( e e dei sovraprezzi autostradali dal 1° gennaio 2009 al 30 aprile 2009) 
e dalla apposita Commissione Intergovernativa (che ha rinviato al 1° gennaio 2010 gli aumenti relativi 
all’in, azione e quelli necessari per il � nanziamento della nuova galleria di sicurezza).

Alla luce dell’importante contrazione del valore della produzione, il risultato complessivo dell’eserci-
zio appare soddisfacente, frutto soprattutto di una attenta politica � nalizzata alla riduzione dei costi, ad 
iniziare dalle spese per i servizi non legati alla sicurezza, e della diminuzione degli oneri � nanziari, con-
seguenza questa della generalizzata contrazione dei tassi di interesse. La situazione debitoria della società 
non presenta variazioni signi� cative rispetto allo scorso esercizio: l’esposizione nei confronti degli istituti 
bancari si attesta sui livelli del 2008 mentre si riscontra la riduzione dei debiti commerciali e di quelli verso 
l’ex Fondo Centrale di Garanzia.

La gestione straordinaria denota maggiori oneri rispetto all’esercizio precedente, determinati dalla perdita 
sul � nanziamento alla società collegata INPAR S.p.A., attualmente in liquidazione, e da sopravvenienze pas-
sive sorte nella compensazione dei costi con la omologa società di gestione del traforo da parte francese.

Per quanto concerne la struttura patrimoniale si riscontra in� ne una diminuzione dei crediti, derivante 
soprattutto dalla puntuale de� nizione di quelli vantati nei confronti di Anas, sulla base di quanto stabilito 
in sede di sottoscrizione, in data 22 dicembre 2009, della nuova Convenzione. 

Proprio la � rma della nuova Convenzione con Anas rappresenta uno dei fatti particolarmente signi� ca-
tivi dell’esercizio. A seguito di una lunga trattativa, in data 22 dicembre 2009, le parti hanno sottoscritto 
l’accordo che prevede numerose novità sotto diversi aspetti, tra cui il nuovo piano che dovrebbe consentire, 
rispetto al passato, un rimborso anticipato del debito che la società ha attualmente verso l’ex Fondo Centrale 
di Garanzia e che attualmente ammonta a €/migliaia 1.027.137. Tale evento è inevitabilmente destinato ad 
incidere sul risultato di esercizio dei prossimi anni, anche perché potrebbe comportare la necessità di ricorre-
re al credito bancario in maniera signi� cativamente superiore rispetto alla situazione attuale.

Altro avvenimento particolarmente signi� cativo dell’esercizio 2009 è l’approvazione da parte del CIPE 
nella seduta del 26 giugno 2009 del progetto de� nitivo della galleria di sicurezza del Traforo autostradale 
del Frejus, della lunghezza di 12,8 km, con l’assegnazione di un contributo di €/milioni 30 a carico del 
Fondo Infrastrutture ex art. 6 quinquies del DL 112/08. Con l’avvenuta registrazione da parte della Cor-
te dei Conti all’inizio del corrente anno 2010, la società ha potuto � nalmente iniziare le procedure di gara 
per l’a@  damento dell’appalto integrato, anche se il rispetto del termine di ultimazione al 2014, � ssato in 
sede di Commissione Intergovernativa, appare ormai particolarmente complicato.

I risultati del Bilancio della società sono sinteticamente riepilogati nella seguente tabella:

Bilancio di Esercizio Rapporti con società controllate e collegate



122 123

Bilancio di Esercizio e Consolidato 2009

CIITI – Consorzio Italiano Infrastrutture e Trasporti per l’Iraq

Il Bilancio, redatto in forma ridotta ai sensi dell’articolo 2435 bis del Codice Civile, chiude con il con-
sueto risultato di neutralità economica, in quanto, come in passato, i ricavi conseguiti sono stati attribuiti 
ai consorziati, mentre i costi sostenuti ribaltati in proporzione alle quote sottoscritte con l’iscrizione dei 
corrispondenti ricavi a conto economico.

Nel corso del 2009 il Consorzio non ha svolto attività operative, ma esclusivamente attività di carattere 
amministrativo atte ad ottenere il pagamento, da parte del Ministero degli A( ari Esteri, di fatture relative 
allo “Studio di fattibilità per la con� gurazione della rete multi modale del sud dell’Iraq”.

Tali attività si sono concluse in data 16 dicembre 2009 con l’avvenuto pagamento da parte del Ministe-
ro.

Sempre nel corso del 2009 il Consiglio Direttivo, valutata l’impossibilità di acquisire nuovi contratti 
in Iraq, ha deliberato nel mese di novembre la proposta di messa in liquidazione del Consorzio stesso per 
avvenuto conseguimento dell’oggetto consortile, previa approvazione del Bilancio di esercizio 2009.

L’Assemblea dei Consorziati in data 15 febbraio 2010 ha approvato, in via Ordinaria, il Bilancio di eser-
cizio 2009 ed in via straordinaria la proposta di messa in liquidazione del Consorzio.

Di seguito si riportano sinteticamente i valori esposti nel Bilancio:
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Autostrada Asti-Cuneo S.p.A.

Il 2009 è stato il primo intero esercizio di gestione da parte della società delle tre tratte autostradali 
Massimini – S. Albano, Marene - Cherasco ed Isola d’Asti – Guarene, considerato che la società stessa era 
subentrata con decorrenza 1° aprile 2008 nelle attività di esercizio, manutenzione ed esazione delle tratte 
precedentemente gestite dalla SALT per conto Anas.

Tra gli avvenimenti di rilievo si ricorda il crollo della pensilina sulle piste in uscita dal casello di Chera-
sco, che ha comportato la totale chiusura della tratta � no al 13 febbraio 2009, data in cui è stata riaperta 
provvisoriamente e senza riscossione del relativo pedaggio. La situazione, tornata progressivamente alla 
normalità, è stata de� nitivamente risolta solamente nel mese di ottobre 2009.

Per quanto concerne gli investimenti, si segnala che sono proseguite le attività costruttive dei lotti in fase di 
realizzazione. Nel corso del primo semestre 2009 è stata ultimata la consegna dei lavori dei lotti 1.4/3 e 1.5 
del tronco 1 che, alla data di chiusura dell’esercizio, presentavano una percentuale di avanzamento rispettiva-
mente del 36,29 % e del 16,83%. Si deve segnalare per entrambi i lotti uno scostamento negativo rispetto alla 
produzione prevista, giusti� cato da impedimenti legati a importanti ritrovamenti archeologici.

Il lotto 2.1 è oggetto di consegna parziale dei lavori: si registra, alla chiusura dell’esercizio, una percen-
tuale di avanzamento del 2,93%.

Le opere complessivamente eseguite portano alla consuntivazione, nella relativa voce patrimoniale “im-
mobilizzazioni in corso”, di un valore totale degli investimenti per beni gratuitamente devolvibili pari ad 
€/migliaia 88.095 (€/migliaia 32.207 al 31 dicembre 2008), al netto del contributo Anas di competenza 
dell’esercizio pari ad €/migliaia 38.150 (€/migliaia 17.590 al 31 dicembre 2008).

La gestione economica dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 evidenzia un utile netto di €/migliaia 500.
Il “valore della produzione”, pari a €/migliaia 13.243, deriva sostanzialmente dai ricavi provenienti dalla 

gestione autostradale. I “corrispettivi netti da pedaggio”, al netto dei canoni corrisposti ad Anas, ammon-
tano a €/migliaia 10.170 (€/migliaia 4.732 al 31 dicembre 2008). Il confronto con i valori corrispondenti 
del precedente esercizio risulta poco signi� cativo, in quanto, come precedentemente esposto, la società ha 
iniziato a svolgere direttamente l’attività di gestione autostradale solamente a partire dal 1° aprile 2008. 
Inoltre, a decorrere dal 1° maggio 2009, è stato applicato un generalizzato aumento tari( ario pari al 9,30%, 
oltre ad un incremento dei sovrapprezzi per le diverse classi. La voce “Altri ricavi e proventi” ammonta ad 
€/migliaia 861 (€/migliaia 229 al 31 dicembre 2008) ed è riconducibile sostanzialmente per €/migliaia 
615 al “risarcimento dei danni”, che per €/migliaia 514 si riferisce ai mancati introiti da pedaggio a seguito 
del crollo della pensilina del casello autostradale di Cherasco, avvenuta nel mese di dicembre del 2008.

I costi della produzione, pari a €/migliaia 11.997 (€/migliaia 8.657al 31 dicembre 2008), registrano un 
incremento pari a €/migliaia 3.340 riconducibile principalmente alla manutenzione del corpo autostra-
dale in gestione e ai costi del personale, che rispetto al precedente esercizio, si incrementa per le assunzioni 
anche a tempo determinato per dar corso alla operatività aziendale nell’attività di esercizio e manutenzio-
ne delle opere sotto tra@  co e di esazione delle tratte in gestione.

Si registra inoltre una signi� cativa variazione negativa a carico della gestione � nanziaria a causa del par-
ziale utilizzo del credito concesso dalla controllante SALT e delle linee accordate dagli istituti di credito.

I risultati del Bilancio della società sono sinteticamente riepilogati nella seguente tabella:
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Società Italiana per il Traforo del Monte Bianco S.p.A.

Il 2009 è stato indubbiamente caratterizzato dal peso della grave crisi economica che ha prodotto e( etti 
negativi sulle attività produttive, comportando una forte riduzione dei consumi e degli scambi commer-
ciali.

I ri, essi della congiuntura sfavorevole hanno comportato pertanto un arretramento complessivo dei 
trasporti internazionali. Il bacino d’utenza dei trafori del Frejus e del Monte Bianco ha perso nel suo com-
plesso il 14,89% del tra@  co pesante rispetto all’esercizio 2008.

Anche la SITMB ha registrato nel 2009 una , essione del tra@  co commerciale, con un decremento dei 
transiti bus e veicoli pesanti rispettivamente del 2,37% e del 11,93%. La , essione è stata in parte contro-
bilanciata, peraltro in maniera non attesa, dall’incremento del transito dei veicoli leggeri, per i quali la 
società ha registrato in termini assoluti il passaggio di circa 1,2 milioni di veicoli, che rappresentano il 
massimo volume di tra@  co mai registrato per questa categoria nella storia del traforo.

Con riferimento agli introiti da pedaggio, si rammenta che nel corso del 2009 la società non ha be-
ne� ciato di alcun incremento tari( ario, poiché il consueto adeguamento in, attivo è stato rinviato dal 
1° luglio 2009 al 1° gennaio 2010, per consentire l’allineamento temporale con l’aumento straordinario 
del 3,5% all’anno per 5 anni, applicabile ai trafori del Frejus e del Monte Bianco in forza degli accordi 
intercorsi fra Italia e Francia. L’extra gettito derivante da tali accordi dovrà essere utilizzato da SITAF per 
� nanziare la costruenda galleria di sicurezza nel traforo del Frejus, mentre sarà accantonato in un apposito 
fondo da SITMB, in attesa di individuarne le modalità e � nalità di utilizzo. 

Per quanto concerne i risultati economici, i ricavi da pedaggio dell’esercizio 2009 ammontano ad €/
migliaia 48.571(€/migliaia 52.587 al 31 dicembre 2008) evidenziando un decremento del 7,6 %. Il va-
lore della produzione registra un decremento più contenuto, grazie all’aumento della voce “altri ricavi e 
proventi”, che passa da €/migliaia 6.585 a €/migliaia 9.093, principalmente in virtù del rilascio di parte 
del fondo vertenze a seguito dell’adeguamento dello stesso al valore del contenzioso in corso, signi� cativa-
mente ridotto per e( etto della de� nizione di numerosi accordi transattivi tra i quali quello con la Regione 
Valle d’Aosta.

La particolare attenzione posta al contenimento dei costi di gestione determina una minima riduzione, 
sia in termini di EBITDA (pari ad €/migliaia 33.679 contro €/migliaia 34.424 del 2008), che di EBIT, 
che passa da €/migliaia 22.974 del 2008 a €/migliaia 21.168 al 31 dicembre 2009.

Va in� ne segnalato il miglioramento della gestione � nanziaria che, a seguito della notevole diminuzione 
dell’esposizione debitoria registrata per la prima volta dalla società, presenta una variazione positiva pari 
ad €/migliaia 848.

Per tutto quanto sopra esposto la società chiude l’esercizio 2009 con un utile pari a €/migliaia 13.730, 
con un decremento contenuto, pari ad €/migliaia 504, rispetto a quello registrato nel corso del 2008.

I risultati del progetto di Bilancio della società sono sinteticamente riepilogati nella seguente tabella:

Bilancio di Esercizio Rapporti con società controllate e collegate



128 129

Bilancio di Esercizio e Consolidato 2009

Operazioni con parti correlate

Nel corso dell’esercizio la società ha intrattenuto alcuni rapporti con parti correlate. In particolare si 
tratta di operazioni con il Ministero controllante e rapporti infragruppo con i soggetti direttamente par-
tecipati regolati, salvo se non diversamente speci� cato, a condizioni di mercato.

I dati relativi ai bilanci delle società controllate e collegate sono illustrati nei paragra�  precedenti. 
Si precisa altresì che la società non è soggetta all’attività di Direzione e Coordinamento da parte del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi di quanto previsto dall’art. 2497 bis del Codice Civile.
Di seguito si riporta una tabella di sintesi dei rapporti di natura economica e patrimoniale indicante 

l’entità correlata coinvolta: 

Informazioni sulla responsabilità sociale dell’impresa
Codice Etico

Il 30 luglio 2008 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il nuovo Codice Etico che garantisce 
la di( usione e l’osservanza dei princìpi, delle norme e degli standard generali di comportamento idonei a 
prevenire le fattispecie sanzionabili ai sensi del D.Lgs. 231/01. Il codice è dotato di un corpus di adeguate 
sanzioni giuridiche in caso di violazione dei princìpi in esso contenuti.

Politiche di salvaguardia dell’ambiente e della sicurezza

Il Gruppo Anas ha posto a presidio delle politiche in tema di ambiente e sicurezza una speci� ca unità 
organizzativa della Capogruppo, denominata Servizio salute, ambiente e sicurezza. Si segnalano di segui-
to alcune delle principali iniziative a tutela di ambiente e sicurezza.

Sistema gestione per la sicurezza nei cantieri
Al � ne del miglioramento delle strutture e dell’organizzazione per la sicurezza sui cantieri, è stato redat-

to uno speci� co modello Anas di Sistema di Gestione della Sicurezza, così composto: 
• documento programmatico per la gestione della sicurezza nei cantieri Anas;
• una procedura gestionale per disciplinare il coordinamento della sicurezza nei cantieri;
• modulistica per la de� nizione dei meccanismi di nomina e delega e per la gestione operativa delle 

attività, essenziale per il corretto svolgimento degli adempimenti previsti dalla norme vigenti, alla luce 
degli aggiornamenti di cui al DLgs.81 del 9 aprile 2008.

Il modello è attualmente in atto è coopera alla gestione trasparente ed e@  ciente in tema di sicurezza.

Gestione ambientale dei cantieri
È in fase di attuazione un progetto di de� nizione di norme operative e di procedure di buona gestione 

ambientale dei cantieri stradali, in grado di assicurare gli adempimenti alle normative applicabili ed un 
miglioramento continuo nelle attività condotte.

Lo scopo è quello di garantire che la Società, nell’ambito delle attività di realizzazione di nuove costru-
zioni stradali, adotti, progressivamente, i criteri di gestione ambientale previsti dalla norma UNI EN ISO 
14001 o dal regolamento europeo n° 761/2001 (noto come regolamento EMAS), in modo tale da :
• e( ettuare il monitoraggio puntuale delle prestazioni ambientali;
• eseguire le attività in base a regole documentate che de� niscono puntualmente tempi, modi e responsabilità;
• reagire in modo opportuno alle emergenze ambientali, limitando i danni conseguenti e rimuovendo le 

cause che hanno dato origine all’emergenza stessa.
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Nel corso del 1° semestre 2009 state e( ettuate: l’analisi delle attività svolte nei cantieri stradali, l’indivi-
duazione di esempi di buone pratiche gestionali e organizzative che possano essere adottate in tutti i can-
tieri, l’esame della struttura tipica del cantiere e del ruolo delle diverse � gure coinvolte (Anas, Contraente 
Generale, Appaltatore, Subappaltatore). A seguito delle attività svolte e per ogni singolo tema ambientale 
esaminato (ri� uti, terre e rocce da scavo, emissioni in atmosfera, scarichi idrici, consumi di acqua, conta-
minazione del suolo, rumore, paesaggio), si è proceduto alla redazione dei seguenti  documenti:
• manuale di gestione ambientale di cantiere;
• documenti di supporto al Manuale (procedure gestionali (PG), piani e programmi attività (PIA), rap-

porti (RAP) e moduli (MOD);
• registro della legislazione di riferimento.

Dal lavoro svolto è emerso che l’adozione di nuove procedure operative, l’esecuzione di controlli siste-
matici delle variabili ambientali nel territorio interessato dai lavori e, in generale, l’adozione di criteri di 
corretta gestione ambientale, possono consentire bene� ci quali:
• il sistematico rispetto della normativa applicabile con riduzione del rischio di sanzioni o interventi da 

parte delle Autorità di controllo;
• la razionalizzazione del consumo di risorse materiali, idriche ed energetiche;
• la possibilità di attivare monitoraggi omogenei delle diverse componenti interessate dai lavori;
• la predisposizione di report periodici e la rendicontazione dei possibili cambiamenti;
• un maggior controllo sui Contraenti Generali, Appaltatori e  Subappaltatori;
• la riduzione del rischio di mancata acquisizione di � nanziamenti europei;
• la riduzione del rischio di sanzioni o di revoca dei � nanziamenti già erogati.

Piano di contenimento e abbattimento delle emissioni sonore
In ottemperanza agli obblighi sanciti dal D.M. 29 novembre 2000, in data 11 dicembre 2008 è stato 

trasmesso alle Regioni e ai Comuni interessati il piano stralcio 2009-2011, relativo alle attività di piani� -
cazione degli interventi di contenimento ed abbattimento rumore.

Il piano stralcio ha carattere transitorio, in quanto sarà aggiornato ed integralmente sostituito al com-
pletamento del piano de� nitivo previsto per la � ne del 2011, ma consente di avviare le attività di risana-
mento acustico, nel rispetto di quanto stabilito dal D.M. 29 novembre 2000.

Il piano stralcio è stato elaborato con modalità sempli� cate, sulla base delle valutazioni e( ettuate in 
occasione del primo ciclo di mappatura acustica strategica (D.Lgs 19 agosto 2005, n° 194), si riferisce agli 
assi stradali con , ussi maggiori di 4 milioni di veicoli/anno e prevede il risanamento di una serie di aree 
critiche nel triennio 2009 – 2011.

In conformità con quanto previsto dal D.M. 29 novembre 2000, il piano stralcio include la descrizione 
della rete analizzata e delle aree critiche individuate,  la stima delle abitazioni e della popolazione esposta, 
l’elenco degli interventi già realizzati (barriere e pavimentazioni antirumore), le informazioni economi-
co-� nanziarie relative al periodo temporale 2001-2007 e la programmazione degli interventi preventivati, 
comprensiva dei punteggi di priorità e delle graduatorie nazionali e regionali.

Il piano stralcio è stato positivamente valutato dal Ministero dell’Ambiente che, dopo la valutazione 

tecnica dell’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), lo sottoporrà all’appro-
vazione del Ministro previa condivisione in Conferenza Uni� cata Stato – Regioni. 

Sono state ultimate le attività di predisposizione del Disciplinare Tecnico e delle Norme Generali per 
l’individuazione e la progettazione degli interventi di contenimento ed abbattimento delle immissioni 
sonore, ai sensi del DM 29/1100 e D.Lgs. 19 agosto 2005, n°194.

Controllo e tracciabilità dei rifi uti
Il Decreto Ministeriale 17 dicembre 2009 impone la realizzazione di un sistema integrato per il control-

lo e la tracciabilità dei ri� uti a partire dall’impresa produttrice, sì come identi� cata dal Decreto Legisla-
tivo 152/06.

L’Anas, in qualità di produttore di ri� uti pericolosi e non pericolosi con più di 50 dipendenti, rien-
trando nella fattispecie obbligata al rispetto della predetta normativa, dovrà preliminarmente e( ettuare 
l’iscrizione al Sistri (Sistema di controllo della tracciabilità ri� uti), gestito dal Comando Carabinieri per 
la Tutela dell’Ambiente, dotandosi  dei dispositivi elettronici previsti e di un’organizzazione di( usa su 
territorio nazionale.

Energy Manager 
Anas dedica grande attenzione alle � nalità del risparmio energetico e dell’utilizzo delle fonti rinnova-

bili, cui è dedicata una speci� ca unità di Energy Management. L’Energy Manager presenta annualmente 
un piano di attività che comprende tutti gli interventi da realizzare, presso la Direzione Generale o le sedi 
territoriali, ai � ni dell’e@  cientamento degli impianti o dell’autoproduzione di energia elettrica. Tra le 
attività svolte nel corso del 2009, si segnalano:
• progetti di installazione di impianti fotovoltaici presso le sedi aziendali

 Nel corso 2009 sono proseguite le attività già avviate nel 2008 circa l’espletamento di gare informali, in li-
nea con la procedura aziendale, per la realizzazione di impianti fotovoltaici sulle sedi di Ancona, L’Aquila 
e Cesano. Sono stati conclusi lavori per l’impianto di Ancona (messo in esercizio da gennaio 2010) ed è 
stato sottoscritto il contratto per l’impianto di Cesano (lavori in esecuzione da febbraio 2010); 

• studio riduzione di consumi per impianti in galleria e di illuminazione pubblica

 Nel 2009 è stato emesso il provvedimento di e@  cacia dell’aggiudicazione de� nitiva della gara per l’esecuzio-
ne di servizi tecnici per la realizzazione di uno studio sperimentale tramite misure in campo e simulazione 
relativamente ai dispositivi per la riduzione dei consumi energetici installati in 2 gallerie della Liguria. 

 I risultati della sperimentazione hanno confermato la validità dell’installazione dei regolatori di , usso 
sia per l’illuminazione di rinforzo e permanete in galleria, sia per gli impianti all’aperto; i risparmi 
testati vanno dal 15% al 30%  a seconda dei casi;

• progetti per la riduzione dei consumi sulla rete stradale gestita

 Sono state avviate le attività relativamente ad investimenti per l’installazione di apparati per la regola-
zione del , usso luminoso su impianti in galleria ed all’aperto. 

 Il 30 aprile 2009 sono stati completati i sopralluoghi in Emilia Romagna, Toscana e Umbria, per la veri� -
ca dell’idoneità degli impianti oggetto di intervento; tali sopralluoghi hanno permesso di individuare 15 
impianti all’esterno e 8 impianti in galleria presso cui e( ettuare l’installazione degli apparati. 
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• realizzazione  di un impianto sperimentale a LED

 È stata completata la redazione, da parte della Direzione Centrale Esercizio e Coordinamento del Territorio 
in collaborazione con il servizio Energy Management, del progetto esecutivo per la realizzazione degli im-
pianti di illuminazione della galleria S.Giovinale sulla strada statale 17, con tecnologia innovativa a LED;

• audit energetico degli edi' ci

 Il progetto di audit energetico degli edi� ci Anas e di individuazione delle politiche di riduzione dei 
consumi è stato avviato ed è attualmente in corso.

 Personale

Statistiche dei dati del personale Anas
Il numero complessivo dei dipendenti al 31 dicembre 2009 è di 6.692 unità, di cui 5.989 con contratto 

di lavoro a tempo indeterminato e 703 a tempo determinato. 
La distribuzione dell’organico per unità organizzativa è evidenziato nella tabella 1:

Rispetto all’anno precedente si evidenza che l’organico in forza risulta sostanzialmente invariato (incre-
mento di 62 risorse, pari allo 0,93%).

In particolare, si evidenzia che i contratti a tempo indeterminato sono aumentati del 3,19% (+ 191 ri-
sorse) e i dipendenti con contratto a tempo determinato sono diminuiti del 18% (-129).

Per quanto riguarda le entrate dell’anno si evidenziano 712 assunzioni, legate al piano di esodo volonta-
rio e alla movimentazione di risorse stagionali. Le uscite dell’anno invece sono state pari a 650 risorse. 

Si sottolinea che i fabbisogni di personale dei Compartimenti nascono principalmente dalla necessità di 
predisporre i nuclei per l’Alta Sorveglianza per i lavori del General Contractor.

L’analisi per titolo di studio mostra complessivamente un rilevante incremento nei titoli di studio secondari, 
relativi a Università e Scuole Superiori (+ 9%), e una riduzione della fascia della Scuola dell’obbligo (-5,4%):

Con riferimento all’anzianità di servizio, si evidenzia una riduzione delle fasce di anzianità di servizio 
più alte (dai 26 ai 35 anni di servizio) a fronte di un forte aumento delle fasce di anzianità di servizio più 
basse (da 6 a 15 anni di servizio). La distribuzione delle risorse umane per fasce di età denota un incremen-
to sostanziale delle fasce di età più giovani (� no a 39 anni) e una riduzione delle fasce di età più elevate. Le 
successive tabelle evidenziano tale trend:
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Con riferimento all’assenteismo è possibile notare, come si evince dalla tabella che segue, che il fenome-
no è in continuo calo negli ultimi tre anni. In particolare, la media del 2009 è sostanzialmente in linea con 
quella del 2008, che però evidenzia rispetto al 2007 una forte riduzione, pari a 15,6 punti percentuali:

Quadrilatero Marche e Umbria S.p.A.

In conseguenza all’intensi� cazione delle attività svolte dalla Quadrilatero, anche la struttura della so-
cietà è stata opportunamente ra( orzata in termini di risorse, professionalità, strumenti e procedure ne-
cessarie per gestire la complessa realizzazione dell’opera. In particolare, nel corso del 2009 sono state 
svolte attività mirate all’implementazione delle strutture aziendali. Sono state inserite nuove risorse, con 
un incremento dell’organico pari a 4 unità. Si riporta di seguito un quadro sinottico sulla situazione del 
personale in forza comparativo con il precedente esercizio, nel quale risulta che al 31 dicembre 2009 l’or-
ganico aziendale è pari a 56, rispetto alle 52 del 31 dicembre 2008. Si precisa che delle 56 unità, nell’ottica 
delle sinergie di Gruppo, 2 quadri sono in distacco al 100% di 1 dirigente e 1 quadro è in distacco al 50% 
presso la società Stretto di Messina: 

Il personale dipendente di 22 risorse comprende 18 risorse a tempo indeterminato e 4 a tempo determinato.

Stretto di Messina S.p.A.

Al 31 dicembre 2009 l’organico della società è rimasto nella stessa composizione dell’esercizio prece-
dente. Il personale risulta così ripartito:

Inoltre, risultano distaccate presso Stretto di Messina sette risorse da Anas e tre risorse da Quadrilatero 
Marche e Umbria S.p.A.

Formazione
Nel 2009, il Servizio Risorse Umane – Reparto Formazione, in attuazione del Piano di Formazione 

aziendale 2009, ha progettato e realizzato iniziative di formazione rivolte al personale appartenente 
all’area dirigenziale, all’area Quadri e all’area Operativa e di Esercizio, di cui si rappresenta nella seguente 
tabella il grado di partecipazione in relazione sia al numero dei dipendenti partecipanti sia alle ore/uomo 
e alle giornate/uomo di formazione: 

Tra le diverse iniziative formative svolte nel corso del 2009, si riportano alcune delle più signi� cative:
• corso di formazione e aggiornamento in materia di Privacy ai sensi del D.Lgs. n 196 del 30 giugno 

2003 e s.m.i, rivolto ai dipendenti della Direzione Generale “incaricati” al trattamento dei dati, � naliz-
zato ad approfondire le conoscenze e i principi normativi per una  corretta gestione dei dati sensibili e 
giudiziari;

• corso di formazione “Il Codice in materia di Protezione dei Dati Personali: la tutela della Privacy”  a 
cui hanno partecipato i responsabili legali e i collaboratori legali. Per rispondere alle esigenze di for-
mazione continua prevista dal Consiglio Nazionale Forense  per gli avvocati, l’attività di formazione è 
stata accreditata dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma con il riconoscimento di “7 crediti 
formativi”;

• corso di formazione sulle Procedure Aziendali “Gestione delle transazioni” e “Gestione delle transa-
zioni in materia di responsabilità civile”, a cui hanno partecipato i responsabili e i collaboratori legali;

• corso di formazione sulle attività di informazione e comunicazione degli U@  ci URP Anas, organiz-
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zato in collaborazione con la Libera Università Maria SS. Assunta – LUMSA. L’intervento formativo 
si è articolato in 15 giornate di aula, per un totale di 120 ore di lezione. Al termine del corso è stata 
prevista una prova d’esame, al superamento della quale sono stati riconosciuti  “16 crediti formativi”;

• in collaborazione con i Sistemi Informativi è stata progettata e avviata un’attività di formazione teo-
rico-addestrativa sugli applicativi SIL e SAP, con l’obiettivo di de� nire il processo di integrazione tra 
il Sistema SIL Compartimentale e il modulo SAP-MM, e rappresentare il corretto , usso procedurale 
relativo alla registrazione dei documenti tecnici, amministrativi e contabili della gestione lavori;

• ai sensi del D.Lgs. n. 81/08, in collaborazione con i Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco, sono sta-
ti organizzati corsi di formazione per gli addetti alle squadre antincendio delle sedi compartimentali; 

• le recenti innovazioni normative introdotte in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, l’evo-
luzione organizzativa che l’Azienda sta attuando nei diversi settori e la volontà di Anas di ra( orzare e 
di( ondere una cultura della sicurezza e della salute sul lavoro in tutti i suoi componenti, impongono 
una nuova strategia di informazione e formazione. A tal � ne sono stati progettati ed erogati alcuni 
corsi pilota approvati dal Comitato Paritetico Nazionale Salute e Sicurezza:
•  Gruppo Omogeneo Cantonieri (Corso per Cantonieri e per Capo Squadra/Sorvegliante);
•   Gruppo Omogeneo Sorveglianti (Corso Capi Nucleo-Preposti);
•   Formazione ai Responsabili dell’Amministrazione e Finanza dei Compartimenti della Viabilità;
•   Workshop sul Bilancio di sostenibilità;
 •  Corso di aggiornamento: Coordinatore per la Progettazione e Coordinatore per l’ esecuzione dei lavori;
•   Corso di abilitazione: Coordinatore per la Progettazione e Coordinatore per l’ esecuzione dei lavori;
•   Il sistema deontologico nell’Ordinamento forense.

Nel corso del 2009, con speci� co riferimento alla formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro (D.Lgs. n. 81/08), è stato adottato un meccanismo di “formazione a cascata”. A tal � ne, dapprima 
sono stati realizzati dei corsi nel primo semestre del 2009 che hanno consentito la formazione di alcune 
professionalità, preventivamente selezionate, relativamente a quattro aree: Area Legale; Macchinari; Ser-
vizio Prevenzione e Protezione; Manutenzione. Tali professionalità, in servizio presso tutte le sedi com-
partimentali, sono stati formati per l’esercizio dell’attività di “formatori aziendali interni” nei confronti 
dei dipendenti del Compartimento destinatari delle speci� che esigenze formative in materia.

Tale formazione è stata valutata molto positivamente dai partecipanti, sia riguardo alla struttura di-
dattica che ai contenuti previsti, ed ha consentito di programmare nel successivo semestre l’erogazione 
delle suddette attività formative presso le rispettive sedi compartimentali. Il ritorno ottimale dell’attività 
formativa e( ettuata, sia a livello di gestione che di e@  cacia della formazione, è stato rilevato attraverso 
l’apprezzamento dei corsi da parte dei lavoratori che ne hanno riconosciuto un valore aggiunto alla forma-
zione così strutturata e caratterizzata dalla conoscenza speci� ca delle materie rappresentate in aula.

Il Servizio Risorse Umane – Reparto Formazione, in� ne, oltre ai progetti di formazione, ha dapprima 
completato la personalizzazione del Learning Management System Docebo attraverso cui erogare attività 
formative in modalità e-learning e in seguito, in collaborazione con il Gruppo di Lavoro coordinato dal 
dott. Giulio Buratti, ha de� nito e ultimato la struttura del corso on-line “Il d.lgs. n.231/01: quadro nor-
mativo e modello di organizzazione, gestione e controllo adottato da Anas S.p.A.”.   

Esposizione a rischi e incertezze
Fattori di rischio e incertezza

Natura e classifi cazione dei rischi
L’attività del Gruppo Anas comprende un’ampia serie di processi complessi caratterizzati da elevata 

varietà (progettazione e realizzazione, in qualità di stazione appaltante, di lavori relativi ad infrastrutture 
stradali; manutenzione della rete stradale; vigilanza e controllo sulle concessionarie autostradali; altre 
attività connesse alla gestione della rete; progetti internazionali, ecc), i quali sono all’origine di rischi ed 
incertezze rilevanti, in grado di causare e( etti signi� cativi sui risultati aziendali. 

I rischi aziendali sono oggetto di particolare attenzione da parte del Gruppo, che ha promosso numerose ini-
ziative volte a compierne un’analisi equilibrata ed esauriente, ma soprattutto a prevenirne e mitigarne gli e( etti.

Ai � ni dell’illustrazione nella presente relazione, i rischi rilevanti, dei quali si dà di seguito una breve 
descrizione, sono stati classi� cati in 4 categorie: 
1) rischi di regolamentazione;
2) rischi operativi;
3) rischi � nanziari;
4) rischi di compliance.

Rischi di regolamentazione
I rischi di regolamentazione fanno riferimento al rischio che variazioni nella normativa o nella regola-

mentazione producano e( etti signi� cativi sull’economicità di un’impresa o di un settore (c.d. “regulatory 

risk”). Il Gruppo Anas opera in un contesto fortemente regolamentato, dove la variabile normativa in-
, uenza sia i volumi di attività, soprattutto in relazione alle risorse � nanziarie messe a disposizione dallo 
Stato, che le condizioni di svolgimento ed e@  cienza della produzione, in relazione ad esempio alle norma-
tive sugli appalti e sulle costruzioni. 

Il rischio regolatorio è connaturato alla gestione di Anas e non può essere oggetto sic et simpliciter di 
prevenzione o mitigazione. Tuttavia, l’analisi degli scenari normativi ed il coordinamento con le Istituzio-
ni sono comportamenti sistematicamente posti in essere da Anas per la riduzione degli e( etti sfavorevoli 
del rischio regolatorio. 

I rischi operativi
I rischi operativi possono essere di varia natura in relazione alla varietà dei processi produttivi posti in 

essere nel Gruppo Anas. 
In particolare, è possibile individuare i seguenti rischi signi� cativi:

• rischi connessi alla progettazione e all’esecuzione dei lavori;
•  rischi connessi all’esercizio della rete.

La dipendenza dell’equilibrio economico di Anas dal rischio di domanda è da ritenersi poco signi� cativa.
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I rischi connessi alla progettazione e all’esecuzione dei lavori riguardano le circostanze impreviste che 
generano una di( erenza tra il costo previsto contrattualmente in sede di aggiudicazione e il costo e( ettivo 
delle opere. 

Le circostanze di maggiore rilevanza economica e frequenza riguardano le riserve iscritte a fronte di 
varianti d’opera, sulle quali può sorgere contenzioso. Possono altresì veri� carsi maggiori oneri in ragione 
del prolungamento dei tempi di esecuzione delle opere, di contestazioni nelle procedure di esproprio o di 
contestazioni nelle procedure di gara. Al � ne di tenere sotto controllo i rischi connessi ai lavori il Gruppo 
Anas sta potenziando le attività di  monitoraggio dei cantieri da parte delle � gure preposte, e anche grazie 
alla creazione di una speci� ca unità per l’analisi delle riserve. 

I rischi connessi all’esercizio della rete sono relativi principalmente alle attività di manutenzione ordina-
ria di strade e autostrade. Il rischio principale è quello di responsabilità civile per danni agli utenti, a fronte 
del quale Anas stipula un’apposita copertura assicurativa relativa all’intera rete stradale. Per mitigare tali 
rischi è comunque predisposta un’accurata attività di piani� cazione e controllo delle attività manutentive, 
con particolare riferimento ai volumi e alla frequenza degli interventi. 

Rientrano nei rischi connessi all’esercizio della rete anche quelli relativi alla gestione di licenze e conces-
sioni, pubblicità, trasporti eccezionali, royalties, tra i quali il più rilevante è il rischio di credito commer-
ciale, la cui gestione è resa complessa dall’elevato numero di soggetti debitori.

Ai � ni della previsione e del controllo delle predette categorie di rischio, Anas monitora costantemente 
l’evoluzione del contenzioso grazie a supporti informativi ad hoc.

È in� ne opportuno segnalare, nell’ambito dell’esecuzione dei lavori, la recente costituzione dell’Unità 
Legalità e Trasparenza, che ha come principale obiettivo il monitoraggio degli adempimenti prescritti 
dalla legislazione antima� a per il contrasto dell’in� ltrazione ma� osa negli appalti.

I rischi fi nanziari
Tra i rischi di carattere � nanziario si segnalano:

•  il rischio di credito;
•  il rischio di liquidità;
•  il rischio di tasso d’interesse.

Oltre a quanto esposto nel paragrafo dei rischi operativi, si segnala che Anas è titolare di crediti per la-
vori per importi elevati. Il rischio di credito non è elevato poiché si tratta principalmente di crediti verso 
lo Stato e anche in considerazione del fatto che le obbligazioni connesse all’e( ettuazione dei lavori sono 
correlate alle prospettive di erogazione dei relativi fondi.

I crediti relativi all’ex Fondo Centrale di Garanzia vantati verso le società concessionarie autostradali 
presentano un rischio d’incasso, essendo privi, � n dalla loro origine, di ogni forma di garanzia, se non 
quella del merito di credito delle singole concessionarie. Al � ne di tutelare tali crediti, nell’ambito dei 
rinnovi degli atti convenzionali, Anas nel corso del 2009 ha introdotto alcune clausole a tutela del credito 
che, in caso di inosservanza, comportano la decadenza della concessione; tutte le società concessionarie 
hanno accettato di inserire tali clausole nelle Convenzioni.

I , ussi � nanziari sono fortemente in, uenzati dalla tempistica di pagamento di un ridotto numero di 
transazioni di elevato importo (principalmente, l’erogazione dei contributi in conto impianti e del corri-

spettivo di servizio, l’incasso dei crediti dell’ex Fondo Centrale di Garanzia). Ciò comporta la rilevanza 
del rischio di liquidità, dipendente principalmente da fattori esogeni al Gruppo. Tale rischio è gestito pia-
ni� cando le erogazioni di fondi da parte del MEF sulla base delle previsioni trimestrali di cassa di Anas.

Il rischio di tasso d’interesse riguarda la � siologica oscillazione dei tassi d’interesse di mercato, che pro-
duce i suoi e( etti sulle disponibilità liquide e sull’eventuale indebitamento � nanziario a breve. Non sono 
invece soggetti al rischio di tasso d’interesse i mutui il cui servizio è garantito dallo Stato con fondi senza 
vincolo di restituzione e remunerazione. Il Gruppo gestisce tale rischio ottimizzando le condizioni di 
impiego e l’eventuale raccolta delle risorse � nanziarie.

Il rischio di compliance
Nel rischio di compliance rientra il rischio di incorrere in sanzioni, perdite economiche o danni di repu-

tazione in conseguenza di violazioni di norme legislative, regolamentari o di autoregolamentazione. 
I modelli di organizzazione, il sistema di controllo interno nel suo complesso, le procedure amministra-

tive e la funzione di Internal Auditing consentono il presidio di tale rischio.
Nonostante la piena funzionalità dei predetti presidi, è � siologico che, principalmente in relazione alla 

stima in Bilancio dei fondi rischi per il contenzioso, possa permanere un certo grado di incertezza collega-
ta all’utilizzo di previsioni su circostanze future.

Legalità e trasparenza
Le opere pubbliche, e più in particolare le infrastrutture viarie, del nostro Paese, rappresentano da sem-

pre uno dei settori economici in cui più  forte è il rischio di condizionamento e in� ltrazione della crimi-
nalità organizzata.

L’attività criminale si manifesta principalmente attraverso forme di estorsione nei confronti delle im-
prese operanti nei cantieri, oppure con la pretesa da parte delle imprese riconducibili ad organizzazioni 
ma� ose di eseguire direttamente lavori.

Nel primo caso l’azione di contrasto si pone su un piano di repressione da parte delle Forze dell’ordine 
e della Magistratura.

Tali fenomeni, peraltro, sono al di fuori della possibilità di controllo dell’Anas, la quale ha comunque 
l’obbligo di denunciare qualsiasi episodio di cui a qualsiasi titolo venga a conoscenza.

Il secondo caso, invece, è caratterizzato da una molteplicità di aspetti  e di forme  in cui può estrinsecarsi 
l’in� ltrazione, anche mediante fatti e atti non sempre riconducibili a fattispecie penalmente sanzionabili, 
ma non per questo meno gravi e dannose non solo per un’esigenza di tutela “dell’ordine pubblico”, ma 
anche per il danno  che ne deriva in termini  di qualità, rispetto dei tempi e dei costi  di realizzazione delle 
infrastrutture viarie.

Per questo la Stazione appaltante e, quindi, Anas S.p.A. in quanto prima Stazione appaltante nazionale, 
deve farsi carico di intervenire direttamente  collaborando in forme sinergiche di prevenzione dei feno-
meni di in� ltrazione ma� osa, sia pure nell’ambito delle sue competenze.

Ciò premesso, il management aziendale, nella profonda convinzione che non c’è sviluppo senza legalità, 
ha posto tra i suoi “obiettivi strategici” quello della lotta ai tentativi di in� ltrazione criminale nei lavori 
di sua competenza, nonché l’individuazione di adeguate forme di contrasto preventivo. È proprio in tale 
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prospettiva che è stata creata un’apposita articolazione aziendale con il compito di attendere ad un costan-
te monitoraggio della situazione degli atti intimidatori nelle aree interessate dai cantieri.

L’Unità Legalità e Trasparenza, direttamente dipendente dal Presidente, istituzionalmente svolge la sua 
attività attraverso un costante raccordo con le Prefetture territorialmente interessate, con le quali indivi-
dua e mette in campo le forme di controllo preventivo più idonee alla tipologia dell’opera da realizzare. 
Tale collaborazione con gli U@  ci Territoriali del Governo, improntata ad una sinergica ma spontanea ade-
sione, non solo ha valenza di coinvolgimento in un progetto di sicurezza allargata e partecipata delle parti 
private contraenti, ma anche di arricchimento in via convenzionale del quadro normativo sottostante alla 
regolamentazione della certi� cazione antima� a.

In tal modo sono stati superati anche gli equivoci  generati dalle norme contenute nella vigente legisla-
zione, soprattutto con riferimento ai subcontratti, forme di a@  damento  particolarmente legate al territo-
rio e sulle quali le consorterie criminose, hanno uno straordinario interesse al controllo diretto.

Tenuto conto dell’elevato livello di allarme sociale destato dalla  fenomenologie criminose veri� catesi, 
una maggiore attenzione nel 2009 è stata profusa nelle Regioni meridionali in cui sono socialmente più 
radicate le organizzazioni criminali di stampo ma� oso, che si manifestano proprio attraverso un controllo 
sistematico del territorio con atti intimidatori eclatanti che coinvolgono operai e mezzi aziendali, gene-
rando  in essi una un atteggiamento di generale s� ducia, sfociata nel prospettato abbandono dei lavori in 
corso nella Regione Calabria da parte dei Contraenti Generali.

In un quadro generale di sintesi, Anas S.p.A. nell’anno 2009 ha sottoscritto numerosi Protocolli di 
Legalità sia a livello regionale (con il coinvolgimento di tutte le Province per ogni regione) sia a livello 
provinciale (coinvolgimento singola Provincia) sia puntuale (per singola opera) quando la stessa è stata 
a@  data a Contraente Generale.

Poichè di particolare rilievo, si ritiene opportuno segnalare, nel settembre 2009, l’intervento del Pre-
sidente alla “Commissione Parlamentare d’inchiesta sul fenomeno della ma� a e sulle altre associazioni 
criminale, anche straniere”, nel quale sono state proposte modi� che correttive e migliorative dell’attuale 
legislazione antima� a (252/98).

Gestione del contenzioso

L’andamento del contenzioso, nel 2009, evidenzia, rispetto al 2008, un incremento non signi� cativo 
nel numero di vertenze (circa il 7%), e, per contro, un aumento del valore delle pretese delle controparti 
(petitum), concentrato peraltro nel settore del contenzioso relativo ai lavori. L’incremento è da ascriversi 
in particolare alle richieste attinenti il manifestarsi di riserve apposte dai contraenti generali degli inter-
venti di realizzazione dei macrolotti per l’ammodernamento delle autostrade Salerno-Reggio Calabria e 
Catania-Siracusa.

Peraltro, in ordine a tali pretese, si deve rilevare che l’entità degli importi appare, come in analoghi casi 
di esecuzione dei contratti di appalto, largamente sovrastimato rispetto alla e( ettiva concreta riconosci-
bilità. Allo scopo di ridimensionare ulteriormente tali pretese, nonché di agevolare la realizzazione e la 
ultimazione dei relativi interventi costruttivi, sono, in corso di de� nizione con le controparti, e con pro-
spettive di esito positivo, ipotesi di componimento bonario delle vertenze instaurate.

Al di là di tali speci� ci casi, pur signi� cativi, si registra in molti settori del contenzioso (concessioni 
autostradali, espropriazioni, progettazione) un contenimento delle pretese delle controparti rispetto al 
passato.        

Misure defl attive del contenzioso
Si segnalano, nel corso del 2009, l’approvazione della nuova procedura aziendale per le transazioni giu-

diziali e stragiudiziali, nonché l’elaborazione della procedura per il pagamento di precetti e sentenze � -
nalizzata a comprimere le azioni esecutive in danno di Anas. Inoltre, è proseguito lo sviluppo dell’attività 
interna di consulenza e pareristica (nel 2009 sono stati emessi 140 pareri legali), individuata quale stru-
mento ottimale per la prevenzione del contenzioso.

Più in generale, si rileva come anche la certi� cazione di qualità dei processi e delle procedure della Con-
direzione Generale Legale e Patrimonio, acquisita nell’ottobre del 2009, comporti un’attestazione di e@  -
cienza ed a@  dabilità in ordine agli strumenti messi in atto per prevenire e contrastare il contenzioso.

Anche nel corso del 2009 è proseguita la piena attuazione delle vigenti intese con l’Avvocatura Generale 
dello Stato e alla stessa risulta a@  dato il 92% del contenzioso quanto al valore delle controversie e comun-
que tutte le vertenze comportanti la risoluzione di questioni di diritto.

Di recente sono state sviluppate e proceduralizzate le iniziative di raccordo con le altre strutture interne, 
allo scopo di intervenire sui fattori di genesi del contenzioso e, quindi, di prevenirne l’insorgenza.

In particolare:
•  la Direzione Centrale Legale è inserita nell’ambito della Condirezione Generale Legale e Patrimonio, 

la cui conduzione unitaria consente la massima sinergia nell’a( rontare le problematiche di natura lega-
le che emergono nell’intero ambito aziendale e un’ampia circolazione delle informazioni e delle novità 
giurisprudenziali e legislative;

•  i Servizi Contenzioso e Consulenza curano assiduamente i rapporti, segnatamente con gli u@  ci delle 
Condirezioni Generali Tecnica e Amministrativa e Finanziaria, in ordine a tutte le problematiche di 
gestione dei lavori, del patrimonio e dell’area commerciale, e aziendali in genere;

•  il Servizio Tutele Assicurative ha ottimizzato nel tempo l’approccio alle problematiche di Risk Ma-

nagement aziendale e ciò consente di comprimere gli oneri per Anas in molti settori gestionali. Per 
quanto concerne la responsabilità civile si sta sviluppando, altresì, un’ampia cooperazione con gli u@  ci 
preposti all’esercizio stradale per monitorare ancor meglio i rischi gestionali e comprimerli ulterior-
mente;

•  un’apposita struttura della Direzione Centrale Legale a@  anca l’attività dell’Ispettorato per la Vigilan-
za sulle Concessioni Autostradali, assicurando non solo la gestione del relativo contenzioso ma anche 
un approccio comune nell’a( rontare le problematiche legali di gestione dei rapporti con le società 
concessionarie;

•  l’Unità Riserve, istituita presso la Direzione Legale, ha fornito 102 pareri tecnico-legali utilizzati per la 
valutazione degli accordi bonari con le imprese appaltatrici e 98 pareri a richiesta dei Direttori dei La-
vori e dei Responsabili del Procedimento. Si tratta di una pro� cua attività di supporto per intervenire 
sulle cause dell’insorgenza del contenzioso;

•  per quanto concerne, in� ne, i rapporti con le strutture compartimentali, si è sviluppata nel corso del 
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2009 l’attività dello Sta(  di Coordinamento della Funzione Legale sul Territorio, che assicura costanti 
contatti centro-periferia e monitora l’andamento dell’attività legale, anche mediante visite ispettive ed 
iniziative informative di carattere operativo.

Monitoraggio del contenzioso
Nel corso del 2009 è proseguita l’attività di monitoraggio del contenzioso passivo.  Mediante l’adozione 

di speci� che procedure, di un manuale operativo e di un adeguato sistema di controllo si sta cercando di 
ottimizzare il sistema di gestione informativa del contenzioso (ICA).

A tali iniziative si è dato puntuale corso nei primi mesi dell’anno 2010, previa la indispensabile attiva-
zione delle sinergie necessarie alla collaborazione con le altre funzioni aziendali coinvolte (soprattutto 
l’area Organizzativa ed i Sistemi Informativi).

È stata, inoltre, disposta una revisione straordinaria dell’intero sistema ICA.
Alla data del 15 dicembre 2009 tutti i reparti dei Servizi Contenzioso e Tutele Assicurative hanno con-

fermato di aver espletato le operazioni richieste e la Segreteria della Direzione ha posto in essere le succes-
sive attività di coordinamento ed elaborazione dei dati di sintesi.

Consulenza e assistenza
Nel corso del 2009, sono stati elaborati e di( usi in ambito aziendale circa 140 pareri su problematiche 

giuridiche, sia di carattere generale e di principio che operative, poste dalle strutture centrali e periferi-
che.

L’attività del servizio ha avuto un incremento notevole anche a seguito della soppressione, a � ne  2008, 
delle attività della Consulta giuridica, con conseguente assorbimento, da parte del medesimo, della rela-
tiva attività di assistenza.

L’attività del Servizio ha uno spettro di intervento molto ampio, ma è comunque possibile enucleare le 
principali macro-aree di intervento:
•  gare;
•  lavori;
•  progettazione;
•  espropriazioni;
•  concessioni autostradali;
•  patrimonio;
•  Project - nancing.

Nell’ambito dei lavori, si è assicurata, in collaborazione con l’unità riserve, l’opportuna assistenza giu-
ridica alle strutture tecniche nella fase precontenziosa deputata alla gestione e risoluzione delle riserve, 
tenuto conto delle indicazioni derivanti al riguardo dall’elaborazione giurisprudenziale. Consulenza che 
frequentemente è stata prestata in un’ottica di prevenzione di un probabile contenzioso, in quanto si 
ritiene che il  parere possa e anzi debba essere non solo lo strumento di risoluzione di problematiche pu-
ramente interpretative, ma anche e sopratutto uno strumento atto a prevenire ed ovviare a problematiche 
spesso foriere di contenziosi,  in un’ottica, dunque, de$ attiva degli stessi.

Per quanto concerne l’attività di assistenza � nalizzata ad assicurare un costante ed e%  ciente sostegno ai 
vari u%  ci centrali e periferici, essa si è andata sempre più intensi� cando nel corso dell’anno. Nello speci� -
co,  l’attività di assistenza ai suddetti u%  ci si è esplicata attraverso il supporto agli stessi nella redazione di 
atti e contratti -  assicurandone la conformità a norma -  e nella valutazione delle transazioni stragiudiziali, 
nonché a mezzo di qualsivoglia forma di collaborazione di volta in volta richiesta.

Analisi del contenzioso
L’analisi dell’attività del Servizio Contenzioso viene e( ettuata sulla base di una classi� cazione per aree 

tematiche delle tipologie di contenzioso della Società. 
Si premette che, in attuazione delle intese con l’Avvocatura dello Stato, tutte le vertenze di signi� cativo 

rilievo, circa il 92% del valore complessivo, sono state a  quest’ultima a%  date.

1. Gare e Contratti Direzione
Con riferimento a tale area, si segnala che nel 2009 si è veri� cato un incremento di ricorsi, in connes-

sione al maggior numero di gare esperite in Direzione Generale. Infatti rispetto al 2008, in cui sono stati 
noti� cati 27 ricorsi, nel 2009 ne sono stati noti� cati 52: di questi, 18 già conclusi, dei quali 12 favorevoli 
per Anas.  

Relativamente ai 34 ricorsi ancora pendenti, sono state discusse e respinte 10 sospensive, per alcune 
ancora non è stata � ssata alcuna udienza, ed altre sono state rinviate direttamente al merito. Il rischio 
complessivo di questo contenzioso appare di media entità.

2. Gare compartimentali
Con riferimento a tale area, si segnala che nel 2009 si è veri� cato un incremento di ricorsi. Infatti ri-

spetto al 2008, in cui sono stati noti� cati 49 ricorsi, nel 2009 ne sono stati noti� cati 72: di questi, 24 già 
conclusi, dei quali  14 favorevoli per Anas.  

Relativamente ai 48 ricorsi ancora pendenti, sono state discusse e respinte 10 sospensive; per alcune 
ancora non è stata � ssata alcuna udienza, altre sono state rinviate direttamente al merito. Il rischio di 
soccombenza � nale appare remoto.

3. Lavori ed espropri 
Il  contenzioso espropri ha avuto un andamento pressoché costante per quanto riguarda il numero degli 

atti noti� cati dalle controparti, con un lieve incremento per quanto riguarda gli importi relativi ai petita.
Riguardo al contenzioso lavori, si segnala un signi� cativo decremento del numero degli atti noti� cati. 

Tuttavia si rileva un sensibile incremento di valore dovuto ad una vertenza, nello speci� co di natura arbi-
trale, relativa a controversia con il Contraente Generale per lavori di ammodernamento dell’autostrada 
Salerno-Reggio Calabria.

4. Progettazioni e servizi
Il contenzioso è sensibilmente ridotto per quanto riguarda le controversie con prestatori di servizi e 

progettisti.
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Si segnalano diversi ricorsi, peraltro risolti favorevolmente, relativi a contestazioni di collettività locali, 
proprietari espropriati ed associazioni varie, su progetti di nuove opere di ammodernamento della viabi-
lità.

5. Concessioni autostradali
Nel corso del  2009 è in fase di riassorbimento il contenzioso giudiziale relativo alle concessioni auto-

stradali, determinato per lo più dagli atti di rinuncia ai giudizi a seguito della stipula delle convenzioni 
uniche, mentre si registra una sostanziale parità di attivazione di giudizi  da parte di privati (espropri), 
controversie nelle quali il rischio di Anas è marginale.

6. Patrimonio e concessioni
Il settore comprende un rilevante numero di contenziosi attivi e passivi inerenti la gestione delle strade e 

del patrimonio, e, salvo rare eccezioni, non comprende posizioni ad elevato rischio economico-gestionale. 
Da segnalare l’incremento dell’attività nell’ambito del recupero dei crediti inerenti i canoni concessori e 
per l’impostazione di una nuova Convenzione-quadro con i gestori di reti di telecomunicazioni.

7. Procedimenti penali
Sono in atto una serie di procedimenti aperti presso alcune Procure con richiesta di acquisizione di do-

cumenti i cui tempi e modalità di iniziative continuano ad essere al momento non prevedibili.
Si confermano alcuni sequestri, da parte della Magistratura, di cantieri o tratti di strade a causa di sinistri 

dovuti a frane  causate dalla particolare stagione piovosa o per altre ipotesi di reato. Al momento non sono 
emersi rischi gestionali per Anas. Nel corso del 2009, in alcuni procedimenti l’Anas risulta parte o( esa 
con possibilità di ottenere risarcimenti, e in alcuni casi, valutata l’opportunità, si è proceduto alla costitu-
zione in giudizio in qualità di parte civile.

8. Politiche del lavoro
Nell’anno di riferimento il numero di cause passive introdotte è pari a 232, con un petitum presunto 

complessivo pari a circa €/milioni 11. Si sono de� nite 248 cause di cui 98 favorevoli per l’Anas, 93 sfavo-
revoli e 56 cessate per intervenuta transazione, invertendo l’andamento negativo degli esiti dei giudizi nel 
biennio precedente.

Il dato che emerge dal quadro attuale, confrontato con quello degli anni precedenti, attesta un costante 
numero di nuove cause introdotte.

Tutele assicurative
Il 2009 è stato dedicato interamente all’analisi approfondita dell’andamento delle due  principali coper-

ture assicurative di Anas, ossia la polizza RCT sottoscritta con le Generali e quella di Tutela Giudiziaria 
sottoscritta con la Compagnia Unipol.

Si è scongiurato il rischio gestionale connesso ad  una disdetta anticipata da parte della Compagnia Ge-
nerali sulla polizza RCT, riportando il rapporto sinistri/premio entro la soglia del 98%. 

Si è registrato un andamento positivo anche della polizza di Tutela Giudiziaria grazie alla de� nizione 

transattiva di molteplici sinistri oltre che all’utilizzo pressoché esclusivo dei legali convenzionati con la 
Compagnia Unipol.

Tali risultati positivi, vista l’imminente scadenza dell’intero parco polizze, hanno consentito ad Anas di 
predisporre  gli atti di gara anche per il nuovo contratto RCT e di Tutela Giudiziaria, cercando di susci-
tare ed ampliare l’interesse nel mercato assicurativo che per tale  polizza non è mai stato particolarmente 
ricettivo. 

Il C.d.A. di Anas ha deliberato l’avvio delle gare in data 31 marzo 2010.
Anche tutti gli altri contratti assicurativi sono stati trattati e portati avanti  in modo da improntare a 

criteri di estrema trasparenza il rapporto tra Assicurato e Compagnia Assicuratrice, cosicché anche Anas 
è perfettamente a conoscenza del reale andamento delle varie polizze.

Il 2009 è stato  l’anno che ha consentito la predisposizione di un rapporto sinergico tra il Servizio Tu-
tele Assicurative e le aree tecniche, rapporto che nel 2010 consentirà di sviluppare un’oculata politica di 
risk management, ovvero la prevenzione dell’incidentalità attraverso l’individuazione delle strade più a 
rischio e dei luoghi dove occorrerà dare priorità  all’intervento manutentorio.

Responsabilità civile 
Mentre il trend dei sinistri denunciati nel corso dell’anno 2009 appare più o meno confermato rispetto 

agli anni precedenti – ed, infatti, il 75% del contenzioso è contenuto nella competenza per valore del giu-
dice di pace - è invece decisamente diminuito il petitum totale, e in particolare il numero  dei sinistri con 
esito mortale (nel 2007 si sono veri� cati 43 sinistri mortali,  nel 2008 si sono veri� cati 33 sinistri mortali, 
nel 2009 si sono veri� cati 20 sinistri mortali).

L’entrata a regime della procedura transazioni ha determinato nel corso del 2009 la de� nizione di nu-
merosi contenziosi, anche con petita elevati ed anticipatamente rispetto al deposito della sentenza, con un 
sensibile abbattimento dei costi del contenzioso passivo.

Contenzioso attivo - Danni al patrimonio stradale
Nel corso del 2009 si è incrementata in maniera decisiva l’attività dedicata al recupero dei danni al 

patrimonio stradale. Sono state  recuperate infatti, in via stragiudiziale, alcune somme relative a danni al 
patrimonio stradale risalenti anche a sinistri non recenti (danni provocati da incidenti del 2002  e 2003). 
Da una media mensile di  € 22.525,00 per danni attivi recuperati nel 2007, si è passati nel 2008 ad € 
37.366,41,  � no ad arrivare nel 2009 ad € 62.229,00.

Informazioni relative agli strumenti fi nanziari 

La gestione � nanziaria della Società mira all’armonizzazione tra i $ ussi � nanziari in entrata, collegati 
principalmente all’erogazione dei fondi da parte dell’azionista Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
ed i $ ussi � nanziari in uscita, collegati principalmente all’esecuzione dei lavori, al mantenimento della 
rete stradale e ai costi di funzionamento della struttura.

In ragione della discontinuità nella ricezione dei fondi, Anas può fare ricorso momentaneo al mercato 
del credito a breve termine attraverso un utilizzo dello  scon� namento di c/c di natura “� siologica”. 
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Ad eccezione di quanto sopra, non si ritiene che l’uso di strumenti � nanziari da parte delle società del 
Gruppo sia rilevante nella valutazione della situazione patrimoniale e � nanziaria e del risultato economi-
co dell’esercizio. Le società del Gruppo, infatti, non utilizzano strumenti � nanziari esposti signi� cativa-
mente a rischi di prezzo, di credito e di variazione dei $ ussi � nanziari.

Secondo quanto esposto nella parte delle informazioni sulla Gestione, le società del Gruppo, e in parti-
colare la Società Capogruppo, sono esposte al rischio di liquidità in relazione al pro� lo temporale dell’ero-
gazione dei fondi, principalmente da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Stante l’attuale modello di funzionamento e condizioni operative, la Società, non avendo una completa 
capacità di auto� nanziamento sul mercato, fa fronte ai propri fabbisogni di capitale attraverso fonti di 
� nanziamento non rimborsabili e attribuite alla Società da speci� ci provvedimenti e regola il rischio di 
liquidità attraverso linee di credito a breve termine.

Sulla base dell’e( ettivo pro� lo temporale di erogazione dei fondi da parte del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, nel corso dell’esercizio si è fatto ricorso a linee di credito a breve in misura estremamente 
limitata.

Equilibrio fonti-impieghi

Anas ha e( ettuato, nell’esercizio 2009, in continuità con quanto attuato negli ultimi anni, un esame del-
le risorse � nanziarie e( ettivamente disponibili a copertura degli investimenti ancora da attivare in adem-
pimento sia del Contratto di Programma sia di ulteriori disposizioni di legge e/o programmatiche. 

Anas dispone, al 31 dicembre 2009, di fonti di � nanziamento per un totale di €/miliardi 21,20, rappresentate:
• per €/miliardi 10,32 da crediti iscritti nello Stato Patrimoniale, relativi a fondi da erogare per lavori;
• per €/miliardi 0,37 dal credito IVA già maturato in relazione ai lavori e( ettuati al netto della quota 

parte incassata a titolo di rimborso nel corso del 2009;
• per €/miliardi 4,33 dai crediti incassati e disponibili per lavori;
• per €/miliardi 6,18 da altre risorse � nanziarie che includono principalmente i contratti di mutuo sti-

pulati ma non erogati, i fabbisogni di Legge obiettivo e il � nanziamento da ricevere per le opere previ-
ste dall’art. 1, comma 78, della Legge 266/05.

Relativamente ai possibili fabbisogni al 31 dicembre 2009, invece, si distinguono due fattispecie, per un 
totale di €/miliardi 18,77, al netto di IVA:
• impegni attivati, contrattualizzati e non contrattualizzati, che ammontano a €/miliardi 12,10 al netto 

di quota degli oneri destinati alla copertura dei costi interni inerenti le attività di investimento e dei 
pagamenti e( ettuati; 

• impegni da attivare, pari ad €/miliardi 6,67.
 Pertanto, la corrente gestione � nanziaria lavori evidenzia un di( erenziale positivo tra fonti e impegni 

pari a €/miliardi 2,43 (€/miliardi 2,25 al 31 dicembre 2008) e conferma che anche per il periodo 1° gen-
naio 2009 - 31 dicembre 2009 l’azienda ha mantenuto un sostanziale equilibrio fra fonti di � nanziamento 
ed impegni attivati rispetto all’esercizio precedente.

Tale di( erenziale garantisce inoltre la copertura del contenzioso lavori (giudiziale e stragiudiziale) re-
lativo a strade in gestione Anas, in parte pagato nell’esercizio per €/miliardi 0,18 (€/miliardi 0,55 al 31 

dicembre 2008), ed in parte accantonato in via cautelativa a seguito del complesso lavoro di analisi dei 
petitum e del grado di soccombenza di ogni singola pratica (per un totale di €/miliardi 1,31).
Quanto precede assicura l’equilibrio � nanziario dell’Anas nell’esecuzione dei lavori programmati e del 

contenzioso stimato al 31 dicembre 2009, infatti, il di( erenziale tra fonti di � nanziamento ed impegni 
risulta positivo ed è pari a 0,39 €/miliardi.

Le considerazioni sopra esposte sono sintetizzate nella seguente tabella che pone a ra( ronto la situazio-
ne fonti/impegni al 31 dicembre 2009 con quella in essere al 31 dicembre 2008:

Al 31 dicembre 2009 risultano soddisfatte anche le condizioni di equilibrio economico-patrimoniale 
dei beni gratuitamente devolvibili, rappresentati dalle strade ed autostrade in concessione. 

Gli investimenti realizzati e da realizzare trovano infatti copertura nelle fonti di � nanziamento ad essi 
destinate costituite sia dagli apporti a capitale sociale che dai fondi in gestione.

Il totale delle coperture degli investimenti per lavori è infatti dato, al 31 dicembre 2009, dalle seguenti 
voci, ammontanti ad un totale di  €/miliardi 30,97 (€/miliardi 30,27 nel 2008):
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• capitale sociale e versamenti in c/aumento capitale sociale destinati a lavori, per €/miliardi 3,56 com-
plessivi;

• fondi in gestione per €/miliardi 22,01;
• altre fonti per €/miliardi 5,40, che includono principalmente i contratti di mutuo stipulati ma non 

erogati, i fabbisogni di Legge Obiettivo e il � nanziamento da ricevere per le opere previste dall’art. 1, 
comma 78, della Legge 266/05.

Il totale degli investimenti e( ettuati e da e( ettuare, per complessivi €/miliardi 30,56 (€/miliardi 29,94 
nel 2008), è così composto:
• immobilizzazioni nette (investimenti e( ettuati), per €/miliardi 12,69;
• investimenti da e( ettuare, per €/miliardi 17,87.

L’eccedenza delle fonti di copertura complessive, pari a €/miliardi 0,41 rispetto agli investimenti com-
plessivi (e( ettuati e da e( ettuare), dimostra la copertura, anche sotto il pro� lo economico-patrimoniale, 
degli oneri connessi all’ammortamento ed alla devoluzione gratuita dei beni in concessione.

Fatti di rilievo avvenuti dopo il 31 dicembre 2009
Legge Finanziaria 2010 

Si segnala che la Legge Finanziaria 2010 (L. 191/09) non ha previsto per l’anno 2010 nessun stanzia-
mento a titolo di contributo in conto impianti, mentre per quanto attiene ai corrispettivi di servizio, l’im-
porto autorizzato sul capitolo 1870 per l’anno 2010 è pari ad €/milioni 308,76 (IVA inclusa).
Quest’ultimo importo risulta, peraltro, interamente disponibile (a valle della stipula e dell’e%  cacia del-

lo schema del  contratto di programma 2010, parte servizi)  in quanto la Legge Finanziaria 2010 non ha 
reiterato la norma prevista dalla L.F. 2007 relativa all’accantonamento di quote di stanziamenti pubblici 
subordinati all’accertamento dell’e( ettiva disponibilità dei fondi TFR di cui all’art. 1, commi 758 e 759, 
della Legge Finanziaria 2007 (come integrato e modi� cato dall’art. 3 del D.L. n. 159/07, convertito nella 
L. 222/07).

Gestione dei fl ussi fi nanziari 

Con riferimento alla procedura di rimborso del credito IVA relativo agli anni 2006 e 2007, nell’ambito 
della quale, sono state presentate in data 18 dicembre 2009 all’Agenzia dell’Entrate le polizze � deiussorie 
propedeutiche al rimborso di tale credito come evidenziato in precedenza, si segnala che nel corso del 
primo trimestre 2010 è stata incassata a tale titolo la somma complessiva di €/milioni 111,53.

Con riferimento alla normativa sulla gestione dei $ ussi � nanziari delle società partecipate dallo Stato 
non quotate e in particolare al D.L. n. 78 del 1° luglio 2009, convertito nella Legge n. 102 del 3 agosto 
2009 già citato in precedenza, si evidenzia che, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, conforme-
mente a quanto previsto dall’art. 18 comma 1 dello stesso, ha provveduto, in data 25 febbraio 2010, 
a emettere apposito decreto per stabilire i criteri, le modalità e la tempistica per l’utilizzo delle dispo-
nibilità esistenti sui conti di Tesoreria dello Stato. In particolare il suddetto decreto prevede, all’art 2, 
che le società non quotate,  totalmente possedute dallo Stato, direttamente o indirettamente, e gli Enti 
Pubblici Nazionali inclusi nel conto economico consolidato delle Amministrazioni Pubbliche di cui 
all’art. 1, comma 5, della Legge n. 311 del 30 dicembre 2004 , diversi da quelli assoggettati al sistema 
di tesoreria unica di cui alla Legge 29 ottobre 1984, n.720, (Anas) possano prelevare i fondi a propria 
disposizione sui conti di Tesoreria per i pagamenti che non possono essere e( ettuati direttamente at-
traverso il servizio di Tesoreria dello Stato, solo in assenza di disponibilità sui propri conti bancari e 
postali e solo per e( ettive esigenze di spesa. Si fa tuttavia presente che, rispetto a quanto inizialmente 
previsto dalla norma:
1. non c’è obbligo di accentrare le proprie disponibilità liquide su conti di Tesoreria ma solo di trasmet-

tere informazioni sulle condizioni economiche applicate dalle banche, attraverso una procedura infor-
matica messa a disposizione dal Dipartimento del Tesoro;
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2. le disponibilità liquide detenute da Anas e � nalizzate da leggi o regolamenti (ad es. le liquidità dell’ex 
Fondo Centrale di Garanzia) non possono essere comunque utilizzate per pagamenti diversi da quelli 
per i quali le disponibilità sono � nalizzate per vincolo di destinazione. 

In ultimo, come indicato nel Decreto medesimo, le informazioni  di cui al punto 1), dovranno essere 
trasmesse a partire dal IV mese successivo con la messa a disposizione, da parte del Dipartimento del Teso-
ro, della procedura informatica (art. 4, comma 2) e i dati, da trasmettere su base mensile, dovranno essere 
trasmessi per ogni mese entro i 90 giorni successivi al mese di riferimento.

Unità immobiliari

Il 20 Gennaio 2010, è stata emessa la nota dell’Agenzia del Demanio – Direzione Normativa e Conten-
zioso che regolamenta il trasferimento dal Demanio dello Stato della proprietà dei beni immobili, diversi 
dalle strade. Tale nota determina la modi� ca della procedura che regolamenta il processo principalmente 
per i due aspetti seguenti:
• il trasferimento è a favore del Demanio dello Stato – ramo strade e non di Anas S.p.A.;
• si procede alla formalizzazione del trasferimento attraverso i verbali descrittivi della consistenza dei 

fabbricati - � rmati dai membri della Commissione di acquisizione appositamente costituita, nella qua-
le dovranno partecipare oltre al rappresentante dell’Anas anche i rappresentanti dell’Agenzia del De-
manio e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - e non tramite degli atti ricognitivi notarili.

Una volta conclusi i lavori della Commissione che si sta riunendo per risolvere i problemi inerenti al tra-
sferimento della proprietà dei beni immobili dal Demanio dello Stato all’Anas e per modi� care la norma-
tiva di riferimento, si dovrebbe completare nell’anno o nei primi mesi dell’anno prossimo il trasferimento 
della proprietà di tutte le unità immobiliari che non presentano problemi di titolarità.

Finanza di progetto

In data 27 gennaio 2010 l’Anas ha approvato il progetto de� nitivo presentato dal Concessionario 
dell’adeguamento delle gallerie del Compartimento della Lombardia. È in corso di predisposizione il 
progetto esecutivo.

In data  28 gennaio 2010 la società Tecnis S.p.A. ha presentato, ai sensi dell’art. 153, comma 19 del 
D.Lgs. n.163/06 e s.m.i., lo studio di fattibilità per la realizzazione della Tangenziale di Catania – lavori 
di ammodernamento e adeguamento al D.M. 5 novembre 2001 della sezione stradale del tratto tra lo 
svincolo di S. Gregorio e lo svincolo di Primosole della tangenziale Ovest di Catania. Sono in corso le 
valutazioni della proposta presentata.

In data 11 febbraio 2010 è stata trasmessa al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la documen-
tazione predisposta per l’a%  damento in concessione ai sensi dell’art. 143 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. 
della costruzione e gestione del collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo a pedaggio.

Non appena il CIPE avrà approvato il progetto de� nitivo del suddetto collegamento si procederà alla 
pubblicazione del bando di gara per individuare il soggetto concessionario.

In data 31 marzo è stato pubblicato il bando di gara per l’individuazione del concessionario che dovrà 
provvedere alla progettazione, realizzazione e gestione del Collegamento Ragusa-Catania subordinando 
l’invio della lettera di invito alla registrazione della delibera CIPE.

In data 30 aprile la commissione di gara nominata per l’a%  damento in concessione della progettazione, 
realizzazione e gestione del collegamento autostradale A1-aeroporto di Grazzanise-direttrice Domitiana 
ha individuato l’impresa Tecnis S.p.A. promotore dell’intervento e aggiudicatario provvisorio.

In data 13 maggio il CIPE ha approvato il progetto preliminare e la proposta del Promotore per il Col-
legamento del Porto di Ancona con la grande viabilità.

Rinnovo del CCNL del personale  dirigente  Anas S.p.A.
scaduto in data 31 dicembre 2008

In data 3 febbraio 2010 è stato sottoscritto tra i rappresentanti Anas S.p.A. e la RSDA/Federmanager il 
Protocollo di Intesa relativo al rinnovo del CCNL Dirigenti Anas scaduto in data 31 dicembre 2008.  

Tale accordo risulta articolato su alcuni importanti elementi di novità e aggiornamenti alla normativa 
contrattuale in essere, anche in coerenza rispetto alle linee guida de� nite dal rinnovo contrattuale per i 
dirigenti d’industria recentemente sottoscritto tra Con� ndustria e Federmanager, nonché al � ne di garan-
tire il recupero dello scostamento tra in$ azione reale e programmata registrata nell’anno 2008. 

In merito agli elementi che si caratterizzano per una connotazione fortemente innovativa si evidenziano 
quelli relativi alle garanzie assicurative destinate ai dirigenti più giovani, attraverso l’incremento del mas-
simale previsto per la classe di età inferiore ai 49 anni (da riconoscere allo scadere della attuale copertura 
assicurativa prevista per ottobre 2010).

Tra gli istituti per i quali si è proceduto a un aggiornamento è da annoverare l’impianto dell’indennità 
di funzione per il quale si è proceduto a una sempli� cazione riducendo da 13 a 10 classi, operando con 
accorpamenti in quelle inferiori.

Ricorso al maggior termine per l’approvazione del Bilancio
ai sensi dell’art. 9 dello Statuto Speciale

Il Consiglio di Amministrazione del 31 marzo 2010 ha deliberato di avvalersi ai sensi dell’art. 9 dello 
Statuto Sociale, della facoltà di convocare l’Assemblea entro centottanta giorni dalla chiusura dell’eserci-
zio sociale, a causa della tempistica necessaria alla predisposizione del Bilancio consolidato.

Bilancio di Esercizio Fatti di rilievo avvenuti dopo il 31 dicembre 2009



152 153

Bilancio di Esercizio e Consolidato 2009

 Altre informazioni richieste dall’art. 2428 c.c.
Azioni proprie

La Società, nel corso dell’esercizio 2009, non ha posseduto azioni proprie, né per il tramite di società 
� duciarie, né per interposta persona.

Privacy
In materia di adempimenti derivanti dalla normativa sulla protezione dei dati personali (D.Legs.n.196/03) 

è stato garantito l’aggiornamento delle nomine dei responsabili del trattamento dei dati  e degli incaricati 
al trattamento dei dati,  per tutte le strutture centrali e periferiche della Società, in relazione alle modi� che 
degli assetti organizzativi.

La nomina dei responsabili è corredata dall’invio di una circolare descrittiva dei principali adempimenti 
che derivano dalla nomina, fra i quali anche l’individuazione e la nomina degli incaricati al trattamento 
dei dati. 

Parimenti per queste � gure il provvedimento di incarico è accompagnato da alcune istruzioni di caratte-
re puramente operativo ed informativo circa i principali compiti e doveri rimessi dalla normativa vigente 
a tutela dei dati personali trattati.  

Al � ne di adempiere, inoltre, agli obblighi normativi in materia di formazione degli incaricati e di assi-
curare una sempre maggiore attenzione in materia di protezione dei dati personali,  è stato realizzato un 
intervento formativo in aula per i dipendenti inseriti nella Direzione Centrale Risorse Umane e A( ari 
Generali e per i dipendenti che svolgono funzioni legali presso le unità centrali e periferiche della Società 
incaricati del trattamento dei dati.

Nel periodo di riferimento, inoltre, è stato de� nito l’aggiornamento del Documento Programmatico 
per la Sicurezza in ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. n.196/03 all.B)  in merito all’adozione di 
misure di sicurezza atte a tutelare i dati personali trattati dalla Società.

D.Lgs. 231/01 – Responsabilità amministrativa delle persone giuridiche
Nell’esercizio 2009 l’organismo di vigilanza – che si è riunito periodicamente e ha avuto incontri 

con il dirigente preposto ai documenti contabili societari e con il Collegio Sindacale per un pro� cuo 
scambio di informazioni in materia di controlli – ha realizzato una serie di iniziative nell’ottica di un 
e%  cace aggiornamento, adeguamento e monitoraggio del modello di organizzazione gestione e con-
trollo dell’Anas. 

Con riguardo alle attività relative all’aggiornamento del modello e, in particolare della sua parte specia-
le, si evidenzia l’emanazione di numerose procedure volte a coprire alcune aree aziendali mappate ed indi-
viduate come sensibili al rischio – reato 231. Su dette procedure l’attività dell’O.d.V. si è focalizzata – con 
l’ausilio dello speci� co gruppo di lavoro 231 – nella valutazione della presenza dei presidi atti a prevenire 
la commissione dei reati previsti dal Decreto Legislativo 231/01.

Per quanto attiene all’altra attività propria dell’O.d.V., consistente nel monitoraggio del rispetto del 
modello organizzativo, l’organismo ha richiesto all’Unità Internal Auditing – in sede di predisposizione 
del piano annuale di quest’ultima – l’e( ettuazione di speci� ci interventi di audit in alcune delle aree sen-
sibili al rischio – reato 231.

In tale ambito sono state svolte veri� che riguardanti: il processo di acquisto di beni e servizi sotto soglia 
comunitaria; le modalità di nomina delle commissioni di gara e delle commissioni per la de� nizione degli 
accordi bonari nonché la corretta applicazione delle misure in materia di sicurezza dei lavoratori adot-
tate in alcuni cantieri Anas, tenuto conto delle modi� che introdotte in tale area dal Decreto Legislativo 
81/2008.

Detti monitoraggi sono � nalizzati, in particolare, alla veri� ca del rispetto dei quattro principi-cardine 
enunciati dal modello organizzativo e consistenti nella esistenza di norme e procedure formalizzate, nel 
corretto esercizio dei poteri di � rma e delle deleghe, nella segregazione dei compiti e nella tracciabilità 
degli atti.

Dell’esito delle veri� che svolte il Responsabile dell’Internal Auditing ha riferito, attraverso apposite re-
lazioni, all’O.d.V., per le valutazioni di competenza di quest’ultimo.

In� ne, con riferimento all’attività di formazione riguardante il D.Lgs. 231/01, nell’esercizio 2009 si 
è conclusa l’attività – promossa dall’O.d.V. – volta alla realizzazione di un corso in modalità E-learning 
avvalendosi del citato gruppo di lavoro 231 e delle strutture aziendali competenti (Formazione e Sistemi 
Informativi); sul � nire dell’anno è stata avviata l’erogazione del corso che interesserà circa 1.700 dipen-
denti appartenenti sia alla Direzione Generale che ai Compartimenti. Trattasi di un’importante inizia-
tiva, � nalizzata non soltanto a ra( orzare le misure volte a prevenire il rischio  di commissione dei reati 
231, ma anche a consolidare la cultura del controllo e della legalità in azienda e che potrà essere estesa alle 
restanti categorie di dipendenti.

Legge 262 del 28 dicembre 2005 – Dirigente Preposto
In continuità con le azioni avviate � n dalla sua nomina (� ne 2007), nell’esercizio 2009 il dirigente 

preposto di Anas S.p.A. (DP) ha proseguito nello svolgimento del Progetto di analisi e valutazione dei 
processi e dei controlli aziendali ed all’emissione delle attestazioni richieste dalla sopra citata norma al DP 
e all’organo amministrativo delegato della Società.

Nel corso del primo semestre si è conclusa anche la seconda fase progettuale, incentrata sulla veri� ca 
dell’e( ettiva applicazione, nell’esercizio 2008, dei controlli maggiormente signi� cativi in termini di com-

pliance alla legge di riferimento. Le attività svolte dall’introduzione della � gura del dirigente preposto e 
i risultati emersi in riferimento al percorso di adeguamento del sistema di controllo interno di Anas alla 
Legge 262/05, di cui il suddetto progetto ha costituito il fondamento, sono stati dettagliatamente illustra-
ti in un’apposita relazione di( usa agli organi sociali e agli organi di controllo interni ed esterni.

Gli esiti delle attività progettuali e delle veri� che di operatività sono stati altresì comunicati ai process 
owner di riferimento, con evidenza delle aree di miglioramento ed i suggerimenti circa le azioni correttive 
da porre in essere per rimediare ai gap riscontrati e hanno costituito un fondamentale contributo per la 
redazione e l’adeguamento delle procedure aziendali che coinvolgono la Direzione Centrale Amministra-
zione e Finanza a quanto previsto dalla normativa.
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A luglio 2009 il Consiglio di Amministrazione di Anas ha confermato il Dott. G. Piciarelli, Direttore 
Centrale Amministrazione e Finanza, quale dirigente preposto per il triennio 2009-2011, � no alla data 
di approvazione del Bilancio dell’esercizio 2011 da parte dell’Assemblea degli Azionisti. Dal successivo 
mese di agosto la struttura di cui il dp si è dotato a presidio degli adempimenti di cui L.262/05 è stata ul-
teriormente implementata con l’assegnazione di un dirigente quale vice dirigente preposto e di due risorse 
interne, portando l’organico a 5 unità.

Con riferimento alle attività sul Bilancio dell’esercizio 2009, la fase di identi� cazione dei conti di Bilan-
cio signi� cativi e la relativa associazione dei processi aziendali/classi di transazioni che li hanno generati 
(scoping), ha condotto alla de� nizione di un perimetro di intervento (costituito dai processi che rilevano 
ai � ni della legge), analogo all’esercizio 2008. In ragione di ciò, la selezione dei controlli chiave sui quali 
svolgere le attività di veri� ca di e( ettiva operatività è stata svolta in continuità rispetto all’esercizio pre-
cedente. I test hanno coinvolto le strutture organizzative della Direzione Generale e 3 Compartimenti, 
diversi da quelli selezionati per l’anno 2008. Gli esiti delle veri� che svolte hanno confermato la sostanziale 
applicazione dei controlli manuali e automatici evidenziando, nel contempo, ulteriori punti di migliora-
mento da considerare nel prosieguo del citato percorso di adeguamento.

Sulla base di quanto previsto dal regolamento del dirigente preposto di Anas è stato richiesto all’Unità 
Internal Auditing lo svolgimento di uno speci� co intervento di audit in tema di convenzioni con Enti 
Locali e la disponibilità di una risorsa a supporto del gruppo di lavoro ex L.262/05 nell’esecuzione delle 
suddette attività di testing.

Al � ne di di( ondere una maggiore conoscenza dei requisiti previsti dalla normativa in tema di responsabilità 
e obblighi relativi all’informativa societaria, il dirigente preposto, con il supporto della propria struttura, è inter-
venuto nell’ambito di eventi formativi dedicati al personale amministrativo delle unità centrali e periferiche.

Legge 296/06 art. 1 comma 505 e s.m.i.
In ottemperanza del disposto legislativo che precede Anas ha rispettato, per l’esercizio 2009, i limiti di 

spesa stabiliti dalla normativa.

 L’evoluzione prevedibile della gestione
Investimenti 2010

La Legge Finanziaria per l’anno 2010 non ha, come noto, previsto alcuno stanziamento a favore di Anas 
né per i nuovi investimenti, né per le manutenzioni straordinarie, né per il pagamento delle rate dei mutui 
a suo tempo concessi a favore di alcune concessionarie autostradali.

Tale situazione, originata dalle note di%  coltà della � nanza pubblica italiana, risalta non solo per la tota-
le assenza di tali stanziamenti, ma anche per le evidenti conseguenze che ne deriveranno nel campo delle 
manutenzioni straordinarie, spesso connesse con la sicurezza delle strade.

L’impossibilità per Anas S.p.A. di avviare le procedure di gara per questo tipo di interventi sulla rete stra-
dale e autostradale sotto il suo diretto controllo, genererà un de) cit manutentorio che, a di( erenza dei nuovi 
investimenti, avrà la tendenza a crescere nel tempo, soprattutto per quanto riguarda le opere d’arte.

Concessioni autostradali

L’articolo 2, comma 202, lettera b) della Legge 23 dicembre 2009, n. 191 prevede che l’Anas, avvii entro 
il prossimo 31 marzo le procedure a evidenza pubblica per individuare i concessionari ai quali a%  dare la 
concessione delle tratte autostradali la cui scadenza è stabilita entro il 31 dicembre 2014, così come indi-
cato nella nota dei Ministeri competenti n. 1378 del 22 gennaio 2010.

A oggi, così come indicato nella successiva nota n. 7076 del 26 marzo 2010, i Ministeri competenti, 
dopo aver ricevuto da Anas la copiosa documentazione relativa agli scenari prospettati, ha invitato la So-
cietà a sospendere l’espletamento degli atti procedurali volti al rinnovo delle concessioni autostradali in 
scadenza, nell’attesa che vengano completate le veri� che tecniche in corso. 

Convenzione unica e nuovo piano economico fi nanziario

Non si registrano nuovi fatti di rilievo relativi alla de� nizione dell’iter, intrapreso in adempimento della 
Finanziaria 2007, � nalizzato a stipulare la nuova Convenzione unica tra Anas e Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti insieme con il nuovo piano economico � nanziario.

Finanza di progetto

Nel corso del 2010 si ritiene:
• di poter procedere alla pubblicazione dei bandi di gara per la selezione dei concessionari per le inizia-

tive di � nanza di progetto (collegamento al porto di Ancona e Benevento-Caianello);
• di poter dichiarare il pubblico interesse per il collegamento autostradale Ferrara (A13)-Porto Garibal-

di;
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• di poter pubblicare, qualora le valutazioni consentissero di dichiarare il pubblico interesse degli studi 
di fattibilità redatti, i bandi di gara ai sensi dell’art. 153, comma 1 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. per 
l’individuazione dei soggetti promotori relativi alle seguenti iniziative: variante alla S.S. 16 nel tratto 
compreso tra Bari e Mola di Bari e Adeguamento della tangenziale di Catania;

• di poter completare la procedura di approvazione del progetto preliminare del collegamento Orte-
Mestre e successiva presentazione al CIPE per la relativa approvazione.

Equilibrio fi nanziario

Il costante monitoraggio e una politica di assoluto rigore hanno permesso, anche per questo esercizio, il 
mantenimento del margine attivo derivante dall’equilibrio fonti/impieghi. 

La situazione di sostanziale equilibrio � nanziario accertata al 31 dicembre 2009, potrebbe, fondamen-
talmente per e( etto degli imprevedibili maggiori oneri connessi al contenzioso, modi� carsi negli anni 
successivi in una condizione di squilibrio così che appare necessario per la Società fare a%  damento sul 
necessario e adeguato supporto � nanziario da parte dell’Azionista.

Bilancio di Esercizio L’evoluzione prevedibile della gestione

 Proposta all’Azionista
Il Consiglio di Amministrazione di Anas S.p.A., premesso che:

• ha mantenuto evidenza separata dei versamenti in conto capitale e( ettuati dall’azionista in quanto le 
risorse da essi rivenienti sono destinate alla realizzazione di lavori che al momento non trovano remu-
nerazione in ricavi di mercato speci� ci;

• ha utilizzato il fondo ex art. 7, L. 178/02, per la copertura degli oneri di ammortamento, anche relati-
vamente ai nuovi investimenti, e al mantenimento della rete stradale e autostradale nazionale, nonché 
degli oneri di ristrutturazione, per complessivi €/migliaia 273.955;

propone all’Azionista:
• di approvare il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2009, che si chiude con un utile di  € 5.320.250;
• di destinare € 266.012, pari al 5% dell’utile d’esercizio, alla riserva legale e di utilizzare il restante 95%, 

pari a € 5.054.238, a riduzione delle perdite portate a nuovo.

Passante autostradale di Mestre
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Nota Integrativa
Informazioni preliminari e principi di redazione del Bilancio

Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 è stato redatto nel rispetto delle disposizioni degli articoli 
2423 e seguenti del Codice Civile, ed è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla presente 
nota Integrativa. Il Bilancio è corredato dalla relazione sulla gestione predisposta in conformità a quanto previ-
sto dall’art. 2428 del Codice Civile e redatta in un unico documento anche ai � ni del Bilancio Consolidato.

Il Bilancio è redatto nel presupposto della continuità aziendale, sulla base dello scenario normativo attual-
mente esistente, e in particolare delle disposizioni di cui all’art. 7 della L. 178/02, come modi� cato dall’art.  
6-ter della Legge 248/2005, e della prospettiva di approvazione del piano economico e � nanziario predisposto 
da Anas, così come previsto dall’art. 1, comma 1018 della Legge Finanziaria 2007, nonché della Convenzione 
di concessione e del contratto di programma in essere con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze. Tale presupposto è altresì confermato da quanto descritto nella rela-
zione sulla gestione, nella parte relativa all’evoluzione prevedibile della gestione, cui si rinvia per completezza.

Il presente Bilancio, espresso in migliaia di euro, espone a � ni comparativi i dati relativi allo scorso eser-
cizio in ottemperanza delle norme del Codice Civile.

I princìpi contabili ed i criteri di valutazione non hanno subìto modi� che rispetto a quelli adottati 
nell’esercizio precedente. Si conferma che non si sono veri� cati casi eccezionali che abbiano reso necessa-
rio il ricorso alle deroghe di cui all’articolo 2423, comma 4, e all’art. 2423 bis, comma 2.

Nella Nota Integrativa e negli allegati al Bilancio vengono fornite tutte le informazioni complementari 
ritenute necessarie per una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, � nanziaria 
ed economica della Società. 

Ai sensi dell’art. 2423-ter, terzo comma, del Codice Civile, si è ritenuto necessario, come negli esercizi 
precedenti, aggiungere una nuova macroclasse del passivo, per accogliere i fondi in gestione assegnati 
all’Anas per lo svolgimento delle attività istituzionali.

A partire dall’esercizio 2007, la Società redige il Bilancio consolidato ai sensi del D.Lgs 127/91. 

Criteri di valutazione

Premesso quanto già precisato in tema di presupposti e princìpi adottati nella redazione del presen-
te Bilancio, vengono qui di seguito illustrati i criteri utilizzati nella valutazione delle singole voci. Detti 
criteri sono conformi a quelli di cui all’art. 2426 del codice civile, interpretati e integrati dai princìpi 
contabili emessi dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, così come modi� -
cati dall’OIC (Organismo Italiano di Contabilità) in relazione alla modi� ca del diritto societario e dai 
princìpi contabili emessi dall’OIC (Organismo Italiano di Contabilità). 

Tali criteri di valutazione, come detto nelle informazioni preliminari, non sono stati modi� cati rispetto 
all’esercizio precedente. 

La valutazione delle voci è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza, competenza, prospettiva 
della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento consi-
derato.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali, costituite da costi aventi utilità pluriennale, sono iscritte al costo di 
acquisto o di produzione comprensivo rispettivamente dei costi accessori e di tutti i costi direttamente im-
putabili, ovvero, per le concessioni, con valore al 18 dicembre 2002 risultante dalla stima del patrimonio 
sociale ai sensi dell’art. 7 L. 178/2002. 

Il costo relativo ai diritti di concessione è ammortizzato sistematicamente sulla base della durata della 
Convenzione di concessione stipulata il 19 dicembre 2002 (30 anni).

I costi di ricerca, sviluppo e pubblicità sono stati iscritti, con il consenso del collegio sindacale, e ammor-
tizzati ai sensi dell’art. 2426, comma 5 del Codice Civile.

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente, ad aliquote costanti, sulla base 
delle aliquote di ammortamento indicate nella tabella che segue, che sono ritenute rappresentative della 
relativa residua possibilità di utilizzazione. 

Nel caso in cui le immobilizzazioni immateriali subiscano perdite durevoli di valore, sono svalutate 
nell’esercizio in cui ne ricorrono i presupposti. Eventuali ripristini di valore, al netto degli ammortamen-
ti conteggiati, vengono rilevati quando i presupposti che avevano determinato la svalutazione vengono 
meno.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo dei costi accessori, o al costo di 
produzione comprensivo dei costi di diretta imputazione e dei costi indiretti, ove ragionevolmente imputabili.

Gli immobili trasferiti a seguito dell’emanazione dei decreti dell’Agenzia del Demanio, in attuazione 
della L. 662/96, sono stati iscritti in base al valore determinato da parte di un esperto indipendente e, 
qualora non disponibile, tale valore è determinato sulla base delle rendite catastali. 
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Nelle immobilizzazioni materiali sono comprese le opere per tratte stradali eseguite dal 19 dicembre 2002 
(nuove opere) e le opere di manutenzione straordinaria alle tratte stradali, iscritte all’attivo in relazione all’uti-
lità durevole, sulla base della Convenzione di concessione esistente con il Ministero delle Infrastrutture.

In particolare, gli investimenti realizzati, sia quelli in corso che quelli già in esercizio, sono riferibili al 
quadro di interventi convenuto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nei precedenti accordi 
di programma, nel contratto di programma per gli esercizi 2003-2005, nel relativo atto aggiuntivo per 
l’esercizio 2006 e nel contratto di programma per l’esercizio 2007 e 2008, nonché in ossequio a quanto 
previsto dall’art. 7, comma 2, della Legge 8 agosto 2002, n. 178, che dispone l’attribuzione con conces-
sione dei compiti di cui all’art. 2, comma 1, lettere da a) a g), nonché l) del Decreto Legislativo n. 143 del 
26 febbraio 1994. Detti interventi sulla rete stradale ed autostradale sono iscritti nell’attivo, tra le immo-
bilizzazioni materiali, classi� cati, come beni gratuitamente devolvibili.

In relazione agli investimenti, in corso ed in esercizio, sono stati costituiti e vincolati  nel passivo dello 
stato patrimoniale speci� ci fondi, � nalizzati alla copertura di tutti gli oneri relativi agli investimenti, al 
loro mantenimento e alla copertura dell’eventuale perdita di devoluzione dei beni al termine della Con-
venzione di concessione.

Le nuove opere e le manutenzioni straordinarie, relative a strade e autostrade in esercizio, sono ammor-
tizzate sul minore periodo tra la vita utile residua del bene e la durata trentennale della concessione in 
scadenza al 31 dicembre 2032.

Le nuove opere su strade e autostrade sono ammortizzate sulla durata residua della concessione in quan-
to inferiore alla vita utile residua del bene. Le nuove opere su strade e autostrade in esercizio sono infatti 
suscettibili, con la manutenzione ordinaria e straordinaria di vita utile inde� nita.

Ai sensi dell’art 1, comma 1026, della Legge 296/2006, l’ammortamento deve essere e( ettuato con il 
metodo “a quote variabili in base ai volumi di produzione”. Tale disposizione, nel corrente esercizio, al 
pari di quanto avvenuto a partire dal 2007, non è applicabile in via analitica in quanto richiede un piano 
economico-� nanziario redatto sulla base della durata della concessione, predisposto da Anas ai sensi del 
comma 1018 della L. 296/2006 e non ancora approvato dai Ministeri competenti. Conseguentemente, 
non può essere emanato dal MEF, ai � ni � scali, il decreto di cui al comma 4 dell’art. 104 TUIR riguardan-
te la deducibilità � scale di quote di ammortamento basate sul predetto Piano.

Pertanto, anche nel corrente esercizio, l’ammortamento è stato e( ettuato  secondo il metodo lineare a 
quote costanti, che in mancanza delle informazioni prospettiche derivanti dal Piano Economico-Finan-
ziario costituisce la migliore approssimazione del metodo “a quote variabili in base ai volumi di produzio-
ne”. Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti:

Nel caso in cui gli investimenti in nuove opere subiscano perdite durevoli di valore tali opere vengono 
svalutate nell’esercizio in cui ne ricorrono i presupposti. Eventuali ripristini di valore, al netto degli am-
mortamenti applicabili, vengono rilevati quando i presupposti che avevano determinato la svalutazione 
vengono meno.

La cessione a terzi di investimenti in nuove opere avvenute nel corso del periodo è rilevata nel rispetto 
del principio di competenza economica. La plusvalenza o minusvalenza da cessione, pari alla di( erenza 
tra il corrispettivo percepito e il valore residuo delle opere cedute, al netto dei corrispondenti fondi in 
gestione, è iscritto tra i componenti della gestione ordinaria.

Fra le opere di manutenzione straordinaria relative a strade e autostrade sono comprese principalmen-
te le pavimentazioni, le opere per la sicurezza, le opere idrauliche e geologiche, che sono capitalizzate e 
ammortizzate sistematicamente sul minore periodo tra la vita utile prevista per l’intervento e la durata 
residua della concessione. 

Di seguito si riporta la tabella con le aliquote di ammortamento utilizzate, suddivise per tipologia d’in-
tervento:

Il costo delle nuove opere e delle manutenzioni straordinarie alla rete stradale comprende le consulenze 
tecniche, i costi di progettazione e di direzione lavori, ivi compresi quelli relativi al personale tecnico 
interno dedicato e inclusa la relativa quota di costi indiretti ove ragionevolmente imputabile, nonché gli 
oneri connessi al contenzioso direttamente attribuibili alle opere medesime.

Per quanto riguarda il contenzioso lavori riferito a strade in concessione, sono incluse nel valore delle 
opere tutte le maggiori onerosità non previste, in quanto non prevedibili al momento della progettazione 
ed a%  damento dei lavori ovvero insorte successivamente all’a%  damento stesso, in corso d’opera. Tali 
maggiori onerosità possono riguardare sia variazioni dei lavori contrattuali rese necessarie da circostanze 
emerse in corso d’opera (modi� cazioni oggettive) sia variazioni del costo complessivo dell’opera per even-
ti non prevedibili e non rientranti nel rischio dell’appaltatore (modi� cazioni contrattuali).
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L’esito del contenzioso lavori viene pertanto considerato un maggior costo complessivo dell’opera -  con 
le sole limitazioni descritte in seguito - e quindi portato a incremento del valore delle opere cui si riferisce. 
Uniche limitazioni al principio generale enunciato sono le seguenti:
• la mancanza di un quadro economico delle opere  comprensivo delle cosiddette “somme a disposizione 

della stazione appaltante”, debitamente approvato e che preveda la copertura � nanziaria delle stesse;
• la riconducibilità della maggiore onerosità a un comportamento manifestamente irragionevole del-

la stazione appaltante de� nitivamente accertato e che non trovi copertura nel quadro economico 
dell’opera. 

Le maggiori onerosità riferibili ai lavori, vengono iscritte quando de� nite, in relazione all’esito dei con-
tenziosi giudiziali o anche a seguito di accordi bonari in via transattiva.

I costi di manutenzione ordinaria sono addebitati al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. 
Il valore delle immobilizzazioni materiali diverse dalle opere relative a strade e autostrade, trattate con-

tabilmente come precedentemente descritto, è diminuito degli ammortamenti, stimati sulla base della 
residua possibilità di utilizzazione dei beni, suddivisi in categorie omogenee. 

L’ammortamento decorre dall’anno in cui il bene è disponibile e è pronto per l’uso; in tale anno l’am-
mortamento viene computato, in conformità anche al documento n° 1 dell’OIC, sulla base del numero 
di giorni di e( ettivo utilizzo.

Le aliquote annue di ammortamento utilizzate sono ritenute rappresentative della vita utile economico-
tecnica dei beni diversi dalle strade e autostrade. Tali aliquote non sono variate rispetto all’esercizio pre-
cedente.

Si riporta di seguito una tabella con l’indicazione delle aliquote utilizzate:

Le plusvalenze e minusvalenze realizzate su cessioni concorrono al risultato economico dell’esercizio in 
cui sono intervenute.

Nel caso in cui il valore delle immobilizzazioni materiali diverse dalle opere relative a strade e autostrade 
come descritte in precedenza, subisca perdite durevoli di valore, tali immobilizzazioni vengono svalutate 
nell’esercizio in cui ne ricorrono i presupposti. Eventuali ripristini di valore, al netto degli ammortamenti 
conteggiati, vengono rilevati quando i presupposti che avevano determinato la svalutazione vengono meno.

Immobilizzazioni fi nanziarie-partecipazioni

Le partecipazioni costituenti immobilizzazioni � nanziarie, rappresentate da azioni di società non quo-
tate o da quote di partecipazione, sono investimenti destinati a essere utilizzati durevolmente e sono valu-
tate con il metodo del costo.

Relativamente alle partecipazioni detenute alla data del 18 dicembre 2002 tale costo è determinato dal valore 
risultante dalla perizia di stima del patrimonio sociale  ex art. 7 Legge n. 178 dell’8 agosto 2002, riferito al 18 
dicembre 2002. 

Per le partecipazioni acquisite o costituite successivamente alla data di trasformazione, il costo è deter-
minato sulla base del prezzo di acquisto o di sottoscrizione.

Il costo è retti� cato per tenere conto di eventuali perdite di valore. Laddove la svalutazione eccedesse il va-
lore di carico della partecipazione, tale di( erenza è iscritta nei fondi per rischi e oneri del passivo, ove sussista 
l’obbligo o la probabilità del ripianamento delle perdite. Nel caso vengano meno i motivi di tali retti� che, 
negli esercizi successivi viene ripristinato il valore della partecipazione nei limiti dell’importo originario.

Rimanenze

Le rimanenze sono iscritte al costo, determinato secondo la metodologia FIFO, retti� cato per tener con-
to di eventuali rischi di obsolescenza. L’eventuale adeguamento al minor valore viene realizzato attraverso 
l’iscrizione di uno speci� co fondo di retti� ca esposto a decremento dei valori dell’attivo cui si riferisce.

I lavori in corso su ordinazione sono valutati secondo il criterio della “commessa completata” mediante 
la rilevazione al costo di produzione delle attività eseguite alla data di Bilancio.

La fatturazione in acconto, a fronte dei Sal riconosciuti in contraddittorio, è iscritta nel passivo patrimo-
niale nella voce “acconti” e addebitata nel conto economico nell’esercizio in cui la commessa sarà ultimata.

Crediti compresi nell’attivo circolante

I crediti, compresi quelli verso lo Stato e altri Enti relativi ai fondi in gestione per la realizzazione delle 
opere stradali, sono esposti al valore di presumibile realizzazione, ottenuto retti� cando eventualmente 
il valore di iscrizione degli stessi, pari al valore nominale, tramite un fondo svalutazione crediti. Il fondo 
svalutazione crediti è stato determinato sia attraverso, ove possibile, una valutazione analitica del rischio 
di inesigibilità, sia attraverso una valutazione complessiva del rischio di insolvenza, secondo prudenza ed 
in base all’esperienza acquisita.
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Nella stima del valore di presumibile realizzazione dei crediti si è tenuto altresì conto di quanto riporta-
to nella stima del patrimonio sociale ai sensi dell’art. 7 della L. 178/02.

I crediti per contributi in conto capitale sono iscritti nel momento in cui sussiste il titolo giuridico a 
vantare il credito ed il loro ammontare è ragionevolmente determinabile.

I contributi in conto capitale sono rilevati tra i crediti in contropartita dei fondi in gestione e successi-
vamente trattati contabilmente come indicato nei commenti a tale ultima voce.

I contributi in conto capitale comprendono anche i contributi in conto impianti relativi alle erogazioni 
e( ettuate a partire dal 1° gennaio 2007, secondo quanto previsto dalla Legge 296/2006.

Attività fi nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Le attività � nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono costituite da investimenti in certi� -
cati di deposito e conti di deposito a breve iscritti al costo di acquisto o di sottoscrizione, ovvero al valore 
di realizzazione desumibile dal mercato, se inferiore.

Disponibilità liquide

Le giacenze di cassa, gli assegni e i depositi postali e bancari sono iscritti al valore nominale rappresen-
tativo del valore di realizzazione.

I depositi bancari e le giacenze di cassa in valuta sono iscritti al cambio di � ne esercizio.

Operazioni in valuta

I crediti e i debiti in valuta sono contabilizzati utilizzando il cambio medio del periodo di e( ettuazione 
delle relative operazioni. Tali crediti e debiti sono esposti in Bilancio al cambio di chiusura dell’esercizio e 
le di( erenze cambio emergenti in sede di conversione vengono imputate a conto economico nell’ambito 
dei componenti di natura � nanziaria.

Ratei e Risconti

I ratei ed i risconti sono iscritti, in base al principio della competenza economica, in ragione del tempo 
� sico o del tempo economico, ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 2424-bis del Codice Civile e del prin-
cipio contabile OIC n. 18, e comprendono costi e ricavi attribuibili a più esercizi. 

Fondi in gestione

I fondi assegnati in gestione all’Anas  per le � nalità istituzionali sono iscritti al valore nominale in una 
apposita macro-classe del passivo collocata fra il patrimonio netto e i fondi per rischi ed oneri, istituita, ai 
� ni di una rappresentazione maggiormente veritiera e corretta delle dinamiche aziendali, ai sensi dell’art. 
2423-ter, comma 3, in aggiunta a quelle previste dallo schema di cui all’art. 2424 C.C.

I fondi in parola sono movimentati, in aumento, in relazione a nuove assegnazioni dello Stato o di altri 
Enti e, in diminuzione, in conseguenza degli utilizzi e( ettuati per la copertura sia degli oneri sostenuti per 
le opere sia per i lavori non iscrivibili all’attivo, tra i quali le nuove opere e le manutenzioni straordinarie 
relative alle strade trasferite a Regioni ed Enti Locali e le manutenzioni ordinarie della rete stradale ed 
autostradale diversa da quella in concessione dal Ministero delle Infrastrutture, nonché, a partire dall’eser-
cizio 2005, per la copertura degli ammortamenti relativi alle opere in esercizio su strade e autostrade in 
concessione dal Ministero delle Infrastrutture.

A partire dall’esercizio 2007 il fondo in gestione costituito dalle assegnazioni delle risorse nette deri-
vanti dal soppresso Fondo Centrale di Garanzia ai sensi dell’art. 1, comma 1025 della L. 296/06, viene 
movimentato anche per e( etto dell’attribuzione del risultato di periodo derivante dalla gestione separata 
delle risorse dell’ex fondo.

Il fondo speciale ex art. 7, comma 1 quater, L. 178/02, è stato costituito e utilizzato, in base a quanto speci� ca-
mente previsto dalla norma di legge, a valere sul netto patrimoniale, per un importo pari al valore conferito dei 
residui passivi dovuti alla Società. Detto fondo, in base al disposto della norma, è � nalizzato principalmente alla 
copertura degli oneri di ammortamento, anche relativamente ai nuovi investimenti, e al mantenimento della 
rete stradale e autostradale, nonché alla copertura degli oneri inerenti l’eventuale ristrutturazione societaria.

 Inoltre, come precedentemente accennato, quale e( etto delle disposizioni contenute nella L. 248/05, 
tale Fondo ex art. 7 L. 178/02, viene, a partire dall’esercizio 2005, utilizzato a fronte: 
• dell’ammortamento � nanziario delle strade e autostrade in concessione, calcolato sulla durata residua 

di questa ultima;
• dell’ammortamento della manutenzione straordinaria sulle strade e autostrade in concessione, calcola-

to sul minor periodo tra la vita utile della manutenzione e la durata residua della concessione.
La Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), all’art. 1 comma 1026 ha previsto per Anas, a decorrere 

dall’esercizio 2007, l’erogazione dei fondi per investimenti funzionali ai compiti istituzionali sotto forma 
di contributi in conto impianti. In continuità con il criterio contabile adottato in riferimento ai fondi as-
segnati per � nalità istituzionali, si è ritenuto di allocare tali contributi all’interno della macro classe fondi 
in gestione, in una apposita voce denominata “fondo L. 296 27/12/06 – contributi c/impianti”.

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri sono stanziati per fronteggiare perdite o oneri, ritenuti di natura certa o proba-
bile, per i quali, tuttavia, alla chiusura dell’esercizio, non sono determinabili in modo certo l’ammontare 
e/o il periodo di sopravvenienza.

Gli accantonamenti ri$ ettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi disponibili. 

Trattamento di fi ne rapporto

Ri$ ette l’e( ettivo debito esistente alla data del Bilancio nei confronti  di tutti i lavoratori dipendenti 
assunti dal 1° gennaio 1996, dopo la trasformazione da Azienda Autonoma a Ente Pubblico Economico. 
È determinato in conformità ai dettami dell’art. 2120 del codice civile e a quanto prescritto dalle leggi 
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vigenti e dal contratto collettivo di lavoro e tiene conto delle scelte implicite o esplicite operate dai dipen-
denti per la destinazione del TFR, maturato dal 1° gennaio 2007, a forme di previdenza complementare 
o al Fondo di Tesoreria presso l’Inps. Il personale assunto prima della citata trasformazione bene� cia dei 
trattamenti previdenziali dell’Inpdap ed i relativi contributi sono versati direttamente all’Istituto.

Debiti

I debiti sono iscritti al valore nominale, ritenuto rappresentativo del valore di estinzione.

Conti d’ordine

I conti d’ordine comprendono oltre ai vincoli e alle garanzie ottenute e rilasciate anche gli impegni per 
la realizzazione di opere stradali e autostradali e i fondi da ricevere per investimenti sulla rete stradale e 
autostradale che non siano già compresi nell’attivo e nel passivo.

La valutazione è e( ettuata al valore nominale.

Costi e ricavi, proventi e oneri

I costi, i ricavi, i proventi e gli oneri, sono imputati in base al principio della competenza economica e di 
prudenza qualora non in contrasto con la corretta rappresentazione dei fondi di gestione.

In particolare, i ricavi da autostrade date in concessione dalla Società a terzi sono iscritti sulla base dei cano-
ni concessori contrattualmente de� niti. I ricavi a fronte di attività istituzionali sono iscritti per il valore cor-
rispondente a quanto previsto dal contratto di programma e/o stanziato dalla Legge di Bilancio dello Stato 
e per il valore dei corrispettivi per sovrapprezzi maturati ai sensi dell’art. 1 comma 1021 della L. 296/2006, 
quale remunerazione dei costi di gestione sostenuti dalla Società per i servizi erogati alla collettività.

Il canone di concessione ex art. 1 comma 1020 della Legge 296/2006 matura sulla base dei proventi net-
ti da pedaggio di competenza dei concessionari. A seguito delle modi� che introdotte dalla legge n° 201 
del 22 dicembre 2008, tale corrispettivo è destinato prioritariamente alle attività di vigilanza e controllo 
sui predetti concessionari � no a concorrenza dei relativi costi, ivi compresa la corresponsione di contributi 
alle concessionarie.

Con riferimento ai lavori su strade della rete di Regioni ed Enti Locali, i costi della produzione iscritti nel 
rispetto della competenza economica comprendono  l’avanzamento lavori alla chiusura dell’esercizio.

La voce “altri ricavi e proventi” comprende gli utilizzi dei fondi in gestione per la copertura dei lavori e 
dei relativi ammortamenti, secondo il principio di correlazione costi/ricavi.

Imposte

Le imposte dell’esercizio, comprensive delle imposte correnti e delle imposte di) erite, sono basate sulla 
stima delle basi imponibili e dei conseguenti oneri di imposta. 

Sono calcolate secondo il principio di competenza economica sulla base delle aliquote � scali in vigore.

Il debito relativo alle imposte correnti a � ne esercizio è esposto nel passivo dello Stato patrimoniale al 
netto degli acconti versati, delle ritenute subite e dei crediti d’imposta. L’eventuale sbilancio positivo è 
iscritto nell’attivo, nella voce “crediti tributari”.

Le imposte di) erite, derivanti da di) erenze temporanee tassabili, hanno come contropartita il fondo 
imposte. Esse non vengono iscritte qualora esistano scarse probabilità che insorga il relativo debito.

I futuri bene� ci d’imposta, derivanti da perdite � scali riportabili a nuovo o da di) erenze temporanee 
deducibili, sono rilevati nella voce “crediti per imposte anticipate”, sono giuridicamente compensabili solo 
se il loro realizzo è ragionevolmente certo attraverso gli imponibili � scali futuri.
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Composizione e movimentazione delle voci

Di seguito si riportano la composizione e la movimentazione delle voci iscritte nello stato patrimoniale 
e nel conto economico.

Attivo
B) I - Immobilizzazioni immateriali

La composizione e le movimentazioni dell’esercizio sono riepilogate nella seguente tabella:

Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità
I costi di ricerca e sviluppo, pari ad €/migliaia 33, sono stati iscritti all’attivo nei precedenti esercizi in 

relazione ai bene� ci pluriennali attesi sulla sicurezza della circolazione stradale e conseguentemente sui 
ricavi relativi a strade ed autostrade in sub-concessione o in gestione diretta, nonché sui costi di manteni-
mento ed esercizio delle strade e autostrade.

Il decremento netto dell’esercizio pari a €/migliaia 1.426 si riferisce alla svalutazione dei costi capita-
lizzati nei passati esercizi e relativi al progetto infonebbia sulla tratta Torino-Caselle iscritto nell’esercizio 
per un valore residuo di €/migliaia 1.090.

L’ammortamento è e) ettuato in 5 anni a quote costanti. La quota a carico dell’esercizio  ammonta a €/
migliaia 337.

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno
Il valore netto contabile, pari a €/migliaia 20.289, accoglie principalmente i costi sostenuti per l’ERP Anas 

Sap per la gestione del sistema operativo aziendale; l’incremento del costo storico nell’esercizio è pari a €/
migliaia 7.798 ed è costituito prevalentemente dalla iscrizione di costi, sostenuti nell’esercizio, per l’acquisi-
zione di nuovi moduli di fase 2, per l’implementazione e parametrizzazione del programma Anas SAP.

La durata degli ammortamenti è prevista in cinque anni in quote costanti. La quota a carico dell’eserci-
zio ammonta a €/migliaia 8.557.

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili
Il valore netto contabile, pari ad €/migliaia 764.481 accoglie il valore dei diritti di concessione relativi a 

reti autostradali, aree di servizio, case cantoniere, pubblicità, accessi telefonia mobile e � bra ottica, come 
stimato dalla perizia redatta ai sensi dell’art. 7 L.178/02.

Il decremento di €/migliaia 33.195 deriva dall’ammortamento programmato in 30 anni, in quote co-
stanti, in base alla durata della Convenzione di concessione stipulata tra Anas ed il Ministero delle Infra-
strutture in data 19 dicembre 2002.

Immobilizzazioni in corso ed acconti
La voce, pari ad €/migliaia 3.243, è costituita principalmente dai costi sostenuti nell’esercizio per la 

realizzazione di una parte della fase 2 del sistema integrato Sap non ancora entrata in funzione.

Altre immobilizzazioni immateriali
La voce, pari a €/migliaia 10.804, riguarda in prevalenza spese di manutenzione straordinaria inerenti 

immobili di terzi (case cantoniere e sedi compartimentali) che, al 31 dicembre 2009, non sono stati anco-
ra trasferiti all’Anas in virtù di quanto stabilito dalla L. 662/96. 

L’incremento dell’esercizio, pari a €/migliaia 5.777  si riferisce alle migliorie apportate su beni di terzi 
nel corso dell’esercizio.

Il decremento netto per complessivi €/migliaia 580 è da imputarsi principalmente allo storno delle mi-
gliorie capitalizzate negli esercizi precedenti sugli immobili del Compartimento de L’Aquila, gravemente 
danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009 (€/migliaia 279) e alla retti� ca delle migliorie capitalizzate sugli 
immobili trasferiti in proprietà a seguito del Decreto dell’ Agenzia del Demanio del 18 febbraio 2009 n° 
7235/DA (€/migliaia 296), in quanto comprese nel nuovo valore iscritto nelle immobilizzazioni mate-
riali.

L’ammortamento, in cinque anni, in quote costanti, coincide con la durata media delle migliorie appor-
tate. La quota a carico dell’esercizio ammonta ad €/migliaia 5.422.
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B) II - Immobilizzazioni materiali

La composizione e le movimentazioni dell’esercizio sono riepilogate nella seguente tabella:

Terreni e fabbricati
La voce presenta un saldo di €/migliaia 102.197 e accoglie il valore degli u@  ci tecnici e degli immobili di 

proprietà di Anas. L’incremento netto dell’esercizio, pari a €/migliaia 4.853, deriva principalmente dalla:
• capitalizzazione di costi di ristrutturazione su alcuni immobili di proprietà per €/migliaia 2.248;
• iscrizione di 240 unità immobiliari divenute di proprietà a seguito dell’emanazione del Decreto 

dell’Agenzia del Demanio n° 7235/DA del 18 febbraio 2009 per €/migliaia 9.613. Tale valore, deter-
minato in via provvisoria sulla base delle rendite catastali disponibili in attesa che venga espletata la 
procedura di valutazione da parte del perito, è stato iscritto, in continuità con quanto e) ettuato già nel 
Bilancio chiuso al 31 dicembre 2005 per la determinazione del patrimonio sociale, in apposita riserva 
del patrimonio netto al netto delle migliorie €/migliaia 296 e altri costi accessori capitalizzati su tali 
unità al 31 dicembre 2009, pari a €/migliaia 143;

• riclassi� ca nella voce “Aree di servizio gratuitamente devolvibili” del valore netto contabile dei fabbri-
cati inerenti le aree di servizio “Gelso Bianco Nord e Sud” non ancora trasferiti in proprietà, per €/
migliaia 1.059;

• retti� ca del valore dei fabbricati del Compartimento de L’Aquila danneggiati a seguito del sisma dell’ 
aprile 2009 per €/migliaia 131.  

L’ammortamento dell’esercizio è pari a €/migliaia 5.255.

Impianti e macchinari
La voce presenta un saldo di €/migliaia 3.536, e si riferisce prevalentemente alla dotazione impiantistica 

dei Compartimenti. L’ammortamento del periodo risulta di €/migliaia 695.

Attrezzature industriali e commerciali
La voce presenta un saldo di €/migliaia 3.102; si riferisce a attrezzature speci� che presenti nei Compar-

timenti. L’ammortamento del periodo è pari a  €/migliaia 943.

Altri beni
La voce, che presenta un saldo pari a €/migliaia 12.300 si riferisce a mobili, macchine d’u@  cio e auto-

vetture acquistate dall’Anas o per le quali è avvenuto, a suo tempo, il trasferimento della proprietà confor-
memente a quanto disposto dall’art. 3 della L. 662/96. 

Gli incrementi del periodo si riferiscono principalmente ai costi sostenuti per l’acquisto di macchine 
d’u@  cio per €/migliaia 2.786, di mobili e arredi per €/migliaia 840 e autoveicoli da trasporto €/migliaia 
1.590.

Il decremento netto, pari a 121 €/migliaia, è dovuto alle alienazioni del periodo (€/migliaia 4) e allo 
stralcio dei beni capitalizzati negli esercizi precedenti presso il Compartimento de L’Aquila, a seguito del 
sisma del 6 aprile 2009 (€/migliaia 117). 

L’ammortamento del periodo è pari a €/migliaia 4.144.

Immobilizzazioni in corso e acconti
L’importo, pari a €/migliaia 4.056, accoglie principalmente:

• le spese sostenute per il trasferimento degli immobili ad Anas relativamente a unità il cui processo di 
trasferimento non è ancora concluso, pari a €/migliaia 3.256;

• il valore di costruzione delle sedi per i nuclei di squadre su strade non ancora intestate ad Anas pari a 
€/migliaia 799.
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Beni gratuitamente devolvibili

La composizione e le movimentazioni dell’ esercizio sono riepilogate nella seguente tabella:

Immobilizzazioni in corso e acconti
L’importo, pari a €/migliaia 5.245.692, accoglie i costi sostenuti per lavori riferibili alla realizzazione 

di nuove opere stradali e autostradali e per lavori di manutenzione straordinaria su strade e autostrade in 
concessione, che al 31 dicembre 2009 non sono ancora ultimati. 

Le acquisizioni, pari a €/migliaia 2.221.735, si riferiscono alla produzione dell’esercizio e comprendono 
anche il costo del personale tecnico impiegato direttamente nell’attività di progettazione ed esecuzione 
dei lavori e i costi indiretti di personale ragionevolmente imputabili ai lavori, per un importo pari a circa 
€/migliaia 111.102, e il costo relativo al contenzioso capitalizzato nell’esercizio, che costituisce maggior 
valore delle opere, per circa €/migliaia 141.801 in base a quanto ampiamente illustrato nei criteri di valu-
tazione.

Il valore della voce “interventi entrati in esercizio” è attribuibile alla riclassi� cazione nelle rispettive voci 
dei costi sostenuti per lavori riferibili alla realizzazione di nuove opere e manutenzioni straordinarie su 
strade e autostrade ultimate ed entrate in esercizio nel 2009, pari a €/migliaia 1.867.191.

Autostrade

La voce complessivamente ammonta €/migliaia 2.584.875 e presenta la seguente composizione e movi-
mentazione analitica: 

La voce “Rete autostradale”, pari a €/migliaia 2.566.879, si riferisce a opere autostradali completate. 
L’incremento netto, pari ad €/migliaia 965.471 , è dovuto principalmente:
• alle capitalizzazioni di costi sostenuti per nuove opere, per manutenzioni straordinarie e per maggiori 

onerosità, relativamente a lavori completati al 31 dicembre 2009, pari ad €/migliaia 967.667, al netto 
dell’ammortamento dell’esercizio che ammonta ad €/migliaia 115.722;

• a retti� che di costo pari a €/migliaia 2.196, al netto del fondo ammortamento (€/migliaia 183), riferi-
te a costi capitalizzati in anni precedenti spesati tra gli oneri straordinari.

La voce “Aree di servizio”, pari a €/migliaia 16.431, si riferisce alla rilevazione del valore di alcune aree 
di servizio presenti sul Grande Raccordo Anulare di Roma e sulla Roma-Fiumicino che, come previsto 
dalle convenzioni con le società petrolifere, sono state espropriate, negli esercizi passati, in nome e per 
conto Anas. Su tali aree di servizio sono tuttora in corso le attività di collaudo da parte di Anas, nonché 
le veri� che del rendiconto analitico dei costi sostenuti dalle società petrolifere. Soltanto a partire da aprile 
2010 sono stati � rmati i primi contratti di concessione con le società API, ERG ed Esso. 
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Si rileva che nel corso l’ esercizio in tale voce è stato riclassi� cato il valore netto contabile dei fabbricati 
inerenti alle aree di servizio “Gelso Bianco Nord e Sud”, per €/migliaia 1.059.

La voce “altre pertinenze” accoglie il valore netto contabile della Sala Operativa Nazionale per €/miglia-
ia 1.565 non ancora trasferita in proprietà.

Strade
La voce, pari a €/migliaia 4.880.243, si riferisce ad opere completate relative alle strade di interesse na-

zionale. L’incremento netto, pari ad €/migliaia 539.712, è dovuto principalmente:
• alle capitalizzazioni di costi sostenuti per nuove opere, per manutenzioni straordinarie e per maggiori 

onerosità, relativamente a lavori completati nell’esercizio, pari a €/migliaia 782.169;  
• alla retti� ca dei costi sostenuti per la realizzazione del progetto infonebbia sulla tratta Torino-Caselle. 

Tali costi sono stati parzialmente svalutati nel corso dell’esercizio per €/migliaia 653 e hanno trovato 
copertura integrale nei fondi in gestione; 

• all’ammortamento dell’esercizio pari ad €/migliaia 241.804.

B) III - Immobilizzazioni fi nanziarie 

Si indicano di seguito le informazioni sulla composizione e sulle movimentazioni delle immobilizzazio-
ni � nanziarie intervenute nell’esercizio.

Parteciazioni - composizione e movimentazioni dell’esercizio

Nel corso dell’esercizio l’Anas:
• ha ceduto 350.000 azioni della società Quadrilatero Marche e Umbria S.p.A., per un importo comples-

sivo pari a €/migliaia 350, pari al loro valore nominale. In particolare in data 25 marzo 2009 sono state 
cedute 100.000 azioni del valore nominale di 1 euro alla CCIAA di Ancona e in data 20 maggio 2009 
sono state cedute 250.000 azioni del valore nominale di 1 euro alla CCIAA di Perugia; 

• ha sottoscritto, in data 29 settembre 2009, l’aumento di capitale sociale che la società Quadrilatero 
Marche e Umbria S.p.A. aveva deliberato il 19 giugno 2009, per la parte di propria competenza, pari 
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a €/migliaia 13.570, e per la parte non optata dagli altri azionisti, pari a €/migliaia 959, portando la 
propria quota di partecipazione al 92,38%.

Partecipazioni – precedenti rivalutazioni e svalutazioni

Le precedenti rivalutazioni e svalutazioni sono dovute al di) erente criterio di valutazione adottato � no al 
Bilancio del 2003 per le partecipazioni detenute al 18 dicembre 2002 (metodo del patrimonio netto). A segui-
to della perizia di stima del patrimonio sociale ex art. 7 Legge n. 178 dell’8 agosto 2002, riferito al 18 dicembre 
2002, il costo di queste è stato, a partire dal Bilancio 2004, determinato dal valore da questa risultante.

Per le partecipazioni acquisite o costituite successivamente alla data di trasformazione, il costo è deter-
minato sulla base del prezzo di acquisto o di sottoscrizione e non ha subito rivalutazioni o svalutazioni. 

Si indica, per completezza di informazione, che l’assemblea straordinaria del 15 febbraio 2010 ha posto 
in liquidazione il C.I.I.T.I. per l’avvenuto conseguimento dell’oggetto consortile. Sulla base delle infor-
mazioni al momento disponibili si ritiene interamente recuperabile il valore della partecipazione.

Elenco società controllate e collegate

Si indicano di seguito le informazioni sulle società controllate e collegate richieste dall’art. 2427 n. 5 c.c.

La Società valuta le partecipazioni secondo il metodo del costo, come indicato nei criteri di valutazio-
ne della presente Nota Integrativa. Nel caso in cui la Società avesse valutato le partecipazioni in imprese 
controllate e collegate con il metodo del patrimonio netto, il patrimonio netto al 31 dicembre 2009 ri-
sulterebbe incrementato di €/migliaia 25.966 e il risultato economico del periodo risulterebbe, al lordo 
dell’e) etto � scale, aumentato di €/migliaia 11.470. 

Per quanto riguarda le partecipazioni iscritte a un valore superiore al valore di patrimonio netto, di cui 
all’art. 2426, n° 4, si precisa che tale eccedenza trova giusti� cazione nei bene� ci economici futuri indi-
viduati e valutati in sede di acquisizione, sostanzialmente confermati dai risultati conseguiti. Si ritiene 
non sussistano, rispetto al valore di costo, diminuzioni durevoli di valore alla data di predisposizione del 
presente Bilancio.
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C) I - Rimanenze

Il valore delle rimanenze al 31 dicembre 2009 risulta pari ad €/migliaia 20.017 e si compone:
• per €/migliaia 9.887 dalle rimanenze di magazzino per materie prime, sussidiarie e di consumo;
• per  €/migliaia 10.130 da lavori in corso su ordinazione. Tale importo deriva dalla valutazione della 

commessa Algeria con il criterio della commessa completata che ha determinato la  sospensione dei co-
sti sostenuti nell’esercizio per €/migliaia 9.509. Tali costi sono comprensivi dei costi diretti (€/migliaia 
1.097) e dei costi indiretti della sede centrale (€/migliaia 1.224) ribaltati sulla commessa.     

Materie prime, sussidiarie e di consumo
Il valore delle rimanenze di magazzino risultante dalla valorizzazione con il metodo FIFO al 31 dicem-

bre 2009 è pari a €/migliaia 9.887 (€/migliaia 10.401 al 31 dicembre 2008), al netto del fondo svaluta-
zione, pari a €/migliaia 1.034 (€/migliaia 1.040 al 31 dicembre 2008), e rispetto al 31 dicembre 2008  
evidenzia un decremento netto per complessive €/migliaia 514. 

Tale variazione in decremento deriva in larga misura da un aumento dell’utilizzo delle giacenze di beni e 
prodotti per la manutenzione ordinaria, e in piccolissima parte dall’adeguamento del fondo svalutazione 
magazzino. In via generale per l’anno 2009 si evidenzia una razionalizzazione delle movimentazioni con 
modeste variazioni globali sulle giacenze � nali delle categorie merceologiche.

La movimentazione del fondo svalutazione magazzino è la seguente:

A seguito dell’attività di conta � sica e) ettuata al 31 dicembre 2009 il fondo svalutazione è stato ade-
guato attraverso le risultanze inventariali relative ai beni obsoleti e danneggiati, attraverso un processo di 
valutazione analitico del magazzino, evidenziando un assorbimento di valore rispetto all’esercizio 2008 di 
€/migliaia 54 ed una nuova svalutazione pari a €/migliaia 47.  

L’importo del fondo svalutazione ricalcolato tiene conto anche della valutazione dei magazzini del 
Compartimento di Trieste in contestazione, con un decremento pari a €/migliaia 52 (in tale ultima casi-
stica rientrano i magazzini e le relative giacenze ricompresi nell’allegato B relativo alla cessione alla società 
Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A., ai sensi del D.lgs 111/2004 e@  cace dal 1° gennaio 2008).

Di seguito viene indicata la consistenza delle rimanenze suddivisa per categoria merceologica, con sepa-
rata evidenza delle svalutazioni apportate:

Di seguito si evidenziano i valori delle rimanenze, suddivisi per Compartimento e U@  ci Speciali:
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C) II - Crediti

Si indica di seguito la composizione e la variazione dell’esercizio:

Crediti verso clienti
I “crediti verso clienti” ammontano complessivamente a €/migliaia 291.583 (€/migliaia 274.032 al 31 

dicembre 2008) al netto del fondo svalutazione crediti pari a €/migliaia 47.342 (€/migliaia 69.445 al 31 
dicembre 2008).

Anas vanta crediti verso clienti per fatture emesse, a fronte di servizi resi e prestazioni varie (rilascio 
licenze, concessioni e pubblicità, ecc.), per complessivi €/migliaia 196.945. Detto importo è eviden-
ziato al netto degli incassi parziali e anticipi pervenuti � no al 31 dicembre 2009 dai relativi clienti per 
€/migliaia 8.825 (€/migliaia 48.004 al 31 dicembre 2008). Nel corso dell’esercizio Anas ha condotto 
una intensa ed e@  cace azione di recupero dei propri crediti commerciali che ha portato a ottenere ri-
sultati soddisfacenti in termini di incasso e di regolarizzazione contabile per quanto concerne i crediti 
più datati che, nella maggior parte dei casi, sono risultati già incassati in anni precedenti e, pertanto, 
presenti nel conto transitorio incassi da abbinare. Tale conto transitorio, infatti, a � ne esercizio è pari a 
€/migliaia 8.825 (€/migliaia 48.004 al 31 dicembre 2008) e si riferisce quasi esclusivamente agli incassi 
parziali e anticipi versati dai clienti.

La riduzione rispetto all’esercizio precedente è dovuta alla suddetta attività di sistemazione contabi-
le.

I crediti verso clienti iscritti in Bilancio al 31 dicembre 2009 si riferiscono, pertanto, a fatturazioni più 
recenti, infatti, circa €/milioni 156 (pari al 76% del totale) si riferiscono all’ultimo triennio, di cui  €/
milioni 126 con scadenza 2009/2010. Occorre evidenziare, inoltre, che di tali crediti €/milioni 67 (circa 
il 43%) risultano pignorati per e) etto di contenziosi.

L’importo delle fatture da emettere è pari a €/migliaia 141.980. Tra le voci più signi� cative, che com-
pongono detto importo � gurano:

• Autostrada Salerno-Reggio Calabria - royalties  2009 - per €/migliaia 6.589;
• Autostrada Palermo-Catania - royalties 2009 - per €/migliaia 3.854;
• società Concessionarie autostradali varie per canoni da subconcessioni anno 2009 €/migliaia 

16.208;
• GRA Roma - royalties per €/migliaia 52.226;
• GRA Roma - proventi � nanziari maturati sui crediti per royalties per €/migliaia 4.298;
• Concessionarie autostradali - importo relativo essenzialmente al canone di competenza del 2009 con-

tabilizzato a valere sui proventi netti dei pedaggi di pertinenza dei concessionari, di cui all’art. 1, com-
ma 1020 della legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) - per €/migliaia 46.089;

• Concessionarie autostradali – importo relativo all’integrazione del canone annuo di cui all’art.19 
comma 9 bis L. 102/2009 – per €/migliaia 4.038; 

• Stati avanzamento (SIL) e riserve inerenti la commessa Algeria per €/migliaia 7.780.
L’incremento dei crediti per fatture da emettere è da attribuire principalmente agli stati avanzamento 

della commessa Algeria per €/migliaia 7.780 e all’ incremento delle  royalties  di competenza dell’esercizio 
per €/migliaia 7.870.

Bilancio di Anas S.p.A. Nota Integrativa



190 191

Bilancio di Esercizio e Consolidato 2009

Di seguito è rappresentato l’utilizzo e l’accantonamento del fondo svalutazione crediti:

I decrementi per l’esercizio 2009, pari a €/migliaia 30.018 sono riferiti prevalentemente: 
• all’utilizzo per €/migliaia 4.269 relativamente ai crediti verso la società E-VIA a seguito di accordo 

transattivo;
• all’utilizzo per €/migliaia 414 relativamente ai crediti verso le società di pubblicità a seguito di accordi 

sottoscritti con le associazioni di categoria (ASSOCAP-FISPE);
• all’utilizzo per complessivi €/migliaia 25.254, per e) etto della regolarizzazione contabile dei crediti 

più datati, di cui si è detto, in quanto, a seguito delle azioni condotte alcuni di essi sono risultati de� -
nitivamente non recuperabili, senza alcun e) etto sul conto economico. 

A seguito della incisiva attività di recupero crediti intrapresa da Anas e in ragione della di@  cile recupe-
rabilità di taluni crediti si è ritenuto opportuno, sulla base dei risultati ottenuti � nora, aggiornare la stima 
del rischio di inesigibilità dei crediti mediante un ulteriore accantonamento di €/migliaia 7.915.

Crediti verso lo Stato per corrispettivo di servizio
Per quanto attiene ai “crediti verso lo Stato per corrispettivo di servizio” si evidenzia il completo incasso 

entro la chiusura dell’esercizio sia di quelli di competenza del 2008, pari a €/migliaia 266.702, che quelli 
di competenza del 2009, pari a €/migliaia 242.710.

Crediti verso imprese controllate

I “crediti verso imprese controllate” sono pari a €/migliaia 4.211. La voce di natura commerciale, si 
riferisce:
• per €/migliaia 1.976 al credito verso la società Stretto di Messina S.p.A. e relativo al riaddebito dei 

costi dell’immobile di via Po e via Marsala;
• per €/migliaia 1.108 al credito verso la società Stretto di Messina S.p.A., trasferito ad Anas con la re-

lativa svalutazione (trattandosi di vecchie partite in contestazione) nell’ambito della scissione parziale 
dalla Fintecna S.p.A. del ramo d’azienda “Infrastrutture” avvenuta nell’esercizio 2007;

• per €/migliaia 545 al credito derivante dalle penali attive applicate dalla società Quadrilatero Marche e 
Umbria S.p.A. al Contraente Generale e ribaltate ad Anas nell’ambito del progetto “Asse Viario Mar-
che Umbria e Quadrilatero di penetrazione”;

• per €/migliaia  531 al credito verso la società Stretto di Messina per cariche sociali ricoperte da perso-
nale Anas;

• per €/migliaia 397 al credito per fatture emesse e da emettere verso la società Quadrilatero Marche e 
Umbria S.p.A. derivante dal riaddebito del personale distaccato;

• per €/migliaia 381 al credito per fatture da emettere verso la società Quadrilatero Marche e Umbria 
S.p.A., derivante dal riaddebito dei costi dell’immobile di via Po’ e via Marsala;

• per €/migliaia 200 al credito verso la società Stretto di Messina S.p.A. e relativo al riaddebito dei costi 
del personale distaccato; 

• per €/migliaia 180 al credito per fatture da emettere verso la società Quadrilatero Marche e Umbria 
S.p.A. a) erenti principalmente al recupero costi per prove di laboratorio, per il service Anas, e costi 
assicurativi.

Il decremento dell’esercizio pari a €/migliaia 15.389 è si riferisce principalmente alla regolazione con 
la società Quadrilatero Marche e Umbria S.p.A. delle posizioni reciproche di credito e debito e) ettuata 
nel corso dell’esercizio per €/migliaia 7.865 e all’annullamento, tramite rilevazione di oneri diversi di 
gestione, dei crediti per penali attive verso la società Quadrilatero Marche e Umbria S.p.A. iscritti nei 
precedenti esercizi per €/migliaia 8.534 e venuti meno a seguito dell’accordo stipulato dalla controllata 
con i fornitori.
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Crediti verso imprese collegate I “crediti verso imprese collegate”, pari a €/migliaia 877.103, si riferiscono principalmente:
• per €/migliaia 874.726 a crediti verso la società CAV che a partire dal mese di febbraio  ha assunto 

formalmente la gestione del Passante Autostradale di Mestre. Tale importo comprende, oltre a crediti 
commerciali per €/migliaia 1.969, il riaddebito dei costi sostenuti per la realizzazione del Passante Au-
tostradale di Mestre non � nanziati da speci� ci contributi per €/migliaia 836.708, la cui contropartita 
è stata iscritta nella voce “fondi vincolati per lavori”, incrementato degli interessi e altri oneri pari ad 
€/migliaia 30.098 che, ai sensi dell’art. 6.2 della Convenzione stipulata tra Anas e CAV il 30 gennaio 
2009 ed approvata con  Decreto Interministeriale N. 81 del 04 febbraio 2009, CAV riconosce ad Anas 
quale ristoro dei costi sostenuti sulle somme anticipate per la realizzazione del Passante Autostradale di 
Mestre e del credito relativo alle percorrenze chilometriche addizionali incassate da CAV a partire dal 
1° febbraio 2009 ma di competenza Anas per €/migliaia 5.951;

• per €/migliaia 1.169 al credito verso il Consorzio Italiano Infrastrutture e Trasporti per l’Iraq derivan-
te dal ribaltamento dei relativi ricavi;

• per €/migliaia 507 a crediti commerciali verso la società Asti-Cuneo;
• per €/migliaia 404 a crediti commerciali verso la società SITAF.

Crediti verso imprese collegate per piani di rimborso ex Fondo Centrale di Garanzia

I “crediti verso imprese collegate per piani di rimborso ex Fondo Centrale di Garanzia” in essere al 31 
dicembre 2009 ammontano a complessivi €/migliaia 1.027.137 e si riferiscono interamente al credito per 
le rate di mutuo corrisposte a favore della società concessionaria SITAF, il cui rimborso infruttifero di 
interessi, è decorso a partire dall’esercizio 2009.

Pertanto il decremento del periodo pari a €/migliaia 12.380 si riferisce all’incasso della rata 2009. 
Si evidenzia che in sede di stipula della Convenzione unica, Anas è riuscita a ottenere un’accelerazione 

del periodo di rimborso dal 2050 al 2042 incrementando il valore delle rate previste nel nuovo piano di 
rimborso, a vantaggio delle gestione ex Fondo Centrale di Garanzia.
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Crediti tributari

Si forniscono di seguito informazioni sulle principali voci dei crediti tributari.
Il credito IVA, pari a €/migliaia 937.732  è composto da:

• €/migliaia 574.972 quale valore netto del credito risultante dalla dichiarazione IVA 2009, relativamen-
te ai periodi d’imposta � no al 2008 al netto della quota richiesta a rimborso, per €/migliaia 575.488 
e degli utilizzi in compensazione esterna con altri tributi mediante l’utilizzo del modello F24 per €/
migliaia 516;

• €/migliaia 362.761 dal credito Iva  generatosi  nell’esercizio 2009. 
Il credito IVA a rimborso di €/migliaia 430.098 è cosi ripartito:

• €/migliaia 285 relativo all’istanza di rimborso ai sensi del D.L. n. 258/2006 presentata nel 2007 con 
riferimento all’IVA non detratta sulle spese di acquisto e di esercizio delle auto aziendali per gli anni 
dal 2003 al settembre 2006;

• €/migliaia 55.402 relativo alla richiesta di rimborso del credito IVA annualità 2006 – modello VR 
2007; tale importo è stato riconosciuto nel 2010 con avviso di pagamento dell’Agenzia delle Entrate 
emesso ai sensi dell’art 38 bis del D.P.R. 633/72 e successivamente incassato a febbraio 2010;

• €/migliaia 55.402 relativo alla richiesta di rimborso del credito IVA annualità 2007  – modello 
VR 2008; anche  tale importo è stato riconosciuto nel  2010 con avviso di pagamento dell’Agenzia 
delle Entrate emesso ai sensi dell’art 38 bis del D.P.R. 633/72 e successivamente incassato a febbraio 
2010;

• €/migliaia 313.451 relativo alla richiesta di rimborso  del credito IVA annualità 2008 – modello VR 
2009 – presentato nel corso dell’esercizio 2009;

• €/migliaia 4.014 dal credito relativo agli interessi attivi di competenza maturati al 31 dicembre 2009 
sulle istanze di rimborso IVA relative agli  esercizi 2006, 2007 e 2008;

• €/migliaia 1.544 dal credito relativo agli interessi attivi di mora maturati al 31 dicembre 2009 sulla 
tardiva liquidazione degli importi riconosciuti con l’avviso di pagamento dell’Agenzia delle Entrate 
emesso ai sensi dell’art 38 bis del D.P.R. 633/72 in data 08 settembre 2009, e inerenti l’istanza di rim-
borso relativa al credito IVA esercizio  2005 presentata con modello VR 2006.

I movimenti dell’esercizio della voce “crediti IVA a rimborso” comprendono oltre agli incrementi per 

i crediti di nuova iscrizione, IVA annualità 2007 e 2008 e interessi attivi (pari a complessivi €/migliaia 
374.411), un decremento di €/migliaia 771.000 relativo all’incasso dell’IVA inerente l’istanza di rimbor-
so presentata nell’esercizio 2006, mediante avviso di pagamento dell’8 settembre 2009. Unitamente al 
credito IVA, Anas ha incassato anche gli interessi maturati nel periodo pari a €/migliaia 49.840. 

Il credito Ires a rimborso di €/migliaia 15.800 è così formato:
• €/migliaia 4.200 chiesti a rimborso con la presentazione del  modello Unico 2007;
• €/migliaia 2.900 richiesti a rimborso con il  modello Unico 2008;
• €/migliaia 8.700 richiesti a rimborso con il  modello Unico 2009.

Il credito Ires da compensare, pari a €/migliaia 3.073, è costituito dal credito residuo risultante dal mo-
dello Unico SC 2009 pari ad €/migliaia 82 e dalle ritenute di acconto subite sugli interessi attivi nel corso 
dell’esercizio 2009, per €/migliaia 2.991.

La voce “Crediti Irap” pari a €/migliaia 1.012 aumenta di €/migliaia 43 per e) etto netto dei seguenti 
movimenti:
• €/migliaia 1.927 per il debito Irap di competenza dell’esercizio 2009 esposto a riduzione della voce 

crediti Irap;
• €/migliaia 1.970 per il ripristino del credito a seguito del minore importo Irap di competenza dell’eser-

cizio precedente determinato in sede di redazione del modello unico 2009, imputato a conto economi-
co nella voce “proventi straordinari”.

Il credito Irap richiesto a rimborso, pari ad €/migliaia 23.858, risulta invariato rispetto all’esercizio 2008; 
tale importo è composto, per €/migliaia 20.784, da versamenti mensili in acconto di competenza del periodo 
19 dicembre 2002 – 31 dicembre 2002 e dell’intero esercizio  2003 e, per €/migliaia 3.074, da versamenti 
mensili e) ettuati in acconto per i mesi di gennaio e febbraio 2004. Tali versamenti sono stati  eseguiti con le 
modalità stabilite dall’art. 10-bis del D.lgs. n. 446/1997 per gli Enti Pubblici “cd metodo retributivo”. 

 In relazione a tali richieste di rimborso si segnala quanto segue:
• rimborso Irap 2002-2003 - Il ricorso avverso l’Agenzia delle Entrate di Roma 4 per l’intero rimborso 

spettante è stato discusso  innanzi alla CTP di Roma  in data 2 luglio 2009. La CTP di Roma con la 
sentenza n. 397/39/2009 ha integralmente accolto la richiesta di rimborso presentata da Anas;

• rimborso Irap 2004 - Il ricorso avverso l’Agenzia delle Entrate di Roma 4 per l’intero credito relativo 
ai primi due mesi del 2004 è stato accolto dalla CTP di Roma con la sentenza n. 301/39/08 del 18 
settembre 2008. Inspiegabilmente, la misura del rimborso � ssata dai giudici è stata pari ad €/migliaia 
951, ammontare inferiore a quanto richiesto. Contro questa sentenza nel mese di novembre 2009 è 
stato presentato appello in CTR.  

Non sussistono comunque dubbi sulla recuperabilità di tali crediti.

Crediti per imposte anticipate
Le imposte anticipate, al pari di quanto avvenuto nel 2008, risultano pari a zero in quanto, ai � ni Irap 

non sussistono di) erenze temporanee tassabili ed ai � ni Ires, non si rilevano i presupposti necessari in 
virtù dei  principi contabili di riferimento per la loro rilevanza, sia con riferimento alle perdite � scali che 
alle di) erenze temporanee emerse.
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 Crediti verso altri

Crediti verso MEF ex ART. 7 L. 178/02 
Il saldo, pari a €/migliaia 587.305 (€/migliaia 1.737.137 al 31 dicembre 2008), rappresenta la parte 

residua del credito verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze (originariamente pari a €/migliaia 
9.668.945) derivante dalla conversione dei residui dovuti all’Anas al 31 dicembre 2002 in virtù della pre-
visione normativa di cui all’ art. 7, comma 1 ter, della legge 178 dell’8 agosto 2002.

La variazione dell’esercizio, pari a complessive €/migliaia 1.149.832, rappresenta l’ammontare totale 
incassato nell’anno.

La natura delle risorse che costituiscono il Credito verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze è 
rappresentativa di una serie di importi che lo Stato ha stanziato, ma non erogato, in anni pregressi a tutto 
l’anno 2002 per le attività istituzionali dell’Ente Pubblico Anas, quali la manutenzione della rete stradale, 
i pronti interventi per emergenze, le opere di ammodernamento e di costruzione di nuove arterie stradali 
previste nei piani triennali, nonché da � nanziamenti � nalizzati all’esecuzione di speci� che opere.

Il principale di tali stanziamenti non erogati si riferisce ai contributi in conto capitale che l’ex Ente Na-
zionale per le Strade riceveva dallo Stato per gli investimenti in conto capitale disciplinati in via prioritaria 
dagli interventi previsti negli accordi di programma e dalle direttive impartite annualmente dal Ministero 
delle Infrastrutture (già Ministero delle Infrastrutture e Trasporti).

All’interno di tale voce sono comprese anche le risorse relative agli interventi da realizzare nel settore au-
tostradale, � nanziate direttamente dal CIPE con speci� che delibere (Delibere CIPE nn. 74/97, 175/97, 
70/98, ecc.) assunte negli anni ante 2002. 

Crediti verso lo Stato e altri Enti
Nella voce crediti verso lo Stato ed Enti vari risultano iscritti i crediti per contributi statali assegnati 

all’Anas in forza  di previsioni normative a seguito di Leggi Finanziarie, di Leggi Comunitarie, di Delibere 
CIPE e di Convenzioni stipulate da Anas  con gli Enti territoriali.

I crediti verso lo Stato e gli altri Enti risultano, pari a €/migliaia 8.689.804, composti come segue nella 
pagina seguente:
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La voce “Ministero dell’ Economia e delle Finanze – contributi in c/impianti”, pari a €/migliaia 2.787.266 si ri-
ferisce ai fondi assegnati all’Anas per investimenti sotto forma di contributi in conto impianti ai sensi della Legge 
296 del 27 dicembre 2006 (Legge Finanziaria 2007), comma 1026, a valere sugli esercizi 2007,  2008 e 2009.

Gli importi originariamente assegnati, per €/migliaia 1.120.000 (esercizio 2007), 1.560.000 (esercizio 
2008) sono stati ridotti rispettivamente del 20% (€/migliaia 224.000), del 30% (€/migliaia 450.000) e a 
seguito del “disaccantonamento” nel Bilancio dello Stato stabilito dall’art. 3, comma 1, del Decreto Legge 
1° ottobre 2007, n. 159, che ne subordina l’erogazione al trasferimento del TFR all’Inps. Il contributo 
2007 è stato incrementato nel corso del 2007 per €/migliaia 215.000 a seguito dello stanziamento auto-
rizzato dall’ art. 2, comma 3 del suddetto Decreto Legge e nell’esercizio 2008 per €/migliaia 201.376 a 
seguito dello svincolo del 17,98% della quota precedentemente disaccantonata. Il contributo 2008 è stato 
incrementato nel corso dell’esercizio 2009 per €/migliaia 450.000 dal DPCM del 31 luglio 2009 che ha 
disposto l’utilizzo dell’intera quota precedentemente “disaccantonata”.

L’autorizzazione di spesa per l’anno 2009, originariamente assegnata per €/migliaia 1.560.000, è sta-
ta ridotta dalla L.203/08 (Finanziaria 2009) a complessivi €/migliaia 1.205.069. Tale importo  è stato 
ulteriormente ridotto a € migliaia 1.204.004 dall’art. 4 del Decreto Legge 180 del 10 novembre 2008. 
La voce è stata iscritta in contabilità per €/migliaia 754.000 per tener conto del “disaccantonamento” di 
complessivi €/migliaia 450.000 nel Bilancio dello Stato stabilito dall’art. 3, comma 1, del Decreto Legge 
1° ottobre 2007, n. 159, che ne subordina l’erogazione al trasferimento del TFR all’Inps.

La variazione complessiva dell’esercizio tiene conto delle somme incassate per un ammontare totale di 
€/migliaia 435.130. Pertanto, l’importo al 31 dicembre 2009 si riferisce a €/migliaia 804.556 per l’anno 
2007, €/migliaia 1.288.710 per l’anno 2008 ed €/migliaia 694.000 per l’anno 2009.

La voce “Ministero delle Infrastrutture per delibere 314/2001 e 773/2000”, pari a €/migliaia 709.198 si 
riferisce all’importo ancora da incassare relativamente ai limiti di impegno previsti dalle citate delibere. La 
variazione negativa rispetto al saldo al 31 dicembre 2008 pari €/migliaia 129.321, è riferibile agli incassi 
intervenuti nell’esercizio.

Il credito verso lo Stato per limiti di impegno su mutui da erogare in favore di società concessionarie è 
pari a €/migliaia 519.985. Tale credito trova contropartita nel passivo tra i debiti verso banche a lungo ter-
mine, rappresentato dal debito residuo relativo ai mutui stipulati. La variazione negativa rispetto al saldo 
al 31 dicembre 2008 per complessivi €/migliaia 67.807 è riferibile interamente agli incassi del periodo. 

Il credito verso il Ministero delle Infrastrutture per la Convenzione Italia-Francia, di €/migliaia 50.517, 
è relativo alla realizzazione del Tunnel del Colle Tenda per il miglioramento dei collegamenti Italo-france-
si nelle Alpi del sud in attuazione dell’art.1, comma 452, della Legge 30 dicembre 2004 n.311. Nel corso 
dell’esercizio la voce non ha subito variazioni.

Il credito verso il Ministero delle Infrastrutture per la Torino-Milano di €/migliaia 42.000 è relativo al 
contributo quindicennale per il completamento e l’ottimizzazione della Torino-Milano con la viabilità 
locale mediante l’interconnessione tra la S.S. 32 e la S.P. 299 (Legge 296/2006 “Finanziaria 2007”). Ri-
spetto al 31 dicembre 2008 la voce ha subito una variazione negativa pari a €/migliaia 3.500 riferibile alla 
quota 2009 incassata nell’esercizio.

La voce Giubileo e Roma Capitale, di €/migliaia 4.958 non ha subito variazioni nel corso dell’esercizio. 
L’importo rappresenta il residuo del � nanziamento che la Legge 23 dicembre 1996 n° 651 e successive 

integrazioni ha attribuito ad Anas per le opere di costruzione ed ammodernamento degli interventi per il 
Piano del Giubileo 2000 e Roma Capitale.

La voce crediti verso Ministero delle Infrastrutture ai sensi dell’art. 76 della L.F. 2003, per €/migliaia 
11.500, rappresenta il contributo da incassare per le opere che Anas deve eseguire per gli interventi previ-
sti dall’art. 19 della Legge 166/02. Il credito non ha subìto nessuna variazione nel corso dell’esercizio.

La voce “Accessibilità Fiera di Milano”, per €/migliaia 8.740, si riferisce al contributo da incassare per gli 
interventi da realizzare. Nel corso dell’esercizio la voce non ha subito variazioni. 

La voce “Contributi per il potenziamento del Passante di Mestre” si riferisce al credito verso il Ministero 
delle Infrastrutture per somme che Anas dovrà cedere alla concessionaria CAV S.p.A. quale fonte di � nan-
ziamento dei costi per la costruzione del Passante autostradale di Mestre. La variazione dell’esercizio pari 
a €/migliaia 9.405 si riferisce all’incasso delle annualità 2008 e 2009.

La voce “Accessibilità Valtellina – Costruzione lotto 1°”, pari a €/migliaia 185.250 è costituita dai con-
tributi previsti dall’ art. 1, comma 78, lettera g) della Legge n. 266/2005 (Legge Finanziaria 2006), asse-
gnati all’Anas con decreto interministeriale n. 7006 del 17 dicembre 2008, per i lavori di costruzione della 
Variante di Morbegno.

La voce “Variante alla S.S. 7 Appia in Comune di Formia”, pari a €/migliaia 24.750 si riferisce ai fondi  asse-
gnati all’Anas dalla delibera CIPE 98 del 29 marzo 2006, autorizzati sotto forma di contributo quindicinale 
con decreto interministeriale n. 7005 del 17 dicembre 2008 volti a � nanziare la progettazione de� nitiva del 
tratto Lazio-Campania del Corridoio Tirrenico, viabilità accessoria della Pedemontana di Formia.

La voce “Contributi L. 376/2003”, pari ad €/migliaia 8.600, è costituita dai contributi ricevuti dall’Anas 
per la realizzazione o la risistemazione di opere stradali quali:
• la S.S. 106 “Jonica” nel tratto adiacente Sibari;
• la S.S. 212 e la S.S. 369 nella zona di Benevento;
• il raddoppio della Ragusa-Catania;
• la circonvallazione di Altamura.

Rispetto al saldo al 31 dicembre 2008 la voce non ha subito variazioni.
Il credito per delibera CIPE 116/06, pari a €/migliaia 574.367 si riferisce al � nanziamento da ricevere per 

opere da realizzare sull’autostrada Sa-RC (IV megalotto denominato anche macrolotto n. 2). La variazione 
dell’esercizio, pari a €/migliaia 67.182 è interamente riferibile agli incassi del periodo.

Il credito per delibera CIPE 155/05, pari a €/migliaia 264.363, si riferisce al � nanziamento da ricevere 
per opere da realizzare sull’autostrada Sa-RC. Il decremento dell’esercizio pari a €/migliaia 103.177 si 
riferisce agli incassi del periodo. 

Il credito per delibera CIPE 95/04, pari a €/migliaia 289.866, è costituito da contributi a carico del 
F.A.S. (Fondo Aree Sottoutilizzate) relativi all’autostrada Sa-RC.

Il credito per delibera CIPE 106/04 per il Corridoio Ionico “Taranto-Sibari-Reggio Calabria”, pari ad 
€/migliaia 139.161, si riferisce ad ulteriori fondi F.A.S. stanziati dal Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze per gli interventi da e) ettuare sul Corridoio Ionico (S.S. 106) “Taranto-Sibari-Reggio Calabria”.

Il credito relativo alla delibera CIPE 108/04, per €/migliaia 10.120, si riferisce alla copertura dei costi 
sostenuti dal Consorzio Autostrade Siciliane per la realizzazione di opere autostradali sulla Messina-Paler-
mo. La variazione dell’esercizio, pari a €/migliaia 40.480 è interamente riferibile agli incassi del periodo.
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Il credito per delibera CIPE 77/07 pari a €/migliaia 239.414 si riferisce al contributo assegnato all’Anas 
nell’ambito dell’intervento “viabilità di accesso all’hub portuale di Savona”. Nel corso dell’esercizio la voce è 
stata interamente riallocata tra i conti d’ordine nella voce mutui da erogare non trattandosi di � nanziamenti 
diretti ma di limiti di impegno a fronte dei quali verranno stipulati mutui totalmente a carico del Ministero.

Il credito per delibera CIPE 123/07, pari a €/migliaia 271.123 si riferisce a ai fondi da ricevere per la 
realizzazione dell’intervento relativo all’adeguamento a 4 corsie della S.S. 223 “di Paganico”. Nel corso 
dell’esercizio la voce è stata interamente riallocata tra i conti d’ordine nella voce mutui da erogare non 
trattandosi di � nanziamenti diretti ma di limiti di impegno a fronte dei quali verranno stipulati mutui 
totalmente a carico del Ministero.

Il credito per delibera CIPE 156/05 pari a €/migliaia 153.765, si riferisce ai fondi F.A.S. assegnati per la 
realizzazione dell’“Itinerario Agrigento-Caltanissetta-A19: adeguamento a quattro corsie della S.S. 640, 
tratto dal km 9,800 al km 44,400. La variazione dell’esercizio, pari a €/migliaia 51.818 è interamente 
riferibile agli incassi del periodo.

Il credito per delibera CIPE 28/08 pari a €/migliaia 10.832, iscritto nel corso dell’esercizio, si riferi-
sce ai contributi pluriennali assegnati nell’ambito dell’intervento “S.S. 17 dell’ Appennino abruzzese e 
appulo-sannitico – tronco Andrococo-Navelli: variante sud dell’abitato di L’Aquila raccordo tra la strada 
consortile Mausonia e la S.S. 17”.

Il credito per delibera CIPE 29/08 pari a €/migliaia 52.055, iscritto nel corso dell’esercizio, si riferisce 
ai contributi pluriennali assegnati per l’intervento “S.S. 675 Umbro-Laziale: completamento del tratto 
Civitavecchia-Viterbo: 3° tronco, lotto 1 sralcio A”.

Il credito per delibera CIPE 38/09 pari a €/migliaia 61.241, si riferisce al contributo per i lavori di am-
modernamento e adeguamento dell’ Autostrada Salerno-Reggio Calabria dal km 369,800 al km 378,500. 
Tale contributo è stato assegnato utilizzando i ribassi d’asta derivanti dalla delibera CIPE 155/2005

Il credito per delibera CIPE 39/09 pari a €/migliaia 18.026 si riferisce ai contributi pluriennali assegnati 
per lavori di ammodernamento e adeguamento dell’Autostrada Sa-RC dal km 382,475 al km 383,000 
(Svincolo di Rosarno).

Il credito per delibera CIPE 84/08 pari a €/migliaia 211.676 si riferisce ai contributi pluriennali asse-
gnati per l’ammodernamento della tratta Palermo-Lercara Friddi.

Nell’attività di miglioramento della viabilità stradale l’Anas programma e stipula numerose convenzioni con 
gli Enti Locali per de� nire sinergie comuni per il raggiungimento di bene� ci per la collettività territoriale. 

Tali convenzioni de� niscono impegni per opere da eseguire da parte di Anas, relativamente alle quali gli 
Enti territoriali intervengono con quota parte di � nanziamento. 

Il credito residuo al 31 dicembre 2009, per le convenzioni stipulate, è pari ad €/migliaia 2.217.683 e 
rappresenta la quota di co� nanziamento a carico degli Enti.

La variazione, pari a €/migliaia 577.905, è da imputarsi prevalentemente alla rilevazione, con contro-
partita fondi in gestione, di ulteriori convenzioni stipulate per €/migliaia 624.888 ed agli incassi del pe-
riodo per €/migliaia 46.983.

Il credito relativo al Qcs 2000/2006, pari ad €/migliaia 227.095, costituisce l’importo residuo dei la-
vori rendicontati relativi alle opere previste per il programma PON Trasporti 2000/2006 approvato con 

decisione C.E.C. (2001) 2162, a fronte del quale è stata tuttavia già percepita una anticipazione registrata 
nei fondi in gestione. L’intero programma è valutato €/migliaia 1.291.056 per la Misura I.2 (che prevede 
interventi sulle S.S. 106 Jonica, A3, S.S. 131, S.S. 114, S.S. 16 e  S.S. 7) e €/migliaia 115.959 per la Misura 
II.2 (intervento sulla S.S. 7). Rispetto al 31 dicembre 2008 la voce non ha subìto variazioni. 

Il saldo verso la Provincia di Milano, per €/migliaia 9.931, fa riferimento al credito vantato dall’Anas 
per interventi concernenti la realizzazione del collegamento della S.P. 46 “Rho - Pero” e della S.S. 33 “del 
Sempione”. Detto importo, sarà � nanziato dalla Provincia ad Anas e poi girocontato da questa alle sub 
concessionarie titolari dei lavori. Esso trova la sua contropartita tra i debiti verso società concessionarie. La 
variazione negativa dell’esercizio, pari a €/migliaia 41.455, è riferibile agli incassi del periodo. 

Il credito per contributi per interventi tutela ambientale, pari ad €/migliaia 2.282, non ha subito varia-
zioni nel corso dell’esercizio. 

Il credito “Decreto 7004 – S.S. 42” (€/migliaia 11.756) si riferisce ai fondi assegnati per il completa-
mento del sistema di accessibilità Valcamonica sulla S.S. 42 “del Tonale e della Mendola”. 

Gli “altri crediti”, per €/migliaia 26.077, si riferiscono principalmente al credito verso il Ministero delle 
Infrastrutture per il “� nanziamento di uno studio di fattibilità delle reti infrastrutturali stradali” in base 
all’accordo n°1507 del 29 dicembre 2006 (€/migliaia 3.099), al credito per delibera CIPE 142/99 (€ mi-
gliaia 5.962), al credito verso MEF per il rimborso delle rate del mutuo relativo alla Ragusa-Catania (€/
migliaia 1.418) e al credito derivante dalla Convenzione stipulata tra Anas, il Ministero delle Infrastrut-
ture e l’Amministrazione Provinciale di Bari per la “progettazione e realizzazione dei lavori per il collega-
mento SS.PP. 231 e 238” (€/migliaia 11.729). La variazione dell’esercizio si riferisce principalmente agli 
incassi del periodo.

Altri crediti
La voce in questione, pari a complessivi a €/migliaia 243.729, risulta composta dalle voci riepilogate 

nella seguente tabella:
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Il credito per la regionalizzazione delle strade, pari a €/migliaia 149.671, è conseguente, alla attività di 
attribuzione di alcune strade alle Regioni, e) ettuata in attuazione della Legge n. 59 del 15 marzo 1997, 
concernente la “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed Enti Locali, 
per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la sempli� cazione amministrativa”. Il credito esisten-
te al 18 dicembre 2002 è stato interamente svalutato in sede di perizia e pertanto trova la sua contropartita 
nel “Fondo svalutazione altri crediti”.

La voce “Anticipazioni di spese”, pari a €/migliaia 223.611, è costituita prevalentemente da:
• pignoramenti subìti dalla società Consorzio Cooperative Costruzioni per €/migliaia 124.251 (€/mi-

gliaia 138.820 al lordo di IVA) a fronte dei quali la società ha intrapreso le azioni volte al recupero 
degli stessi; per completezza di informazione si speci� ca che in base alla sentenza della corte d’appello 
n° 2513 depositata il 01 settembre 2009, che ha annullato il lodo n° 24 del 23 maggio 2006, l’u@  cio 
legale dell’Anas ha provveduto alla formale comunicazione alla società C.C.C. di di@  da e costituzione 
in mora, per le somme indebitamente percepite, con comunicazione del 25 settembre 2009; succes-
sivamente l’Avvocatura Distrettuale di Bologna (difensore della Società Anas nel foro competente la 
controversia) ha provveduto in data 15 marzo 2010 a noti� care il Decreto Ingiuntivo inerente il recu-
pero del credito in oggetto;

• anticipazioni erogate e pignoramenti subìti alla data del 31 dicembre 2009, pari a €/migliaia 67.928, 
di cui non sono ancora pervenute le relative fatture;

• quota parte di IVA pagata alla società Passante di Mestre a fronte di fatture non ancora pervenute (€/
migliaia 856);

• credito rilevato da Anas a fronte dei prelevamenti e) ettuati dalla società Quadrilatero Marche e Um-
bria S.p.A. a valere sul � nanziamento in essere presso la Cassa Depositi e Prestiti (€/migliaia 1.848).  

La voce “Anticipi v/società concessionarie”, per un importo pari a €/migliaia 9.936, fa riferimento agli 
anticipi verso il Consorzio Autostrade Siciliane (€/migliaia 9.936).

 Gli altri crediti, pari ad €/migliaia 20.274, sono costituiti principalmente (€/migliaia 9.356) dal credi-
to vantato verso la società Autostrade dei Parchi a fronte della gestione in nome e per conto e dal credito 
verso la Provincia Autonoma di Trento (€/migliaia 1.714), che è riconducibile al riaddebito dei costi del 
personale Anas trasferito alla Provincia Autonoma di Trento relativamente ai mesi di luglio, agosto e set-
tembre 1998, per i quali Anas è in attesa di liquidazione da parte della provincia interessata. Tale credito 
è stato svalutato interamente dalla perizia ex art. 7, L. 178/02 nell’ambito del fondo svalutazione altri 
crediti.

 Il “Fondo svalutazione altri crediti”, pari ad €/migliaia 160.224, è stato rilevato in sede di perizia ex 
art. 7 L.178/02 per un importo pari a €/migliaia 150.868 a fronte della non esigibilità dei crediti per la 
regionalizzazione delle strade e verso la Provincia autonoma di Trento. La voce non ha subìto variazioni 
nel corso dell’esercizio.

Altri crediti ex Fondo Centrale di Garanzia

Gli “altri crediti ex Fondo Centrale di Garanzia” ammontano a complessivi €/migliaia 718.356, al netto 
del relativo fondo svalutazione pari a €/migliaia 38.940.

La voce fa riferimento ai crediti in essere al 31 dicembre 2009 verso le società concessionarie autostradali 
trasferiti dall’ex Fondo Centrale di Garanzia alla data del 1° gennaio 2007 e da incassare secondo i previsti 
piani di rimborso infruttiferi di interessi. Per maggiori informazioni in merito a tale voce si rinvia alla 
Relazione sulla Gestione.

La variazione dei crediti per piani di rimborso, pari a €/migliaia 55.262, si riferisce principalmente:
• agli incassi ottenuti dalle società concessionarie in base ai piani di rimborso vigenti per €/migliaia 

34.771;
• allo stralcio dei crediti, mediante l’utilizzo del Fondo svalutazione, verso la società Ativa (€/migliaia 

20.376) e verso la società Autostrade Centro Padane (€/migliaia 125). Tali crediti, già svalutati alla 
data del 1° gennaio 2007 (data di subentro di Anas nella gestione dell’ex Fondo) sono stati eliminati 
essendo divenute e@  caci ex-lege nel corso del 2009 le convenzioni stipulate con le predette società.

C) III - Attività fi nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Altri titoli ed altre attività fi nanziarie
La voce “Altri titoli ed altre attività � nanziarie”, al 31 dicembre 2009, risulta pari a €/migliaia 130.000 

(€/migliaia 110.000 al 31 dicembre 2008) si riferisce al rinnovo per €/migliaia 20.000 e ad una nuova 
sottoscrizione per l’esercizio 2009 di ulteriori €/migliaia 20.000 di forme di investimento a breve termine 
(certi� cati di deposito) e al rinnovo di conti di deposito pari a €/migliaia 90.000 rinvenienti principal-
mente dalla liquidità trasferita da Fintecna in relazione al trasferimento del ramo d’azienda “Infrastruttu-
re” a titolo di decimi da versare per la sottoscrizione del capitale nella società Stretto di Messina.
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C) IV - Disponibilità liquide

Viene di seguito riportata la composizione e la movimentazione della voce disponibilità liquide:

Depositi bancari e postali 

 I depositi bancari, pari a €/migliaia 2.504.055, sono costituiti principalmente dalle disponibilità 
presenti sui conti correnti di Istituti bancari e della Tesoreria Centrale dello Stato. 

In particolare si rileva che la Tesoreria Centrale comprende: 
• il residuo degli incassi dei Mutui Dexia ed Unicredit pari a €/migliaia 561.516, tale voce trova la sua 

contropartita nei “Debiti verso banche” per mutui e si riferisce ad interventi per i quali sono stati atti-
vati i relativi impegni; 

• il residuo degli importi introitati per Fondi QCS pari a €/migliaia 511.151; 
• il residuo degli incassi per Fondi FAS pari a €/migliaia 65.502 e nuovi incassi relativi al secondo seme-

stre 2009 pari a €/migliaia 262.568; 
• il totale delle somme incassate a fronte di erogazione di contributi vari per importo pari a €/migliaia 

29.785.
Tali fondi per e) etto di misure legislative sono vincolati a speci� che opere.

Si evidenzia, in quanto ritenuto di assoluto rilievo per l’andamento dei U ussi � nanziari 2009, che la 
variazione netta in incremento delle disponibilità liquide, pari ad €/migliaia 785.765 è stata determina-
ta dall’incasso avvenuto a � ne ottobre, per complessivi €/migliaia 820.735, del credito IVA 2003-2005 
chiesto a rimborso; per ulteriori informazioni si rimanda ai commenti della voce “crediti tributari” della 
presente Nota Integrativa. 

È opportuno rilevare, inoltre, che per e) etto di pignoramenti inerenti contenziosi con diversi fornitori 
al 31 dicembre 2009 sono indisponibili €/migliaia 68.603 presso i conti correnti bancari della società. 

Si segnala inoltre che presso l’istituto bancario MPS risultano vincolati €/migliaia 22.101 a fronte del 
pegno relativo alle polizze � dejussorie stipulate in merito alla commessa aperta in Algeria per quanto at-
tiene l’anticipo dovuto dal committente algerino.

I Depositi bancari in valuta giacenti presso l’istituto bancario algerino, pari a €/migliaia 922, relativa-
mente alla commessa avviata in tale paese, sono stati iscritti al cambio di � ne esercizio.

I Depositi postali pari ad €/migliaia 29.804 sono costituiti dalle disponibilità presenti nei conti correnti po-
stali presso le Poste Italiane, importo completamente indisponibile per pignoramenti al 31 dicembre 2009.

A titolo puramente informativo si evidenzia che i Compartimenti gestiscono i conti correnti postali 
intestati a: Ministero Infrastrutture – Gestione Infrazioni per MI art. 12 C.S., in cui conU uiscono gli 
introiti delle infrazioni previste dal Codice della Strada che vengono periodicamente riversati allo stesso 
Ministero unitamente alle competenze maturate. I predetti conti correnti non sono, pertanto, riU essi nel 
Bilancio, in quanto Anas non ne ha la titolarità, ma soltanto la gestione in nome e per conto.

Depositi bancari e postali ex Fondo Centrale di Garanzia 
Le disponibilità liquide relative all’ex Fondo Centrale di Garanzia ammontano a complessivi €/migliaia 

733.656 (€/migliaia 685.999 al 31 dicembre 2008). L’incremento netto pari a €/migliaia 47.657 è riferi-
to principalmente all’incasso delle quote 2009, come da Piani di rimborso vigenti per €/migliaia 47.151.

La voce è costituita dal saldo al 31 dicembre 2009 del conto corrente bancario intestato all’ex Fondo 
Centrale di Garanzia per €/migliaia 101.215 e dal saldo del conto di Tesoreria Centrale intestato ad Anas 
ex Fondo Centrale di Garanzia per €/migliaia 632.441. Tale importo rappresenta la parte liquida dei 
fondi dell’ex Fondo Centrale di Garanzia vincolati agli interventi di completamento della Sa-RC ex art.1, 
comma 1025 Legge 296/06. 

Assegni e Titoli e Denaro e Valori in Cassa
La voce Assegni e Titoli, pari ad €/migliaia 1.972, è costituita sostanzialmente dai buoni di credito per 

l’acquisto di carburante in giacenza presso la Direzione Generale ed i Compartimenti.
La voce Denaro e Valori in Cassa, pari ad €/migliaia 188, è costituita dalle disponibilità presenti al 31 

dicembre 2009 presso le casse compartimentali e della Direzione Generale.
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D) - Ratei e Risconti attivi

Il dettaglio dei “Ratei e Risconti attivi” è esposto nella seguente tabella:

L’incremento netto di €/migliaia 187 si riferisce prevalentemente:
• al decremento dei “ratei attivi”, pari ad €/migliaia 1.058; l’importo di €/migliaia 27 è interamente 

riferito agli interessi maturati alla data del 31 dicembre 2009 a fronte delle operazioni � nanziarie ef-
fettuate dalla Società e la sostanziale contrazione dei tassi di interesse attivi per l’anno 2009 rispetto al 
precedente esercizio è da individuare quale causa della variazione sopra esposta;

• all’incremento degli “altri Risconti attivi”, pari a €/migliaia 1.172, variazione prevalentemente impu-
tabile ai Risconti sulle spese bancarie relative alle polizze � deiussorie richieste dall’Agenzia delle En-
trate per il perfezionamento delle operazioni di rimborso del credito IVA vantato dalla Società ai sensi 
dell’art 38 bis del D.P.R. 633/72.

Si indica, in� ne, che l’importo di €/migliaia 8.240 riferito ai Risconti assicurativi, come nel precedente 
esercizio, è principalmente riferibile alla polizza “RC strade” ed alla “tutela legale e peritale dei dirigenti e 
dipendenti” che hanno scadenza infrannuale. 

Passivo
A) - Patrimonio netto

Ai sensi dell’art. 2427 n. 4 si danno le seguenti informazioni riguardanti le voci del patrimonio netto 
con speci� cazione della loro formazione, utilizzazione e variazione della consistenza.

Al 31 dicembre 2009 il patrimonio netto è pari a €/migliaia 4.205.996.
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In attuazione della delibera dell’Assemblea ordinaria del 1° luglio 2009 che ha approvato il Bilancio 
2008, l’utile d’esercizio precedente, pari a €/migliaia 3.530, è stato destinato per  €/migliaia 3.353 a ridu-
zione delle perdite portate a nuovo dei precedenti esercizi e per €/migliaia 177 a riserva legale. 

L’incremento della voce “Riserva da Trasferimento immobili ex L. 662/96” per €/migliaia 9.174 si rife-
risce, come meglio esplicitato nella voce “Terreni e fabbricati”, alle unità immobiliari trasferite con Decre-
to dell’Agenzia del Demanio N. 7235/DA del 18 febbraio 2009.

Ai sensi dell’art. 2427 n. 7 bis si danno le seguenti informazioni riguardanti le voci del patrimonio netto 
con speci� cazione della loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avve-
nuta utilizzazione nei precedenti esercizi.

Numero e valore delle azioni della Società

Ai sensi dell’art. 2427 n. 17 c.c. si precisa che il capitale sociale è composto da 2.269.892.000 azioni del 
valore nominale di 1 (uno) Euro ed è posseduto interamente dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

B) - Fondi in gestione

Il dettaglio della voce “Fondi in gestione”, con relativa composizione e movimentazione, è esposto nella 
seguente tabella.

La macroclasse “Fondi in gestione” è stata istituita, in linea con l’orientamento manifestato dal Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, a partire dal Bilancio al 18 dicembre 2002 e rappresenta il complesso 
delle risorse � nanziarie assegnate all’Anas per lo svolgimento della sua attività istituzionale.

La voce “Fondi in gestione” è stata collocata tra il Patrimonio netto ed i Fondi per rischi ed oneri ed 
assume pertanto natura di passivo. La sua istituzione, in deroga allo schema obbligatorio di Stato Patrimo-
niale previsto dal Codice Civile, è stata ritenuta necessaria in quanto consente una migliore rappresenta-
zione della situazione patrimoniale e � nanziaria della Società.

L’incremento del periodo, pari ad €/migliaia 3.583.148, si riferisce alle nuove fonti di � nanziamento 
rilevate nell’esercizio 2009.

Il decremento complessivo, pari ad €/migliaia 1.043.301, si riferisce per €/migliaia 464.691 ad utilizzi 
che trovano la loro contropartita tra gli altri ricavi e proventi, per €/migliaia 1.297 ad utilizzi che trovano 
la loro contropartita tra i proventi straordinari e per €/migliaia 577.313 ad utilizzi diretti dei fondi come 
dettagliato nei successivi paragra� .

Fondo speciale ex art. 7 L. 178/02
Il fondo speciale, secondo quanto previsto dall’art. 7 della legge 178/2002, è destinato principalmente 

alla copertura degli oneri di ammortamento, anche relativamente ai nuovi investimenti ed al manteni-
mento della rete stradale e autostradale nazionale, nonché alla copertura degli oneri inerenti l’eventuale 
ristrutturazione societaria.

Bilancio di Anas S.p.A. Nota Integrativa



210 211

Bilancio di Esercizio e Consolidato 2009

Si precisa che, in applicazione della menzionata Legge 178/02, il fondo è stato complessivamente utiliz-

zato, � no al 31 dicembre 2004 nella misura di €/migliaia 967.504. Tale importo si riferisce, per €/migliaia 

870.126, ad utilizzi per il raggiungimento del pareggio contabile di precedenti esercizi e quindi a fronte 

della ristrutturazione conseguente alla trasformazione dell’Anas.

Al 31 dicembre 2004, il fondo residuo, pari a €/migliaia 8.701.442, era da considerarsi destinato in 

parte alla copertura degli ulteriori oneri di ristrutturazione per €/migliaia 645.800, determinati sulla base 

delle risultanze delle linee guida del Piano Industriale 2005-2008, ed in parte, per €/migliaia 2.905.054, 

destinato, unitamente ai versamenti in conto aumento di capitale ed agli altri fondi in gestione, alla coper-

tura degli oneri già sostenuti al 31 dicembre 2004 riferibili agli investimenti realizzati ed al mantenimento 

della rete stradale ed autostradale.

Al 31 dicembre 2004, pertanto, risultavano disponibili €/migliaia 5.150.587, unitamente ai versamenti 

in conto aumento di capitale pari ad €/migliaia 2.848.580 ed agli altri fondi in gestione, a copertura degli 

oneri da sostenere riferibili ai nuovi investimenti realizzati ed anche per il mantenimento della rete stra-

dale ed autostradale.

Per e' etto degli utilizzi e delle riclassi� che e' ettuati nell’esercizio 2005 (per complessivi €/migliaia 561.967), 

il fondo residuo al 31 dicembre 2005 era pari a €/migliaia 8.139.475 e, unitamente ai versamenti in conto 

aumento di capitale complessivamente e' ettuati per €/migliaia 3.562.955 ed agli altri fondi in gestione, era 

destinato alla copertura degli oneri relativi ad investimenti già sostenuti al 31 dicembre 2005, per €/migliaia 

4.817.623, ed alla copertura degli oneri per investimenti da e' ettuare per la residua parte. La parte di fondo 

precedentemente considerata come destinata contabilmente alla copertura degli oneri di ristrutturazione è 

stata liberata a favore della copertura degli oneri riferibili ai nuovi investimenti ed al mantenimento della rete 

stradale ed autostradale, nonché di altri oneri, ricompresi tra quelli di cui all’art. 7 della L. 178/2002, derivanti 

o connessi alla ristrutturazione societaria ed alla conseguente riorganizzazione aziendale.

Per e' etto degli utilizzi e delle riclassi� che e' ettuati nell’esercizio 2006 (per complessivi €/migliaia 

362.874), il fondo residuo al 31 dicembre 2006 era pari a €/migliaia 7.776.601 e, unitamente ai versa-

menti in conto aumento di capitale sociale complessivamente e' ettuati per €/migliaia 3.662.955 ed agli 

altri fondi in gestione, era destinato alla copertura degli oneri relativi ad investimenti già e' ettuati al 31 

dicembre 2006, pari a €/migliaia 6.678.486 e, per la residua parte, alla copertura degli oneri da sostenere 

riferibili ai nuovi investimenti ed al mantenimento della rete stradale e autostradale, nonché degli ulteriori 

oneri di ristrutturazione societaria sopra speci� cati.

Per e' etto degli utilizzi e delle riclassi� che e' ettuati nell’esercizio 2007 (per complessivi €/migliaia 

330.821), il fondo residuo al 31 dicembre 2007 era pari a €/migliaia 7.445.780 e, unitamente ai versa-

menti in conto aumento di capitale sociale complessivamente e' ettuati per €/migliaia 3.562.955 e agli 

altri fondi in gestione, è destinato alla copertura degli oneri relativi ad investimenti già e' ettuati al 31 

dicembre 2007, pari a €/migliaia 8.735.977, ed alla copertura degli oneri da sostenere riferibili ai nuovi 

investimenti ed al mantenimento della rete stradale ed autostradale, nonché degli eventuali ulteriori oneri 

di ristrutturazione societaria, per la residua parte. 

Per e' etto degli utilizzi e delle riclassi� che e' ettuati nell’esercizio 2008 (per complessivi €/migliaia 

425.194), il fondo residuo al 31 dicembre 2008 era pari a €/migliaia 7.020.585 e, unitamente ai versa-

menti in conto aumento di capitale sociale complessivamente e' ettuati per €/migliaia 3.562.955 e agli 

altri fondi in gestione, è destinato alla copertura degli oneri relativi ad investimenti già e' ettuati al 31 

dicembre 2008, pari a €/migliaia 10.849.091, ed alla copertura degli oneri da sostenere riferibili ai nuovi 

investimenti ed al mantenimento della rete stradale ed autostradale, nonché degli eventuali ulteriori oneri 

di ristrutturazione societaria, per la residua parte.

Nell’esercizio 2009 il Fondo Speciale si è decrementato per complessivi €/migliaia 273.955 a fronte:

• di ammortamenti delle nuove opere e delle manutenzioni straordinarie su strade e autostrade in eserci-

zio, per complessivi €/migliaia 221.368;

• dei costi di mantenimento della rete stradale ed autostradale nazionale trasferita a Regioni ed Enti 

Locali per €/migliaia 45.640;

• dei costi per contributi a favore di società concessionarie per €/migliaia 6.301;

• dell’ utilizzo diretto a copertura della retti� ca del costo relativo al “progetto Infonebbia” sulla tratta  

Torino Caselle per €/migliaia 647.

Il Fondo Speciale al 31 dicembre 2009 ammonta pertanto ad €/migliaia 6.746.630. Tale importo uni-

tamente ai versamenti in conto aumento di capitale sociale complessivamente e' ettuati per €/migliaia 

3.562.955, nonché al “Fondo L. 296 del 27/12/2006 -Contributi in c/impianti” per €/migliaia 3.592.545 

e agli altri fondi in gestione, è destinato alla copertura degli oneri relativi ad investimenti già e' ettuati al 

31 dicembre 2009, pari a €/migliaia 12.710.811 ed alla copertura degli oneri da sostenere riferibili ai nuo-

vi investimenti ed al mantenimento della rete stradale ed autostradale. 

Fondo L. 296 27/12/06  - Contributi C/Impianti
Il “Fondo L. 296 27/12/2006 - Contributi C/Impianti”, pari a €/migliaia 3.592.545, è stato costitu-

ito nel corso dell’esercizio 2007. Tale voce si riferisce ai fondi assegnati, nel 2007, nel 2008 e nel 2009, 

all’Anas per investimenti funzionali ai compiti istituzionali, sotto forma di contributi in conto impianti, 

di cui alla Legge 296 del 27 dicembre 2006 (Legge Finanziaria 2007), comma 1026. 

La variazione netta dell’ esercizio pari a €/migliaia 1.143.239 è riferibile:

• all’iscrizione del contributo in c/impianti a valere sul 2009 per €/migliaia 754.000. L’autorizzazio-

ne di spesa per l’anno 2009, originariamente assegnata per €/migliaia 1.560.000, è stata ridotta dalla 

L.203/08 (Finanziaria 2009) a complessivi €/migliaia 1.205.069. Tale importo  è stato ulteriormente 

ridotto a € migliaia 1.204.004 dall’art. 4 del Decreto Legge 180 del 10 novembre 2008. La voce è stata 

iscritta in contabilità per €/migliaia 754.000 per tener conto del “disaccantonamento” di complessivi 

€/migliaia 450.000 nel Bilancio dello Stato stabilito dall’art. 3, comma 1, del Decreto Legge 1° ottobre 

2007, n. 159, che ne subordina l’erogazione al trasferimento del TFR all’Inps;

• all’iscrizione della quota parte dell’importo “disaccantonato” nell’esercizio 2008 e svincolato nel corso 

dell’esercizio 2009 (€/migliaia 450.000);

• alla copertura degli oneri inerenti le strade non in concessione per €/migliaia 26.372;

• alla copertura di ammortamenti delle nuove opere e delle manutenzioni straordinarie su strade e auto-

strade in esercizio, per complessivi €/migliaia 17.506;

• all’utilizzo per la copertura degli interessi passivi sui mutui per €/migliaia 16.883.
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Fondo Vincolato Lavori
Il fondo vincolato per lavori passa da €/migliaia 5.908.163 ad €/migliaia 6.388.161.

Gli incrementi dell’esercizio, pari a €/migliaia 1.063.061, si riferiscono a nuovi � nanziamenti. In par-

ticolare €/migliaia 624.721 si riferiscono alla contabilizzazione e integrazione delle convenzioni con gli 

Enti Locali, €/migliaia 353.831 si riferiscono all’ iscrizione di nuovi fonti per delibere CIPE e €/migliaia 

84.508 sono relativi alla rilevazione di ulteriori contributi assegnati nel corso dell’esercizio. 

 Il decremento pari a €/migliaia 583.063 è riferito principalmente all’utilizzo del fondo per copertura 

di costi per €/migliaia 53.281, a ribassi d’asta rilevati nell’esercizio per €/migliaia 14.542 e per il residuo, 

pari a €/migliaia 510.538, alla riallocazione tra i conti d’ordine, nella voce “mutui stipulati da erogare”, 

dei crediti per contributi rilevati ai sensi della Delibera CIPE 123/07 e 77/07. Tali delibere non assegna-

no � nanziamenti diretti ma rappresentano limiti di impegno a fronte dei quali saranno stipulati mutui 

totalmente a carico del Ministero. Pertanto i relativi importi verranno iscritti nella categoria dei Fondi in 

Gestione al momento dell’erogazione da parte degli istituti bancari.

Gli utilizzi per la copertura di costi si riferiscono alla copertura degli ammortamenti e degli oneri ine-

renti le strade non in concessione, relativi ad opere � nanziate con fondi speci� ci, per €/migliaia 26.520 e 

con convenzioni, per €/migliaia 26.761.

Fondi Vincolati per Lavori ex F.C.G. L. 296/06
 La voce, pari a €/migliaia 2.479.053, comprensiva del risultato positivo dell’esercizio precedente, si ri-

ferisce “al saldo delle disponibilità nette presenti nel patrimonio” dell’ex Fondo Centrale di Garanzia alla 

data del 31 dicembre 2009, come previsto dall’art. 1 comma 1025 della Legge Finanziaria 296/06.

Rispetto al saldo al 31 dicembre 2008 (€/migliaia 2.478.821) la voce rileva un incremento pari a €/

migliaia 232 dovuto alla attribuzione al fondo del risultato positivo generato, nell’esercizio 2009,  dalla 

gestione delle risorse � nanziarie dell’ex Fondo Centrale di Garanzia.

Fondo Copertura Mutui
 Il fondo per copertura mutui, pari ad €/migliaia 1.564.637, si riferisce alle somme attribuite ad Anas per la 

realizzazione di speci� che opere e per la copertura di interessi su mutui stipulati a valere sulla Convenzione 

di mutuo di cui ai Decreti Ministeriali 773/2000 e 314/2001, per il � nanziamento delle opere in oggetto.

Il decremento di €/migliaia 83.658 rappresenta l’utilizzo e' ettuato nell’esercizio per la copertura degli 

ammortamenti delle speci� che opere entrate in esercizio (€/migliaia 33.096), degli oneri inerenti le strade 

non in concessione (€/migliaia 20.560) e per la copertura degli interessi passivi corrisposti in occasione 

della restituzione di due rate annuali, per €/migliaia 30.002.

Altri Fondi Vincolati per Lavori
Al 31 dicembre 2009 la voce “Altri Fondi Vincolati per Lavori” ammonta a €/migliaia 2.757.296.

Tale voce rappresenta:

• per €/migliaia 1.902.212 le somme attribuite ad Anas per l’e' ettuazione di lavori, a fronte di mutui il 

cui rimborso è a carico dello Stato;

• per €/migliaia 18.376 il fondo per percorrenze chilometriche addizionali relativo al Passante di Mestre 

da ribaltare alla società CAV. Tale fondo, � no alla � ne di gennaio 2009, è alimentato dalla attribuzione 

dei pedaggi corrisposti dalle società concessionarie, di cui alla Convenzione 14755 del 12 novembre 

1992, derivanti dalla gestione interconnessa della rete autostradale e necessari all’auto� nanziamento 

dell’opera, in attuazione del Decreto Interministeriale dal mese di aprile 2008;

• per €/migliaia 836.708 il fondo, di nuova costituzione, relativo ai costi riaddebitati alla società CAV soste-

nuti da Anas al 31 dicembre 2009 per  la realizzazione del Passante Autostradale  di Meste e non � nanziati 

da speci� ci contributi. Tale importo è espresso al netto dell’utilizzo dell’esercizio (€/migliaia 40.342).

La variazione in aumento, pari a €/migliaia 1.315.855 è dovuta all’attribuzione di somme per limiti di impe-

gno relative a mutui a favore di Anas, ma rimborsati dallo Stato per €/migliaia 477.411, all’iscrizione dei ricavi 

netti riferiti alle percorrenze chilometriche addizionali e relativi al Passante di Mestre di competenza del perio-

do per €/migliaia 1.735 e all’iscrizione dei costi riaddebitati alla società CAV sostenuti da Anas al 31 dicembre 

2009 per  la realizzazione del Passante Autostradale  di Meste e non � nanziati da speci� ci contributi.

 La variazione in diminuzione, pari a €/migliaia 41.865 è riconducibile all’utilizzo del fondo a copertura 

degli ammortamenti delle opere � nanziate con tali somme.

C) - Fondi per rischi ed oneri

Le consistenze, gli utilizzi e gli accantonamenti ai fondi rischi ed oneri sono illustrati nella seguente 

tabella:

La valutazione del fondo per rischi contenzioso alla data del 31 dicembre 2009 è frutto dell’aggiorna-

mento del sistema informativo “ICA”, della valutazione analitica della rischiosità del contenzioso giudi-

ziale e stragiudiziale, relativamente ai segmenti patrimoniale, responsabilità civile, giuslavoristico, nonché 

relativamente alle controversie concernenti lavori su strade non in concessione Anas e rapporti di conces-

sione autostradali.

In particolare, ai � ni della stima del fondo rischi, per ognuna delle seguenti categorie di contenzioso 

giudiziale e stragiudiziale:

• contenzioso con concessionarie autostradali;

• contenzioso responsabilità civile, con separata indicazione del contenzioso soggetto ad assicurazione e 

di quello privo di assicurazione;

• contenzioso patrimoniale;
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• contenzioso giuslavoristico;

• contenzioso lavori su strade non in concessione Anas;

sono stati considerati i valori della passività potenziale (laddove stimabile), inclusi interessi e rivalutazio-

ne, relativamente ai procedimenti per i quali si ritiene probabile il rischio di soccombenza.

Il fondo rischi contenzioso, al 31 dicembre 2008, era stimato in €/migliaia 522.039.

Il fondo rischi contenzioso al 31 dicembre 2009 è, complessivamente, stimato in €/migliaia 578.913. 

Gli utilizzi relativi alle cause contabilizzate nel 2009, pari ad €/migliaia 70.528 si riferiscono alla coper-

tura degli oneri di contenzioso accantonati nei precedenti esercizi.

L’accantonamento al 31 dicembre 2009, per complessivi €/migliaia 127.402, si riferisce all’aggiorna-

mento della stima del contenzioso pendente e' ettuato dopo la valutazione analitica, per ulteriori dettagli 

si rimanda alla sezione di Conto Economico - 12) Accantonamento per rischi.

Conformemente a quanto previsto dal documento OIC N°19 in relazione all’informativa da fornire 

sui potenziali oneri aggiuntivi, valutati come “possibili”, su strade non in concessione o su contenziosi 

non relativi ai lavori, si precisa che la valutazione è pari a €/migliaia 325.150 (€/migliaia 510.441  al 31 

dicembre 2008). 

La passività potenziale relativa al contenzioso lavori della Società, per la parte riferibile a strade non in 

concessione Anas se valutata con livello di rischio “probabile”, è accantonata a fondo rischi. 

La parte di contenzioso lavori riferita a strade in concessione Anas, viene invece trattata contabilmente 

secondo quanto descritto nei criteri di valutazione della presente Nota Integrativa, mediante iscrizio-

ne degli esiti tra le immobilizzazioni dei costi per contenziosi de� niti. L’ammontare complessivo degli 

esiti del rischio probabile di soccombenza in sede giudiziale e stragiudiziale è stato stimato intorno a €/

migliaia 1.309.960 al 31 dicembre 2009. Si ribadisce che tale ammontare non è accantonato nel passivo 

di Bilancio nel rispetto dei criteri di valutazione precedentemente indicati, ma trova adeguata copertura 

� nanziaria nell’equilibrio fonti/impieghi come illustrato nella relazione sulla gestione. 

Per completezza di informazione si segnala che la Società ha intrapreso le azioni volte al recupero dell’im-

porto di €/migliaia 139.319 pignorato dalla società Consorzio Cooperative Costruzioni (C.C.C.), in 

quanto in base alla sentenza della Corte d’Appello di Napoli n° 2513 depositata il 1° settembre 2009 è 

stato annullato il lodo n° 24 del 23 maggio 2006, mediante il quale la Società aveva proceduto alle ese-

cuzioni forzose per le riserve iscritte sui lavori di realizzazione della variante alla S.S. 268 “del Vesuvio” 

a@  dati in concessione con Convenzione rep 3/81 stipulata con il commissario di Governo ex titolo VIII 

Legge 219/81. Successivametne l’u@  cio legale dell’Anas ha provveduto alla formale comunicazione alla 

società C.C.C. di di@  da e costituzione in mora, per le somme indebitamente percepite, con comunicazio-

ne del 25 settembre 2009; successivamente l’Avvocatura Distrettuale di Bologna (difensore della Società 

Anas nel foro competente la controversia) ha provveduto in data 15 marzo 2010 a noti� care il Decreto 

Ingiuntivo inerente il recupero del credito in oggetto, attualmente presente nell’area degli “altri crediti” 

commentati nella presente Nota Integrativa.

Il Fondo Piano di Ristrutturazione Aziendale, pari a €/migliaia 6.484 al 31 dicembre 2009 (€/migliaia 

10.669 al 31 dicembre 2008), subisce un decremento pari ad €/migliaia 4.185  riferibile alla copertura dei 

costi sostenuti nell’esercizio 2009 per l’incentivo all’esodo volontario.

D) Trattamento di fi ne rapporto di lavoro subordinato

Le consistenze, gli utilizzi e gli accantonamenti al fondo TFR sono evidenziati nella seguente tabella:

Il trattamento di � ne rapporto, pari a €/migliaia 32.478, è relativo alle competenze maturate al 31 dicembre 

2009, sulla base della normativa vigente del personale dipendente a tempo determinato ed indeterminato.

Il decremento dell’esercizio pari €/migliaia 11.109 è principalmente imputabile ai versamenti e' ettuati 

all’Inps e ad altri istituti di previdenza integrativa, nell’ambito della riforma pensionistica che a partire 

dall’esercizio 2007 prevede tale modalità per i dipendenti che hanno optato in tal senso.

La costituzione di tale debito riguarda i dirigenti, i quadri e gli impiegati Anas assunti dopo la trasformazione 

da Azienda Autonoma ad Ente Pubblico Economico. Il personale assunto prima di tale data usufruisce del trat-

tamento previdenziale a carico dell’Inpdap ed i relativi contributi sono versati direttamente all’Istituto.

L’incremento del Fondo TFR, pari a €/migliaia 13.880 è espresso al lordo della quota maturata ed ero-

gata nel corso del periodo al personale cessato.

E) Debiti

Debiti verso Banche 

La voce accoglie il debito totale residuo, pari ad €/migliaia 1.503.044, relativo:

• ai mutui stipulati per l’erogazione dei contributi in favore di società concessionarie (Autostrada To-
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rino-Savona e Autostrade per l’Italia) per €/migliaia 519.039; a fronte di tali mutui, la società riceve 

dallo Stato la copertura � nanziaria volta ad assicurare il rimborso degli stessi alle banche;

• ai mutui stipulati e erogati alla data del 2 gennaio 2007 a valere sulla Convenzione di mutuo di cui ai 

Decreti Ministeriali 773/2000 e 314/2001, per €/migliaia 623.126;

• ai mutui stipulati ed erogati per i lavori sulla Ragusa-Catania, Malpensa, Val d’Agri e Salaria per €/

migliaia 354.013;

• alla riallocazione tra i debiti a breve degli scoperti di banca al 31 dicembre 2009 per €/migliaia 6.866.

Al 31 dicembre 2009, la quota di tali mutui da rimborsare entro l’esercizio è pari ad €/migliaia 207.915 

e la quota da rimborsare oltre l’esercizio è pari ad €/migliaia 1.288.263.

Acconti
La voce anticipi, pari a €/migliaia 16.958, accoglie le anticipazioni erogate all’Anas dal cliente ANA 

nell’ambito della commessa “Algeria” e altresì tutti i SAL presentati al cliente alla data del 31 dicembre 2009, 

contabilizzati per competenza e sospesi in base al criterio di valutazione della “commessa completata”.

Debiti verso Fornitori 

Per maggior completezza, si fornisce il seguente dettaglio:

La voce “debiti verso fornitori per fatture ricevute”, accoglie l’ammontare delle fatture non pagate al 31 

dicembre 2009. L’importo, pari ad €/migliaia 216.169 (€/migliaia 204.148 al 31 dicembre 2008), riD ette 

un incremento per €/migliaia 12.021 principalmente riferibile a fatture lavori. 

Le fatture da ricevere per lavori, pari a €/migliaia 603.583, si riferiscono ai debiti nei confronti delle 

imprese appaltatrici delle opere in costruzione per lavori eseguiti a tutto il 31 dicembre 2009. 

 Nella voce “Debiti per fatture da ricevere per beni e servizi”, pari a €/migliaia 75.400, vengono rilevati 

i debiti inerenti le fatture da ricevere per l’acquisto di beni e servizi ottenuti dai terzi ma per i quali non 

è ancora pervenuto il relativo documento contabile; all’interno dell’incremento sono rintracciabili €/

migliaia 5.678 relative a fatture da ricevere relative alla commessa Algeria. 

La voce “debiti per contenzioso lavori”, pari a €/migliaia 855 accoglie l’ammontare delle fatture per 

contenziosi de� niti e contabilizzati al 31 dicembre 2009, ma non ancora pagati; tali debiti subiscono un 

decremento di €/migliaia 439 rispetto al 31 dicembre 2008. 

La voce “Debiti per ritenute infortuni lavori su ordinazione”, pari ad €/migliaia 56.445, costituisce la trat-

tenuta complessiva che la normativa vigente prevede sui lavori eseguiti a garanzia delle maestranze, qualora 

l’impresa appaltatrice non risulti in regola con i versamenti agli enti previdenziali ed assistenziali. 

La voce “Debiti per ritenute di garanzia lavori su ordinazione”, pari ad €/migliaia 25.032, si riferisce a tratte-

nute e' ettuate, secondo la normativa vigente sui Lavori Pubblici, nei confronti delle imprese appaltatrici a ga-

ranzia della perfetta esecuzione dei lavori, � no al momento del collaudo � nale che ne autorizza lo svincolo.

La voce “Debiti verso General Contractor”, la cui consistenza ammonta a €/migliaia 116.629, accoglie il 

debito per lavori maturati e pre� nanziati dal General Contractor; il decremento netto di €/migliaia 86.812 

deriva da svincoli per pre� nanziamento pari a €/migliaia 159.501 (di cui  €/migliaia 149.737 sono relativi 

al Passante di Mestre) e all’incremento del periodo di €/migliaia 72.689. 

Debiti verso Imprese Controllate

Il saldo pari a €/migliaia 148.766 si riferisce:

• per €/migliaia 30.756, a fatture ricevute e da ricevere dalla società Quadrilatero Marche e Umbria 

S.p.A.;

• per €/migliaia 10.897 alla sottoscrizione dell’aumento capitale sociale nella società Quadrilatero Mar-

che e Umbria S.p.A.;

• per €/migliaia 106.641, al debito per la sottoscrizione del capitale della società Stretto di Messina 

S.p.A. di cui €/migliaia 89.085 trasferiti ad Anas a seguito della scissione parziale dalla Fintecna S.p.A 

del ramo d’azienda “Infrastrutture”;
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• per €/migliaia 246, al debito verso la società Stretto di Messina relativo al ribaltamento ad Anas dei 

costi di manutenzione straordinaria  sostenuti nello stabile di via Po’ negli esercizi precedenti e delle 

spese per utenze sostenute per conto di Anas prima dell’e' ettiva voltura dei relativi contratti;

• per €/migliaia 156, al debito per fatture da ricevere per il ribaltamento dei costi inerenti il personale 

distaccato della società Stretto di Messina;

• per €/migliaia 70 per l’acquisizione di mobili e arredi d’u@  cio della società Stretto di Messina.

Debiti verso Imprese collegate

I Debiti verso società collegate, pari ad €/migliaia 131.098, si riferiscono principalmente:

• per €/migliaia 160, al residuo importo che la Società deve versare al Consorzio Italiano Infrastrutture 

e Trasporti per l’Iraq, costituito con FS S.p.A., Enac, Enav e Italfer, a titolo di conferimento della sot-

toscrizione del fondo consortile;

• per €/migliaia 52.500, al debito per la sottoscrizione del capitale della Asti-Cuneo S.p.A.;

• per €/migliaia 5.290, al debito per contributi in conto costruzioni verso la società concessionaria Asti-

Cuneo S.p.A.;

• per €/migliaia 1.125 al debito residuo per la sottoscrizione del capitale della società Autostrada del Molise;

• per €/migliaia 70.538 al contributo da versare alla società CAV a fronte dei � nanziamenti già delibe-

rati, parzialmente incassati e correlati ai lavori non ancora realizzati da Anas sul Passante di Mestre e, 

pertanto, costituiscono fonti di � nanziamento disponibili per il nuovo concessionario;

• per €/migliaia 483, a fatture ricevute dal Consorzio Italiano Infrastrutture e Trasporti per l’Iraq;

• per €/migliaia 76 a debiti per note di credito da emettere verso la società CAP a fronte di somme erro-

neamente fatturate;

• per €/migliaia 120, pari all’iva di alcune fatture ricevute dalla società SITAF.

Debiti tributari

La voce è composta principalmente dai seguenti debiti:

La voce ritenute di lavoro dipendente pari a €/migliaia 9.587 si riferisce ai debiti per Irpef del  mese di 

dicembre 2009. 

La voce debiti a fronte di cartelle esattoriali, pari a €/migliaia 391, e la voce altri debiti tributari pari a €/

migliaia 268 subiscono rispettivamente un decremento di €/migliaia 3.299  e €/migliaia 345. Tale varia-

zione è principalmente imputabile alla compensazione per un importo pari a €/migliaia 3.632 operata in 

data 23 marzo 2009 da Equitalia tra il rimborso ottenuto del credito maturato da Anas ai sensi dell’art. 68 

del D.Lgs n. 546/1992 sulla cartella di pagamento relativa all’ avviso di accertamento IVA per il periodo 

d’imposta 1999 e gli  importi a debito a' erenti cartelle di pagamento e avvisi di mora precedentemente 

iscritti a ruolo. 

Debiti verso istituti di previdenza
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Il saldo è principalmente dovuto ai debiti verso l’Inps (€/migliaia 10.109) e verso l’Inpdap (€/migliaia 

7.870).

Altri debiti

Debiti verso il personale

I debiti verso il personale ammontano al 31 dicembre 2009 a €/migliaia 28.858 come di seguito illustrato.

I debiti verso il personale c/retribuzioni, pari a €/migliaia 22.341, sono costituiti principalmente dalle 

mensilità aggiuntive - quattordicesima (per €/migliaia 7.860), ferie non godute (per €/migliaia 7.307), 

dal debito per altre competenze variabili relative a premi di produzione (per €/migliaia 1.393).

I debiti per competenze accessorie, pari ad €/migliaia 1.436 comprendono i debiti per straordinari e 

indennità dipendenti relative al mese di dicembre ed erogati a gennaio 2010.

Gli altri debiti, pari ad €/migliaia 5.081, sono composti principalmente dai debiti per compensi da erogare 

ai dipendenti per l’attività eseguita ai sensi dell’art.18 Legge 109/94 (€/migliaia 1.650), e dai debiti derivanti 

da trattenute e' ettuate ai dipendenti per pignoramenti (€/migliaia 2.099) da corrispondere a terzi.

Debiti per contributi a favore società concessionarie
La voce di debito richiamata espone un saldo pari ad €/migliaia 99.454 (€/migliaia 220.721 al 31 di-

cembre 2008) che rappresenta i debiti per contributi in conto costruzioni che la Società eroga a favore 

delle concessionarie autostradali per €/migliaia 89.504 e i debiti per contributi che Anas dovrà erogare a 

società concessionarie a fronte di relativi � nanziamenti ricevuti da Ministeri ed Enti Locali per €/migliaia 

9.950. Il decremento dell’esercizio, pari a €/migliaia 121.267, è imputabile ai pagamenti e' ettuati per €/

migliaia 78.429 e alla riclassi� ca tra i debiti verso società collegate per €/migliaia 70.538 relativamente al 

debito per i � nanziamenti che dovranno essere ceduti alla società CAV S.p.A.

Debiti per depositi e cauzioni
La voce, pari ad €/migliaia 10.258, è composta da:

• Debiti per depositi cauzionali su lavori, per €/migliaia 3.825;

• Altri debiti per depositi e cauzioni, per €/migliaia 6.433.

Il conto non presenta variazioni di rilievo. 

Debiti vincolati a favore di terzi per pignoramenti (lavori)
La voce, pari ad €/migliaia 355 riporta i debiti per vincoli generati da pignoramenti subiti da terzi sui 

crediti vantati nei confronti di Anas.  

Debiti verso Enti vari
La voce, pari ad €/migliaia 3.073, sostanzialmente invariata rispetto all’esercizio precedente, accoglie 

principalmente il debito verso la Regione Toscana per un ribasso d’asta su una Convenzione (€/migliaia 

2.892). 

Debiti verso benefi ciari per sentenze e transazioni
La voce, pari ad €/migliaia 6.925, accoglie i debiti che scaturiscono da sentenze delle autorità giudiziali 

per contenziosi civili o per transazioni concordate tra la società e le parti terze, sia attinenti i lavori che le 

altre forme di contenzioso. La voce si incrementa per €/migliaia 904 nell’esercizio 2009.

Debiti verso altri
La voce, pari ad €/migliaia 43.331, accoglie principalmente:

• €/migliaia 16.163 relativi al rimborso ottenuto dall’Agenzia delle Entrate a valere sulle somme pre-

cedentemente pagate dalla Società e inerenti il contenzioso iva attualmente ancora in giudicato di 2° 

grado. In data 31 marzo è stato disposto dalla società Equitalia Gerit S.p.A. il riaccredito di €/migliaia 
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12.531, al netto della compensazione con cartelle esattoriali pendenti pari a €/migliaia 3.632. Nelle 

more dell’ esito dell’appello proposto dall’Agenzia delle Entrate, data la complessità della materia ed 

alcuni aspetti peculiari del contenzioso, si è ritenuto opportuno considerare tali erogazioni a titolo di 

acconto, stante il rischio di un esito giudiziale opposto al giudicato di primo grado;

• €/migliaia 15.988 per debiti verso le Province di Trento e Bolzano; la contropartita è rilevata nella 

sezione straordinaria del conto economico in quanto inerente rimborsi di costi sostenuti in esercizi 

precedenti che non trovano copertura � nanziaria nei rispettivi Fondi in Gestione;

• €/migliaia 2.548 per  debiti scaturiti nelle lavorazioni inerenti la “Commessa Algeria”;

• €/migliaia 6.650 per “debiti per espropri”;

• €/migliaia 310 per “debiti per prestatori occasionali”. 

F) - Ratei e Risconti passivi

La natura e la composizione dei Ratei e dei Risconti è la seguente:

La voce “Altri Ratei passivi”, pari a €/migliaia 21, subisce un decremento pari a €/migliaia 295 imputa-

bile principalmente alla mancata contabilizzazione dei ratei su “rimborsi franchigie assicurative”,  puntual-

mente rilevati a debito nel corso dell’esercizio. 

La voce “Altri Risconti passivi”, pari a €/migliaia 1.736, include principalmente le somme sospese rela-

tive ai due contratti con durata decennale e ventennale stipulati con la società Fastweb per la concessione 

di diritti lungo le dorsali autostradali A-29 e A3 (€/migliaia 1.678).

Conti d’Ordine
I conti d’ordine comprendono, oltre agli altri impegni e rischi, gli impegni per le opere da realizzare. 

Sono state comprese tutte le opere previste dal Contratto di Programma e la sola parte � nanziata delle altre 

opere da realizzare, ossia le opere per le quali sia già stata individuata la relativa copertura � nanziaria. In un’unica 

sezione sono stati riportati gli impegni per opere da realizzare, distinti in impegni attivati ed impegni da attivare. 

I conti d’ordine risultano pertanto così composti:

Impegni attivati 
La voce rappresenta la quota parte di impegni per opere da realizzare per i quali è già stata attivata la 

procedura amministrativa per l’esecuzione dell’opera. 

Impegni da Attivare
La voce rappresenta la quota parte delle opere programmate per le quali ancora non è stata attivata la 

procedura amministrativa per l’esecuzione dell’opera. 

Prestiti a M/L termine non erogati
Il decremento netto dell’esercizio dei mutui stipulati ma non ancora erogati, pari a €/migliaia 19.830, è 

dovuto al decremento connesso all’ attribuzione di somme per limiti d’impegno relativi a mutui a favore 

di Anas ma a carico dello Stato iscritti, al momento dell’erogazione, nella voce “Altri Fondi Vincolati” (€/

migliaia 478.578), all’iscrizione dei nuovi limiti d’impegno o mutui per complessivi €/migliaia 726.867 

e alla riclassi� ca nella voce “Altri � nanziamenti assegnati dallo Stato e da Enti” del mutuo “Sa-RC 3° me-
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galotto” e del mutuo “Progettazione” a seguito della scadenza dei termini di utilizzo previsti dai contratti 

di mutuo precedentemente stipulati (€/migliaia 268.119).

Altri Finanziamenti assegnati dallo Stato e da Enti 
Gli importi, pari a complessivi €/migliaia 525.421, si riferiscono al corrispettivo di servizio 2010  (€/

migliaia 257.302) e alla riclassi� ca dei contratti di mutuo di cui, nel corso dell’esercizio sono scaduti i 

termini previsti dal relativo contratto e che saranno oggetto di � nanziamenti diretti da parte dello Stato 

(€/migliaia 268.119) .

Garanzie rilasciate a Terzi 
La voce, si riferisce principalmente per:

• €/migliaia 21.812  alle � deiussioni rilasciate dalla banca algerina BADR e controgarantite da Monte 

Paschi di Siena  a favore dell’ ANA (Agenzie National des Autoroutes), cliente nell’ambito della com-

messa Algeria;

• €/migliaia 984.027 alle � deiussioni rilasciate da Unicredit Corporate Banking e dalla Zurich Assicura-

zioni a favore dell’Agenzia delle Entrate nell’ambito del recupero del credito IVA 2005-2006-2007; 

• €/migliaia 1.118 alle � deiussioni rilasciate da Unicredit Corporate Banking a favore della società Gran-

di Stazioni, proprietaria dell’ immobile di via Marsala 27, a favore della società Tiglio S.r.l., proprietaria 

dell’immobile di via L. Pianciani 26.

Altri impegni e rischi non risultanti dallo Stato Patrimoniale

Anas S.p.A. alla chiusura dell’esercizio risulta convenuta in numerosi giudizi, civili ed amministrativi, 

dal cui esame, anche in base alle indicazioni dei legali si ritiene in linea generale l’impossibilità di determi-

nare in maniera oggettiva se e quali oneri possano scaturire a carico della società. Ancorché ritenuti non 

probabili per taluni di tali giudizi non si possono escludere, ad oggi ed in via assoluta, esiti sfavorevoli le 

cui conseguenze potrebbero consistere, oltre che nell’eventuale risarcimento dei danni, nel sostenimento 

di oneri connessi ad appalti con terzi, alla responsabilità civile, all’utilizzo del patrimonio aziendale, ecc.

Trattandosi di oneri allo stato attuale non oggettivamente determinabili, sono stati conseguentemente 

esclusi in sede di valorizzazione del Fondo per Rischi ed Oneri riferibile al contenzioso pendente.

Si segnalano inoltre gli importi relativi alle opere da realizzare non ancora � nanziate, per le quali Anas 

ha un mero impegno programmatico pari a €/migliaia 2.643.610. In relazione alla natura meramente pro-

grammatica dell’impegno, tali opere da realizzare non sono rappresentate nei conti d’ordine.

Ulteriori informazionisulle voci dello Stato Patrimoniale
Crediti e debiti di durata residua superiore a 5 anni

Ai sensi dell’art. 2427 punto 6 c.c. si precisa che sono presenti crediti con scadenza superiore a cinque 

anni per complessivi €/migliaia 1.319.404 così dettagliati:

• Crediti verso società collegate per piani di rimborso ex Fondo Centrale di Garanzia per €/migliaia 

917.137;

• Crediti verso altre società concessionarie per piani di rimborso ex Fondo Centrale di Garanzia per €/

migliaia 402.267.

Sono inoltre presenti debiti con scadenza superiore a cinque anni per complessivi €/migliaia 478.893 

per mutui contratti in favore di società concessionarie autostradali, per i mutui stipulati ed erogati alla 

data del 2 gennaio 2007 a valere sulla Convenzione di mutuo di cui ai Decreti Ministeriali 773/2000 e 

314/2001, e per i mutui erogati per i lavori sulla Ragusa-Catania, Malpensa, Val d’Agri e Salaria.

Variazioni nei cambi valutari successive alla chiusura dell’esercizio

Ai sensi dell’art. 2427 n. 6 bis c.c. non si rilevano e' etti signi� cativi delle variazioni nei cambi in valuta 

estera, successivi alla chiusura dell’esercizio.

Ripartizione di crediti e debiti per area geografi ca

In relazione alla ripartizione dei crediti e dei debiti per area geogra� ca, si segnala che le relative contro-

parti sono tutte residenti in Italia, a meno di alcune posizioni di entità irrilevante. Non si ritiene signi� ca-

tiva la ripartizione per regione dei crediti e debiti verso soggetti residenti in Italia.
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Conto Economico
A) Valore della produzione

Ai sensi dell’art. 2427 n. 10 nel presente prospetto si riporta la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle 

prestazioni per aree di attività.

Si precisa che non viene indicata la ripartizione secondo aree geogra� che, peraltro tutte in Italia, in 

quanto non ritenuta signi� cativa per la comprensione dei risultati economici.

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

L’importo dei ricavi delle vendite e delle prestazioni al 31 dicembre 2009, pari a €/migliaia 706.723 (€/miglia-

ia 716.367  al 31 dicembre 2008) registra complessivamente un decremento pari a €/migliaia 9.644 (1,35%). 

Di seguito è fornito il dettaglio della voce:

La voce “Proventi da corrispettivo di servizio”, pari a €/migliaia 242.710 (€/migliaia 278.028 nel 

2008), rappresenta il corrispettivo di servizio spettante alla società riferito alle attività eseguite, nel 

periodo, dall’Anas e relative alla vigilanza ed alla manutenzione della rete stradale nazionale, così come 

previsto dagli atti convenzionali con i Ministeri vigilanti. L’importo annuo originariamente assegnato 

per €/migliaia 224.851 è stato ridotto a seguito del “disaccantonamento” nel Bilancio dello Stato stabi-

lito dall’art. 2, del Contratto di Programma 2009 per un importo complessivo di €/migliaia 3.960 ed 

è stato incrementato della quota parte del corrispettivo di servizio 2008 svincolata nel corso dell’eser-

cizio e contabilizzata per competenza (€/migliaia 21.819). La voce rileva un decremento di €/migliaia 

35.318 pari al 12,7%.  

La voce “Sovrapprezzi Tari' ari Autostradali - Legge � nanziaria 2007, comma 1021”, è pari a €/migliaia 

173.900 (€/migliaia 273.230 nel 2008) e rappresenta l’introito derivante dal sovrapprezzo sulle tari' e del 

pedaggio autostradale previsto dall’art. 1 comma 1021 della Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), 

dovuto ad Anas quale corrispettivo delle prestazioni volte ad assicurare l’adduzione al tra@  co alle tratte 

autostradali, adeguatosi come previsto dalla Legge da 2,5 a 3 millesimi di euro per le classi A e B e da 7,5 

a 9 millesimi di euro per le classi 3, 4 e 5 a partire dal 1 maggio 2009. La voce rileva un decremento di €/

migliaia 99.330 (36,35%), in quanto a partire dal 5 agosto 2009 l’art. 1 comma 1021 della L. 296/2006 è 

stato abrogato ai sensi dell’art. 19 comma 9 bis della Legge 102/2009.  

La voce “Integrazione Sovrapprezzi Tari' ari - MEF”, pari a €/migliaia 17.392, accoglie al suo interno:

• il reintegro dei mancati incassi dei sovrapprezzi tari' ari per il periodo gennaio-aprile 2009, ai sensi del 

DL 185/2008 convertito in L.2/2009, pari a €/migliaia 16.142;

• il reintegro dei mancati incassi, ai sensi del DL 39/2009 art. 8 lettera f ) convertito in L. 77/2009, ine-

rente l’esenzione dal pagamento dei pedaggi autostradali per la popolazione colpita dagli eventi sismici 

nella regione Abruzzo, pari a €/migliaia 1250.

La voce “Canone di concessione L. 296/2006, comma 1020”, pari a €/migliaia 47.348 (€/migliaia 

77.056 nel 2008) , rappresenta la quota di competenza dell’esercizio dei ricavi spettanti ad Anas ai sensi 

del comma 1020 della L. 296/06 pari al 42% del 2,4% dei proventi netti dei pedaggi di competenza dei 

Concessionari. Tale importo è destinato alle attività di vigilanza e di controllo sulle concessionarie a co-

pertura dei costi sostenuti dall’ Ispettorato di Vigilanza sulle Concessioni Autostradali e, come novellato 

dalla Legge n. 201 del 22 dicembre 2008, in via subordinata, alla copertura dei contributi a favore delle 

società concessionarie a carico di Anas, nonché alle altre attività di Anas. Il decremento rispetto all’eser-

cizio precedente è inD uenzato dalla quota parte di risconto del 2007 contabilizzato per competenza nel 

Bilancio 2008.

La voce “Integrazione Canone annuo”, pari a €/migliaia 131.115, accoglie a partire dal 5 agosto 2009 

l’integrazione del canone annuo corrisposto direttamente ad Anas S.p.A. (comma 1020 L. 296/2006) 

come richiamato nell’art. 19 comma 9 bis della Legge 102/2009. In particolare è previsto che Anas perce-

pisca una integrazione pari all’importo calcolato sulla percorrenza chilometrica di ciascun veicolo che ha 

fruito dell’infrastruttura autostradale, pari a 3 millesimi di euro a chilometro per le classi di pedaggio A e 

B e a 9 millesimi a chilometro per le classi di pedaggio 3, 4 e 5. Tale integrazione è destinata alla manuten-

zione ordinaria e straordinaria nonché’ all’adeguamento e al miglioramento delle strade e delle autostrade 

in gestione diretta. 
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Per completezza di informazione si rileva un incremento dei ricavi relativi all’area concessioni autostra-

dali, ed in particolare:

•  un incremento di €/migliaia 3.590 per i ricavi da “canoni di sub concessione su autostrade” (€/miglia-

ia 16.416 al 2009);

• un incremento di €/migliaia 877 per i ricavi da “canoni di concessione diretta su Autostrade” (€/mi-

gliaia 15.501 al 2009);

• un incremento di €/migliaia 4.196 per i ricavi da “Royalties per concessioni su Autostrade” (€/migliaia 

18.671 al 2009).

3) Variazione Rimanenze e prodotti in corso di lavorazione

Nel corso dell’esercizio 2009 si rileva una variazione in incremento, pari a €/migliaia 9.509, della voce 

“rimanenze e prodotti in corso di lavorazione”.

 Tale importo deriva dalla valutazione della commessa “Algeria” con il criterio della “commessa comple-

tata” che ha determinato prudenzialmente la sola sospensione dei costi sostenuti nell’esercizio, a partire 

dall’inizio delle attività avvenuto dal mese di settembre 2008.

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

L’importo di €/migliaia 111.102 (€/migliaia 113.109 al 31 dicembre 2008), registra complessivamente 

un decremento del 1,8%, ed è dovuto all’incremento di immobilizzazioni per lavori interni relativo:

• al costo del personale diretto e indiretto per €/migliaia 97.988 che, in quanto ragionevolmente impu-

tabile alle opere realizzate, è stato capitalizzato sul valore delle opere;

• alla quota parte dei costi indiretti per €/migliaia 13.114 imputabili alle opere realizzate.

Il non rilevante decremento dei costi capitalizzati è ascrivibile all’e' etto congiunto di una leggera D es-

sione del volume di attività svolte dalle strutture, soprattutto con riferimento ai lavori aggiudicati e can-

tierati nell’esercizio. 

5) Altri ricavi e proventi

La voce “Altri Ricavi e Proventi”, pari a €/migliaia 505.650 (€/migliaia 462.709 al 31 dicembre 2008), 

registra complessivamente un incremento del 9,3% ed è composta principalmente:

• per €/migliaia 272.012 dall’utilizzo del fondo speciale ex art. 7 L. 178/02. L’utilizzo del fondo è stato 

e' ettuato, per €/migliaia 221.368 per coprire gli oneri connessi agli ammortamenti di strade ed au-

tostrade della rete nazionale in esercizio e per €/migliaia 50.644 a copertura degli oneri relativi agli 

investimenti per lavori sulla rete stradale di Regioni ed Enti Locali;

• per €/migliaia 192.679, dall’utilizzo degli altri Fondi in Gestione, ed in particolare del Fondo vinco-

lato per lavori, per €/migliaia 53.281 (di cui €/migliaia 22.745 a copertura degli ammortamenti e per 

€/migliaia 30.536 a copertura dei costi per lavori su strade non in concessione), del Fondo copertura 

mutui, per €/migliaia 53.656 (di cui €/migliaia 33.096 a copertura degli ammortamenti e per €/mi-

gliaia 20.560 a copertura dei costi per lavori su strade non in concessione), del Fondo contributi in c/

impianti per €/migliaia 43.878 (di cui €/migliaia 17.506 a copertura degli ammortamenti e €/migliaia 

26.372 a copertura dei costi per lavori su strade non in concessione) e degli Altri Fondi vincolati per 

lavori, per €/migliaia 41.865 (di cui €/migliaia 41.789 a copertura degli ammortamenti e €/migliaia 

76 a copertura dei costi per lavori su strade non in concessione).

Speci� camente, la voce Fondi vincolati è stata utilizzata per €/migliaia 26.761 a fronte di lavori eseguiti 

sulla base di convenzioni con Regioni ed Enti Locali, proporzionalmente alla parte di costo a carico degli 

Enti (di cui €/migliaia 16.476 a copertura di ammortamenti ed €/migliaia 10.285 a copertura di costi 

sostenuti per lavori su strade non in concessione).

Gli utilizzi e' ettuati sono riepilogati nella tabella seguente:
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Si evidenzia che gli utilizzi dei fondi in gestione a copertura dei costi sostenuti sulla rete stradale di 

Regioni ed Enti Locali si riferiscono sia agli interventi previsti nei recenti Piani di Appaltabilità, sia a im-

pegni convenzionali già assunti da Anas al momento della trasformazione in società per azioni.

Gli “Altri ricavi e proventi” pari a €/migliaia 40.959 (€/migliaia 55.786 al 31 dicembre 2008) registrano 

complessivamente un decremento del 26,58% e sono dettagliati nella tabella seguente. 

Il decremento della voce “altri ricavi” è principalmente imputabile all’azzeramento della voce plusva-

lenze ordinarie, connessa alla cessione avvenuta nel 2008 di alcuni lotti e relativa progettazione dell’Asti 

Cuneo, al decremento delle vendite di materiali e beni, pari ad €/migliaia 1.610 ed alla riduzione dei 

proventi diversi per €/migliaia 8.510. 

La voce proventi diversi, pari a €/migliaia 37.847 (€/migliaia 46.357 al 2008), è composta prevalentemente:

• per €/migliaia 11.506 (€/migliaia 7.606 al 2008) da Rimborsi assicurativi per sinistri ordinari; l’in-

cremento è da attribuire principalmente all’incasso del rimborso assicurativo (€/migliaia 3.383) e' et-

tuato dalla società Allianz a seguito di atto transattivo relativamente alle cause per danni ad immobili 

derivanti dalle attività dell’Impresa Spartaco sull’appalto denominato “Lotto 0” sulla S.S. 80.;

• per €/migliaia 5.000 riferiti all’escussione di polizze � deiussorie;

• per €/migliaia 3.691 da Retti� che attive riferite a ricavi di competenza degli anni precedenti;

• per €/migliaia 3.525 da Penali attive applicate da Anas ai propri fornitori;

• per  €/migliaia 2.729 da ricavi relativi ai canoni di concessione per la posa di � bra ottica;

•  per €/migliaia 1.582 per ricavi relativi al riaddebito dei costi del personale distaccato; rispetto al pre-

cedente esercizio i ricavi relativi al recupero delle cariche sociali sono stati sospesi in ottemperanza a 

quanto stabilito nel verbale di accordo tra Anas e la rappresentanza sindacale del 3 febbraio 2010;

• per  €/migliaia 1.683 da ricavi per rimborsi spese relative a istruttoria e sopralluoghi  per pratiche di 

pubblicità (€/migliaia 761) e pratiche di licenze e concessioni (€/migliaia 922);

• per €/migliaia 509 per il ribaltamento dei costi per � tti sostenuti da Anas per le società controllata Qua-

drilatero (€/migliaia 381) e costi di manutenzione alla società Stretto di Messina (€/migliaia 128).

Si rileva in� ne un incremento del 47,08% dei ricavi per locazioni beni strumentali e pertinenze pari a 

€/migliaia 903, prevalentemente imputabile al ribaltamento dei costi per � tti sostenuti da Anas per le 

società controllata Stretto di Messina per €/migliaia 615. 

B) Costi della produzione

La voce “Costi della produzione” al 31 dicembre 2009 ammonta a €/migliaia 1.438.745 €/migliaia 

1.290.851 al 31 dicembre 2008) e registra complessivamente un incremento del 11,46%.

Le principali variazioni sono evidenziate nella seguente tabella: 

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

La voce in esame accoglie i costi sostenuti nell’esercizio per l’acquisizione di materie prime, sussidiarie, 

di consumo e merci per un valore di €/migliaia 11.864 (€/migliaia 10.689 al 31 dicembre 2008) e registra 

complessivamente un incremento del 10,99%.

Di seguito viene indicata la relativa suddivisione:

L’incremento dei costi per materie prime, sussidiarie e di consumo è dovuto principalmente al sensibile 

incremento, €/migliaia 1.230 (44,69%), degli acquisti di “beni e prodotti per la manutenzione” ordinaria 

delle strade nel corso dell’esercizio 2009, dovuto alla maggiore attività svolta nel corso dell’esercizio.
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7) Per servizi

I costi per servizi ammontano a €/migliaia 468.260 (€/migliaia 452.621 al 31 dicembre 2008) registra-

no complessivamente un decremento del 3,46% e sono così suddivisi:

Tali costi sono relativi allo svolgimento dell’attività istituzionale dell’Anas e non comprendono i costi 

delle nuove opere e manutenzioni straordinarie sulla rete stradale ed autostradale nazionale, in quanto 

iscritti all’attivo ed utilizzati durevolmente per tutta la durata della concessione.

La composizione, per aggregati principali, dei costi per “servizi propri” sostenuti per le attività istituzio-

nali è la seguente:

La voce “Servizi propri”, pari a €/migliaia 66.002 (€/migliaia 56.164 al 31 dicembre 2008), accoglie le spese 

sostenute per l’acquisto di beni e servizi strumentali allo svolgimento dell’attività istituzionale di Anas. Gli ag-

gregati principali riguardano le manutenzioni ordinarie e' ettuate su beni e servizi propri, le manutenzioni ordi-

narie e' ettuate su beni e servizi di terzi diversi dalla strade, i compensi a consulenti tecnici, amministrativi, legali 

ed il rimborso di viaggi e trasferte e le altre spese relative a prestazioni di servizi resi da terzi, fonti energetiche, 

spese pubblicazione gare servizi, spese postali, telefoniche, formazione, rimborso spese viaggio dipendenti ecc.

Le principali variazioni della voce, che nel suo complesso aumenta di €/migliaia 9.838 (più 17,52%), 

sono principalmente riconducibili:

• all’aumento della voce “Spese per servizi resi da terzi” per €/migliaia 6.584 pari al -78,35% (da €/migliaia 8.403 al 

31 dicembre 2008 a €/migliaia 14.987 al 31 dicembre 2009); tale incremento è riconducibile principalmente:

• ai costi per servizi bancari inerenti l’accensione della polizza � deiussoria richiesta dall’Agenzia delle 

Entrate per il perfezionamento dell’operazione di rimborso dell’iva avvenuta nell’esercizio (€/mi-

gliaia 698 quota di competenza 2009);

• ai costi di competenza dell’esercizio sostenuti per la commessa Algerina, pari a complessivi €/mi-

gliaia 3.295, di cui €/migliaia 281 relativi a servizi bancari per l’accensione di polizze � deiussorie;

• alla diminuzione della voce “Spese di pubblicità e rappresentanza” per €/migliaia 1.516 pari al -72,54% 

(da €/migliaia 2.090 al 31 dicembre 2008 a €/migliaia 574 del 31 dicembre 2009);

• all’aumento dei costi di manutenzione su beni propri e di terzi pari rispettivamente a  €/migliaia 2.448 

(più 30,46%) e €/migliaia 1.045 (più 69,16%).

La voce “Manutenzione ordinaria sulla rete stradale e autostradale Anas” pari a €/migliaia 206.741 (€/miglia-

ia 171.653 al 31 dicembre 2008) riguarda i costi sostenuti per mantenere le infrastrutture stradali e autostradali 

nella loro normale funzionalità. Tali spese attengono la manutenzione della segnaletica stradale orizzontale, gli 

interventi di sicurezza e pulizia, la manutenzione della pavimentazione, lo sgombero neve, ecc.  

La voce rileva un incremento pari a €/migliaia 35.088 (20,44%), a fronte di un decremento del corri-

spettivo di servizio del 12,70%. 

La voce “Lavori per opere sulla rete Regionale” pari a €/migliaia 77.723 (€/migliaia 133.178 al 31 dicem-

bre 2008) è composta da costi per nuove costruzioni relativi a contratti principali, da costi per ulteriori atti-

vità a@  date separatamente rispetto ai lavori sulle opere principali, da costi per indagini preliminari, progetta-

zioni, espropri, danni, ecc., nonché da costi per manutenzione straordinaria sulla rete stradale di Regioni ed 

Enti Locali in conformità alle convenzioni stipulate ed in adempimento degli impegni rimasti a carico della 

Società successivamente al trasferimento di parte della rete stradale in gestione a Regioni ed Enti Locali. 

Tali lavori riguardano principalmente interventi e' ettuati sulla base degli Accordi di programma riferiti agli anni 

antecedenti al 2003 e in base ai piani di appaltabilità 2006-2007-2008 e 2009. Parte del costo dei lavori è quindi co-

perto con l’utilizzo dei Fondi in gestione ed in particolare del Fondo ex art. 7 e del Fondo contributi in c/impianti. 

A fronte di tali costi si è proceduto all’utilizzo del Fondo speciale ex art. 7 per €/migliaia 45.640 e del Fondo con-

tributi in c/impianti per €/migliaia 19.943. La responsabilità dei lavori e delle manutenzioni su tali strade è passata 

progressivamente alle Regioni a partire dall’esercizio 2001. La parte residuale, non coperta con l’utilizzo dei fondi, 

pari a €/migliaia 1.893, fa riferimento alla quota dei lavori � nanziata con apporto a Capitale Sociale. 

La voce “Oneri per contenzioso” pari a €/migliaia 63.229 (€/migliaia 51.090 al 31 dicembre 2008) com-

prende i costi sostenuti per contenzioso diverso da quello relativo a lavori su strade in concessione, come il 
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contenzioso patrimoniale, per responsabilità civile, giuslavoristico, nonché il costo del contenzioso sorto a 

fronte di interventi di manutenzione ordinaria, ovvero manutenzione straordinaria e per nuove costruzioni 

su strade non in concessione Anas. La voce, oltre agli oneri per contenzioso, comprende anche le spese legali 

(pari a €/migliaia 18.455). La quota di costi imputata a conto economico è iscritta al netto degli utilizzi 

del fondo per rischi di contenzioso pari complessivamente ad €/migliaia 70.528 (€/migliaia 74.040 al 31 

dicembre 2008). 

La variazione in aumento, pari a €/migliaia 12.139 (23,76%), è dovuta principalmente al veri� carsi di eventi 

non coperti dal fondo rischi ed oneri e inerenti il contenzioso su rete stradale Anas non patrimonializzabile.

La voce “Contributi a favore di terzi”, pari ad €/migliaia 54.173 (€/migliaia 40.233 al 31 dicembre 2008), è 

composta dai contributi a società concessionarie autostradali (€/migliaia 48.544) e dai contributi ad Enti Locali 

dovuti in adempimento delle convenzioni stipulate ed approvate dai Ministeri competenti (€/migliaia 5.629). Nel 

corso dell’esercizio tali costi sono stati coperti attraverso l’utilizzo dei fondi in gestione per €/migliaia 48.355. 

La voce rileva un incremento pari a €/migliaia 13.940 (34,65%). 

8) Per godimento di beni di terzi

La voce in oggetto pari a €/migliaia 13.725 (€/migliaia 10.605 al 31 dicembre 2008) registra complessi-

vamente un incremento del 29,42%, pari a €/migliaia 3.120, e comprende gli oneri sostenuti per l’utilizzo 

degli u@  ci operativi, delle attrezzature informatiche e telefoniche e degli automezzi.

La composizione, per aggregati principali, dei costi per “godimento beni di terzi” sostenuti per le attività 

istituzionali è espressa nella seguente tabella:

L’incremento della voce “Canoni e spese beni immobili”, pari a €/migliaia 1.638 (più 29,31%), è da at-

tribuire principalmente al nuovo contratto di locazione della nuova sede sita in Via Marsala 27 stipulato 

con il gruppo Ferrovie dello Stato. Inoltre, nel primo semestre 2009 si è veri� cata una parziale sovrappo-

sizione di costi dovuta ai tempi tecnici di rilascio dell’ immobile di Viale del Policlinico. Si segnala, per 

una più puntuale informazione, che €/migliaia 996 sono stati riaddebitati alle società Stretto di Messina e 

Quadrilatero in quanto costi anticipati da Anas per le sedi di via Marsala e di Via Po’. 

L’incremento delle voci “Noleggio Automezzi”, pari a €/migliaia 928, e “Canoni noleggio macchinari 

e attrezzature”, pari a €/migliaia 613, è da attribuire prevalentemente ai maggiori costi sostenuti per la 

commessa Algeria e per l’emergenza derivante dal sisma nella Regione Abruzzo.

9) Per il personale

I costi del personale, al lordo delle capitalizzazioni pari a €/migliaia 97.988 (€/migliaia 90.584 al 31 dicembre 

2008), ammontano a complessivi €/migliaia 369.908 (€/migliaia 350.871 al 31 dicembre 2008), così dettagliati:

Nell’esercizio si rileva un incremento pari a €/migliaia 19.037 (5,43%). 

Si segnala la riallocazione del costo delle agenzie interinali, per complessivi €/migliaia 3.683 (€/migliaia 

4.556 al 31 dicembre 2008), all’interno della voce “costo del personale” come previsto dal principio con-

tabile OIC n° 12 interpretativo 1. 

Il TFR si riferisce, come indicato nella relativa voce del passivo, alla sola parte del personale dipendente 

assunto a partire dalla trasformazione da Azienda Autonoma a Ente Pubblico Economico. Il personale 

assunto antecedentemente a tale data usufruisce infatti del trattamento previdenziale a carico dell’Inpdap 

ed i relativi contributi vengono versati direttamente all’Istituto.

L’accantonamento TFR può essere così dettagliato:
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10) Ammortamenti e svalutazioni

Gli ammortamenti ammontano complessivamente a €/migliaia 416.857 (€/migliaia 335.080 al 31 di-

cembre 2008) e registrano complessivamente un incremento del 24,4%.

La voce si compone dell’ammortamento:

• dei beni immateriali, pari a €/migliaia 47.510 (€/migliaia  47.044), relativo principalmente al valore 

attribuito alle concessioni (rete autostradale A-24 A-25, accessi ed attraversamenti, aree di servizio, 

etc.) valorizzate in sede di perizia ex art. 7 L.178/02 pari a €/migliaia 33.195, ed al progetto interno di 

implementazione del sistema informatico SAP pari a €/migliaia 5.350;

• delle immobilizzazioni materiali diverse da strade ed autostrade, pari a €/migliaia 11.037 (€/migliaia 

10.553 al 31 dicembre 2008);

• delle nuove opere e delle manutenzioni straordinarie entrate, in esercizio, su strade e autostrade, pari rispetti-

vamente ad €/migliaia 266.998 per le nuove opere ed a €/migliaia 90.529 per le manutenzioni straordinarie. 

Tale costo è stato principalmente coperto mediante l’utilizzo dei Fondi in Gestione iscritto nella voce “Altri 

ricavi e proventi” per un importo pari a €/migliaia 336.504. La di' erenza, pari ad €/migliaia 21.023, si rife-

risce agli ammortamenti calcolati sugli investimenti di nuove opere e manutenzione straordinaria � nanziati 

con apporto a capitale sociale. Si rammenta a tale proposito che una quota del capitale sociale e l’intera voce 

dei versamenti in conto aumento capitale sociale per complessivi €/milioni 3.563 è destinata alla copertura 

degli investimenti previsti dal Contratto di Programma 2003-2005, alcuni dei quali ancora in corso di re-

alizzazione. Tale modalità di � nanziamento degli investimenti, diversa dai Fondi in Gestione, determinerà 

quote di ammortamento � nanziario che incideranno direttamente sul risultato d’esercizio in funzione del 

completamento e delle relative entrate in esercizio dei diversi beni;

• di alcune aree di servizio presenti sul Grande Raccordo Anulare di Roma e sulla Roma-Fiumicino (€/

migliaia 714);

• della Sala Operativa Nazionale per €/migliaia 68.

La voce “Altre svalutazioni delle Immobilizzazioni”, pari a €/migliaia 1.090, comprende la svalutazione 

del valore netto contabile dei costi di Ricerca e Sviluppo capitalizzati negli esercizi precedenti e relativi al 

“Progetto Infonebbia” sulla tratta Torino-Caselle.

La voce “Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante”, pari a €/migliaia 7.915, si riferisce all’accanto-

namento e' ettuato nell’esercizio in relazione alla valutazione del rischio di inesigibilità dei crediti verso clienti.

11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

Rappresenta la variazione netta, pari ad €/migliaia 514 (- 5%), delle rimanenze relativamente a materia-

le tecnico e di ricambio, segnaletica, materiale di consumo (sale, sabbia, vernici, vestiario). 

Tale variazione comprende l’adeguamento del Fondo svalutazione magazzino apportata nel 2008 (pari 

a €/migliaia 1.040) all’attuale importo di €/migliaia 1.034 derivante dal calcolo al 31 dicembre 2009 dei 

materiali obsoleti, danneggiati ed in contestazione (in tale ultima casistica rientrano i magazzini e le relati-

ve giacenze ricompresi nell’allegato B relativo alla cessione alla società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A., 

ai sensi del D.lgs 111/2004 e@  cace dal 1 gennaio 2008), evidenziando un ripristino netto di valore pari a 

€/migliaia 6 derivante dal rilascio del Fondo svalutazione materiali.

12) Accantonamento per rischi

L’accantonamento per rischi pari a €/migliaia 127.402 (€/migliaia 106.861 al 31 dicembre 2008) deriva 

della valutazione del contenzioso patrimoniale, per la responsabilità civile, giuslavoristico, su autostrade e 

trafori, con concessionari autostradali e su lavori su strade non in concessione Anas, nonché dal contenzioso 

stragiudiziale relativo alle predette categorie. Il contenzioso è valutato mediante una metodologia analitica 

che prende in considerazione tutto il contenzioso pendente noti� cato alla data di redazione del Bilancio. 

I costi per il contenzioso lavori su strade ed autostrade in concessione Anas sono considerati un costo 

accessorio dell’opera, secondo le modalità ed i limiti descritti nei criteri di valutazione e sono iscritti all’at-

tivo nel momento in cui sono sostenuti.  

L’accantonamento e' ettuato è in larga parte attribuibile:

• all’aumento del rischio  relativo a contenziosi giudiziali e stragiudiziali su strade non in concessione 

Anas o verso società concessionarie;

• alle cause noti� cate nel periodo di mancata copertura della polizza RC strade (periodo di scopertura 

dal 1° luglio 2007 al 22 ottobre 2007);

• all’aumento del rischio relativo a contenziosi lavori su strade in concessione Anas nati antecedente-

mente alla trasformazione in S.p.A. e relativi a lavori di cui non è presente la copertura � nanziaria;

• all’aumento del rischio per contenzioso patrimoniale, al cui interno è ricompreso anche il contenzioso ICI.

Non si ritiene sussistano altre fonti di passività potenziali che richiedano appostazioni speci� che nei fondi rischi. 

14) Oneri diversi di gestione

La voce “Oneri diversi di gestione” pari a €/migliaia 21.209 (€/migliaia 21.379 al 31 dicembre 2008) registra com-

plessivamente un decremento di €/migliaia 170 pari al 0,80%, la composizione è riepilogata nel seguente prospetto:
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Le principali variazioni sono riferibili: 

• all’incremento della voce “Altre imposte e tasse” per €/migliaia 1.156 (18,13%), imputabile principalmente 

dalle imposte di registro relative all’iscrizione dei contenziosi Anas di competenza dell’esercizio 2009;

• all’incremento della voce “Perdite su crediti”, pari a €/migliaia 8.534, dovuto allo storno dei crediti per pe-

nali attive accertate dalla società Quadrilatero Marche e Umbria S.p.A. nei confronti dei propri fornitori;

• alla voce “Minusvalenze ordinarie” alimentata nel precedente esercizio da un evento non ricorrente per 

€/migliaia 9.053, relativamente alla minusvalenza realizzata nell’ambito della cessione a titolo gratuito 

alla società Friuli Venezia Giulia S.p.A. delle strade e dei tronchi di strada, ai sensi del D. Lgs. 111/2004.

C) Proventi e oneri fi nanziari

Proventi Finanziari 
I proventi � nanziari al 31 dicembre 2009, pari a €/migliaia 136.059 (€/migliaia 74.834  al 31 dicembre 

2008) registrano complessivamente un incremento del 81,82% e si riferiscono:

• a interessi attivi di competenza inclusi nel canone di concessione dovuto dalla Strada dei Parchi, pari a 

€/migliaia 40.358 (€/migliaia 41.235 al 31 dicembre 2008);

• a interessi attivi maturati al 31 dicembre 2009 relativamente alle richieste di rimborso IVA 2005-2006-

2007-2008 pari a complessivi €/migliaia 53.854; per maggiori informazioni in merito agli incassi e ai 

perfezionamenti delle richieste di rimborso IVA si rimanda rispettivamente ai commenti delle sezioni 

relative alle “disponibilità liquide” e “crediti tributari” della presente Nota Integrativa;

• a interessi attivi di mora, pari a €/migliaia 1.580, relativi al ritardo sul pagamento degli importi relativi 

alla liquidazione del rimborso IVA 2005; 

• a interessi attivi sui depositi bancari e postali, pari a €/migliaia 8.153 (€/migliaia 26.472 al 31 dicem-

bre 2008); il decremento pari al 69,20% è attribuibile alla considerevole contrazione dei tassi di inte-

ressi attivi per l’esercizio 2009;

• ad interessi attivi diversi  pari a €/migliaia 1.996 (€/migliaia 6.020 al 31 dicembre 2008), riferiti agli 

interessi maturati nel corso dell’esercizio a fronte dei certi� cati di deposito e dei depositi a termine; la 

riduzione pari al 66,84% è imputabile alla riduzione dei tassi di interessi attivi;

• a interessi ed altri oneri, pari a €/migliaia 30.098, che,  ai sensi dell’art. 6.2 della Convenzione stipulata 

tra Anas e CAV al 30 gennaio 2009 ed approvata con Decreto Interministeriale N. 81 del 4 febbraio 

2009, CAV riconosce ad Anas quale ristoro dei maggiori oneri sostenuti sulle somme anticipate per la 

realizzazione del Passante Autostradale di Mestre.

Oneri Finanziari
Gli oneri � nanziari, pari a €/migliaia 31.351 (€/migliaia 33.738 al 31 dicembre 2008) registrano com-

plessivamente un decremento del 7,1% , comprendono:

• gli interessi legali e moratori riconosciuti ai fornitori e ad altri soggetti a causa dei ritardati pagamenti 

per €/migliaia 29.876 (€/migliaia 26.513 al 31 dicembre 2008);

• gli interessi passivi su c/c bancari per €/migliaia 1.432 (€/migliaia 6.334 al 31 dicembre 2008);

• gli altri oneri � nanziari per €/migliaia 48 (€/migliaia 877 al 31 dicembre 2008).

Gli interessi passivi su mutui pari €/migliaia 46.885 sono stati coperti attraverso l’utilizzo diretto del 

Fondo Contributi C/Impianti di cui alla Legge 296 del 27 dicembre 2006 per €/migliaia 16.883 e attra-

verso l’utilizzo del fondo per copertura mutui per  €/migliaia 30.002.

Ai sensi dell’art. 2427 n. 12 si presenta la suddivisione relativa agli interessi ed agli altri oneri � nan-

ziari:

• Prestiti obbligazionari: €/migliaia 0;

• Debiti verso banche: €/migliaia 1.432;

• Altri: €/migliaia 29.924.

D) Rettifi che di valore di attività fi nanziarie

Non si è ravvisata la necessità di e' ettuare retti� che di valore di attività � nanziarie.

E) Proventi e oneri straordinari

Ai sensi dell’art. 2427 n. 13 si indica la composizione dei proventi e degli oneri straordinari.

I proventi straordinari, pari a €/migliaia 38.774 (€/migliaia 33.510 al 31 dicembre 2008), sono compo-

sti principalmente da:
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• sopravvenienze attive dovute a riclassi� che contabili su capitalizzazioni e coperture relative ad esercizi 

precedenti per migliaia 33.383;

• plusvalenze da alienazione per €/migliaia 94;

• sopravvenienze attive per note di credito ricevute per €/migliaia 121.

Gli oneri straordinari, pari a €/migliaia 30.475 (€/migliaia 67.785 al 31 dicembre 2008), sono composti 

principalmente da: 

• sopravvenienze passive inerenti le somme richieste a rimborso dalla provincia di Trento e Bolzano per 

costi anticipati ed imputabili ad Anas, pari a €/migliaia 15.988; 

• sopravvenienze passive, pari a €/migliaia 2.734, dovute al rimborso di nostre note di credito emesse su 

fatture relative agli anni pregressi.

Imposte sul reddito d’esercizio

Imposte correnti e differite
Le imposte correnti dell’esercizio, relative alla sola Irap, sono pari  a €/migliaia 1.927.

Non si rilevano imposte anticipate per l’esercizio 2009 in quanto:

• ai � ni Ires, in ottemperanza al principio contabile n. 25, non sussistendo “ragionevoli certezze” di 

realizzare in futuro redditi imponibili su@  cienti ad assorbire le di' erenze attive, non sono state conta-

bilizzate imposte anticipate sia in ordine alle variazioni temporanee deducibili negli esercizi successivi, 

sia in relazione alle perdite � scali pregresse riportabili a nuovo, per circa €/milioni 1.212;

• ai � ni Irap, per e' etto delle novità introdotte dalla Legge Finanziaria 2008 (art.1, comma 50, lett. a), 

Legge 24 dicembre 2007, n. 244), dal 1° gennaio 2008 la base imponibile di tale imposta viene deter-

minata - per le società di capitali secondo il criterio de� nito dall’art. 5 del decreto Irap - assumendo 

quali valori rilevanti i dati espressi in Bilancio, senza tenere conto in alcuna misura delle variazioni 

� scali prodotte dall’applicazione delle regole previste dal TUIR per l’Ires. Essendosi ra' orzato il prin-

cipio di “derivazione della base imponibile dal Bilancio d’esercizio”, è venuta meno l’esigenza di conta-

bilizzare la � scalità di' erita in assenza di di' erenze fra i valori contabili e quelli utili ai � ni del calcolo 

dell’Irap.

Riconciliazione tra imponibile fi scale e imponibile di Bilancio
Conformemente a quanto previsto dal Principio Contabile n. 25 OIC nei seguenti prospetti è riportata 

la determinazione dell’imponibile Irap, nonchè il dettaglio della riconciliazione tra l’onere � scale risul-

tante da Bilancio e l’onere � scale teorico Ires.

Determinazione dell’Imponibile Irap
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Riconciliazione tra Onere Fiscale da Bilancio e Onere Fiscale Teorico Altre informazioni

Compensi amministratori e sindaci

Ai sensi dell’art. 2427 n. 16 si precisa che i compensi, comprensivi di diarie, spettanti agli amministra-

tori sono pari ad €/migliaia 240.

Ai sensi del sopra citato articolo si precisa inoltre che i compensi  spettanti ai sindaci sono pari a €/

migliaia 151.

Numero medio dipendenti

Ai sensi dell’art. 2427 n. 15 si precisa che il numero medio di dipendenti, compresi quelli a tempo deter-

minato, nell’esercizio 2009 è stato di 6.372 unità. Rispetto al periodo precedente si rileva un incremento 

netto di 180 unità, dovuto all’e$ etto combinato di un incremento del personale dirigente e dipendente 

per 148 unità e di un incremento del personale a tempo determinato pari a 32 unità.

Informazioni relative al fair value degli strumenti fi nanziari

 Ai sensi dell’art. 2427-bis si precisa che la Società non ha posto in essere operazioni in strumenti 

� nanziari derivati e non vi sono immobilizzazioni � nanziarie diverse dalle partecipazioni di controllo e di 

collegamento iscritte a un valore superiore al loro fair value.
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Il % usso di cassa complessivo dell’esercizio evidenzia un aumento delle disponibilità liquide di €/mi-

gliaia 785.765 per e$ etto del % usso monetario assorbito dalla gestione operativa per €/migliaia 315.011, 

del % usso monetario assorbito dalle attività di investimento per €/migliaia 2.226.237, nonché dal % usso 

monetario generato dall’attività di � nanziamento per €/migliaia 3.327.013.

Si evidenzia, in quanto ritenuto di assoluto rilievo per l’andamento dei % ussi � nanziari 2009, che la 

variazione netta in incremento delle disponibilità liquide, pari ad €/migliaia 785.765 è stata determina-

ta dall’incasso avvenuto a � ne ottobre, per complessivi €/migliaia 820.735, del credito IVA 2003-2005 

chiesto a rimborso; per ulteriori informazioni si rimanda ai commenti della voce “crediti tributari” della 

presente Nota Integrativa.

Il Presidente

Pietro Ciucci

Il Condirettore Generale

Amministrazione, Finanza e Commerciale

Stefano Granati

Il Direttore Centrale

Amministrazione e Finanza e Dirigente Preposto

Giancarlo Piciarelli
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Nota Integrativa
Informazioni Preliminari e Principi di Redazione del Bilancio Consolidato

Il Bilancio consolidato al 31 dicembre 2009, predisposto secondo le disposizioni contenute nel D.Lgs 

127/1991, è conforme ai principi contabili emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercia-

listi e dei Ragionieri, così come modi� cati dall’OIC (Organismo Italiano di Contabilità) in relazione 

alla riforma del diritto societario ed ai principi contabili emanati dall’ Organismo Italiano di Contabilità 

(OIC). Il Bilancio consolidato è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla presen-

te Nota Integrativa, corredato dalla Relazione sulla Gestione del Gruppo. 

La data di riferimento del Bilancio consolidato è quella del Bilancio di esercizio della Capogruppo Anas S.p.A. 

Il Bilancio consolidato è redatto sulla base dei bilanci al 31 dicembre 2009 della Capogruppo e delle impre-

se rientranti nell’area di consolidamento, indicate nell’allegato 1, già approvati dalle rispettive Assemblee degli 

Azionisti o, se non ancora approvati, predisposti dai rispettivi Consigli di Amministrazione, opportunamente 

riclassi� cati, ove necessario, per uniformarli ai criteri di valutazione ed esposizione adottati dalla controllante.    

Il presente Bilancio, espresso in migliaia di euro, espone a � ni comparativi i dati relativi allo scorso eser-

cizio in ottemperanza delle norme del Codice Civile.

A partire dall’esercizio 2007, Anas redige il Bilancio consolidato ai sensi del D.Lgs 127/91.

Come noto il Bilancio consolidato permette di esaminare la situazione patrimoniale, � nanziaria ed eco-

nomica del complesso delle imprese incluse nell’area di consolidamento. Al � ne della comprensione degli 

e$ etti del consolidamento, la presente Nota Integrativa include il prospetto di raccordo tra patrimonio 

netto e risultato d’esercizio della controllante e patrimonio netto e risultato d’esercizio consolidato. 

I principi contabili di consolidato ed i criteri di valutazione non hanno subito modi� che rispetto a quel-

li adottati nell’esercizio precedente.

 Nella Nota Integrativa e negli allegati al Bilancio vengono fornite tutte le informazioni complementari 

ritenute necessarie per una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, � nanziaria 

ed economica del Gruppo. 

Ai sensi dell’art. 2423-ter, terzo comma, del Codice Civile, si è ritenuto necessario aggiungere una nuo-

va macroclasse del passivo, per accogliere i fondi in gestione assegnati all’Anas per lo svolgimento delle 

attività istituzionali.

Principi di Consolidamento e Criteri di Valutazione

Il Bilancio consolidato del Gruppo include il Bilancio della Capogruppo Anas S.p.A. e delle società sulle 

quali essa esercita, direttamente o indirettamente, il controllo, a partire dalla data in cui lo stesso è stato 

acquisito e sino alla data in cui cessa. Il controllo è esercitato in forza del possesso azionario, diretto o indi-

retto, della maggioranza delle azioni con diritto di voto, ovvero dell’esercizio di un’in% uenza dominante 

nell’assemblea ordinaria, in ragione dei diritti di voto controllati, anche tramite accordi con altri soci. 

Le imprese incluse nell’area di consolidamento sono consolidate con il metodo integrale, che viene più 

avanti dettagliatamente descritto.

A decorrere dall’esercizio 2007 l’area di consolidamento include, oltre alla Quadrilatero Marche Um-

bria S.p.A., anche la Stretto di Messina S.p.A.

Il consolidamento con il metodo dell’integrazione globale si può così sintetizzare:

• assunzione integrale delle attività, delle passività, dei costi e dei ricavi delle imprese consolidate;

• eliminazione del valore di carico delle partecipazioni incluse nell’area di consolidamento a fronte del 

relativo patrimonio netto, all’atto del primo consolidamento. Le eventuali di$ erenze sono determina-

te distinguendo la di$ erenza esistente alla data di acquisizione della partecipata (di$ erenza di consoli-

damento) e la di$ erenza determinatasi in periodi successivi, che rappresenta “utili o perdite a nuovo”. 

Le di$ erenze di consolidamento sono imputate nel Bilancio consolidato, ove possibile, agli elementi 

dell’attivo e del passivo. L’eventuale residuo, se negativo, viene iscritto nella voce del patrimonio netto 

denominata “Riserva di consolidamento”, ovvero, quando esso sia dovuto a previsioni di risultati eco-

nomici sfavorevoli, è iscritto in un’apposita voce denominata “Fondo di consolidamento per rischi e 

oneri”; se positivo, viene iscritto nella voce denominata “Di$ erenza di consolidamento” ovvero, qualo-

ra se ne presentino i presupposti, viene portato in diretta diminuzione della riserva di consolidamento 

� no a concorrenza della stessa. Il valore della “Di$ erenza di consolidamento” viene ammortizzato in 

un periodo di cinque esercizi, ovvero, se ne ricorrono le condizioni, in un periodo di durata superiore 

espressamente motivato in Nota Integrativa;

• elisione dei debiti e dei crediti intercorrenti fra le imprese incluse nell’area di consolidamento;

• elisione delle partite di costo e di ricavo intercorse fra le imprese consolidate;

• eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni tra imprese consolidate che non si siano 

realizzati attraverso successivi scambi con terze parti, relative a cessioni di beni che permangono come 

rimanenze o immobilizzazioni presso l’impresa acquirente;

• rilevazione degli e$ etti � scali delle operazioni di consolidamento;

• rilevazione di “capitale e riserve di terzi” e “dell’utile o perdita di terzi”.

Le società collegate sulle quali la Capogruppo esercita, direttamente o indirettamente, un’in% uenza 

notevole sono valutate con il metodo del patrimonio netto. L’elenco di queste società è riportato nell’al-

legato 2.

Relativamente alle società valutate con il metodo del patrimonio netto, l’eventuale maggior valore di 

carico rispetto alla corrispondente frazione del patrimonio netto della partecipata, manifestatosi al mo-

mento della prima applicazione di tale metodo, rimane iscritto nella voce “Partecipazioni” e viene am-

mortizzato in relazione alla natura del bene cui tale di$ erenza si riferisce. Con speci� co riferimento alla 

di$ erenza attribuibile all’avviamento, essa viene ammortizzata in un periodo di cinque esercizi, ovvero, se 

ne ricorrono le condizioni, in un periodo di durata superiore espressamente indicato in Nota Integrativa.

Gli incrementi di valore delle partecipazioni, per la parte derivante da utili o perdite delle partecipate, 

sono imputati al conto economico consolidato.

Le partecipazioni in altre imprese sono iscritte al costo di acquisto.

Bilancio Consolidato Anas Nota Integrativa



256 257

Bilancio di Esercizio e Consolidato 2009

Premesso quanto già precisato in tema di presupposti e principi adottati nella redazione del presente Bi-

lancio consolidato, vengono qui di seguito illustrati i criteri utilizzati nella valutazione delle singole voci. 

Detti criteri sono gli stessi utilizzati per il Bilancio della Capogruppo e sono conformi a quelli previsti 

dal D.Lgs. 127/1991 ed a quelli di cui all’art. 2426 del codice civile, interpretati ed integrati dai Principi 

Contabili emessi dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, così come modi� -

cati dall’OIC (Organismo Italiano di Contabilità) in relazione alla modi� ca del diritto societario e dai 

Principi Contabili emessi dall’OIC (Organismo Italiano di Contabilità). 

La valutazione delle voci è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza, competenza, prospettiva 

della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento consi-

derato.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali, costituite da costi aventi utilità pluriennale, sono iscritte al costo di 

acquisto o di produzione comprensivo rispettivamente dei costi accessori e di tutti i costi direttamente 

imputabili, ovvero, per le concessioni di Anas S.p.A., al valore al 18 dicembre 2002 risultante dalla stima 

del patrimonio sociale ai sensi dell’art. 7 L. 178/2002. 

Il costo relativo al diritto di concessione è ammortizzato sistematicamente sulla base della durata della 

Convenzione (30 anni).

I costi di ricerca, sviluppo e pubblicità sono stati iscritti, con il consenso del collegio sindacale, ed am-

mortizzati ai sensi dell’art. 2426, comma 5 del Codice Civile.

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente, ad aliquote costanti, sulla base 

delle aliquote di ammortamento indicate nella tabella che segue, che sono ritenute rappresentative della 

relativa residua possibilità di utilizzazione. 

Nel caso in cui le immobilizzazioni immateriali subiscano perdite durevoli di valore, sono svalutate 

nell’esercizio in cui ne ricorrono i presupposti. Eventuali ripristini di valore, al netto degli ammortamen-

ti conteggiati, vengono rilevati quando i presupposti che avevano determinato la svalutazione vengono 

meno.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo dei costi accessori, o al co-

sto di produzione comprensivo dei costi di diretta imputazione e dei costi indiretti, ove ragionevolmente 

imputabili.

Gli immobili trasferiti ad Anas S.p.A. a seguito dell’emanazione dei decreti dell’Agenzia del Demanio, 

in attuazione della L. 662/96, sono stati iscritti in base al valore determinato da parte di un esperto indi-

pendente.

Nelle immobilizzazioni materiali sono comprese le opere per tratte stradali eseguite da Anas S.p.A. dal 

19 dicembre 2002 (Nuove Opere) e le opere di manutenzione straordinaria alle tratte stradali, iscritte 

all’attivo in relazione all’utilità durevole, sulla base della Convenzione di Concessione esistente tra la 

Capogruppo ed il Ministero delle Infrastrutture.

In particolare, gli investimenti realizzati dalla Capogruppo, sia quelli in corso che quelli già in esercizio, 

sono riferibili al quadro di interventi convenuto con il Ministero delle Infrastrutture nei precedenti Ac-

cordi di Programma, nel Contratto di Programma per gli esercizi 2003-2005, nel relativo atto aggiuntivo 

per l’esercizio 2006 e nel Contratto di Programma per l’esercizio 2007, 2008 e 2009, nonché in ossequio 

a quanto previsto dall’art. 7, comma 2, della Legge 8 agosto 2002, n. 178, che dispone l’attribuzione con 

concessione dei compiti di cui all’art. 2, comma 1, lettere da a) a g), nonché l) del Decreto Legislativo n. 

143 del 26 febbraio 1994. Detti interventi sulla rete stradale ed autostradale sono iscritti nell’attivo, tra le 

immobilizzazioni materiali, classi� cati, come “Beni Gratuitamente Devolvibili.”

In relazione agli investimenti, in corso ed in esercizio, sono stati costituiti e vincolati  nel passivo dello 

Stato Patrimoniale speci� ci fondi, � nalizzati alla copertura di tutti gli oneri relativi agli investimenti, al 

loro mantenimento ed alla copertura della eventuale perdita di devoluzione dei beni al termine della Con-

venzione di Concessione.

Le nuove opere e le manutenzioni straordinarie, relative a strade e autostrade in esercizio, sono ammor-

tizzate sul minore periodo tra la vita utile residua del bene e la durata trentennale della concessione in 

scadenza al 31 dicembre 2032.

Le nuove opere su strade e autostrade sono ammortizzate sulla durata residua della concessione in quan-

to inferiore alla vita utile residua del bene. Le nuove opere su strade e autostrade in esercizio sono infatti 

suscettibili, con la manutenzione ordinaria e straordinaria, di vita utile inde� nita.

Ai sensi dell’art 1, comma 1026, della Legge 296/2006, l’ammortamento dei beni gratuitamente devol-

vibili di Anas S.p.A. deve essere e$ ettuato con il metodo “a quote variabili in base ai volumi di produzio-

ne”. Tale disposizione, nel corrente esercizio al pari di quanto avvenuto a partire dal 2007, non è applicabi-

le in via analitica in quanto richiede un Piano Economico-Finanziario redatto sulla base della durata della 

Concessione, predisposto da Anas ai sensi del comma 1018 della L. 296/2006 e non ancora approvato dai 

Ministeri competenti. Conseguentemente, non può essere emanato dal MEF, ai � ni � scali, il decreto di 

cui al comma 4 dell’art. 104 TUIR riguardante la deducibilità � scale di quote di ammortamento basate 

sul predetto Piano.

Pertanto, anche nel corrente esercizio, l’ammortamento dei beni gratuitamente devolvibili di Anas 

S.p.A. è stato e$ ettuato  secondo il metodo lineare a quote costanti, che, in mancanza delle informazioni 
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prospettiche derivanti dal Piano Economico-Finanziario, costituisce la migliore approssimazione del me-

todo “a quote variabili in base ai volumi di produzione”. Le aliquote di ammortamento applicate sono le 

seguenti:

Nel caso in cui gli investimenti in nuove opere subiscano perdite durevoli di valore, tali opere vengono 

svalutate nell’esercizio in cui ne ricorrono i presupposti. Eventuali ripristini di valore, al netto degli am-

mortamenti applicabili, vengono rilevati quando i presupposti che avevano determinato la svalutazione 

vengono meno.

Fra le opere di manutenzione straordinaria relative a strade e autostrade sono comprese principalmente 

le pavimentazioni, le opere per la sicurezza, le opere idrauliche e geologiche, che, sono capitalizzate e 

ammortizzate sistematicamente sul minore periodo tra la vita utile prevista per l’intervento e la durata 

residua della concessione. 

Di seguito si riporta la tabella con le aliquote di ammortamento utilizzate, suddivise per tipologia d’intervento:

Il costo delle nuove opere e delle manutenzioni straordinarie alla rete stradale comprende le consulenze 

tecniche, i costi di progettazione e di direzione lavori, ivi compresi quelli relativi al personale tecnico in-

terno dedicato ed inclusa la relativa quota di costi indiretti ove ragionevolmente imputabile, nonché gli 

oneri connessi al contenzioso direttamente attribuibili alle opere medesime.

Per quanto riguarda il contenzioso lavori riferito a strade in concessione, sono incluse nel valore delle 

opere tutte le maggiori onerosità non previste, in quanto non prevedibili, al momento della progettazione 

ed aJ  damento dei lavori ovvero insorte successivamente all’aJ  damento stesso, in corso d’opera.

Tali maggiori onerosità possono riguardare sia variazioni dei lavori contrattuali rese necessarie da circo-

stanze emerse in corso d’opera (modi� cazioni oggettive) sia variazioni del costo complessivo dell’opera 

per eventi non prevedibili e non rientranti nel rischio dell’appaltatore (modi� cazioni contrattuali).

Il contenzioso lavori viene pertanto, con le sole limitazioni descritte in seguito, considerato un maggior 

costo complessivo dell’opera e quindi portato ad incremento del valore delle opere cui si riferisce. Uniche 

limitazioni al principio generale enunciato sono le seguenti:

• la mancanza di un quadro economico delle opere comprensivo delle cosiddette “somme a disposizione 

della stazione appaltante”, debitamente approvato e che preveda la copertura � nanziaria delle stesse;

• la riconducibilità della maggiore onerosità ad un comportamento manifestamente irragionevole della sta-

zione appaltante de� nitivamente accertato e che non trovi copertura nel quadro economico dell’opera. 

Le maggiori onerosità riferibili ai lavori vengono iscritte, quando de� nite, in relazione all’esito dei con-

tenziosi giudiziali o anche a seguito di accordi bonari in via transattiva.

I costi di manutenzione ordinaria sono addebitati al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. 

Il valore delle immobilizzazioni materiali diverse dalle opere relative a strade ed autostrade, trattate 

contabilmente come precedentemente descritto, è diminuito degli ammortamenti, stimati sulla base della 

residua possibilità di utilizzazione dei beni e suddivisi in categorie omogenee. 

L’ammortamento decorre dall’anno in cui il bene è disponibile ed è pronto per l’uso; in tale anno l’am-

mortamento viene computato, in conformità anche al documento n° 1 dell’OIC, sulla base del numero 

di giorni di e$ ettivo utilizzo.

Le aliquote annue di ammortamento utilizzate sono ritenute rappresentative della vita utile economico-tec-

nica dei beni diversi dalle strade ed autostrade. Tali aliquote non sono variate rispetto all’esercizio precedente.

Si riporta di seguito una tabella con l’indicazione delle aliquote utilizzate:
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Le plusvalenze e minusvalenze realizzate su cessioni concorrono al risultato economico dell’esercizio in 

cui sono intervenute.

Nel caso in cui il valore delle immobilizzazioni materiali, diverse dalle opere relative a strade e autostrade 

come descritte in precedenza, subisca perdite durevoli di valore, tali immobilizzazioni vengono svalutate 

nell’esercizio in cui ne ricorrono i presupposti. Eventuali ripristini di valore, al netto degli ammortamenti 

conteggiati, vengono rilevati quando i presupposti che avevano determinato la svalutazione vengono meno.

Immobilizzazioni fi nanziarie-Partecipazioni

Le partecipazioni in società controllate congiuntamente o collegate, costituenti immobilizzazioni � -

nanziarie, rappresentate da azioni di società non quotate o da quote di partecipazione, sono investimenti 

destinati ad essere utilizzati durevolmente e sono valutate con il metodo del patrimonio netto (a meno che 

l’entità della partecipazione non sia irrilevante). 

La di$ erenza tra il valore di patrimonio netto ed il valore contabile dell’esercizio precedente, per la parte 

derivante da utili, è iscritta in apposita voce del conto economico.

La di$ erenza tra il costo della partecipazione ed il suo valore di patrimonio netto rimane iscritta nella 

voce “partecipazioni” ed è, per la parte attribuibile ai singoli beni o all’avviamento, corrispondentemente 

ammortizzata.

Le partecipazioni in “altre società” sono valutate al costo.

Relativamente alle partecipazioni detenute dalla Capogruppo alla data del 18 dicembre 2002 tale costo 

è determinato dal valore risultante dalla perizia di stima del patrimonio sociale  ex art. 7 Legge n. 178 

dell’8 agosto 2002, riferito al 18 dicembre 2002. 

Per le partecipazioni acquisite o costituite successivamente alla data di trasformazione, il costo è deter-

minato sulla base del prezzo di acquisto o di sottoscrizione.

Il costo è retti� cato per tenere conto di eventuali perdite di valore. Laddove la svalutazione eccedesse il va-

lore di carico della partecipazione, tale di$ erenza è iscritta nei fondi per rischi ed oneri del passivo, ove sussi-

sta l’obbligo o la probabilità del ripianamento delle perdite. Nel caso vengano meno i motivi di tali retti� che, 

negli esercizi successivi viene ripristinato il valore della partecipazione nei limiti dell’importo originario.

Rimanenze

Le rimanenze sono iscritte al costo, determinato secondo la metodologia FIFO, retti� cato per tener 

conto di eventuali rischi di obsolescenza. L’eventuale adeguamento al minor valore viene realizzato at-

traverso l’iscrizione di uno speci� co fondo di retti� ca esposto a decremento dei valori dell’attivo cui si 

riferisce.

I lavori in corso su ordinazione sono valutati secondo il criterio della “commessa completata” mediante 

la rilevazione al costo di produzione delle attività eseguite alla data di Bilancio.

La fatturazione in acconto, a fronte dei Sal riconosciuti in contraddittorio, è iscritta nel passivo patri-

moniale nella voce “Acconti” e addebitata nel conto economico nell’esercizio in cui la commessa sarà 

ultimata.

Crediti compresi nell’attivo circolante

I crediti, compresi quelli verso lo Stato ed altri Enti relativi ai fondi in gestione per la realizzazione delle opere 

stradali, sono esposti al valore di presumibile realizzo, ottenuto retti� cando, eventualmente, il valore di iscrizio-

ne degli stessi, pari al valore nominale, tramite un fondo svalutazione crediti. Il fondo svalutazione crediti è stato 

determinato sia attraverso, ove possibile, una valutazione analitica del rischio di inesigibilità, sia attraverso una 

valutazione complessiva del rischio di insolvenza, secondo prudenza ed in base all’esperienza acquisita.

Nella stima del valore di presumibile realizzazione dei crediti di Anas S.p.A. si è tenuto altresì conto di 

quanto riportato nella stima del patrimonio sociale ai sensi dell’art. 7 della L. 178/02.

I crediti per contributi in conto capitale sono iscritti nel momento in cui sussiste il titolo giuridico a 

vantare il credito ed il loro ammontare è ragionevolmente determinabile.

I contributi in conto capitale sono rilevati tra i crediti in contropartita dei fondi in gestione e successi-

vamente trattati contabilmente come indicato nei commenti a tale ultima voce.

I contributi in conto capitale comprendono anche i contributi in conto impianti relativi alle erogazioni 

e$ ettuate alla Capogruppo a partire dal 1° gennaio 2007, secondo quanto previsto dalla Legge 296/2006.

Attività fi nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Le attività � nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono costituite da investimenti in cer-

ti� cati di deposito e conti di deposito a breve iscritti al costo di acquisto o al valore nominale, ovvero al 

valore di mercato se inferiore.

Disponibilità liquide

Le giacenze di cassa, gli assegni ed i depositi postali e bancari sono iscritti al valore nominale rappresen-

tativo del valore di realizzazione.

I depositi bancari e le giacenze di cassa in valuta sono iscritti al cambio di � ne esercizio.

Operazioni in valuta

I crediti e i debiti in valuta sono contabilizzati utilizzando il cambio medio del periodo di e$ ettuazione 

delle relative operazioni. Tali crediti e debiti sono esposti in Bilancio al cambio di chiusura dell’esercizio e 

le di$ erenze cambio emergenti in sede di conversione vengono imputate a conto economico nell’ambito 

dei componenti di natura � nanziaria.

Ratei e Risconti

I Ratei ed i Risconti sono iscritti, in base al principio della competenza economica, in ragione del tempo 

“� sico” o del tempo “economico”, ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 2424-bis del codice civile e del prin-

cipio contabile OIC n. 19, e comprendono costi e ricavi attribuibili a più esercizi. 
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Fondi in gestione

I fondi assegnati in gestione all’Anas S.p.A. per le � nalità istituzionali sono iscritti al valore nominale in 

una apposita macro-classe del passivo collocata fra il Patrimonio netto ed i Fondi per rischi ed oneri, isti-

tuita, ai � ni di una rappresentazione maggiormente veritiera e corretta delle dinamiche aziendali, ai sensi 

dell’art. 2423-ter, comma 3, in aggiunta a quelle previste dallo schema di cui all’art. 2424 c.c.

I fondi in parola sono movimentati, in aumento, in relazione a nuove assegnazioni dello Stato o di altri 

Enti e, in diminuzione, in conseguenza degli utilizzi e$ ettuati per la copertura sia degli oneri sostenuti per 

le opere sia per i lavori non iscrivibili all’attivo, tra i quali le nuove opere e le manutenzioni straordinarie 

relative alle strade trasferite a Regioni ed Enti Locali e le manutenzioni ordinarie della rete stradale ed 

autostradale diversa da quella in concessione dal Ministero delle Infrastrutture, nonché, a partire dall’eser-

cizio 2005, per la copertura degli ammortamenti relativi alle opere in esercizio su strade ed autostrade in 

concessione dal Ministero delle Infrastrutture.

A partire dall’esercizio 2007 il fondo in gestione costituito dalle assegnazioni delle risorse nette deri-

vanti dal soppresso Fondo Centrale di Garanzia ai sensi dell’art. 1, comma 1025 della L. 296/06, viene 

movimentato anche per e$ etto dell’attribuzione del risultato di periodo derivante dalla gestione separata 

delle risorse dell’ex Fondo.

Il fondo speciale ex art. 7, comma 1 quater, L. 178/02, è stato costituito ed utilizzato, in base a quanto speci-

� camente previsto dalla norma di legge, a valere sul netto patrimoniale, per un importo pari al valore conferito 

dei residui passivi dovuti alla Società. Detto fondo, in base al disposto della norma, è � nalizzato principalmente 

alla copertura degli oneri di ammortamento, anche relativamente ai nuovi investimenti, e al mantenimento del-

la rete stradale e autostradale, nonché alla copertura degli oneri inerenti l’eventuale ristrutturazione societaria.

Inoltre, come precedentemente accennato, quale e$ etto delle disposizioni contenute nella L. 248/05, 

tale Fondo ex art. 7 L. 178/02, viene, a partire dall’esercizio 2005, utilizzato a fronte: 

• dell’ammortamento � nanziario delle strade ed autostrade in concessione, calcolato sulla durata residua 

di questa ultima;

• dell’ammortamento della manutenzione straordinaria sulle strade ed autostrade in concessione, calco-

lato sul minor periodo tra la vita utile della manutenzione e la durata residua della concessione.

La Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), all’art. 1 comma 1026, ha previsto per Anas S.p.A., a 

decorrere dall’esercizio 2007, l’erogazione dei fondi per investimenti funzionali ai compiti istituzionali 

sotto forma di contributi in conto impianti. In continuità con il criterio contabile adottato nei prece-

denti esercizi in riferimento ai fondi assegnati per � nalità istituzionali, si è ritenuto di allocare tali con-

tributi all’interno della macro classe Fondi in Gestione, in una apposita voce denominata “Fondo L. 296 

27/12/06 Tab. F - Contributi c/ impianti”.

Fondi per rischi ed oneri

I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per fronteggiare perdite o oneri, ritenuti di natura certa o pro-

babile, per i quali, tuttavia, alla chiusura dell’esercizio, non sono determinabili in modo certo l’ammonta-

re e/o il periodo di sopravvenienza.

Gli accantonamenti ri% ettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi disponibili. 

Trattamento di fi ne rapporto

Ri% ette l’e$ ettivo debito esistente alla data del Bilancio. Per quanto riguarda Anas S.p.A. la voce tratta-

mento di � ne rapporto riguarda soltanto i lavoratori assunti dal 1° gennaio 1996, dopo la trasformazione 

da Azienda Autonoma a Ente pubblico economico. Esso è determinato in conformità ai dettami dell’art. 

2120 del codice civile ed a quanto prescritto dalle leggi vigenti e dal contratto collettivo di lavoro e tiene 

conto delle scelte implicite o esplicite operate dai dipendenti per la destinazione del TFR, maturato dal 

1° gennaio 2007, a forme di previdenza complementare o al Fondo di Tesoreria presso l’Inps. Il personale 

assunto prima della citata trasformazione bene� cia dei trattamenti previdenziali dell’Inpdap ed i relativi 

contributi sono versati direttamente all’Istituto.

Debiti

I debiti sono iscritti al valore nominale, ritenuto rappresentativo del valore di estinzione. Non sono 

presenti debiti in valuta.

Conti d’ordine

I conti d’ordine comprendono oltre ai vincoli e alle garanzie ottenute e rilasciate anche gli impegni per 

la realizzazione di opere stradali e autostradali ed i fondi da ricevere per investimenti sulla rete stradale e 

autostradale che non siano già compresi nell’attivo e nel passivo.

La valutazione è e$ ettuata al valore nominale.

Costi e ricavi, Proventi ed Oneri

I costi, i ricavi, i proventi e gli oneri, sono imputati in base al principio della competenza economica e di 

prudenza qualora non in contrasto con la corretta rappresentazione dei fondi di gestione.

In particolare, i ricavi da autostrade date in concessione dalla Società a terzi sono iscritti sulla base dei 

canoni concessori contrattualmente de� niti. I ricavi a fronte di attività istituzionali sono iscritti per il va-

lore corrispondente a quanto previsto dal Contratto di Programma e/o stanziato dalla Legge di Bilancio 

dello Stato e per il valore dei corrispettivi per sovrapprezzi maturati ai sensi dell’art. 1 comma 1021 della 

L. 296/2006, quale remunerazione dei costi di gestione sostenuti dalla società per i servizi erogati alla 

collettività.

Il canone di concessione ex art. 1 comma 1020 della Legge 296/2006 matura sulla base dei proventi net-

ti da pedaggio di competenza dei concessionari. A seguito delle modi� che introdotte dalla legge n° 201 

del 22 dicembre 2008, tale corrispettivo è destinato “prioritariamente” alle attività di vigilanza e controllo 

sui predetti concessionari � no a concorrenza dei relativi costi, ivi compresa la corresponsione di contributi 

alle concessionarie.
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Con riferimento ai lavori su strade della rete di Regioni ed Enti Locali, i costi della produzione iscritti 

nel rispetto della competenza economica comprendono  l’avanzamento lavori alla chiusura dell’eserci-

zio.

La voce “Altri ricavi e proventi” comprende gli utilizzi dei fondi in gestione per la copertura dei lavori e 

dei relativi ammortamenti, imputati secondo il principio di correlazione costi/ricavi.

Imposte

Le imposte dell’esercizio, comprensive delle imposte correnti e delle imposte di$ erite, sono basate sulla 

stima delle basi imponibili e dei conseguenti oneri di imposta.

Sono calcolate secondo il principio di competenza economica sulla base delle aliquote � scali in vigore.

Il debito relativo alle imposte correnti a � ne esercizio è esposto nel passivo dello Stato patrimoniale al 

netto degli acconti versati, delle ritenute subite e dei crediti d’imposta. L’eventuale sbilancio positivo è 

iscritto nell’attivo, nella voce “Crediti tributari”.

Le imposte di$ erite, derivanti da di$ erenze temporanee tassabili, hanno come contropartita il fondo 

imposte. Esse non vengono iscritte qualora esistano scarse probabilità che insorga il relativo debito.

I futuri bene� ci d’imposta, derivanti da perdite � scali riportabili a nuovo o da di$ erenze temporanee 

deducibili, sono rilevati nella voce “Crediti per imposte anticipate”, sono giuridicamente compensabili 

solo se il loro realizzo è ragionevolmente certo attraverso gli imponibili � scali futuri.

Composizione e movimentazione delle voci

Di seguito si riporta la composizione delle voci iscritte nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico.

Attivo
A) - Crediti verso soci

Il credito al 31 dicembre 2009, pari a €/migliaia 16.300, si riferisce alla quota di pertinenza della società Rete 

Ferroviaria Italiana S.p.A., costituita dai residui quattro decimi non richiamati dell’aumento di capitale sociale 

sottoscritto nell’esercizio 2003 dalla società Stretto di Messina (€/migliaia 15.977) e dalla quota di pertinenza 

della Regione Marche e della Camera di Commercio di Ancona e relativa ai decimi non richiamati dell’aumento 

del capitale deliberato dalla società Quadrilatero Marche e Umbria S.p.A. il 19 giugno 2009 (€/migliaia 323). 

B) I - Immobilizzazioni immateriali

La composizione è riepilogata nella seguente tabella: 
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Di seguito si commentano gli importi principali che compongono il totale delle immobilizzazioni im-

materiali pari a €/migliaia 800.925, al netto dei fondi ammortamento pari a €/migliaia 289.858.

Costi di impianto e di ampliamento
I costi di impianto e di ampliamento, pari a €/migliaia 806, si riferiscono ai costi sostenuti dalla società 

Stretto di Messina per la costituzione della società per €/migliaia 21, alle spese per  gli aumenti di capitale 

sociale per €/migliaia 772 e alle spese per le modi� che statutarie per €/migliaia 13. La voce non ha subito 

alcuna variazione nel corso dell’esercizio.

Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità
La voce presenta un saldo di €/migliaia 33 (€/migliaia 1.683 al netto del fondo ammortamento pari a €/

migliaia 1.650) e si riferisce esclusivamente agli importi iscritti nei precedenti esercizi  nell’attivo di Anas 

in relazione ai bene� ci pluriennali attesi sulla sicurezza della circolazione stradale e conseguentemente sui 

ricavi relativi a strade ed autostrade in sub-concessione o in gestione diretta, nonché sui costi di manteni-

mento ed esercizio delle strade e autostrade.

Il decremento netto dell’esercizio, pari a €/migliaia 1.426, si riferisce alla svalutazione dei costi capitaliz-

zati nei passati esercizi e relativi al progetto “Infonebbia” sulla tratta Torino-Caselle, iscritto nell’esercizio 

per un valore residuo di €/migliaia 1.090.

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno
La voce presenta un saldo pari a €/migliaia 20.968 (€/migliaia 52.870 al netto del fondo ammortamen-

to pari a €/migliaia 31.902) e risulta composta principalmente da  licenze d’uso e soQ ware applicativi 

Anas per €/migliaia 20.289. L’incremento del costo storico nell’esercizio è pari a €/migliaia 8.172 ed è 

costituito prevalentemente dalla iscrizione di costi, sostenuti nell’esercizio, per l’acquisizione di nuovi 

moduli di Fase 2, per l’implementazione e parametrizzazione del programma AnasSAP.

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili
La voce presenta un saldo pari a €/migliaia 764.567 e risulta composta principalmente da:

• €/migliaia 764.481 dai diritti di concessione Anas relativi a reti autostradali, aree di servizio, case 

cantoniere, pubblicità, accessi telefonia mobile e � bra ottica come stimato dalla perizia redatta ai 

sensi dell’art. 7 L. 178/02 (€/migliaia  997.024 al netto del fondo ammortamento pari a €/migliaia 

232.543); 

• €/migliaia 87 dai costi sostenuti per la registrazione di marchi denominativi e � gurativi relativi al Pon-

te sullo Stretto della società Stretto di Messina.

Immobilizzazioni in corso ed acconti
La voce presenta un saldo pari a €/migliaia 3.243 e risulta principalmente composta dai costi sostenuti 

da Anas per la realizzazione di una parte della Fase 2 del sistema integrato SAP non ancora entrata in 

funzione. 

Altre immobilizzazioni immateriali
La voce, che presenta un saldo pari a €/migliaia 11.308 risulta composta principalmente da:

• €/migliaia 10.804 dalle spese di manutenzione straordinaria inerenti immobili di terzi (case cantonie-

re e sedi compartimentali) che, al 31 dicembre 2009, non sono stati ancora trasferiti all’Anas in virtù 

di quanto stabilito dalla L. 662/96 (€/migliaia 33.586 al netto del fondo ammortamento pari a €/

migliaia 22.782); 

• €/migliaia 504 dai costi sostenuti dalla società Stretto di Messina per so& ware applicativi (€/migliaia 

1.473 al netto del fondo ammortamento pari a €/migliaia 969).

B) II - Immobilizzazioni materiali

La composizione delle immobilizzazioni materiali, diverse dai beni gratuitamente devolvibili, pari a €/

migliaia 129.913, è riepilogata nella seguente tabella: 

Terreni e fabbricati
La voce presenta un saldo di €/migliaia 102.211 e risulta composta per €/migliaia 102.197 da beni di proprietà 

di Anas (€/migliaia 130.999 al netto del fondo ammortamento pari a €/migliaia 28.801) e per €/migliaia 14 da 

beni di proprietà di Stretto di Messina (€/migliaia 25 al netto del fondo ammortamento pari a €/migliaia 11). 
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Impianti e macchinari
La voce presenta un saldo di €/migliaia 3.901, e risulta composta per €/migliaia 3.536 dalla dotazione 

impiantistica dei compartimenti Anas (€/migliaia 7.292 al netto del fondo ammortamento pari a €/mi-

gliaia 4.426), e per €/migliaia 365 da beni di proprietà di Stretto di Messina (€/migliaia 644 al netto del 

fondo ammortamento pari a €/migliaia 279). 

Attrezzature industriali e commerciali
La voce presenta un saldo di €/migliaia 3.102 e si riferisce esclusivamente ad attrezzature speci� che 

presenti nei Compartimenti Anas (€/migliaia 12.300 al netto del fondo ammortamento pari a €/migliaia 

9.198). La movimentazione deriva dall’acquisizione di nuovi beni per €/migliaia 624.

Altri Beni
La voce presenta un saldo pari a €/migliaia 12.566 e risulta composta per:

• €/migliaia 12.300 dalla dotazione di macchine d’uJ  cio, autovetture e ai mobili e arredi di Anas (€/

migliaia 67.663 al netto dei fondi ammortamento pari a €/migliaia 55.363);

• €/migliaia 175 dalla dotazione di macchine d’uJ  cio, autovetture e ai mobili e arredi di Stretto di Mes-

sina (€/migliaia 618 al netto dei fondi ammortamento pari a €/migliaia 443);

• €/migliaia 93 dalla dotazione di macchine d’uJ  cio, autovetture, ai mobili e arredi e ad altra dotazione 

d’uJ  cio di Quadrilatero (€/migliaia 181 al netto dei fondi ammortamento pari a €/migliaia 88).

La variazione del periodo si riferisce principalmente ai costi sostenuti per l’acquisto da parte della Ca-

pogruppo di macchine d’uJ  cio per €/migliaia 2.786, di mobili e arredi per €/migliaia 840 ed autoveicoli 

da trasporto per €/migliaia 1.590 e allo stralcio dei beni capitalizzati negli esercizi precedenti presso il 

Compartimento de L’Aquila, a seguito del sisma del 6 aprile 2009 per €/migliaia 177.

Immobilizzazioni in Corso ed Acconti
La voce presenta un saldo pari a €/migliaia 8.134 e risulta composta per :

• €/migliaia 3.256 da spese sostenute per il trasferimento degli immobili ad Anas relativamente ad unità 

il cui processo di trasferimento non è ancora concluso;

• €/migliaia 799 dal valore di costruzione delle sedi per i nuclei di squadre su strade non ancora intestate 

ad Anas; 

• €/migliaia 4.079 dai costi accessori e preliminari sostenuti per l’acquisizione delle aree leader del PAV 

da parte della società Quadrilatero. 

L’incremento dell’esercizio (€/migliaia 1488) è principalmente riferibile ai costi per analisi di mercato e 

della struttura economica delle aree leader del PAV sostenuti dalla società Quadrilatero Marche e Umbria 

S.p.A. e capitalizzati al 31 dicembre 2009.

Beni gratuitamente devolvibili

La composizione di tale voce è riepilogata nella seguente tabella:

Immobilizzazioni in Corso ed Acconti
L’importo, pari a €/migliaia 5.418.757 (€/migliaia 5.051.760 al 31 dicembre 2008), accoglie i costi so-

stenuti da Anas per lavori riferibili alla realizzazione di nuove opere stradali e autostradali e per lavori di 

manutenzione straordinaria su strade e autostrade in concessione, che alla data di Bilancio non sono ancora 

ultimati (€/migliaia 5.245.692) e i costi di progetto capitalizzati dalla società Stretto di Messina S.p.A. al 31 

dicembre 2009 (€/migliaia 173.065) classi� cati nella voce di nuova costituzione “Beni in concessione”.

La variazione del periodo pari a €/migliaia 366.997 è riferibile principalmente:

• per €/migliaia 2.221.735 alla produzione dell’esercizio della Capogruppo comprensiva dei costi  del 

personale tecnico impiegato direttamente nell’attività di progettazione ed esecuzione dei lavori ed i 

costi indiretti di personale e spese generali ragionevolmente imputabili ai lavori;

• per €/migliaia 12.452 ai costi di progetto capitalizzati dalla società Stretto di Messina al 31 dicembre 2009;

• per €/migliaia 1.867.191 al decremento dell’esercizio attribuibile alla riclassi� cazione nelle rispettive 

voci dei costi sostenuti per lavori riferibili alla realizzazione di nuove opere e manutenzioni straordina-

rie su strade e autostrade ultimate ed entrate in esercizio nel 2009.
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Autostrade
La voce, di esclusiva pertinenza della Capogruppo, ammonta complessivamente a €/migliaia 2.584.875 

(€/migliaia 1.617.413 al 31 dicembre 2008) e presenta la seguente composizione: 

La voce “Rete autostradale” ammonta a €/migliaia 2.566.879 (€/migliaia 2.845.410 al netto del fondo 

ammortamento pari a €/migliaia 278.321), e si riferisce ad opere autostradali completate. 

La variazione dell’esercizio, pari a €/migliaia 965.471, è riferibile principalmente:

• alle capitalizzazioni di costi sostenuti per nuove opere, per manutenzioni straordinarie e per maggiori 

onerosità, relativamente a lavori completati al 31 dicembre 2009, pari ad €/migliaia 967.667, al netto 

dell’ammortamento dell’esercizio che ammonta ad €/migliaia 115.722;

• a retti� che di costo pari a €/migliaia 2.196, al netto del fondo ammortamento (€/migliaia 183), riferi-

te a costi capitalizzati in anni precedenti spesati tra gli oneri straordinari.

La voce “Aree di servizio”, pari a €/migliaia 16.431, si riferisce alla rilevazione del valore di alcune aree di 

servizio presenti sul Grande Raccordo Anulare di Roma e sull’autostrada Roma-aeroporto di Fiumicino che, 

come previsto dalle convenzioni con le società petrolifere, sono state espropriate, negli esercizi passati, in 

nome e per conto Anas. Su tali aree di servizio sono tuttora in corso le attività di collaudo da parte di Anas, 

nonché le veri� che del rendiconto analitico dei costi sostenuti dalle società petrolifere. Soltanto a partire dal 

mese di aprile 2010 sono stati � rmati i primi contratti di concessione con le società API, ERG ed Esso. 

Si rileva che nel corso dell’esercizio in tale voce è stato riclassi� cato il valore netto contabile dei fabbri-

cati inerenti alle aree di servizio “Gelso Bianco Nord e Sud”, per €/migliaia 1.059.

La voce “Altre pertinenze” accoglie il valore netto contabile della Sala Operativa Nazionale per €/mi-

gliaia 1.565 non ancora trasferita in proprietà.

Strade
La voce, di esclusiva pertinenza della Capogruppo, ammonta a €/migliaia 4.880.243 (€/migliaia 

5.665.830 al netto del fondo ammortamento pari a €/migliaia 543.854), e si riferisce ad opere completate 

relative alle strade di interesse nazionale.

L’incremento netto, pari ad €/migliaia 539.712, è dovuto principalmente:

• alle capitalizzazioni di costi sostenuti per nuove opere, per manutenzioni straordinarie e per maggiori 

onerosità, relativamente a lavori completati nell’esercizio, pari a €/migliaia 782.169;  

• alla retti� ca dei costi sostenuti per la realizzazione del “progetto infonebbia” sulla tratta Torino-Ca-

selle. Tali costi sono stati parzialmente svalutati nel corso dell’esercizio per €/migliaia 653 e hanno 

trovato copertura integrale nei Fondi in gestione; 

• all’ ammortamento dell’esercizio pari ad €/migliaia 241.804.

B) III - Immobilizzazioni fi nanziarie 

La voce Immobilizzazioni � nanziarie ammonta complessivamente a  €/migliaia 216.949, principalmen-

te riferiti a partecipazioni in imprese collegate o controllate congiuntamente per €/migliaia 216.933 ed a 

partecipazioni in altre imprese per €/migliaia 16.

Partecipazioni in imprese collegate

Di seguito si riporta il dettaglio delle partecipazioni in imprese collegate o controllate congiuntamente 

detenute da Anas S.p.A., valutate con il metodo del “patrimonio netto”:

Bilancio Consolidato Anas Nota Integrativa



272 273

Bilancio di Esercizio e Consolidato 2009

La valutazione a patrimonio netto, pari a €/migliaia 216.933, rileva un incremento per €/migliaia 

11.175. Tale e$ etto è evidenziato nella voce di Bilancio “retti� che di valore di attività � nanziarie”. 

Si indica, per completezza di informazione, che l’assemblea straordinaria del 15 febbraio 2010 ha posto 

in liquidazione il C.I.I.T.I. per l’avvenuto conseguimento dell’oggetto consortile.

Partecipazioni in altre imprese 

Di seguito si riporta il dettaglio delle altre partecipazioni, iscritte al valore di costo:

C) I - Rimanenze

Il valore delle rimanenze al 31 dicembre 2009 risulta pari ad €/migliaia 20.017, è riferibile esclusivamen-

te alla Capogruppo Anas S.p.A. e si compone:

• per €/migliaia 9.887 dalle rimanenze di magazzino per materie prime, sussidiarie e di consumo;

• per €/migliaia 10.130 da lavori in corso su ordinazione. Tale importo deriva dalla valutazione della 

commessa “Algeria” con il criterio della “commessa completata” che ha determinato la  sospensione 

dei costi sostenuti nell’esercizio per €/migliaia 9.509. Tali costi sono comprensivi dei costi diretti 

(€/migliaia 1.097) e dei costi indiretti della sede centrale (€/migliaia 1.224) ribaltati sulla commes-

sa.  

C) II - Crediti

Si indica di seguito la composizione alla data di chiusura dell’esercizio:

Crediti verso clienti
I “crediti verso clienti” ammontano complessivamente a €/migliaia 292.436 (€/migliaia 278.857 al 31 dicembre 

2008) al netto del fondo svalutazione crediti pari a €/migliaia 47.342 (€/migliaia 69.445 al 31 dicembre 2008).

La voce si riferisce per €/migliaia 291.583 principalmente ai crediti della Capogruppo.
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In particolare si rileva che Anas vanta crediti verso clienti per fatture emesse, a fronte di servizi resi e presta-

zioni varie (rilascio licenze, concessioni e pubblicità, ecc.), per complessivi €/migliaia 196.945. Detto importo è 

evidenziato al netto degli incassi parziali e anticipi pervenuti � no al 31 dicembre 2009 dai relativi clienti per €/

migliaia 8.825 (€/migliaia 48.004 al 31 dicembre 2008). Nel corso dell’esercizio Anas ha condotto una intensa 

ed eJ  cace azione di recupero dei propri crediti commerciali che ha portato ad ottenere risultati soddisfacenti 

in termini di incasso e di regolarizzazione contabile per quanto concerne i crediti più datati che, nella maggior 

parte dei casi, sono risultati già incassati in anni precedenti e, pertanto, presenti nel conto transitorio incassi da 

abbinare. Tale conto transitorio, infatti, a � ne esercizio è pari a €/migliaia 8.825 (€/migliaia 48.004 al 31 dicem-

bre 2008) e si riferisce quasi esclusivamente agli incassi parziali e anticipi versati dai clienti.

La riduzione rispetto all’esercizio precedente è dovuta alla suddetta attività di sistemazione contabile.

I crediti verso clienti iscritti in Bilancio al 31 dicembre 2009 si riferiscono, pertanto, a fatturazioni più 

recenti, infatti, circa €/milioni 156 (pari al 76% del totale) si riferiscono all’ultimo triennio, di cui  €/

milioni 126 con scadenza 2009/2010. Occorre evidenziare, inoltre, che di tali crediti €/milioni 67 (circa 

il 43%) risultano pignorati per e$ etto di contenziosi.

L’importo delle fatture da emettere è pari a €/migliaia 142.626 e si riferisce per €/migliaia 141.980 alla 

Capogruppo e per €/migliaia 646 alla società Quadrilatero Marche e Umbria S.p.A . Tra le voci più signi-

� cative, che compongono detto importo, � gurano:

• Autostrada Salerno-Reggio Calabria - royalties  2009 - per €/migliaia 6.589;

• Autostrada Palermo-Catania - royalties 2009 - per €/migliaia 3.854;

• società concessionarie autostradali varie per canoni da subconcessioni anno 2009 €/migliaia 16.208;

• GRA Roma - royalties per €/migliaia 52.226;

• GRA Roma - Proventi � nanziari maturati sui crediti per royalties per €/migliaia 4.298;

• Concessionarie Autostradali - importo relativo essenzialmente al canone di competenza del 2009 con-

tabilizzato a valere sui proventi netti dei pedaggi di pertinenza dei concessionari, di cui all’art. 1, com-

ma 1020 della legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) - per €/migliaia 46.089;

• Concessionarie Autostradali - importo relativo all’integrazione del canone annuo di cui all’art.19 

comma 9 bis L. 102/2009 - per €/migliaia 4.038; 

• Stati avanzamento (SIL) e riserve inerenti la commessa Algeria per €/migliaia 7.780.

L’ incremento dei crediti per fatture da emettere è da attribuire principalmente agli stati avanzamento della commes-

sa Algeria per €/migliaia 7.780 e all’incremento delle  royalties  di competenza dell’esercizio per €/migliaia 7.870.

Di seguito è rappresentato l’utilizzo e l’accantonamento del fondo svalutazione crediti di pertinenza 

esclusiva della Capogruppo:

I decrementi per l’esercizio 2009, pari a €/migliaia 30.018 sono riferiti prevalentemente: 

• all’utilizzo per €/migliaia 4.269 relativamente ai crediti verso la società E-VIA a seguito di accordo 

transattivo;

• all’utilizzo per €/migliaia 414 relativamente ai crediti verso le società di pubblicità a seguito di accordi 

sottoscritti con le associazioni di categoria (ASSOCAP-FISPE);

• all’utilizzo per complessivi €/migliaia 25.254, per e$ etto della regolarizzazione contabile dei crediti 

più datati, di cui si è detto, in quanto, a seguito delle azioni condotte alcuni di essi sono risultati de� -

nitivamente non recuperabili, senza alcun e$ etto sul conto economico. 

A seguito della incisiva attività di recupero crediti intrapresa da Anas ed in ragione della diJ  cile recu-

perabilità di taluni crediti si è ritenuto opportuno, sulla base dei risultati ottenuti � nora, aggiornare la 

stima del rischio di inesigibilità dei crediti della Capogruppo mediante un ulteriore accantonamento di 

€/migliaia 7.915.

Crediti Verso lo Stato per corrispettivo di servizio
Per quanto attiene ai “crediti verso lo Stato per corrispettivo di servizio” si evidenzia il completo incasso 

entro la chiusura dell’esercizio sia di quelli di competenza del 2008, pari a €/migliaia 266.702, che quelli 

di competenza del 2009, pari a €/migliaia 242.710.
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Crediti verso imprese collegate

I “crediti verso imprese collegate”, pari a €/migliaia 877.103, si riferiscono esclusivamente ai crediti della 

Capogruppo Anas. S.p.A. 

   La variazione dell’esercizio pari a €/migliaia 875.166, si riferisce principalmente all’iscrizione dei crediti 

verso la società CAV, che a partire dal mese di febbraio  ha assunto formalmente la gestione del Passante 

Autostradale di Mestre. Tale importo comprende, oltre a crediti commerciali per €/migliaia 1.969, il riad-

debito dei costi sostenuti per la realizzazione del Passante Autostradale di Mestre non � nanziati da speci� ci 

contributi per €/migliaia 836.708, la cui contropartita è stata iscritta nella voce “Fondi vincolati per lavori”, 

incrementato degli interessi ed altri oneri pari ad €/migliaia 30.098 che, ai sensi dell’art. 6.2 della Conven-

zione stipulata tra Anas e CAV il 30 gennaio 2009 ed approvata con  Decreto Interministeriale N. 81 del 04 

febbraio 2009, CAV riconosce ad Anas quale ristoro dei costi sostenuti anticipatamente per la realizzazione 

del Passante Autostradale di Mestre e del credito relativo alle percorrenze chilometriche addizionali incassate 

da CAV a partire dal 1° febbraio 2009 ma di competenza Anas per €/migliaia 5.951.

Crediti verso imprese collegate per Piani di Rimborso ex Fondo Centrale di Garanzia

I “crediti verso imprese collegate per Piani di Rimborso ex Fondo Centrale di Garanzia” in essere al 31 

dicembre 2009 ammontano a complessivi €/migliaia 1.027.137 e si riferiscono interamente al credito 

della Capogruppo per le rate di mutuo corrisposte a favore della società concessionaria SITAF, il cui rim-

borso infruttifero di interessi, è decorso a partire dall’esercizio 2009.

Pertanto il decremento del periodo pari a €/migliaia 12.380 si riferisce all’incasso della rata 2009. 

Si evidenzia che in sede di stipula della Convenzione unica, Anas è riuscita ad ottenere un’accelerazione 

del periodo di rimborso dal 2050 al 2042 incrementando il valore delle rate previste nel nuovo piano di 

rimborso, a vantaggio delle gestione ex Fondo Centrale di Garanzia.

Crediti tributari
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Si forniscono di seguito le informazioni sulle principali voci dei crediti tributari.

Il credito IVA, pari a €/migliaia 945.018, si riferisce per €/migliaia 937.732 al credito di Anas S.p.A., 

per €/migliaia 2.155 al credito della società Stretto di Messina e per €/migliaia 25 al credito della società 

Quadrilatero.

Il credito IVA a rimborso, pari a €/migliaia 430.120, è riferibile per €/migliaia 430.098 alla Capogrup-

po ed è composto principalmente da:

• €/migliaia 55.402 relativo alla richiesta di rimborso del credito IVA annualità 2006 - modello VR 

2007; tale importo è stato riconosciuto nel 2010 con avviso di pagamento dell’Agenzia delle Entrate 

emesso ai sensi dell’art 38 bis del D.P.R. 633/72 e successivamente incassato a febbraio 2010;

• €/migliaia 55.402 relativo alla richiesta di rimborso del credito IVA annualità 2007  - modello VR 

2008; anche  tale importo è stato riconosciuto nel  2010 con avviso di pagamento dell’Agenzia delle 

Entrate emesso ai sensi dell’art 38 bis del D.P.R. 633/72 e successivamente incassato a febbraio 2010;

• €/migliaia 313.451 relativo alla richiesta di rimborso  del credito IVA annualità 2008 - modello VR 

2009 - presentato nel corso dell’esercizio 2009.

Il credito Ires, a rimborso pari a €/migliaia 16.559, si riferisce per €/migliaia 15.800 ai crediti della Ca-

pogruppo chiesti a rimborso nei modelli Unico 2007, 2008 e 2009 e per €/migliaia 759 al credito della 

società Stretto di Messina.

Il credito Ires da compensare, pari a €/migliaia 3.724, è riferito prevalentemente al credito per ritenute 

d’acconto subite sugli interessi attivi maturati nell’esercizio su conti correnti e certi� cati di deposito ban-

cari delle società consolidate.

Il credito Irap chiesto a rimborso, pari a €/migliaia 23.858, il cui importo risulta invariato rispetto all’eser-

cizio precedente, è di esclusiva competenza della Capogruppo ed è composto da versamenti eseguiti con le 

modalità stabilite dall’art. 30, comma 5, del D.lgs. n. 446/1997 e dell’art. 1 del D.M. 24 marzo 1998. 

Crediti verso altri

Crediti Verso Mef Ex Art. 7 L. 178/02 
Il saldo, pari ad €/migliaia 587.305 (€/migliaia 1.737.137 al 31 dicembre 2008), rappresenta la parte 

residua del credito verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze (originariamente pari a €/migliaia 

9.668.945) derivante dalla conversione dei residui dovuti all’Anas al 31 dicembre 2002 in virtù della pre-

visione normativa di cui all’ art. 7, comma 1 ter, della legge 178 dell’8 agosto 2002.

La variazione dell’esercizio, pari a complessive €/migliaia 1.149.832, rappresenta l’ammontare totale 

incassato nell’anno.

La natura delle risorse che costituiscono il credito verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze è 

rappresentativa di una serie di importi che lo Stato ha stanziato, ma non erogato, in anni pregressi a tutto 

l’anno 2002 per le attività istituzionali dell’Ente Pubblico Anas, quali la manutenzione della rete stradale, 

i pronti interventi per emergenze, le opere di ammodernamento e di costruzione di nuove arterie stradali 

previste nei piani triennali, nonché da � nanziamenti � nalizzati all’esecuzione di speci� che opere.

Il principale di tali stanziamenti non erogati si riferisce ai contributi in conto capitale che l’ex Ente Na-

zionale per le Strade riceveva dallo Stato per gli investimenti in conto capitale disciplinati in via prioritaria 

dagli interventi previsti negli accordi di programma e dalle direttive impartite annualmente dal Ministero 

delle Infrastrutture (già Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti).

All’interno di tale voce sono comprese anche le risorse relative agli interventi da realizzare nel settore au-

tostradale, � nanziate direttamente dal CIPE con speci� che delibere (Delibere CIPE nn. 74/97, 175/97, 

70/98, ecc.) assunte negli anni ante 2002. 

Crediti Verso lo Stato ed altri Enti
Nella voce crediti verso lo Stato ed Enti vari risultano iscritti i crediti per contributi statali assegnati 

all’Anas in forza  di previsioni normative a seguito di Leggi Finanziarie, di Leggi Comunitarie, di Delibere 

CIPE e di Convenzioni stipulate da Anas  con gli Enti territoriali.

I crediti verso lo Stato e gli altri Enti risultano pari a €/migliaia 8.710.462, di cui €/migliaia 8.689.804 

di competenza della Società Anas e €/migliaia 20.658 della società Stretto di Messina, sono composti 

come segue: 
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La voce “Ministero dell’ Economia e delle Finanze - Contributi in c/impianti”, pari a €/migliaia 

2.787.266, si riferisce ai fondi assegnati all’Anas per investimenti sotto forma di contributi in conto im-

pianti ai sensi della Legge 296 del 27 dicembre 2006 (Legge Finanziaria 2007), comma 1026, a valere sugli 

esercizi 2007,  2008 e 2009.

L’autorizzazione di spesa per l’anno 2009, originariamente assegnata per €/migliaia 1.560.000, è sta-

ta ridotta dalla L.203/08 (Finanziaria 2009) a complessivi €/migliaia 1.205.069. Tale importo  è stato 

ulteriormente ridotto a € migliaia 1.204.004 dall’art. 4 del Decreto Legge 180 del 10 novembre 2008. 

La voce è stata iscritta in contabilità per €/migliaia 754.000 per tener conto del “disaccantonamento” di 

complessivi €/migliaia 450.000 nel Bilancio dello Stato stabilito dall’art. 3, comma 1, del Decreto Legge 

1° ottobre 2007, n. 159, che ne subordina l’erogazione al trasferimento del TFR all’Inps.

La variazione complessiva dell’esercizio tiene conto delle somme incassate per un ammontare totale di 

€/migliaia 435.130. Pertanto, l’importo al 31 dicembre 2009 si riferisce a €/migliaia 804.556 per l’anno 

2007, €/migliaia 1.288.710 per l’anno 2008 ed €/migliaia 694.000 per l’anno 2009.

La voce “Ministero delle Infrastrutture per delibere 314/2001 e 773/2000”, pari a €/migliaia 709.198, si 

riferisce all’importo ancora da incassare relativamente ai limiti di impegno previsti dalle citate delibere. La 

variazione negativa rispetto al saldo al 31 dicembre 2008, pari €/migliaia 129.321, è riferibile agli incassi 

intervenuti nell’esercizio.

Il credito verso lo Stato per limiti di impegno su mutui da erogare in favore di società concessionarie è 

pari a €/migliaia 519.985. Tale credito trova contropartita nel passivo tra i debiti verso banche a lungo ter-

mine, rappresentato dal debito residuo relativo ai mutui stipulati. La variazione negativa rispetto al saldo 

al 31 dicembre 2008 per complessivi €/migliaia 67.807 è riferibile interamente agli incassi del periodo. 

Il credito verso il Ministero delle Infrastrutture per la Convenzione Italia-Francia, di €/migliaia 50.517, 

è relativo alla realizzazione del Tunnel del Colle Tenda per il miglioramento dei collegamenti Italo-france-

si nelle Alpi del sud in attuazione dell’art.1, comma 452, della Legge 30 dicembre 2004 n.311. Nel corso 

dell’esercizio la voce non ha subito variazioni.

Il credito verso il Ministero delle Infrastrutture per la Torino-Milano di €/migliaia 42.000 è relativo al 

contributo quindicennale per il completamento e l’ottimizzazione della Torino-Milano con la viabilità 

locale mediante l’interconnessione tra la S.S. 32 e la S.P. 299 (Legge 296/2006 “Finanziaria 2007”). Ri-

spetto al 31 dicembre 2008 la voce ha subito una variazione negativa pari a €/migliaia 3.500 riferibile alla 

quota 2009 incassata nell’esercizio.

La voce Giubileo e Roma Capitale, di €/migliaia 4.958 non ha subito variazioni nel corso dell’esercizio. 

L’importo rappresenta il residuo del � nanziamento che la Legge 23 dicembre 1996 n° 651 e successive 

integrazioni ha attribuito ad Anas per le opere di costruzione ed ammodernamento degli interventi per il 

Piano del Giubileo 2000 e Roma Capitale.

La voce Crediti verso Ministero delle Infrastrutture ai sensi dell’art. 76 della L.F. 2003, per €/migliaia 

11.500, rappresenta il contributo da incassare per le opere che Anas deve eseguire per gli interventi previ-

sti dall’art. 19 della Legge 166/02. Il credito non ha subito nessuna variazione nel corso dell’esercizio.

La voce “Accessibilità Fiera di Milano”, per €/migliaia 8.740, si riferisce al contributo da incassare per gli 

interventi da realizzare. Nel corso dell’esercizio la voce non ha subito variazioni. 

La voce “Contributi per il potenziamento del Passante di Mestre” si riferisce al credito verso il Ministero 
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delle Infrastrutture per somme che Anas dovrà cedere alla concessionaria CAV S.p.A. quale fonte di � nan-

ziamento dei costi per la costruzione del Passante autostradale di Mestre. La variazione dell’esercizio pari 

a €/migliaia 9.405 si riferisce all’incasso delle annualità 2008 e 2009.

La voce “Accessibilità Valtellina - Costruzione lotto 1°, pari a €/migliaia 185.250 è costituita dai contri-

buti previsti dall’ art. 1, comma 78, lettera g) della Legge n. 266/2005 (Legge Finanziaria 2006), assegnati 

all’Anas con decreto interministeriale n. 7006 del 17 dicembre 2008, per i lavori di costruzione della 

variante di Morbegno.

La voce “Variante alla S.S. 7 Appia in comune di Formia”, pari a €/migliaia 24.750, si riferisce ai fondi  asse-

gnati all’Anas dalla delibera CIPE 98 del 29 marzo 2006, autorizzati sotto forma di contributo quindicinale 

con decreto interministeriale n. 7005 del 17 dicembre 2008 volti a � nanziare la progettazione de� nitiva del 

tratto Lazio-Campania del corridoio Tirrenico, viabilità accessoria della Pedemontana di Formia.

La voce “Contributi L. 376/2003”, pari ad €/migliaia 8.600, è costituita dai contributi ricevuti dall’Anas 

per la realizzazione o la risistemazione di opere stradali quali:

• la S.S. 106 “Jonica” nel tratto adiacente Sibari;

• la S.S. 212 e la S.S. 369 nella zona di Benevento;

• il raddoppio della Ragusa-Catania;

• la circonvallazione di Altamura.

Rispetto al saldo al 31 dicembre 2008 la voce non ha subito variazioni.

La voce “Contributo alla Progettazione del Ponte sullo Stretto di Messina”, pari a €/migliaia 20.658, 

è riferita alla quota capitale del contributo per la progettazione preliminare del “Ponte sullo Stretto”, as-

segnato alla società Stretto di Messina con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di 

concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 dicembre 2004 e registrato dalla Corte dei 

Conti il 24 febbraio 2005. Nel corso dell’esercizio la voce non ha subito variazioni.

Il credito per delibera CIPE 116/06, pari a €/migliaia 574.367 si riferisce al � nanziamento da ricevere 

per opere da realizzare sull’autostrada Salerno-Reggio Calabria (IV megalotto denominato anche macro-

lotto n. 2). La variazione dell’esercizio, pari a €/migliaia 67.182, è interamente riferibile agli incassi del 

periodo.

Il credito per delibera CIPE 155/05, pari a €/migliaia 264.363, si riferisce al � nanziamento da ricevere 

per opere da realizzare sull’autostrada Salerno-Reggio Calabria. Il decremento dell’esercizio pari a €/mi-

gliaia 103.177, si riferisce agli incassi del periodo. 

Il credito per delibera CIPE 95/04, pari a €/migliaia 289.866, è costituito da contributi a carico del 

F.A.S. (Fondo Aree Sottoutilizzate) relativi all’autostrada Salerno-Reggio Calabria.

Il credito per delibera CIPE 106/04 per il corridoio jonico “Taranto-Sibari-Reggio Calabria”, pari ad €/

migliaia 139.161, si riferisce ad ulteriori fondi F.A.S. stanziati dal Ministero dell’Economia e delle Finan-

ze per gli interventi da e@ ettuare sul corridoio jonico (S.S. 106) “Taranto-Sibari-Reggio CalabriaW.

Il credito relativo alla delibera CIPE 108/04, per €/migliaia 10.120, si riferisce alla copertura dei costi 

sostenuti dal Consorzio Autostrade Siciliane per la realizzazione di opere autostradali sulla Messina-Paler-

mo. La variazione dell’esercizio, pari a €/migliaia 40.480, è interamente riferibile agli incassi del periodo.

Il credito per delibera CIPE 77/07 pari a €/migliaia 239.414, si riferisce al contributo assegnato all’Anas 

nell’ambito dell’intervento “viabilità di accesso all’hub portuale di Savona”. Nel corso dell’esercizio la voce è 

stata interamente riallocata tra i conti d’ordine nella voce mutui da erogare, non trattandosi di � nanziamenti 

diretti ma di limiti di impegno a fronte dei quali verranno stipulati mutui totalmente a carico del Ministero.

Il credito per delibera CIPE 123/07, pari a €/migliaia 271.123, si riferisce a ai fondi da ricevere per la 

realizzazione dell’intervento relativo all’ adeguamento a 4 corsie della S.S. 223 “di Paganico”. Nel corso 

dell’esercizio la voce è stata interamente riallocata tra i conti d’ordine nella voce mutui da erogare, non 

trattandosi di � nanziamenti diretti ma di limiti di impegno a fronte dei quali verranno stipulati mutui 

totalmente a carico del Ministero.

Il credito per delibera CIPE 156/05 pari a €/migliaia 153.765, si riferisce ai fondi F.A.S. assegnati per la 

realizzazione dell’“Itinerario Agrigento-Caltanissetta-A19: adeguamento a quattro corsie della S.S. 640, 

tratto dal km 9,800 al km 44,400. La variazione dell’esercizio, pari a €/migliaia 51.818, è interamente 

riferibile agli incassi del periodo.

Il credito per delibera CIPE 28/08 pari a €/migliaia 10.832, iscritto nel corso dell’esercizio, si riferi-

sce ai contributi pluriennali assegnati nell’ambito dell’intervento “S.S. 17 dell’ Appennino abruzzese e 

appulo-sannitico - tronco Andrococo-Navelli: variante sud dell’abitato di L’Aquila raccordo tra la strada 

consortile Mausonia e la S.S. 17”.

Il credito per delibera CIPE 29/08 pari a €/migliaia 52.055, iscritto nel corso dell’esercizio, si riferisce 

ai contributi pluriennali assegnati per l’intervento “S.S. 675 Umbro-Laziale: completamento del tratto 

Civitavecchia-Viterbo: 3° tronco, lotto 1 sralcio A”.

Il credito per delibera CIPE 38/09, pari a €/migliaia 61.241, si riferisce al contributo per i lavori di am-

modernamento e adeguamento dell’Autostrada Salerno-Reggio Calabria dal km 369,800 al km 378,500. 

Tale contributo è stato assegnato utilizzando i ribassi d’asta derivanti dalla delibera CIPE 155/2005.

Il credito per delibera CIPE 39/09 pari a €/migliaia 18.026 si riferisce ai contributi pluriennali assegnati 

per lavori di ammodernamento e adeguamento dell’Autostrada Salerno-Reggio Calabria dal km 382,475 

al km 383,000 (Svincolo di Rosarno).

Il credito per delibera CIPE 84/08, pari a €/migliaia 211.676, si riferisce ai contributi pluriennali asse-

gnati per l’ammodernamento della tratta Palermo-Lercara Friddi.

Nell’attività di miglioramento della viabilità stradale l’Anas programma e stipula numerose convenzioni con 

gli Enti Locali per de� nire sinergie comuni per il raggiungimento di bene� ci per la collettività territoriale. 

Tali convenzioni de� niscono impegni per opere da eseguire da parte di Anas, relativamente alle quali gli 

Enti territoriali intervengono con quota parte di � nanziamento. 

Il credito residuo al 31 dicembre 2009, per le convenzioni stipulate, è pari ad €/migliaia 2.217.683 e 

rappresenta la quota di co� nanziamento a carico degli Enti.

La variazione, pari a €/migliaia 577.905, è da imputarsi prevalentemente alla rilevazione, con contro-

partita fondi in gestione, di ulteriori convenzioni stipulate per €/migliaia 624.888 ed agli incassi del pe-

riodo per €/migliaia 46.983.

Il credito relativo al Qcs 2000/2006, pari ad €/migliaia 227.095, costituisce l’importo residuo dei la-

vori rendicontati relativi alle opere previste per il programma PON Trasporti 2000/2006 approvato con 

decisione C.E.C. (2001) 2162, a fronte del quale è stata tuttavia già percepita una anticipazione registrata 

nei fondi in gestione. L’intero programma è valutato €/migliaia 1.291.056 per la Misura I.2 (che prevede 
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interventi sulle S.S. 106 “Jonica”, A3, S.S. 131, S.S. 114, S.S. 16 e  S.S. 7) e €/migliaia 115.959 per la Misura 

II.2 (intervento sulla S.S. 7). Rispetto al 31 dicembre 2008 la voce non ha subito variazioni. 

Il saldo verso la Provincia di Milano, per €/migliaia 9.931, fa riferimento al credito vantato dall’Anas 

per interventi concernenti la realizzazione del collegamento della S.P. 46 “Rho-Pero” e della S.S. 33 “del 

Sempione”. Detto importo sarà � nanziato dalla Provincia ad Anas e poi girocontato da questa alle sub 

concessionarie titolari dei lavori. Esso trova la sua contropartita tra i debiti verso società concessionarie. La 

variazione negativa dell’esercizio, pari a €/migliaia 41.455, è riferibile agli incassi del periodo. 

Il credito per contributi per interventi tutela ambientale, pari ad €/migliaia 2.282, non ha subito varia-

zioni nel corso dell’esercizio. 

Il credito “Decreto 7004 - S.S. 42” (€/migliaia 11.756) si riferisce ai fondi assegnati per il completamen-

to del sistema di accessibilità Valcamonica sulla S.S. 42 del Tonale e della Mendola. 

Gli “altri crediti”, per €/migliaia 26.077, si riferiscono principalmente al credito verso il Ministero delle 

Infrastrutture per il “� nanziamento di uno studio di fattibilità delle reti infrastrutturali stradali” in base 

all’accordo n°1507 del 29 dicembre 2006 (€/migliaia 3.099), al credito per delibera CIPE 142/99 (€ miglia-

ia 5.962), al credito verso MEF per il rimborso delle rate del mutuo relativo alla Ragusa-Catania (€/migliaia 

1.418) e al credito derivante dalla Convenzione stipulata tra Anas, il Ministero delle Infrastrutture e l’Ammi-

nistrazione Provinciale di Bari per la “progettazione e realizzazione dei lavori per il collegamento SS.PP. 231 

e 238” (€/migliaia 11.729). La variazione dell’esercizio si riferisce principalmente agli incassi del periodo.

Altri Crediti
La voce Altri crediti, pari a €/migliaia 242.216, risulta composta dalle voci  riepilogate nella seguente 

tabella:

La voce, come ampiamente illustrato nella Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio, è quasi interamente 

imputabile alla Capogruppo. 

Altri crediti ex Fondo Centrale di Garanzia

Gli “altri crediti ex Fondo Centrale di Garanzia”, esclusivamente riferiti alla Capogruppo, ammontano a 

complessivi €/migliaia 718.356, al netto del relativo fondo svalutazione pari a €/migliaia 38.940.

La voce fa riferimento ai crediti in essere al 31 dicembre 2009 verso le società concessionarie autostra-

dali trasferiti dall’Ex Fondo Centrale di Garanzia alla data del 1° gennaio 2007 e da incassare secondo i 

previsti piani di rimborso infruttiferi di interessi. Per maggiori informazioni in merito a tale voce si rinvia 

alla Relazione sulla Gestione.

La variazione dei crediti per piani di rimborso, pari a €/migliaia 55.262, si riferisce principalmente:

• agli incassi ottenuti dalle società concessionarie in base ai piani di rimborso vigenti per €/migliaia 

34.771;

• allo stralcio dei crediti, mediante l’utilizzo del Fondo svalutazione, verso la società Ativa (€/migliaia 

20.376) e verso la società Autostrade Centro Padane (€/migliaia 125). Tali crediti, già svalutati alla 

data del 1° gennaio 2007 (data di subentro di Anas nella gestione dell’ex Fondo) sono stati eliminati 

essendo divenute eJ  caci ex-lege nel corso del 2009 le convenzioni stipulate con le predette società.
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C) III - Attività fi nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Altri titoli ed altre attività fi nanziarie
La voce, al 31 dicembre 2009, risulta pari a €/migliaia 186.500. Tale importo è riferibile, per €/migliaia 130.000 

a forme di investimento a breve termine (certi� cati di deposito) e a conti di deposito della Capogruppo e per €/

migliaia 56.500 ad operazioni di deposito a breve termine realizzate dalla società Stretto di Messina S.p.A. 

C) IV - Disponibilità liquide

Depositi Bancari e Postali 
Le disponibilità liquide ammontano complessivamente a €/migliaia 3.380.808.

La voce “Depositi Bancari” presenta un saldo di €/migliaia 2.614.985 e risulta composta da: 

• €/migliaia 2.504.055 da depositi bancari della Società Anas;

• €/migliaia 103.259 da depositi bancari della società Stretto di Messina;

• €/migliaia 7.670 da depositi bancari della società Quadrilatero.

I depositi bancari aperti in valuta giacenti presso l’istituto bancario algerino, relativamente alla commes-

sa avviata in tale Paese, sono stati iscritti al cambio di � ne esercizio.

La voce “Depositi postali” per €/migliaia 29.804 si riferisce esclusivamente alla Società Anas.

Depositi Bancari e Postali Ex Fondo Centrale di Garanzia 
Le disponibilità liquide relative all’ex Fondo Centrale di Garanzia ammontano a complessivi €/migliaia 

733.656.

La voce è costituita dal saldo al 31 dicembre 2009 del conto corrente bancario intestato all’ex Fondo 

Centrale di Garanzia per €/migliaia 101.215 e dal saldo del conto di Tesoreria Centrale intestato ad Anas 

ex Fondo Centrale di Garanzia per €/migliaia 632.441. Tale importo rappresenta la parte liquida dei 

fondi dell’ex Fondo Centrale di Garanzia vincolati agli interventi di completamento della Sa-RC ex art.1, 

comma 1025 Legge 296/06. 

Assegni e titoli, denaro e valori in cassa
La voce Assegni e Titoli, pari ad €/migliaia 2.160, è costituita esclusivamente dai buoni di credito per 

l’acquisto di carburante in giacenza presso Anas.

La voce Denaro e valori in cassa, pari ad €/migliaia 203, è costituita dalle disponibilità presenti a � ne anno 

presso le casse di Anas e delle società Stretto di Messina S.p.A. e Quadrilatero Marche e Umbria S.p.A.
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D) - Ratei e risconti attivi

La voce “Ratei e risconti attivi” è pari a €/migliaia 10.324.

La voce “Ratei”, pari a €/migliaia 117, si riferisce ai ratei sugli interessi attivi maturati alla data del 31 

dicembre 2009 a fronte delle operazioni � nanziarie e@ ettuate delle Società Anas S.p.A. e Quadrilatero 

Marche e Umbria S.p.A. 

La voce “Risconti”, pari a €/migliaia 10.208, come ampiamente riportato nella Nota Integrativa al Bilan-

cio d’esercizio, si riferisce principalmente ai risconti sui premi assicurativi di Anas S.p.A.

Passivo
A) -Patrimonio netto

Il Patrimonio Netto Consolidato ammonta complessivamente a €/migliaia 4.305.958, e si compone come segue: 

Al 31 dicembre 2009 il Patrimonio Netto del Gruppo è pari a  €/migliaia 4.231.963.

 

Il Capitale Sociale della Capogruppo al 31 dicembre 2009 è pari a €/migliaia 2.269.892, e è rappresenta-

to da 2.269.892.000 azioni del valore nominale di 1 (uno) Euro ed è posseduto interamente dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze.

Riserva di consolidamento
La riserva di consolidamento, pari a €/migliaia 378, deriva dalla di@ erenza di consolidamento rilevata 

in sede di elisione della partecipazione detenuta nella società Stretto di Messina.
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Utili (perdite) portati a nuovo
Il valore negativo pari a €/migliaia 110.399 recepisce l’e@ etto della valutazione delle società valutate con il 

metodo del Patrimonio Netto, nonché le riserve di utili delle società consolidate con il metodo integrale.

Prospetto di raccordo tra Patrimonio netto della Controllante
e Patrimonio netto del Gruppo

Il processo di consolidamento ha comportato un incremento nel Patrimonio Netto di Gruppo di €/

migliaia 25.968 rispetto al Patrimonio Netto della controllante (€/migliaia 4.205.996). La valutazione 

a Patrimonio Netto delle società a controllo congiunto e delle altre società collegate ha inQ uito per €/

migliaia 27.157, e si compone come segue: 

• €/migliaia 15.981 per riserve di utili portati a nuovo dagli esercizi precedenti;

• €/migliaia 11.176 per gli e@ etti economici dell’esercizio 2009 (risultato di periodo), evidenziati nella 

voce di Bilancio “Retti� che di valore di attività � nanziarie”.

Il consolidamento integrale delle società controllate ha inQ uito per:

• €/migliaia 292 per e@ etto del risultato dell’esercizio 2009 della società Stretto di Messina S.p.A.;

• €/migliaia 2 per e@ etto del risultato dell’esercizio 2009 della società Quadrilatero Marche e Umbria 

S.p.A.;

• €/migliaia - 1.861 per e@ etto dei risultati degli esercizi precedenti;

• €/migliaia 378 per e@ etto della riserva di consolidamento.

Prospetto di raccordo tra Risultato d’esercizio della Controllante
e il Risultato d’esercizio Consolidato

Il processo di consolidamento ha comportato un miglioramento dell’utile di Gruppo di €/migliaia 

11.470 rispetto all’utile della controllante (€/migliaia 5.320). 

L’incremento rispetto all’esercizio precedente, pari a €/migliaia 9.645, è riferibile principalmente alla valu-

tazione a patrimonio netto delle partecipazioni nelle società SITAF  S.p.A. e CAV S.p.A., che ha determina-

to una variazione economica positiva pari a €/migliaia 5.348 (SITAF) e a €/migliaia 3.730 (CAV).  

In particolare, per la società SITAF S.p.A., l’e@ etto positivo rispetto all’esercizio precedente è dovuto 

alla conclusione, avvenuta al 31 dicembre 2008, del processo di ammortamento della riserva di consolida-

mento generatasi a seguito della valutazione della partecipazione con il metodo del patrimonio netto.  
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B) - Fondi in gestione

La voce “fondi in gestione” ammonta complessivamente a €/migliaia 23.548.980 e risulta composta 

come evidenziato nella seguente tabella:

La macroclasse “fondi in gestione” è stata istituita, in linea con l’orientamento manifestato dal Ministe-

ro dell’Economia e delle Finanze, a partire dal Bilancio al 18 dicembre 2002 e rappresenta il complesso 

delle risorse � nanziarie assegnate all’Anas per lo svolgimento della sua attività istituzionale.

La voce “fondi in gestione” è stata collocata tra il patrimonio netto e i fondi per rischi e oneri quindi 

assume pertanto natura di passivo. La sua istituzione, in deroga allo schema obbligatorio di stato patrimo-

niale previsto dal Codice Civile, è stata ritenuta necessaria in quanto consente una migliore rappresenta-

zione della situazione patrimoniale e � nanziaria della Società.

Fondo speciale ex Art. 7  L. 178/02
Il fondo speciale, pari a complessivi €/migliaia 6.746.630, secondo quanto previsto per Anas S.p.A. 

dall’art. 7 della Legge 178/2002, è destinato principalmente alla copertura degli oneri di ammortamento, 

anche relativamente ai nuovi investimenti e al mantenimento della rete stradale e autostradale nazionale. 

Tale importo unitamente ai versamenti in conto aumento di capitale sociale complessivamente e@ ettua-

ti per €/migliaia 3.562.955, nonché al “fondo L. 296 del 27.12.2006-contributi in c/impianti” per €/mi-

gliaia 3.592.545 e agli altri fondi in gestione, è destinato alla copertura degli oneri relativi a investimenti 

già e@ ettuati al 31 dicembre 2009, pari a €/migliaia 12.710.811 e alla copertura degli oneri da sostenere 

riferibili ai nuovi investimenti e al mantenimento della rete stradale e autostradale, nonché degli eventuali 

ulteriori oneri di ristrutturazione societaria, per la residua parte. 

Nell’esercizio 2009 il fondo speciale si è decrementato per complessivi €/migliaia 273.955 a fronte:

• di ammortamenti delle nuove opere e delle manutenzioni straordinarie su strade e autostrade in eserci-

zio, per complessivi €/migliaia 221.368;

• dei costi di mantenimento della rete stradale e autostradale nazionale trasferita a Regioni ed Enti Lo-

cali per €/migliaia 45.640;

• dei costi per contributi a favore di società concessionarie per €/migliaia 6.301;

• dell’utilizzo diretto a copertura della retti� ca del costo relativo al progetto infonebbia sulla tratta  To-

rino-Caselle per €/migliaia 647.

Fondo L. 296 27/12/06  - contributi c/impianti
Il “fondo L. 296 27/12/2006 - contributi c/impianti”, pari a €/migliaia 3.592.545, è stato costituito nel 

corso dell’esercizio 2007. Tale voce si riferisce ai fondi assegnati, nel 2007, nel 2008 e nel 2009, all’Anas 

per investimenti funzionali ai compiti istituzionali, sotto forma di contributi in conto impianti, di cui alla 

Legge 296 del 27 dicembre 2006 (Legge Finanziaria 2007), comma 1026. 

La variazione netta dell’esercizio pari a €/migliaia 1.143.239 è riferibile:

• all’iscrizione del contributo in c/impianti a valere sul 2009 per €/migliaia 754.000. L’autorizzazio-

ne di spesa per l’anno 2009, originariamente assegnata per €/migliaia 1.560.000, è stata ridotta dalla 

L.203/08 (Finanziaria 2009) a complessivi €/migliaia 1.205.069. Tale importo  è stato ulteriormente 

ridotto a € migliaia 1.204.004 dall’art. 4 del Decreto Legge 180 del 10 novembre 2008. La voce è stata 

iscritta in contabilità per €/migliaia 754.000 per tener conto del disaccantonamento di complessivi €/

migliaia 450.000 nel Bilancio dello Stato stabilito dall’art. 3, comma 1, del Decreto Legge 1 ottobre 

2007, n. 159, che ne subordina l’erogazione al trasferimento del TFR all’Inps;

• all’iscrizione della quota parte dell’importo disaccantonato nell’esercizio 2008 e svincolato nel corso 

dell’esercizio 2009 (€/migliaia 450.000);

• alla copertura degli oneri inerenti le strade non in concessione per €/migliaia 26.372;

• alla copertura di ammortamenti delle nuove opere e delle manutenzioni straordinarie su strade e auto-

strade in esercizio, per complessivi €/migliaia 17.506;

• all’utilizzo per la copertura degli interessi passivi sui mutui per €/migliaia 16.883.

Fondo vincolato lavori
Il fondo vincolato per lavori passa da €/migliaia 5.908.163 ad €/migliaia 6.388.161.

Gli incrementi dell’esercizio, pari a €/migliaia 1.063.061, si riferiscono a nuovi � nanziamenti. In par-

ticolare €/migliaia 624.721 si riferiscono alla contabilizzazione e integrazione delle convenzioni con gli 

Enti Locali, €/migliaia 353.831 si riferiscono all’ iscrizione di nuovi fonti per delibere CIPE e €/migliaia 

84.508 sono relativi alla rilevazione di ulteriori contributi assegnati nel corso dell’esercizio. 

 Il decremento pari a €/migliaia 583.063 è riferito principalmente all’utilizzo del fondo per copertura 

di costi per €/migliaia 53.281, a ribassi d’asta rilevati nell’esercizio per €/migliaia 14.542 e per il residuo, 

pari a €/migliaia 510.538, alla riallocazione tra i conti d’ordine, nella voce mutui stipulati da erogare, dei 

crediti per contributi rilevati ai sensi della Delibera CIPE 123/07 e 77/07. Tali delibere non assegnano 

� nanziamenti diretti ma rappresentano limiti di impegno a fronte dei quali saranno stipulati mutui to-
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talmente a carico del Ministero. Pertanto i relativi importi verranno iscritti nella categoria dei fondi in 

gestione al momento dell’erogazione da parte degli istituti bancari.

Gli utilizzi per la copertura di costi si riferiscono alla copertura degli ammortamenti e degli oneri ine-

renti le strade non in concessione, relativi ad opere � nanziate con fondi speci� ci, per €/migliaia 26.520 e 

con convenzioni, per €/migliaia 26.761.

Fondi vincolati per Lavori ex F.C.G. L. 296/06
 La voce, pari a €/migliaia 2.479.053, comprensiva del risultato positivo dell’esercizio precedente, si ri-

ferisce “al saldo delle disponibilità nette presenti nel patrimonio” dell’ex Fondo Centrale di Garanzia alla 

data del 31 dicembre 2009, come previsto dall’art. 1 comma 1025 della Legge Finanziaria 296/06.

Rispetto al saldo al 31 dicembre 2008 (€/migliaia 2.478.821) la voce rileva un incremento pari a €/

migliaia 232 dovuto alla attribuzione al fondo del risultato positivo generato, nell’esercizio 2009,  dalla 

gestione delle risorse � nanziarie dell’ex Fondo Centrale di Garanzia.

 Fondo copertura mutui
 Il fondo per copertura mutui, pari ad €/migliaia 1.564.637, si riferisce alle somme attribuite ad Anas 

per la realizzazione di speci� che opere e per la copertura di interessi su mutui stipulati a valere sulla Con-

venzione di mutuo di cui ai Decreti Ministeriali 773/2000 e 314/2001, per il � nanziamento delle opere 

in oggetto.

Il decremento di €/migliaia 83.658 rappresenta l’utilizzo e@ ettuato nell’esercizio per la copertura degli 

ammortamenti delle speci� che opere entrate in esercizio (€/migliaia 33.096), degli oneri inerenti le strade 

non in concessione (€/migliaia 20.560) e per la copertura degli interessi passivi corrisposti in occasione 

della restituzione di due rate annuali, per €/migliaia 30.002.

Altri fondi vincolati per lavori
Al 31 dicembre 2009 la voce Altri fondi vincolati per lavori ammonta a €/migliaia 2.757.296.

Tale voce rappresenta:

• per €/migliaia 1.902.212 le somme attribuite ad Anas per l’e@ ettuazione di lavori, a fronte di mutui il 

cui rimborso è a carico dello Stato;

• per €/migliaia 18.376 il fondo per percorrenze chilometriche addizionali relativo al Passante di Mestre 

da ribaltare alla società CAV. Tale fondo, � no alla � ne di gennaio 2009, è alimentato dalla attribuzione 

dei pedaggi corrisposti dalle società concessionarie, di cui alla Convenzione 14755 del 12 novembre 

1992, derivanti dalla gestione interconnessa della rete autostradale e necessari all’auto� nanziamento 

dell’opera, in attuazione del Decreto Interministeriale dal mese di aprile 2008;

• per €/migliaia 836.708 il fondo, di nuova costituzione, relativo ai costi riaddebitati alla società CAV 

sostenuti da Anas al 31 dicembre 2009 per  la realizzazione del Passante Autostradale  di Meste e non 

� nanziati da speci� ci contributi. Tale importo è espresso al netto dell’utilizzo dell’esercizio (€/migliaia 

40.342).

La variazione in aumento, pari a €/migliaia 1.315.855 è dovuta all’attribuzione di somme per limiti di 

impegno relative a mutui a favore di Anas, ma rimborsati dallo Stato per €/migliaia 477.411, all’iscrizione 

dei ricavi netti riferiti alle percorrenze chilometriche addizionali e relativi al Passante di Mestre di com-

petenza del periodo per €/migliaia 1.735 e all’iscrizione dei costi riaddebitati alla società CAV sostenuti 

da Anas al 31 dicembre 2009 per  la realizzazione del Passante Autostradale  di Meste e non � nanziati da 

speci� ci contributi.

 La variazione in diminuzione, pari a €/migliaia 41.865 è riconducibile all’utilizzo del fondo a copertura 

degli ammortamenti delle opere � nanziate con tali somme.

C) - Fondi per rischi e oneri

La voce “fondi per rischi e oneri” ammonta complessivamente a €/migliaia 592.550 e risulta così com-

posta: 

Il fondo rischi e oneri risulta composto:

• dal fondo di trattamento di quiescenza della società Stretto di Messina per €/migliaia 25;

• dal fondo di ristrutturazione per il piano di incentivazione all’esodo della Società Anas per €/migliaia 6.484;

• dal fondo rischi e oneri per €/migliaia 586.041, di cui €/migliaia 578.913 riferiti al fondo rischi Anas 

riferibile agli oneri previsti per il contenzioso, €/migliaia 5.000 riferiti al fondo rischi della società 

Stretto di Messina, €/migliaia 2.128 riferiti al fondo rischi e oneri della società Quadrilatero.

Gli utilizzi relativi, pari ad €/migliaia 72.028, si riferiscono principalmente alla copertura degli oneri di 

contenzioso accantonati nei precedenti esercizi da parte della Capogruppo Anas.

L’accantonamento al 31 dicembre 2009, per complessivi €/migliaia 128.031, si compone prevalentemente:

• per €/migliaia 127.402 dall’aggiornamento della stima del contenzioso pendente della Società Anas, 

e@ ettuato dopo la valutazione analitica delle controversie;

• per €/migliaia 629 dall’accantonamento da parte della società Quadrilatero Marche e Umbria S.p.A. 

dei proventi � nanziari netti maturati sulle disponibilità bancarie. 
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Conformemente a quanto previsto dal documento OIC n°19 in relazione all’informativa da fornire 

sui potenziali rischi aggiuntivi su strade non in concessione Anas e altri rischi valutati come possibili, si 

precisa che sono pari a €/migliaia 325.150 (€/migliaia 510.441 al 31 dicembre 2008).

La passività potenziale relativa al contenzioso lavori della società, per la parte riferibile a strade non in 

concessione Anas valutata con livello di rischio probabile, è accantonata a fondo rischi. 

La parte di contenzioso lavori riferita a strade in concessione Anas, viene invece trattata contabilmente 

secondo quanto descritto nei criteri di valutazione della presente Nota Integrativa, mediante iscrizione tra 

le immobilizzazioni dei costi per contenziosi de� niti. L’ammontare complessivo dei contenziosi probabili 

giudiziali e stragiudiziali in corso risulta pari a €/migliaia 1.309.960. Si ribadisce che tale ammontare non è 

accantonato nel passivo di Bilancio nel rispetto dei criteri di valutazione precedentemente indicati, ma trova 

adeguata copertura � nanziaria nell’equilibrio fonti/impieghi come illustrato nella relazione sulla gestione. 

D) Trattamento di fi ne rapporto di lavoro subordinato

Le consistenze, gli utilizzi e gli accantonamenti al fondo TFR del Gruppo sono evidenziati nella seguen-

te tabella:

Il trattamento di � ne rapporto, pari a €/migliaia 33.524, è relativo alle competenze maturate al 31 di-

cembre 2009, sulla base della normativa vigente del personale dipendente a tempo determinato e indeter-

minato.

Il decremento dell’esercizio pari €/migliaia 11.299 è principalmente imputabile (€/migliaia 11.109) ai 

versamenti e@ ettuati all’Inps e ad altri istituti di previdenza integrativa da parte della Capogruppo Anas, 

nell’ambito della riforma pensionistica che a partire dall’esercizio 2007 prevede tale modalità per i dipen-

denti che hanno optato in tal senso.

E) Debiti

Debiti verso banche 
La voce “debiti verso banche” ammonta complessivamente a €/migliaia 1.503.044 e si compone come 

evidenziato nella seguente tabella:

La voce accoglie il debito totale residuo della Capogruppo relativo:

• ai mutui stipulati per l’erogazione dei contributi in favore di società concessionarie (autostrada Tori-

no -Savona e Autostrade per l’Italia) per €/migliaia 519.039; a fronte di tali mutui, la società riceve 

dallo Stato la copertura � nanziaria volta ad assicurare il rimborso degli stessi alle banche;

• ai mutui stipulati e erogati alla data del 2 gennaio 2007 a valere sulla Convenzione di mutuo di cui ai 

Decreti Ministeriali 773/2000 e 314/2001, per €/migliaia 623.126;

• ai mutui stipulati ed erogati per i lavori sui tratti: Ragusa-Catania, Malpensa, Val d’Agri e Salaria per 

€/migliaia 354.013;

• alla riallocazione tra i debiti a breve degli scoperti di banca al 31 dicembre 2009 per €/migliaia 6.866.

Al 31 dicembre 2009, la quota di tali mutui da rimborsare entro l’esercizio è pari ad €/migliaia 207.915 

e la quota da rimborsare oltre l’esercizio è pari ad €/migliaia 1.288.263.

Acconti
La voce anticipi, pari a €/migliaia 39.932 (€/migliaia 3.337 al 31 dicembre 2008) accoglie: 

• le anticipazioni erogate all’Anas dal cliente ANA nell’ambito della commessa Algeria e altresì tutti i 

SAL presentati al cliente alla data del 31 dicembre 2009, pari a €/migliaia 16.958, contabilizzati per 

competenza e sospesi in base al criterio di valutazione della commessa completata;

• gli incassi della società Quadrilatero Marche e Umbria S.p.A. principalmente riferibili alle immobiliz-

zazioni materiali in corso PAV e ad altre immateriali in corso (€/migliaia 22.974).
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Debiti verso fornitori 

La voce “debiti verso fornitori” al 31 dicembre 2009 ammonta complessivamente a €/migliaia 1.130.370; 

per maggiore completezza si fornisce il seguente dettaglio:

La voce “debiti verso fornitori per fatture ricevute”, pari a €/migliaia 226.314, accoglie l’ammontare 

delle fatture non pagate al 31 dicembre 2009. Tale importo è costituito prevalentemente dai debiti della 

Società Anas, pari a €/migliaia 216.169 (€/migliaia 204.148 al 31 dicembre 2008). 

La voce “debiti per fatture da ricevere per lavori”, pari a €/migliaia 625.922, è costituita principalmente 

per €/migliaia 603.583 dai debiti della Società Anas e per circa €/migliaia 21.409 dai debiti della società 

Quadrilatero verso i contraenti generali.

La voce “debiti per fatture da ricevere beni e servizi”, pari a €/migliaia 77.959, è costituita prevalente-

mente dai debiti della Società Anas per €/migliaia 75.400.

La voce “debiti per contenzioso lavori”, pari a €/migliaia 855, rappresenta debiti che scaturiscono, per 

la gran parte, da contenziosi  con le imprese su attività costruttive o per l’esecuzione di espropriazioni di 

beni immobili inerenti i lavori della Società Anas. 

La voce “debiti per ritenute infortuni lavori su ordinazione”, pari ad €/migliaia 56.605, costituisce la trat-

tenuta complessiva che la normativa vigente prevede sui lavori eseguiti a garanzia delle maestranze, qualora 

l’impresa appaltatrice non risulti in regola con i versamenti agli enti previdenziali e assistenziali; 

La voce “debiti per ritenute di garanzia lavori su ordinazione”, pari ad €/migliaia 25.115, si riferisce a trattenu-

te e@ ettuate, secondo la normativa vigente sui lavori pubblici, nei confronti delle imprese appaltatrici a garanzia 

della perfetta esecuzione dei lavori, � no al momento del collaudo � nale che ne autorizza lo svincolo.

La voce “debiti verso General Contractor”, la cui consistenza ammonta a €/migliaia 117.253, accoglie il 

debito dovuto ai lavori maturati e pre� nanziati da General Contractor, esclusivamente riferibili alla Capo-

gruppo Anas. 

Debiti verso imprese collegate

La voce “debiti verso imprese collegate” al 31 dicembre 2009 ammonta complessivamente a €/migliaia 

131.098. Tale voce, come ampiamente descritto nella Nota Integrativa civilistica, si riferisce esclusivamen-

te ai debiti della Capogruppo.

Debiti tributari

La voce debiti tributari ammonta complessivamente a €/migliaia 11.346 ed è principalmente riferita ai 

debiti della Capogruppo (€/migliaia 10.886)

Debiti verso istituti di previdenza
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La voce “debiti verso istituti previdenziali” al 31 dicembre 2009 ammonta complessivamente a €/migliaia 19.308 ed 

è principalmente costituita da debiti di Anas verso l’Inps (€/migliaia 10.109) e verso l’Inpdap (€/migliaia 7.870).

Altri debiti

Gli altri debiti ammontano complessivamente a €/migliaia 193.238 e per €/migliaia 192.256 si riferi-

scono interamente alla Capogruppo.

Debiti verso il personale
I debiti verso il personale ammontano al 31 dicembre 2009 a €/migliaia 29.523 e si riferiscono per €/

migliaia 28.858 ai debiti della Capogruppo, per €/migliaia 440 alla società Stretto di Messina S.p.A. e per 

€/migliaia 225 alla società Quadrilatero S.p.A.

Debiti per contributi a favore società concessionarie
La voce di debito richiamata espone un saldo pari ad €/migliaia 99.454 che rappresenta esclusivamente 

i debiti di Anas S.p.A. per contributi in conto costruzioni che la Società eroga a favore delle Concessio-

narie Autostradali, per €/migliaia 89.504 e i debiti per contributi che Anas dovrà erogare a società con-

cessionarie a fronte di relativi � nanziamenti ricevuti da Ministeri ed Enti Locali per €/migliaia 9.950. Il 

decremento dell’esercizio, pari a €/migliaia 121.267, è imputabile ai pagamenti e@ ettuati per €/migliaia 

78.429 e alla riclassi� ca tra i debiti verso società collegate per €/migliaia 70.538 relativamente al debito 

per i � nanziamenti che dovranno essere ceduti alla società CAV S.p.A.

Debiti verso altri
La voce, pari ad €/migliaia 43.648, accoglie principalmente i debiti della Capogruppo per espropri (€/

migliaia 43.331).

F) - Ratei e risconti passivi

La natura e la composizione dei ratei e dei risconti è la seguente:

La voce “altri risconti passivi”, pari a €/migliaia 6.901 è principalmente riferibile: 

• al contributo in conto capitale erogato nel 1990 dal MIT, ai sensi della legge n. 67/88, a fronte dei costi 

di ricerca sostenuti dalla società Stretto di Messina negli esercizi 1988 e 1989 (€/migliaia 5.165);

• alle somme sospese relative ai due contratti con durata decennale e ventennale stipulati da Anas con 

la Società Fastweb per la concessione di diritti lungo le dorsali autostradali A29 e A3 Altri debiti per 

depositi e cauzioni (€/migliaia 1.678).
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Conti d’ordine
I conti d’ordine comprendono, oltre agli altri impegni e rischi, gli impegni per le opere da realizza-

re. 

Sono state comprese tutte le opere previste dal contratto di programma e la sola parte � nanziata delle 

altre opere da realizzare, ossia le opere per le quali sia già stata individuata la relativa copertura � nanziaria. 

In un’unica sezione sono stati riportati gli impegni per opere da realizzare, distinti in impegni attivati e 

impegni da attivare. 

I conti d’ordine risultano pertanto così composti: 

Impegni attivati 
La voce rappresenta la quota parte di impegni per opere da realizzare per i quali è già stata attivata la 

procedura amministrativa per l’esecuzione dell’opera. 

La voce pari a €/migliaia 13.500.406 si compone per:

• €/migliaia 11.860.748 riferiti a impegni attivati dalla Capogruppo Anas;

• €/migliaia 1.639.658 riferiti principalmente agli impegni verso i contraenti generali del maxilotto 1 e 

del maxilotto 2 della società Quadrilatero. 

Impegni da attivare
La voce, pari a €/migliaia 4.027.062, rappresenta la quota parte delle opere programmate per le quali 

ancora non è stata attivata la procedura amministrativa per l’esecuzione dell’opera. 

Prestiti a M/L termine non erogati
La voce rappresenta l’ammontare dei mutui stipulati ma non ancora erogati, pari a €/migliaia 2.445.550, 

e si compone per:

• €/migliaia 1.615.158 riferiti alla Capogruppo Anas;

• €/migliaia 830.392 riferiti ai mutui della società Quadrilatero riguardanti i � nanziamenti ex Legge 

166/2002. 

Altri fi nanziamenti assegnati dallo Stato e da Enti 
Gli importi, pari a complessivi €/migliaia 525.421, si riferiscono interamente alla Capogruppo.

Garanzie rilasciate a terzi 
La voce, esclusivamente riferita alla Capogruppo, accoglie principalmente per:

• €/migliaia 21.812  alle � deiussioni rilasciate dalla banca algerina BADR e controgarantite da Monte 

Paschi di Siena  a favore dell’ ANA (Agenzie National des Autoroutes), cliente nell’ambito della com-

messa Algeria;

• €/migliaia 984.027 alle � deiussioni rilasciate da Unicredit Corporate Banking e dalla Zurich Assicura-

zioni a favore dell’Agenzia delle Entrate nell’ambito del recupero del credito IVA 2005-2006-2007.

Beni di terzi 
La voce comprende gli importi dei beni di proprietà di Fintecna S.p.A. in comodato d’uso presso la 

società Stretto di Messina S.p.A.

Altri impegni e rischi non risultanti dallo stato patrimoniale

Il Gruppo alla chiusura dell’esercizio risulta convenuto in numerosi giudizi, civili e amministrativi, dal 

cui esame, anche in base alle indicazioni dei legali si ritiene in linea generale l’impossibilità di determinare 

in maniera oggettiva se e quali oneri possano scaturire a carico della varie società. Ancorché ritenuti non 

probabili per taluni di tali giudizi non si possono escludere, a oggi e in via assoluta, esiti sfavorevoli le cui 

conseguenze potrebbero consistere, oltre che nell’eventuale risarcimento dei danni, nel sostenimento di 

oneri connessi ad appalti con terzi, alla responsabilità civile, all’utilizzo del patrimonio aziendale, ecc.

Trattandosi di oneri allo stato attuale non oggettivamente determinabili, sono stati conseguentemente 

esclusi in sede di valorizzazione del fondo per rischi e oneri riferibile al contenzioso pendente.

Si segnalano inoltre gli importi relativi alle opere da realizzare non ancora � nanziate, per le quali la 

Capogruppo Anas ha un mero impegno programmatico pari a €/migliaia 2.643.610. In relazione alla 

natura meramente programmatica dell’impegno, tali opere da realizzare non sono rappresentate nei conti 

d’ordine.
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Ulteriori informazionisulle voci dello stato patrimoniale
Crediti e debiti di durata residua superiore a 5 anni

Ai sensi dell’art. 2427 punto 6 c.c. si precisa che sono presenti crediti con scadenza superiore a cinque 

anni per complessivi €/migliaia 1.451.241 così dettagliati:

• Crediti verso società collegate per piani di rimborso ex Fondo Centrale di Garanzia per €/migliaia 

917.137;

• Crediti verso altre società concessionarie per piani di rimborso ex Fondo Centrale di Garanzia per €/

migliaia 402.267.

Sono inoltre presenti debiti con scadenza superiore a cinque anni per complessivi €/migliaia 439.318 

per mutui contratti in favore di società concessionarie autostradali, per i mutui stipulati ed erogati alla 

data del 2 gennaio 2007 a valere sulla Convenzione di mutuo di cui ai Decreti Ministeriali 773/2000 e 

314/2001, e per i mutui erogati per i lavori sulla Ragusa-Catania, Malpensa, Val d’Agri e Salaria.

 Variazioni nei cambi valutari successive alla chiusura dell’esercizio

Ai sensi dell’art. 2427 n. 6 bis C.C. non si rilevano e@ etti signi� cativi delle variazioni nei cambi in valuta 

estera, successivi alla chiusura dell’esercizio.

Ripartizione di crediti e debiti per area geografi ca

In relazione alla ripartizione dei crediti e dei debiti per area geogra� ca, si segnala che le relative contro-

parti sono tutte residenti in Italia, a meno di alcune posizioni di entità irrilevante. Non si ritiene signi� ca-

tiva la ripartizione per regione dei crediti e debiti verso soggetti residenti in Italia.

Conto economico
A) Valore della produzione

Nel seguente prospetto si riporta la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per aree di 

attività.

Si precisa che non viene indicata la ripartizione secondo aree geogra� che, peraltro tutte in Italia, in 

quanto non ritenuta signi� cativa per la comprensione dei risultati economici.

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

L’importo dei ricavi delle vendite e delle prestazioni al 31 dicembre 2009, pari a €/migliaia 706.723 (€/

migliaia 716.367  al 31 dicembre 2008) registra complessivamente un decremento pari a €/migliaia 9.644 

(1,35%). 
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La voce “proventi da corrispettivo di servizio”, pari a €/migliaia 242.710 (€/migliaia 278.028 nel 

2008), rappresenta il corrispettivo di servizio spettante alla Società riferito alle attività eseguite, nel 

periodo, dall’Anas e relative alla vigilanza e alla manutenzione della rete stradale nazionale, così come 

previsto dagli atti convenzionali con i Ministeri vigilanti. L’importo annuo originariamente assegnato 

per €/migliaia 224.851 è stato ridotto a seguito del disaccantonamento nel Bilancio dello Stato stabi-

lito dall’art. 2, del contratto di programma 2009 per un importo complessivo di €/migliaia 3.960 ed è 

stato incrementato della quota parte del corrispettivo di servizio 2008 svincolata nel corso dell’eserci-

zio e contabilizzata per competenza (€/migliaia 21.819). La voce rileva un decremento di €/migliaia 

35.318 pari al 12,7%.  

La voce “sovrapprezzi tari@ ari autostradali - Legge Finanziaria 2007, comma 1021”, è pari a €/migliaia 

173.900 (€/migliaia 273.230 nel 2008) e rappresenta l’introito derivante dal sovrapprezzo sulle tari@ e del 

pedaggio autostradale previsto dall’art. 1 comma 1021 della Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), 

dovuto ad Anas quale corrispettivo delle prestazioni volte ad assicurare l’adduzione al traJ  co alle tratte 

autostradali, adeguatosi come previsto dalla Legge da 2,5 a 3 millesimi di euro per le classi A e B e da 7,5 

a 9 millesimi di euro per le classi 3, 4 e 5 a partire dal 1 maggio 2009. La voce rileva un decremento di €/

migliaia 99.330 (36,35%), in quanto a partire dal 5 agosto 2009 l’art. 1 comma 1021 della L. 296/2006 è 

stato abrogato ai sensi dell’art. 19 comma 9 bis della Legge 102/2009.  

La voce “integrazione sovrapprezzi tari@ ari - MEF”, pari a €/migliaia 17.392, accoglie al suo interno:

• il reintegro dei mancati incassi dei sovrapprezzi tari@ ari per il periodo gennaio-aprile 2009, ai sensi del 

DL 185/2008 convertito in L.2/2009, pari a €/migliaia 16.142;

• il reintegro dei mancati incassi, ai sensi del DL 39/2009 art. 8 lettera f ) convertito in L. 77/2009, ine-

rente l’esenzione dal pagamento dei pedaggi autostradali per la popolazione colpita dagli eventi sismici 

nella Regione Abruzzo, pari a €/migliaia 1250.

La voce “canone di concessione L. 296/2006, comma 1020”, pari a €/migliaia 47.348 (€/migliaia 

77.056 nel 2008) , rappresenta la quota di competenza dell’esercizio dei ricavi spettanti ad Anas ai sensi 

del comma 1020 della L. 296/06 pari al 42% del 2,4% dei proventi netti dei pedaggi di competenza 

dei Concessionari. Tale importo è destinato alle attività di vigilanza e di controllo sulle concessionarie 

a copertura dei costi sostenuti dall’ Ispettorato di Vigilanza sulle Concessioni Autostradali e, come 

novellato dalla Legge n. 201 del 22 dicembre 2008, in via subordinata, alla copertura dei contributi 

a favore delle società concessionarie a carico di Anas, nonché alle altre attività di Anas. Il decremento 

rispetto all’esercizio precedente è inQ uenzato dalla quota parte di risconto del 2007 contabilizzato per 

competenza nel Bilancio 2008.

La voce “integrazione canone annuo”, pari a €/migliaia 131.115, accoglie a partire dal 5 agosto 2009 

l’integrazione del canone annuo corrisposto direttamente ad Anas S.p.A. (comma 1020 L. 296/2006) 

come richiamato nell’art. 19 comma 9 bis della Legge 102/2009. In particolare è previsto che Anas perce-

pisca una integrazione pari all’importo calcolato sulla percorrenza chilometrica di ciascun veicolo che ha 

fruito dell’infrastruttura autostradale, pari a 3 millesimi di euro a chilometro per le classi di pedaggio A e 

B e a 9 millesimi a chilometro per le classi di pedaggio 3, 4 e 5. Tale integrazione è destinata alla manuten-

zione ordinaria e straordinaria nonché’ all’adeguamento e al miglioramento delle strade e delle autostrade 

in gestione diretta. 

3) Variazione rimanenze e prodotti in corso di lavorazione

La voce di completa competenza della Capogruppo Anas, nel corso dell’esercizio 2009, rileva una varia-

zione in aumento, pari a €/migliaia 9.509, della voce “rimanenze e prodotti in corso di lavorazione”.

 Tale importo deriva dalla valutazione della commessa Algeria con il criterio della commessa comple-

tata che ha determinato prudenzialmente la sola sospensione dei costi sostenuti nell’esercizio, a partire 

dall’inizio delle attività avvenuto dal mese di settembre 2008.

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

L’importo di €/migliaia 119.346 (€/migliaia 119.405 al 31 dicembre 2008), registra complessivamen-

te un decremento del 0,05%, ed è dovuto all’incremento di immobilizzazioni per lavori interni relativo 

principalmente:

• al costo del personale diretto e indiretto Anas per €/migliaia 97.988 che, in quanto ragionevolmente 

imputabile alle opere realizzate, è stato capitalizzato sul valore delle opere;

• alla quota parte dei costi indiretti Anas per €/migliaia 13.114 ragionevolmente imputabili alle opere 

realizzate;

• dei costi diretti e indiretti, al netto dei rimborsi addebitati a terzi, della società Stretto di Messina per 

€/migliaia 4.756 (€/migliaia 4.246 al 31 dicembre 2008);

• dei costi capitalizzati inerenti il PAV della società Quadrilatero per €/migliaia 1.420.

5) Altri ricavi e proventi

La voce “altri ricavi e proventi”, pari a €/migliaia 503.605 (€/migliaia 460.492 al 31 dicembre 2008), 

registra complessivamente un incremento del 9,4 %.

La voce è prevalentemente riferibile alla Capogruppo Anas, e si compone:

• per €/migliaia 272.012 dall’utilizzo del fondo speciale ex art. 7 L. 178/02. L’utilizzo del fondo è stato 

e@ ettuato, per €/migliaia 221.368 per coprire gli oneri connessi agli ammortamenti di strade e au-
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tostrade della rete nazionale in esercizio e per €/migliaia 50.644 a copertura degli oneri relativi agli 

investimenti per lavori sulla rete stradale di Regioni ed Enti Locali;

• per €/migliaia 192.679, dall’utilizzo degli altri fondi in gestione, e in particolare del fondo vincolato 

per lavori, per €/migliaia 53.281 (di cui €/migliaia 22.745 a copertura degli ammortamenti e per €/

migliaia 30.536 a copertura dei costi per lavori su strade non in concessione), del fondo copertura mu-

tui, per €/migliaia 53.656 (di cui €/migliaia 33.096 a copertura degli ammortamenti e per €/migliaia 

20.560 a copertura dei costi per lavori su strade non in concessione), del fondo contributi in c/impianti 

per €/migliaia 43.878 (di cui €/migliaia 17.506 a copertura degli ammortamenti e €/migliaia 26.372 a 

copertura dei costi per lavori su strade non in concessione) e degli altri fondi vincolati per lavori, per €/

migliaia 41.865 (di cui €/migliaia 41.789 a copertura degli ammortamenti e €/migliaia 76 a copertura 

dei costi per lavori su strade non in concessione).

 Speci� camente, la voce fondi vincolati è stata utilizzata per €/migliaia 26.761 a fronte di lavori 

eseguiti sulla base di convenzioni con Regioni ed Enti Locali, proporzionalmente alla parte di costo a 

carico degli Enti (di cui €/migliaia 16.476 a copertura di ammortamenti ed €/migliaia 10.285 a copertura 

di costi sostenuti per lavori su strade non in concessione).

Gli utilizzi dei fondi in gestione e@ ettuati sono riepilogati nella tabella seguente:

Si evidenzia che gli utilizzi dei fondi in gestione a copertura dei costi sostenuti sulla rete stradale di Re-

gioni ed Enti Locali si riferiscono sia agli interventi previsti nei recenti piani di appaltabilità, sia a impegni 

convenzionali già assunti da Anas al momento della trasformazione in Società per Azioni.

La voce “altri ricavi e proventi” pari a €/migliaia 38.914, al netto di retti� che ed elisioni pari a €/migliaia 

3.777 (€/migliaia 53.569 al 31 dicembre 2008), evidenzia un decremento del 27,36% ed è principalmente 

costituita dai proventi diversi di Anas, ampiamente illustrati nella Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio. 

B) Costi della produzione

La voce “costi della produzione” per l’esercizio 2009 ammonta a €/migliaia 1.446.132  (€/migliaia 

1.299.614  al 31 dicembre 2008) subisce un incremento pari al 11,27%. 

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

La voce in esame accoglie principalmente i costi sostenuti dalla Capogruppo Anas nell’esercizio per 

l’acquisizione di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci per un valore di €/migliaia 11.888 (€/

migliaia 10.709 al 31 dicembre 2008). 

L’incremento pari all’11,01% dei costi per materie prime, sussidiarie e di consumo è dovuto principal-

mente al sensibile incremento degli acquisti da parte di Anas dei beni per la ordinaria manutenzione delle 

strade nel corso dell’esercizio 2009, dovuto alla maggiore attività svolta nel corso dell’esercizio.

7) Per servizi

I costi per servizi ammontano a €/migliaia 470.417, al netto di riclassi� che ed elisioni per €/migliaia 

1.074 (€/migliaia 454.225  al 31 dicembre 2008), registrano complessivamente un incremento del 3,56% 

e fanno riferimento a costi relativi allo svolgimento dell’attività istituzionale della Capogruppo Anas e 

delle società controllate che non comprendono i costi delle nuove opere e manutenzioni straordinarie 

sulla rete stradale e autostradale nazionale, in quanto iscritti all’attivo e utilizzati durevolmente per tutta 

la durata della concessione.
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I costi per servizi sono così suddivisi:

La voce “servizi propri”, pari a €/migliaia 68.159 (€/migliaia 57.767 al 31 dicembre 2008), si incremen-

ta del 17,99% e accoglie principalmente le spese sostenute dalla Capogruppo Anas (€/migliaia 66.002) 

per l’acquisto di beni e servizi strumentali allo svolgimento dell’attività istituzionale, il cui dettaglio è 

ampiamente illustrato nella Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio. Tale posta è principalmente compo-

sta dalle manutenzioni ordinarie e@ ettuate su beni e servizi propri, le manutenzioni ordinarie e@ ettuate 

su beni e servizi di terzi diversi dalla strade, i compensi a consulenti tecnici, amministrativi, legali e il 

rimborso di viaggi e trasferte e le altre spese relative a prestazioni di servizi resi da terzi, fonti energetiche, 

spese pubblicazione gare servizi, spese postali, telefoniche, formazione ed interinali, rimborso spese viag-

gio dipendenti ecc. 

Le seguenti voci sono di esclusiva competenza della Capogruppo Anas di cui si è data ampia informativa 

nella Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio:

• “manutenzione ordinaria sulla rete stradale e autostradale Anas” pari a €/migliaia 206.741 (€/migliaia 

171.653 al 31 dicembre 2008) riguarda i costi sostenuti per mantenere le infrastrutture stradali e auto-

stradali nella loro normale funzionalità; la voce rileva un incremento pari a €/migliaia 35.088 (20,44%);

• “lavori per opere sulla rete Regionale” pari a €/migliaia 77.723 (€/migliaia 133.178 al 31 dicembre 

2008) è composta da costi per nuove costruzioni relativi a contratti principali, da costi per ulteriori 

attività aJ  date separatamente rispetto ai lavori alle opere principali, da costi per indagini preliminari, 

progettazioni, espropri, danni, ecc., nonché da costi per manutenzione straordinaria sulla rete stradale 

di Regioni ed Enti Locali in conformità alle convenzioni stipulate e in adempimento degli impegni 

rimasti a carico della Società successivamente al trasferimento di parte della rete stradale in gestione a 

Regioni ed Enti Locali ; la voce subisce un decremento di €/migliaia 55.455 (- 41,64%);

• “oneri per contenzioso” pari a €/migliaia 63.229 (€/migliaia 51.090 al 31 dicembre 2008) comprende 

i costi sostenuti per contenzioso diverso da quello relativo a lavori su strade in concessione, come il 

contenzioso patrimoniale, per responsabilità civile, giuslavoristico, nonché il costo del contenzioso 

sorto a fronte di interventi di manutenzione ordinaria, ovvero manutenzione straordinaria e per nuove 

costruzioni su strade non in concessione Anas. La voce, oltre agli oneri per contenzioso, comprende 

anche le spese legali (pari a €/migliaia 18.455) e si incrementa per €/migliaia 12.139 (23,767%);

• “contributi a favore di terzi”, pari a €/migliaia 54.173 (€/migliaia 40.233 al 31 dicembre 2008), è com-

posta dai contributi a società concessionarie autostradali (€/migliaia 48.544) e dai contributi a Enti 

Locali dovuti in adempimento delle convenzioni stipulate e approvate dai Ministeri competenti (€/

migliaia 5.629). La voce rileva un incremento pari a €/migliaia 13.940 (34,65%). 

8) Per godimento di beni di terzi

La voce in oggetto pari a €/migliaia 13.954 (€/migliaia 10.922 al 31 dicembre 2008) comprende gli 

oneri sostenuti per l’utilizzo degli uJ  ci operativi, delle attrezzature informatiche e telefoniche e degli 

automezzi delle società del Gruppo, con un incremento del 27,76% .

La voce è prevalentemente riferibile alla Capogruppo Anas, per €/migliaia 13.724, il cui dettaglio è 

ampiamente illustrato nella Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio. 

9) Per il personale

I costi del personale, al lordo delle capitalizzazioni, ammontano a complessivi €/migliaia 373.744 (€/

migliaia 354.843 al 31 dicembre 2008), così dettagliati:

Nell’esercizio si rileva un incremento pari a €/migliaia 18.901 (5,32%) riconducibile principalmente 

alla Capogruppo.

Si segnala la riallocazione del costo delle agenzie interinali, per complessivi €/migliaia 3.683 (€/migliaia 

4.556 al 31 dicembre 2008), all’interno della voce “costo del personale” come previsto dal principio con-

tabile OIC n° 12 interpretativo 1. 

10) Ammortamenti e svalutazioni

Gli ammortamenti ammontano complessivamente a €/migliaia 417.306 (€/migliaia 335.489 al 31 di-

cembre 2008) e registrano complessivamente un incremento del 24%.
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La voce si compone principalmente dei valori espressi dalla Capogruppo Anas (€/migliaia 416.857), il 

cui dettaglio è ampiamente illustrato nella Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio.  

La voce “altre svalutazioni delle immobilizzazioni”, pari a €/migliaia 1.090, si riferisce interamente ad 

Anas S.p.A. e comprende la svalutazione del valore netto contabile dei costi di ricerca e sviluppo capitaliz-

zati negli esercizi precedenti e relativi al “progetto infonebbia” sulla tratta Torino-Caselle.

La voce “svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante”, pari a €/migliaia 7.915, interamente 

riferibile alla Capogruppo, rappresenta l’accantonamento e@ ettuato nell’esercizio in relazione alla valuta-

zione del rischio di inesigibilità dei crediti verso clienti.

11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

Rappresenta la variazione netta, pari a €/migliaia 514 (- 5%), delle rimanenze relativamente a materiale 

tecnico e di ricambio, segnaletica, materiale di consumo della Capogruppo Anas (sale, sabbia, vernici, 

vestiario). 

Tale variazione comprende l’adeguamento del fondo svalutazione magazzino apportata nel 2008 (pari 

a €/migliaia 1.040) all’attuale importo di €/migliaia 1.034, come ampliamente illustrato nella Nota Inte-

grativa al Bilancio d’esercizio. 

12) Accantonamento per rischi

La voce “accantonamento per rischi e oneri” pari a €/migliaia 127.402 (€/migliaia 106.861 al 31 dicem-

bre 2008) deriva della valutazione del contenzioso noti� cato � no alla data di redazione del Bilancio della 

Capogruppo Anas, e subisce un incremento pari a €/migliaia 20.541 (19%), come ampiamente illustrato 

nella Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio.  

La voce “altri accantonamenti” pari a €/migliaia 629 (€/migliaia 2.329 al 31 dicembre 2008) subisce 

un decremento di €/migliaia 1.700 e si riferisce all’accantonamento e@ ettuato dalla società Quadri-

latero sul fondo bene� ci � nanziari per investimenti da e@ ettuare, dovuto ai proventi � nanziari sul-

le disponibilità bancarie originate dalla maggiore giacenza di liquidità rispetto agli esborsi e@ ettuati 

nell’esercizio.

 14) Oneri diversi di gestione

La voce “oneri diversi di gestione” pari a €/migliaia 21.271 (€/migliaia 21.480 al 31 dicembre 2008) 

registra complessivamente un decremento di €/migliaia 209. Tale voce è prevalentemente ascrivibile alla 

Capogruppo Anas per un importo pari ad €/migliaia 21.209, importo ampiamente illustrato nella Nota 

Integrativa al Bilancio d’esercizio.  

C) Proventi e oneri fi nanziari

Proventi fi nanziari 
I proventi � nanziari al 31 dicembre 2009, pari a €/migliaia 138.367 (€/migliaia 81.255 al 31 dicembre 

2008) registrano complessivamente un incremento del 70,29% si riferiscono principalmente:

• a interessi attivi di competenza della Capogruppo Anas inclusi nel canone di concessione dovuto dalla 

Strada dei Parchi, pari a €/migliaia 40.358 (€/migliaia 41.235 al 31 dicembre 2008);

• a interessi attivi della Capogruppo Anas maturati al 31 dicembre 2009 relativamente alle richieste di 

rimborso IVA 2005-2006-2007-2008 pari a complessivi €/migliaia 53.854; per maggiori informazioni 

in merito agli incassi e ai perfezionamenti delle richieste di rimborso IVA si rimanda rispettivamente 

ai commenti delle sezioni relative alle “disponibilità liquide” e “crediti tributari” della presente Nota 

Integrativa;

• a interessi e altri oneri, pari a €/migliaia 30.098, che,  ai sensi dell’art. 6.2 della Convenzione stipulata 

tra Anas e CAV al 30 gennaio 2009 ed approvata con Decreto Interministeriale N. 81 del 04 febbraio 

2009, CAV riconosce ad Anas quale ristoro dei maggiori oneri sostenuti sulle somme anticipate per la 

realizzazione del Passante Autostradale di Mestre;

• a interessi attivi di mora di competenza della Capogruppo Anas, pari a €/migliaia 1.580, relativi al 

ritardo sul pagamento degli importi relativi alla liquidazione del rimborso IVA 2005; 

• a interessi attivi sui depositi bancari e postali della Capogruppo Anas, pari a €/migliaia 8.153 (€/

migliaia 26.472 al 31 dicembre 2008); il decremento pari al 69,20% è attribuibile alla considerevole 

contrazione dei tassi di interessi attivi per l’esercizio 2009;

• ad interessi attivi diversi della Capogruppo Anas pari a €/migliaia 1.996 (€/migliaia 6.020 al 31 di-

cembre 2008), riferiti agli interessi maturati nel corso dell’esercizio a fronte dei certi� cati di deposito e 

dei depositi a termine;

• a interessi attivi sui depositi bancari della società Stretto di Messina, pari a €/migliaia 1.284;

• a interessi attivi diversi, pari a €/migliaia 1.024, riferiti agli interessi maturati nel corso dell’esercizio a 

fronte della liquidità su c/c, dei certi� cati di deposito e dei depositi a breve della società Quadrilatero.
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Oneri fi nanziari
Gli oneri � nanziari, pari a €/migliaia 31.354 (€/migliaia 33.738 al 31 dicembre 2008) registrano 

complessivamente un decremento del 7,07%; tale voce è prevalentemente ascrivibile alla Capogruppo 

Anas (€/migliaia 31.351), il cui dettaglio è ampiamente illustrato nella Nota Integrativa al Bilancio 

d’esercizio.  

Si presentano le principali voci degli interessi e altri oneri � nanziari:

• debiti verso banche: €/migliaia 1.435;

• altri: €/migliaia 29.924.

D) Rettifi che di valore di attività fi nanziarie

Le rivalutazioni di attività � nanziarie ammontano a complessivi €/migliaia 11.380 e sono riferibili alla 

valutazione a patrimonio netto delle partecipazioni nelle società collegate SITAF, Asti Cuneo, Conces-

sioni Autostradali Venete, Traforo Monte Bianco, CIITI e Concessioni Autostradali Piemontesi.

Le svalutazioni di attività � nanziarie pari a complessivi €/migliaia 204 si riferiscono alle partecipazioni 

detenute nelle società collegate Concessioni Autostradali Lombarde, Autostrade del Lazio e Autostrada 

del Molise conseguentemente alla loro valutazione secondo il metodo del patrimonio netto.

E) Proventi e oneri straordinari

Ai sensi dell’art. 2427 n. 13 si indica la composizione dei proventi e degli oneri straordinari.

I proventi straordinari, pari a €/migliaia 38.823 (€/migliaia 33.528 al 31 dicembre 2008), sono preva-

lentemente ascrivibili alla Capogruppo Anas per un importo pari a €/migliaia 38.773, il cui dettaglio è 

ampiamente illustrato nella Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio.  

Gli oneri straordinari, pari a €/migliaia 30.877 (€/migliaia 68.369 al 31 dicembre 2008) sono preva-

lentemente ascrivibili alla Capogruppo Anas per un importo pari a €/migliaia 30.475 il cui dettaglio è 

ampiamente illustrato nella Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio.  

Imposte sul reddito d’esercizio

Imposte correnti
Si precisa che il Gruppo non ha ricorso al consolidato � scale. 

Per ciò che concerne l’Ires si rappresenta che:

• la Società Anas presenta una perdita � scale di esercizio e non rileva conseguentemente imposte corren-

ti;

• la società Quadrilatero rileva imposte pari a €/migliaia 283;

• la società Stretto di Messina rileva imposte pari a zero registrando una perdita � scale pari a €/migliaia 

708.

Per ciò che concerne l’Irap si rappresenta che:

• la Società Anas presenta una base imponibile positiva che ha comportato l’iscrizione di imposte cor-

renti per €/migliaia 1.927;

• la società Quadrilatero rileva imposte pari a €/migliaia 34;

• la società Stretto di Messina rileva imposte pari a €/migliaia 91.

Imposte differite e anticipate
Al pari di quanto avvenuto nel 2008, non si rilevano imposte anticipate o di; erite ai � ni Irap non sus-

sistendo di; erenze temporanee tassabili e ai � ni Ires, non si rilevano i presupposti necessari in virtù dei  

principi contabili di riferimento per la loro rilevanza, sia con riferimento alle perdite � scali che alle di; e-

renze temporanee emerse.
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Altre informazioni

Compensi Amministratori e Sindaci

Ai sensi dell’art. 2427 n. 16 si precisa che i compensi, comprensivi di diarie, spettanti agli Amministra-

tori della Controllante sono pari ad €/migliaia 240.

Ai sensi del sopra citato articolo si precisa inoltre che i compensi spettanti ai Sindaci della Controllante 

sono pari a €/migliaia 151.

Numero medio dipendenti

Ai sensi dell’art. 2427 n. 15 si precisa che il numero medio di dipendenti, compreso quello a tempo 

determinato, nell’anno 2009 è stato di 6.466 unità. La suddivisione dell’organico complessivo di Anas e 

delle società controllate è esposta nella seguente tabella:

Informazioni relative al fair value degli strumenti fi nanziari

Si precisa che la Società non ha posto in essere operazioni in strumenti � nanziari derivati e non vi sono 

immobilizzazioni � nanziarie iscritte a un valore superiore al loro fair value.

Elenco delle imprese incluse nel consolidamento con il metodo integrale

Elenco delle partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto

Elenco delle altre partecipazioni
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Il = usso di cassa del Gruppo nell’esercizio evidenzia un aumento delle disponibilità liquide di €/mi-

gliaia 771.991 per e; etto del = usso monetario assorbito dalla gestione operativa per €/migliaia 321.251, 

del = usso monetario assorbito dalle attività di investimento per €/migliaia 2.187.189, nonché dal = usso 

monetario generato dall’attività di � nanziamento per €/migliaia 3.280.430.

Si evidenzia, in quanto ritenuto di assoluto rilievo per l’andamento dei = ussi � nanziari 2009, che la va-

riazione netta in incremento delle disponibilità liquide del Gruppo è essenzialmente ascrivibile all’incasso 

avvenuto a � ne ottobre da parte della Capogruppo Anas, per complessivi €/migliaia 820.735, del credito 

IVA 2003-2005 chiesto a rimborso.

Il Presidente

Pietro Ciucci

Il Condirettore Generale

Amministrazione, Finanza e Commerciale

Stefano Granati

Il Direttore Centrale

Amministrazione e Finanza e Dirigente Preposto

Giancarlo Piciarelli
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